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FILIPPO QUINTO к".

MONARCA LEGITTIMO

DELLE SPAGNE,

OVERO

Dimoßrazìone de i diritti del Cattolica „ е Glorìofa

Магнит FILIPPO V. per le [шпатом della

Маши/714 di SPAGNA , е dimm' ìRegm' ‚

в Ватт} à gue/la uniti .

DEL DOTTOR

GIO: ANTONIOCASTAGNOLA

AVVOCATO NE’SUPREMI TRIBUNALI

DI NAPOLI.

  

IN ' NAPOLI , MDCCIV.

сон LTC'ENZA начинают.

 



‚О

и
,
“

ц

.

l

ч
.

l
.

.
l

.

\
а

н
.

ь
D

о

.
n

l

._

О.
.

.

р

s
L
.
в
,.

п
в

ч

-
.

n
.

e

)
.
-

.

._

l

я
!

l

ŕ
.
l
n
-

в
.
‘

r
О

.
.

I
l

I
.

с

о

n

д

о
s
]

п
.

:
n

‚
т
о
!

о

I

n
'

f
.

.
l

.
-
|
—
-

n

l

l

О
I

._
р

'
_

I
uа

l
.

f
l

‘
п

\
I
n

fr

v
s

_
l

ч

u

n
ч

с

n

\

n

l(
l

o
n

'
1

l

n

I
n

ll
l

ln
.

~

I
r

л
i

`

.

r
l

u
O
s

ь

l

\

ь

н

\

.
\

l
.

ч

0
в

о
n

a

q

.
_
v

I

v

v
.

н
›

ч
\
.

I

t
.

9
.
4
‘

l
l

.

l

о
.

`

n

С
о

i

О
Ц
.
.
.

l
.

i

.
r
u
-
i

I
.
.

l
я
.

,..
..

О

1
,

n
.
'

‚
ч
.
.
.

ъ
.
.
.
‘

n
i

‘
I

_.
'
v
t

.



и А11а Maéftà снимавша

- Y

L U I G I XIVL

IL GRANDE

RE’ D1 FRANCIA su.

GIO: ANTONIO CASTAGNOLA.

RINCIPALMENTE а'ие fono/fate /e fagìoni,

altißïmo, e potentißìmo Re', per le quali Ízò

рифа/12020 , :be alla Маг/М @offra „ro/a

mente f apparteneße la gia/ía a'iflefa dei

diritti a'e/ foo/iro grande , ed тэта Nipote FILIPPO

QulNTo Monarfa legittimo delle fpagneLa prima

delle quali è ‚ abe effena'o Egli pé'r орт fvoßra fiato

ina/gato al Dominio ‚ ed all’ Imperio а’) così gran

1Wonarr/yia,¿îy [ai dovuto per tante гадит; per tan

ti tito/i, quanti in un giaßéßìmokuneßoreymagina

ramon [be ritrovareß pojfanogfapete'cofì ¿en di еп—

dere,e rofì vigoroxamente „го/Залет сои farmi la giu

ßiqia della ma raum сотго nati gli .sforzi dffuoi,

е vaßri истёк! ‚ facendo loro pur troppo'rbiaì'amen

t@ conafœre ‚ (Ь: i] таит guerra alla;Maèßà w

fíra,ed орроте/етоп è dar/e vlo/¿afd afannogmà re

rar/e агат-Загсе di naam' топ)?“ _di1 vittorie. Ed auf

» a 2 т
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шедшей ebiariüîmißano idirìtti,pêr i „мы [ai ‚г’

appartiene que/la fureeßione 1, molto poro areóôero

¢gio'uato,.re nongli aveße „года, е ser'viffe par tutta

'via di .feudo la{Эта ‚ edil 'valore de’ "vo/fri e: er

eiti, elfendofì eon la esperienza veduto ef.fer 'verijiiï

Lum mo quel/0,6@I Ferdinando di Aragona, Prineige n_ö

ml, ,­,', meno saggio, ebe f¿ia/omo, .rolea диезе/де, In 21111311

Ãjêjjj tibus,plerumq;fatis eli habere bonam caufam,

'bonumqueludicem ,at in lite de Regno, malè

nobifcum agitur fi in (ola caufa fpem ponimus :

Armis ac potenzia contra hoilem агтагцггь ‚

potenremque opus ей. La feoonda cagione НМ

:м‚реге10с‘еЬе effendo рода in шло/{т elezione ilfar

si, ebe Egli aeeettaffeò nö gneßa штатом ‚ ilfar

tbe /i mandaffe ad effetto la giu/ía ‚ е pia diJpo/í

gione del Re Carlo П. ò pure la Ратушеgià da

VoiЛаде/гм ‚ per mezzo dellaquale иге/{е aggiun

to alla 'uo/ira Corona la miglior parte di que/fa

gran `l\4onarebia, giudica/fe- орт più degna di Voi,

e della immortalità della voßrafama, anteporrl,

Голе/30 all’ utile ‚ la glorianlftaìlltńeß'e, il деле]?

:tio delle fpagnfâ gne/lo di Voißefso ‚- е de’ 'vo/tri

èÄnmda'iti, eoneer'vare unita, e nelшо antico splendore

­".gueßa gran NIonarebia , emula per altro della vo

l. jira grandezza, che aeerefeere oon nuovi Ватт)

‘ il rvoßro Regno ‚ mantenere intera sulla кладе!

y г 'voßro gran Пером gne/la eorona , ¿loe adornare di

y­‘1t¢¢o'ziiRegni° quella , eloe рот eofì degnamente .ufl

Wfffvxmpv ,- e perebe ciò идей: eompiutamente il

«L := ‚то
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ша efetto, :enza/tra фиата, eÍJe dellagloria,¢'be

'ï д Voi ne rim/ta, adoperare tutte le forze` de’ voßri

Нади), votare вилл interamente i 'voßri erarj,epar­

gere in aôôondanza il шлёт de’ 'vo/fri :additif te

nere impiegato Voi [де/Пса, е шит la Francia in una

внемли; mi maggiore da molto tempo non ei raeeor»A

‚ dano le Лапе, .roßenendo , e rineazzandogloriofa-j

mente «fon гепатите vittorie Í’impeeo,e Тогда/га di

tanti Nemiei, (be mano ogni .rforzoper dißruggere ‚7

ed aôóattere орт ei degna delle ”води mani. О

grandezza di animo veramente Reale ! О azione

maraviglioea, e ­degna di фате da tutte le lingue , e

da tutte le penne oon perpetua laude eornmendata ь

Lagrandezza di que/io fatto, ò ini'omparaôile,

è tanta , ebe rieaopre , ed on'ura i fatti di tuttigli

дат}, ebe òin Franeia , òaltrove dopo la memoria

degli baomini regnarono , ed ba di gran lunga fо—

5 ‘verebiata lagloria di tutti i рати! lmperadori., e.,

quel, elfe più , zanioè maggiore di tutte Гите we

ßre operazioni, довезли/иштурме ‚ e glorio/iß

A_lime _elle/inno, quanto gue/le ißeffe di buonalpezza

.ropravanzano quelle di tutti i maggiori [Ишак/92

delîMondo. ­Non de ebi non :appia quante , e gua

li Дата le wie fatte da fvoi in сам, e {дот ,in pa~

vee, edin guerra, le quali .renzafallo .fono .rìgrandi ,

e,_.fì"maraviglioie, ebe non ропот eapere in Эта/[ег—

g ` w umano . Non mira il.fole, non eaopre il Сielo. .r2

. 'Íontana,:ì ripa/ía parte del Mondoflie della «го/114

'fama non Ля ripiena ‚ Тдте;‚:.е:23тпа’1:оно le

¿\ › . ' ‚до



толпе imprefe, tanti ifatti d’arme , ele vittorie da

voi contro i voßri nemici ottenute , cbe non vi è fit#

me d’elogtienqa, neforza di .rcrivereme copia dipa
role.,l che pojfa nonv dirò adornar/e , ma ne par conve

тетю/тете narrar/e' . Da voi Забилаguerre guer

reggiate, innumeraéili винт rotti,e .rconßttßmoltix

'nemici толк) шт, e .ráattntiaate летит: Citta,­

tante Provincie per virtù degli eferciti году) , e di­

voi Дела, ògagliardamente афиш ‚ ò animofamenteI

придите ‚ т ¿rieve .fpaqio di tempo ha veduto il

подшит/о, е con mirabil preßeqqa operando tan -

te maniere di guerre voi avetefornite ‚ cbe tutti i

fatti dei paffati [триадой ‚ dei popo/i potenti/ji

mi , e de i Её più _famoß nonji роЛЪпо cima/fri :oli

выпав/Загс . Da voi ê/ìatoreßituito al .rito primo

.splendore il noôilißimo штат del guerreggiare.

contaminato dalla malizia de’ tempi andati . La

licenza ‚ e la info/enza de i .ro/dati г ßata non par

da voi rafrenata , ma ridotta adana „штифта.

militar (Лиф/[па 5 laoncle nonße meraviglia ce i

'voßri пегий“) .remárano tante жив/е di virtù,donde -_

.fono шт} tanti , e „дули Capitani, tanti, e fifa

nzo/i Generali ¿falto valore dotati,cl7e banno digran '

Íîiga vätaggiato „т; i pa/j'ati digloria ‚ e d’imprefe­

fatte , Per voi ê già ripiena la Francia di divini

трёпа! gua/i co’ i loro дел/Жиг) pen/ieri, e nobili/ï

_lime opere la Patria loro, e упада etcì maraviglio-~.`

.vamente adornano . Шиш/МЛ ogni giorno quale/9e`

(Мат cpirito, cbefon .rzte [egg/'adige dottefantaßes
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fà In Franein più ¿el/n , e ездил ­mnpre piùdi

maggior venerazione. Ринит т molteparti me,
e di mano ‚ e dlinfgegno tanti buomini rari , i qua/i

hanno gue/fi anni noßrz' à'gzm/ebe finezza dell’ nn- _

то .reco/o Июле/он). Dn fooi sono finte rimejfе in

„едущее/{отец ed Íoonornte /e lettere, /e диоде аг

tz', e /e хлеще шт 5 ea’ in :emmerper орет 'oo/ín:

In Решит г 1'/ ”сено , е fel/¿ergo degni virtù , in

mi tutti gli boneßieoßurni, /e leggi ‚ /ez re/igz'one , e

tutti gli ordini ¿noni pienamëteЛот—сот, е dove og

giЯд fa/rre eofe i/pregìato efereiegio de//a mi/zzinß

[е ¿none arti per eomentimento ¿fogne/no /ì vedono

effere а! fommogmdo degni enel/enza "oem/teclee

dirò poi di quel/e marnvíg/z'ofe virtù , сое tono рто

prie de/Ín fooßrez rem/Pertonall In voz' „Мол weggo

no vantaggiommente n/áergnre tutte gne/le doti ‚ di.

сое imnggzori Prineipì del mondo кто/Мг! in metg

gior pregio tenuti ­ Voz' (оп tanto Jenna , е pruden

za, fon tanta яда/15214 ‚ е tempernnqn , affrennte ,

Yreggente, e gave' nnte le nazioni, ed ¿popo/i à vor' Jog;

getti, ebe non bnomo netto ‚Од bztomim' ‚ тд dinero

' dal С¿elo додано; morta/i,e/Je finte, paie/Je fooi .to/o

.remérnte degno, :e nonfofte nato Re di dover elfere

ina/zato alla адепт; rea/e perßgnoregginre à popo-f

li,eper aver .ro/o ¿Ígo'oerno della Зерно/Зет?“ 'voi

la¿infernal/fede neleuo Íuogofaftigando .reverigímtr

mente le eee/eraggìni t5 pene,e e5 morte, e rimunerä»

do la virtù con tanti реет] quanto /ì рати propor

уйдёте/25 da un :ì gran Re. Mi mancherà il tempo

.re

 



Je faro ртом di Мастит a` un 'per uno gli effe/ir

pj di зги/354411 ‚ di [Мот/т} ‚ di clemenza da voi

ногти!) . юта ßume d’ingegno e .ri vaßo , niuna

forza di lingua , д di `penna .rì eopio/ à ‚ la quale

Мм ‚ non dieo {Ли/{татя ma appena adomórare.

le inßnite lodi della Mae/là valira-Nondimeno la,

rLvo/ira benignità mi perdoni, e mi permetta, ebe’l di

ca: Опишите „голо le долг da me êrievementefin
ora интиме, e_forse vi .fono dellJaltre operazioni ,

molto pera-aventura di див/10 maggiori, epiù degne г

Mà di шато fzio/iro fatto egregio avete tanta laude,

- eonteguita , niuna gloria potete avere друид/гага ‚ ò.

мот/Мгле giammai , in ninna delle торга azioni

avete moßrata tanta virtù , tanta дота}, tanta eo -v

ßanzaa'be à que/ia della quale io parloprefentemë-î

te род}: di grit lunga paragonar/í. Nella/tre так

operazioni avete vinto quelle tote, elle per natura, 'e

qualità loroß potevano vincere, in que/la avete su»I

регат voi ßejfo; (от non „rolo diäieile, издевке/5 а]:

fatto impoßióile ,­ Operazione diebuomo non solo ee»

eel/ente шит gli altri buomini,ma` divino.In questal

impŕeea (Ь; non vede comepiù голо voi aveteavuto

‘riguarda alla пота quiete, e .fa/ate, ebe all'utile,ed

al tornado voftro; (Ь! non vede , tome aveteftimato

' impreta molto piu gloriofa il (отит/иге più гора à

voi ”По .ro/o, (Ь: a` molte altre nazioni, le quali sot»

to il шато dominio,per mezzo' della divi/ione ji ш

‘теЬЬопо ridotte, il dimoftrare, elfera lontana da voi

Íquellal ingordigia di гадила-(170 [Janna gli 01:75:14!

a



 

la natura, е’! vineere voiЛед”o da voi mede/imo. Ov

inerediôile eoßanqa; д non maiper alena tempol udi~

ta magnanimità . Сbi non .ra gita/i , e quanti ma

li ei uopraßavano rol/a morte del Re Carlo Il,

Сbi e соей ßupido,elee non тотеме al falo penfar

vi ,~ Quanti difordini non areäae a` noi ранит) ‚ ò

la фифы/ее ‚ ò la еле/лете!) gueßa gran Monar

(Ша, tbe теща il voßro aiuto era inevitaóile- @el

le ealamità, gue/le miterie, quei gran mali {Нее da

ciò eranoîper шейте, е di gia` /i vedevano решете ,

in elfe modo noi avremmopotuto faggire ."*l/oi депе—

rofamente ee ne [Едет/{е ‚ e lien fi eonoaôe la gran-‘

degqa delделе—бега dall’allegreqza , e dalla gioja ‚

tbe penetrò,e riempie ilcuore di tutti allатм, elfe

voi avevate affettato il teßamento del Re Carlo

Il- Niuno avvifo рамой giammai ne coiì langa al

legreqqa, ne eofi grande ­ Non era Лежак/Бетон

`inalqajfe alCielo le волге lodi, e non giudieaßellïbe

типе mai fete сода ‚ onde più la fpagna , e tutta

[ЧМ/[еде tutte le Nazioni à уже/Во imperio `roggette

ji rallegralfero . Сi avete dato an Monarca di al

to valore, e di .romena prudenza dotato , in (и; rieo

noieendo/ì una viva imagine di voi, {дойкам pie

ni/jimamenäte , eïïroura ogni credere baůańo , tutti

quei aeni , e tutte quelle virtù сое? di animo , come

di eorpo , che in grandißimo Re imaginare fipojfono,

non elye ritrovare. Egli da voi, non meno , tbe Ot»

tavio da Cefare ê Ляп) molto ¿ene v ` 1#rato in
"1.: А“: _ .zr `­ „.. "ы Y X h ‘I .j

A I ‘u *als* Ь.\` ,ÃSÄhhinmmu u {tut-3

lì. _ ' ‘_ ‚я z -l ч ‘L Ё; ‘ja 'I HY ~ - . A

. ем t т е з
v

­ 1 ъ
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Dio Ni

tntte gaelle tote , tbe pizìß (атеизма a` obi a5

óia da governare degnamente ti grand` Imperio:

err'i ТЫ; ai lu) Йо'кн ‚ rre/TS’ dow or oci-»inet mi
‚ М Р ‚

~ l ~ Í

mi: in [жмот щит, и) noir’ @iE/cov »iA/xoom: краев; дюна/ат ‚

„ingu ß.
Un'eipxeiv, oixpißofç êîen'otfdeoo'e. Et ad regnandllm

exercebat , ôldocebat accurate omnia, quœ

convemre vldebantur ei, qui fummum im

' perium benè ас;еПигиз effet, & cum amplif

fima dígnitate : Е ben ß соломе il proßtto д
iflee egli bei fatto in tot? gran .retto/a,` pereiottbe egli

non meno, tbe lo [дела Ottavio, Нот >wir гримас”,

aůwi , zg) notre'rrpœës ‚ :_Q xa'reipyoio'mo , пегий; рёв

atidpôç oeotv/Xoiispoo ‚ тая/16; d? убрало; çpowpairepo'o :`ас1

magnas res а‹;егепс1аз animum applicat, eafque

fortius adminiíìrat , atque diligentius , quam

omnes viri,prudê‘tius, quam Генез omnes. aa

`li adunque, e guanti `fono gli olvligbi,tloe vi debbono

¿Popoli di gue/ta Маши/954 per шт); .fi gran be

nefit] da voiтиши , e tbe par tuttavia темпа?

Сon quali laadt' vi туя/детищу perpetuamente .P

Сon gna/i afìej_ ateompagneranno la сайт шт in

una opera tot? degna, eloe contiene in .re la vita, ela

salate di tutti, edunaЛитье perfetta tranquillita?

Qta/e .farà ilpremio, tbe" voi ne riportarete Р .farà

immortale la тата gloria рента/де .reji ba da
mirare a‘a premj ,frà tutti iprem) della virtù non

 

en. pf, »fe Мата della gloria maggiore : Ех omnibus
Milam'.

praemiis virtutis, f1 effet habenda ratio prœmio'- .

тт‚'атр15Шшите(Те рггетщт glorlamìf'ef*

. ; e



«fum mx `

fe banc unam, quae breviratem vitael poßerita

tis memoria confolaretur : quae efHcerer, ut ab

`fentes adeffcmús, mortuì viveremus: hanc de'

niqïîeeffeßujus gradibus ctiam in Cçlü homi
‘Illjeslvideagmr afcenderç : Viverà il nome voßro

`'rifäïia"infinitif'ia degli buomini, crescerà ne’po/ieri,@'

`Íandefàïrempremai lanciato” дав/Идеям) più moli;
`.A'È'ifî'la eternità de’ .reco/i ‚ con perpetua lodedi

Ё età,con eterno teßimonio del Franco тег/от;

x ¿ati particolar gloria dellafamiglia BORBONE;

estara :empremai celebrato con Лифт? applauß

„д lepuó/icbe allegreqqe de i <giorni più .ro/enge più

[идёшь e гуд/е тёсога'тще de’ бередиj ricevntg dal

¿diei-f 1 ,Da _gue/ie для)”; adunque fonomaß

Jojo; Mimo#glorioß/jimo Ri, à поместив itl/4 ‚

Мафд' водичке/14 picciola dimoßrazioneldŕl

t iq', 4.ßcuro душно voßra fortißima

Ргоггчдтчжд{Эдем a Щит) 4degli emu/i.

Китае/а in ‘gradihgualangue~ ellaßДе ‚ ce nonper

,lo merito di colui,da cui viene ‚ eb@ mdfeejfere in

befana con/i ¢ {Задает/тело per la dignità, ено

ëiltàìdeleog Q clJe ella contiene, clee anche in ciò

{кадмии uti фиdella гофр: Ьбгдм della тли/1163

(снимай. А Уста Мифа intanto рапида ~ `

pio ottimo,grandißimo ,- tbe di» forqeconvenienti

alla grandezza delxvojìro amмejome .bà dato щ Ъ

‚щадите?!таять«Фетиши тая albetgaiai

шедшие x.' e.; gli ‚Мытищи.PiMii

" - ci



eiti ‚ ed летело, ша poßiate condurre д fine

la lien eomineiata itnpreeaßôóatterei nemiei della

Сatto/ien religione ‚ е dar que/la раке all’ Euro

ropa ‚ ebe ei „от da far godere pienamente _ifi-ut

ti della più grande , e più gloriofa impreea , (Ь:

a'a an Re Criftianijjïmo , е da „с? glorioeo Prineipe

paga @Her fatta .Di Napo/i alli I 3. di Giugno dell’

anno M~DCCIV. '

 
 



А graviílima incomparabil perdita di

Carlo П- Monarca delle Spagne di

gloriofa , е felice ricordazione ,_ tol

toci da immatura , 6: acerba morte`J

nella più bella eta'de , e nel più felice corfo

degli anni Гной ,` ha rifvegliato una controver

Üala maggiore di quante habbiano à- noi in«

ñno à queůbta rapprefentato le Storie , ver

fO la quale con grandiflima attenzione, efo~

{Penflone degli animi fono {late , e faranno

рег lungo {paqio di tempo rivolte le menti cle.

gli huomini delle più nobili, e più principali

parti del Mondo ­ Е veramente , qual contro

veríia maggiore diqueila potrà giammai ri

trovarii , trafcorrendo tutti 'gli Annali de’ tem

pi andati, in cui f1 fieno accoppiate inflemq,

tante, e così grandi circoniianze,quante f1 uni

fcono in quella, della quale noi ora trattia

mo! Imperciocchefeů riguardano i Preten

fori , fra i quali è la contefa , quelli fono i

Perfonaggi più illuílri , e più ragguardevoli,

de i` più nobili, e più fublimi Legnaggidell’

Univerfo ,- Se fi pon mente ai mezzi, co i

quali fi litiga , quelli fono le armi', ele forze

`di quali tutta ГЕпгора ‚ che dopo breviíiiman

Pace , hanno cominciato di bel nuovo con

grandiflimi movimenti à perturbarla, dificu

dendo gl’inccndj loro fin nelle più lontane , е‘

più remote partidell'findomito fettenrrioäel, e

’ А с



del Mo do nuovo; Se lì rivolgon gli occhi al

la qualita della cofa,per cui f1 contraßa-, quella

è una Monarchia , di cui nè maggiore , nè più

potente, nè più ricca ha ñn’ora adorato il Mon

do ; _ Ш dieci volte maggiore dell’ Imperio de’

Turchi , fe dee prelìaríì fede a Bodino, (2) е
che fupera di gran lunga lrampiezza del Roma

no Imperio, diche Giu/io Lip/io (3) fà chia riílima

telìimonianqa : Perciocchè colla grandezza de’

Гной Valli dominj in tanti ampi fpazj di mari, e

di terra , quali il corfo del Sole pareggia. (4)

(l) De Magnitudine' Hifpanica

Monarchia Ícripfere quamplures do»

¿Emmi УМ ‚ inter quos {ilentio

pratermìrrendi non fum, Bodini“ d;

Repub/ien ‚ Lípß'u: de медлим:

Romana, Tbomar Campanella de Hi

jpam'tf ll/larmrtlz.v Бег-411244114: Vaf

quíur in prafat. illußrium tantra-verf,

Boter. in lie/at. part. z. lib. 4. Cana.

aber. ad Tarif. Gfx/par Kloek de

,/Erar. lib.r.tap.6. 8i ibi: Сbrißoplior.

Peller. in obfervat. faena. Vix/def. de

Шут. Úprdeminent. Regimi , Regno

rurnqul НИМИ; rap. lz. num. 7. in

„меддрадщлы ай: : нам от)

ab Orbe condito ‚ nulli' Imprrazomm,

Resum , nel Prineipum maja: Impe

rium obtigit eo, шитый/фи! Indinrä,

в Hifpam'nrum Rex potitur. Et pa н—

lò poll fubdit : pag, 148. штате!“

тат: fremit ,five in Oriente , Яре in

Orridenre ,fue Septentrione, Лее Ме

ridie, Hijpanum nemen triumpliat, (у

dominatur, кий/9211: Sel Stellar , Ма

nque Flumina fuperat ‚ ita Alexan

Щит, Trajnnum, Ú’ omner , qui ante,

è! pol/l во: fuerunt ‚ РЫЛ/при: шт

"Рединга , (if летите Regnoram.

 

  

fur»

(2) Berlinale Repub. lib. 2. czp_z.

pag.190. lit- D. Сит Ken Hifpam'a

rum Gente! immam'tate Barbara; ‚

multitudíne тишины/е: ‚ [рей ifyí

„ЕМ: ‚ fue Imperio regar : AQ'uad qui.

dem Imperium, iifdem Regionalen, qui

but Soli: tuffa; defnimm ед, C9' qui.

dem Imperio Танин/т deruplo majfu.

(3) Lìplius de Magnit.Roman.lib.

l. cap. 3. ub'î concludxr : De Imperia

Htl/‘panico quod деда: ,- 1d [ani Лад

zia Terr/:rum /ì ton/ídem; ‚ рм/Ътт

т novo illu Orar ,Ú Infielìl , Koma

num long? ‚ vel fuperat ‚ ('fe. СЫР"

Kloek de ¿Eran libel. cap.6. num. 3.

Romanam Imperium, quando vel mn

:imam fuit , Нищий-о mina: [шт

oßendir Lip/iur : _Qginima Regnum

bot Лиф/о в]? maiurguam Turm

114m [тритий/НЕМ: Rodimu- .' Ubi

Chrìllofor. Peller. in oblíervat . Нгс

haber: Imi» feeumlum fuppuratianem

Нашей Alai/:gurú при! Hanarium

in ТЫ]: Polir.pnrx I. pag. 555. Úfeq.

Catbaliei Юр: Imperium Turrini Im

рта fexief farà@ dimidia parte ali'

quando maja: fait. Y

(4) Holar. Затопит 1_. (гнут. 4.



„___-*lr

J"urgente à Jole', ad гит, quo

Vefpertina tepet Regio f '

Donde è nato cio, chè Volgarmente Гас!

dirfi : .fo/em in Hifpanieo Regno пища/ат otride

re. (s) О com’AltrifcrilTero : (6) Quotumgue fe

die, noñeque'fol шпаг, nunguam in boe Regno Re

gem eernere Oteafum.

Ma fe f1 coulidera all’incontro da chiunq

que non tenga l’animo da qualche paílione in»

gombrato la Giuliizia della caufa, ò per diritto

di natura , ò per ragion delle Genti , ò per di

fpolizion civile ‚ ò per legge fondamentale de’

Вера], ò per qualunque altra ragione, che pof

Га andar fofiůicandoYambizionetimmoderata

di chi pretende , e Tingordigia diregnare , an

corche con ifquiíitifïimi modi di ragioni di

Prato , ò di guerra , ò di qualunque altra nuo`

va , e non anche apparita invenzione colorar f1

poteífe, non Vi farà chi non lia coflretto da...

chiarifůmo lume , e fplendore di verità,almeno

А z den

(5) Hofman. in lcxic. unìverfal.

form. VerboI-Iifpania ag.778 Undo

ока/Ъ nota Лит“: So em in HЩи:

m'eo едко ршщиат oeeidere,Ú'ffri.

bends' Рай}, lägi mi pro Pileo Sol eß.

joannes Барс] 2 Villalpand. m pra

far. in Ezechielcm ad Philippum ll.

pag. 7. Oper. rom. l. Ситец: ab omi

Soli: ad OerafumJiujnr [три-й fno!

ряд/дали” ‚ indique fur-fur in Oráem

:um Oriente eontinaatijungantur; Sol

in bor Regno nunquam terni: Oem

fum . Е: rom. 2. in Ерш. ad Philip

pum lll. щита param jam ß: de

 кеды; _tait {Лид afirman ‚ Aquod elim

de Romano Imperio шабашу, Salem

ei: non мошна. Campanella de Mo.

‘nan Hífpan. cap. 4. in fine, ai: : (9’

juge [нитрит in Univer/‘o Mun

do катит: : qaandoqnidem om

nibuffemi'borif,('f eontinuo „лит

Mißa in “На: Imperio , „ы Рарагш

Кстати, Hierofo/_yma ‚ @y Temp/um

› загладит eß, Меди: unquam in дм

Imperio подо/ей.

(6) Kloek de l¿um Шт. сар.6.

вит.3.]оап. Взрг. Villalpand.0per.

копы. in Ерш. ad Philippum Il.



dentro dife а сопГеП'агедсЬе поп Го1ашепсе а lei

nö fi convê'ga il nome di cötroverfla, ma quello

di una i'ngiufiifíima moleliia data al più giulio,

8L al più legitimo Succefioreßhe бай Нп’ога Ve.

duto,e che otrà giammai vederli per liavvenire

in tutte le glcceflioni di Monarchie , qual’e` il

Cattolico , Invitto, e Gloriofo Monarca FILIP

PO V. chiamato dalle Leggi alla fuccefïione di

queůa Corona,Erede illituito dal Re Carlo П.

ultimamente motto , nel fuo Tellamento, rico

nofciuto , & acclamato con lietiíiimi applauli

dall’. univerfal confentimento di tutti i Popoli;

in cui {iunifcono maravigliofamente inůeme,

(ciò che fu e ben di rado avvenire in {imili

contefe tu Ee quelle prerogative, e tutti quei

diritti , per mezzo de’ quali f1 può lucceder ne’

девай, e nelle Monarchie5 De’ quali all’in­

contro è affatto privo VAuguliifIimo Cefare“,

‘ fuo competitore ‚ e molto maggiormentel’Ar­

" ciduca fuo figlio , i quali , соте сЬе li sforzino

con Ogni colore di apparente ‚ e mendicata ra

gione, e di fallaci argomenti ‚ di far credere al

Mondo , che giuliiílima ña la caula loro ‚ поп

potranno però giammai produrre in mezzo

pruova alcuna per giuliil-icare la lor pretenlio

ne ‚ е la molia ingiuliifíima dell’armi loro, fen

{а porre fozzopra tutte le leggi, e fconvolgere

l’ordine liabilito di fuccedere in tutte le Mo

, narchie,> oílervato, fm da i primi tempi, che

. co



cominciò il dominio de’ Ré. Il che farà forza,

che li confefii da ognuno, che Voglia dare una.,

brieve occhiata allo fiato di'queûa controver

" fla, che li dibatte На due Congiunti ,- cioèà

dire, frà Filippo , e l’Imperato‘re э il Primo de’

quali è lpiù proíiimo in grado al Её ultimo

morto , da cui е fiato dichiarato legitimo .fuc

ceffore 3 polio , е соРсйшйсо in miglior linea._„

'cioè nella linea del Pofieffore , e del Primoge

nito , dond’egli difcende , nella quale già fà

gran pezza entrò, nè può ufcirne ůnch’ella dura

il dominio, ¿SL il poffeffo del Regno ,~ L’altro

all’incontro è in grado più remoto, nella linea..

del fecondogenito , alla quale diritto alcuno di

fucceílione appartenerfl non puote , fe non che

quando folle interamente efiinta , ( che tolga_.

Iddio ) la linea del Primogenito. In quello lia

to di cofe , chi farà quello di così ůuiíìdo inge

gno, che non conofca, ò di sì maligno giudicio,

che non confefii, che il Primo fia di quelia Со

rona, non folo dignifiimo , e meritevolifïimo,

ma l’unico fuccefïore , à cui foífelegitimamen

te dovvto sì gran Retaggio ­ Non fr niega , che

Лай moltiilime volte difputato della fucceílione

de’ Regni frà due Pretenfori, de’ quali l’uno

è Ptato in linea migliore , Ганге in miglior gra

do . Son piene le fiorie di così fatti eifempi, ne’

quali or l’una , 8L or Valtra di quefie Prerogati­~

Ve è rimaíia àl di fopra 5 Mà che flalicontraflia-A

ta



ta la fucceilione, à chi accoppii infieme Yuna, e
 

Valtra prerogativa di grado , e di linea , da chi

ii ritrova in grado più remoto, & in linea peg

giore, è cofa fuor d’ogni eilempio , & altretanto

nuova , quanto firana , & infuiliiiente ,che ol->

trepafla i termini di ogni meraviglia .

Che fe oltre la Giuíiizia della caufa rifguar

dar vogliamo il Ben Publico , la quiete , е la..

felicità de’ Popoli, che è quella fuprema Ra

gione, й cui ogn’altra Ragione , е rifpetto deve

indubitatamente pofporfi , nefiuno più di Fi

lippo .era degno di così nobil Corona.. Hanno i

Popoli, che à lui foggiaciono un`alta , e poten

tiílima cagione di ringraziare infinitamente la

bontà di Dio , il quale in tempo così opportu-'

no ,ät in occaůone di „tanta importanza, quan

do era imminente,ò la divifione , ò la caduta;

inevitabile .di quella Gran Monarchia, che per

lo f azio di molti fecoli >haveva fatto per Funi

ver o Mondo rim'bombar 1a fama del (по ValO’

re , e delle fue g'lorie,­f7) vun Sì magnanimo, Sì ’

forte , e così raro Principe gli hà conceduto , al

quale la fama de’ [по] meriti molto prima de

’ ` Шт

(7) Joannes Baptifla Villalpandjn Hifpanîa, inquit,quîtquidubique lau

Èzcch. Тс п. z. in Epiflola ad Phi- Даш! aßiirgat. .Hat Ищите: mili

lippum Tc.tium: „Qua :nim Тт'а- ”1,1!“пред-{епитипшнфп Fa

ritm efr' .Regio tam Iîemoia _, argue ab- \ сипдшто: Огагоге: ,v [же С/агШта:

dita, ru: non Hißianorum ,boe eß Ca- Vatnparit'. bat juditum Mater , lia:

vtlm/im Religioni; lux, ne fplendor .Af- l Prineipum ell. Hat Trajauum Щит,

fie/gent . De laudibus Hlfpaniz reElè [то deintep: Настали mißt Impe

Larin. Patat. in Paneg. Theodof. c~ 4.' rieflmie te debet Impm'um (Vf.



{Наб quell’ honore , e ne Граде d’ognintorno

una collantiílima voce .

Certa cola è , che non Vengono dati à calo i

Prencipi in terra , пай dalla mano di Dio , che

è il primo Prencipe, 6: il primo Ré И“) ` `

En dè Ад; Boro'iAiieç.

‹ Ex Deo [шее Reger.

Onde i Greci hebbero fermiílima opinione,ch'e
alcun lPrincipe non poteffe felicemente regna

re , le da Dio non folle dellina'to ‚ e favorito à

quel Regno . Filippo non folamente êdono di

Dio, di cui può dirli quello, che di Trajano

fcrille Plinio, (9) Qqod enim рте/1455114: eff , aut

ратует: munur Deorum, 'quam Сaßus' ‚ (y tfan

flue , Ü’ Ой: jimi/lima: Prineep: .9' Ат adbue

duôiumГите ‚ forte , сайте Reŕïore: Тенге, an

aliquo Питие darentur : Prineipem tamen no

Диет liqueret divinitur доплатит . Mà quel,

che più importa , dono rilerbato à quelli tempi

fpecialmente, ne’ quali'era maggiore il bilo

gno, e ne’ quali egli folo poteaconfervare l'anf'

tico fplendore di quella Corona , e {Стат i_Po-`

poli da tutti quegli accidenti, e da tutti quei '

gran mali , che gli foprallavano colla morte di

Carlo .

На ne’ tempi paffati havuto la Spagna di

molti Ré pieni d’alto Valore ‚` e bontà , i quali

' ° per

(3) Homerusßallimachus. I (9) Pliniusin Trajano.



per le loro eccellenti, & inclite virtù fono fiati à

lor Popoli grati, & à Dio cari fopramodo . fm)

Сum[отрог Hifpania optimor, inviéiißimofgue Re»

ger веерным dederit. Hora ella ragionevol

mente vantar f1 può di effet più d’ogni altra...

Provincia del Mondo felice , pofciache per

fuo Ré ha ottenuto un Principe del fangue de’

Гной paffatiMonarchi , il quale nel reggere in...

età così tenera, con prudenza, humanità,‘e mo

deiiiai Popoli alla fede , e governo di lui com

meíii , l’opinioni , i peniieri , e le {регате degli

huomini di gran lunga “араба ,- Conciofiie

cofache in lui ii rinovellano tutti quei preggi,

de’ quali fono fiati adornati i maggiori Princi

pi del Mondo, e fi veggono pienifsimamente, e

Гоша ogni credere humano, quali à gara fiorire,

e rifplendere tutte quelle fupreme, e Reali 'vir

tù, che ben lo mofirano efier degno Nipote del

Grande , 6L Invitto, e non mai à bafianza lo

dato LuIGGI xiv. Egli nelle Il_lufiri , hono

rate , e gloriofe azzioni fue ‚‚ сегса fempre di fe

guitare gli alti vefiigj d’un tanto Avo , e di pa

reggiare la gloria de’ Гной chiariflimi Antecef

fori: Principe veramente nato all’1mpero, à cui

il Cielo di tutti ifuoi beni è fiato cortefe , e lar

go . Forte nel fopportar le fatiche per la falute

comune de’ popoli, coůante nel metteŕfiha ri

o . С l

(ю) Paul. ом lib.4.eap. zo.



 

fcbi per amor della virtù, prudente neilo eleg

gere i buoni , giulio nel rendere à ciafcuno

quel elfè fuo , tutto dato alla gloria , 6L all’

honore , di nient’altro bramofo , che di lode , e

di procacciare la quiete , il bene, e la felicità de’

fuoi popoli, liberale,clemen`te,pietofo,& invicto:

Di maniera , che fà ingenuamente confelfare à

ciafcuno, che nè migliore , ò più prudente Prin

cipe di lui, nè più aventurati , ò più contenti

fudditi de’fuoi f1 poífan ritrovare .

Ben l’efperimentò la nobilifiima Città di

Napoli, a cui giammai il Sole,non apportò gior

ni più lieti , e più fortunati di quelli , ne’ quali

hebbe la forte di godere la fua Divina Prefenza.

Chi potrà , non dirò , con parole ifprimere , ma

col penliero imaginate qual foffe allora Valle

усача di quelia Città, veggendo un tanto be

ne lungo tempo da lei afpettato, e deliato . Le

felie , i fuochi, i voti d’ognuno, e ne’ Tempj, e

ne le cafe, e per le lirade, e per le piazze furono

ben piccioliflimi (свай di quel gran giubilo, che

havea riem {со il cuore di спице поп folamen

te de’ Гной udditi, e Vaffalli, mà ancora di quel

la grandiíiima moltitudine d’huomini d’ogni

grado più fublime , e d’ogni più eccelfa condi

zione cOncorfI à pafcer gli occhi nella fua vera
mente Reale,& amabiliíïima Prefenza . Ben lo I

sà l’inclita Città di Nlilano , che ancor gioifce ,

nè f1 vedrà mai fazia di ammirare ipreggi , e di

B се1с—



celebrar le virtù del fuo Invitto Signore , della

cui benignità , e clemenza ha provato con sì

larga mano gli effetti. Ben ammirollo con Щи

роге la Lombardia,che’l Vide alla седа de’ (пой

Eferciti efporfi à i maggiori pericoli per difefa

deTuoi fudditißt an'imare col fno effempio i più

efperimentati Capitani,non che i più vili Гоша

ti. Веп 10 moiirano con terrore grandiffimo de’

Гной nemici le Campagne di Luzara , che con

fervano ancora i fegni della (на valorofa con

dotta , e delle fue gloriofe vittorie , che furono

le prime mofie del fno valore , aprendofl con sì

bei principj un nuovo fentiero alla gloria . Ben

lo prova continuamente la Spagna , che ragio

nevolmente và fuperba, & altiera, frà 1’altre fue

glorie , d’haver confeguito un sì degno Monar­

ca, fornito nella {на giovaneqqa di tutte quelle

doti dell’animo, le qualili fogliono ne’ più чес

chi defiderare, degna perciò dell’invidia di tut-y

te le Nazioni . Е le Íràl’altre virtù di un шаг}...

Principe non ё da riputarů la minore , quella..

di haver perfetta cognizione de’ popoli da lui

governati ,- onde cantò il Poeta . (Щ

Principie ед virtu: maxima nojfe fao;

(дюна f1 vede pienamente in Filippo , il quale

appena lalito sù’l Trono de’ fuoi Maggiori, ap

pena poiio al governo dell’Imperio , в: à ima

neg

(п ) Mutinlis.

 



neggi della Republica , ha girato la maggior

arte de’ Гной Dominj , per conofcerei coíiumi

de’ popoli à luiloggetti , е рег inveiligare i bifo

gni,e deliderj lors ,.valendoii d1 quello ammae

ilramento dato da un gran Re al {по ГиссеНЪ

re ‚ ¿v 195 cion? Jupp Bama/x53. (n) Ut entender varia

vitia , quie in Regno то]?! folent , neeejfe в]?! non fo

lum , ut animo eomprebendai naturain tuorum Сi

vium , verum etiam pernofear tuarum Provineiarum

Мутит ‚ atque eonditionem . Ideireò valde optave

rim , ut quotannif femelpraeipuar Urôer, ae Regio

nei` Лида/шит Provineiarum peragrando "афиши

quiout aliquantif p̀er отд/141. Regna vero/i [Мат

Deur,ut fpero, eondonet Йод/5030111: телятjeniel:

neque interea eornfnittai` , ut negotia per alia: expe

diantur: quin eognofee ipfe Tu,(5’ exeipe ожога/45,01:

_lideriaque tuorum fubditorum , quina: fatirfaeier de

fententia Сonßlii tui, quod {то/15 Patria compo/i*

tum velim- E fe è lecito dalle cole paflate , e pre

fenti , le future andar antivedendo , ci giova di

fperare , che debbia anche perl’avvenire man

dare ad effetto , quello buono , e prudente , е

поп mai appieno, 6L interamente commendato

Conůglio .

Ma dove dal noiiro cammino in parte tra

viando fiamo inconfideratamente trafcorii . Ci

Ham poiii in un’ampio, e profondo pelago, nel

2. qua- ’ "

(n.) _Icannes äChOkier. in Thefaur,Politicor.Aphorì£lib.a.c.zx.n.4

 



quale lacílillimo era l'entrare, ma dillicile, anzi

impollibile affatto l’ulcirne , à chi volelle com

piutamente valicarlo , poiche non è forza d’in­.

gegno sì profondo , nè di Ипра , ò di penna sl

copiola , e sl ardente , che polla pur raccontare

le chiare virtù di quello Augullillimo Monar

ca, ele fue degne operazioni fatte in brevillimo

lpazio di tempo, non che parlando, ò lcrivendo

amplilicarle , & ornarle. Lalciamo dunque lg,

fue lodi ad altre penne più nobili,e più degne,e

ritorniamo hormai donde ci dipartimmo.

E’ così chiaro, 6c evidente da per fe llello il

diritto, che à lui s’appartiene,intorno à quella.:I

fuccellione,che non ha bilogno di lunga dimof

lltagione, nè di molto apparato di dottrina-,ò di

eloquenza , ò di forza di fottiliargomenti , che

Год-10110 andarli mendicando da chi hà poca..

giullizia , rendendoli manilello, e palele col

porre folamente avanti gli occhi d’ognuno al

cune propolizioni, che Голой primi principi, e le>

bale fondamentali, che danno la norma, e la

regola alla luccellione di- tutti i Кеды, е gli El:

(стр) delle cole fuccedute, i quali fono [lati

fempre riputati dagli huomini aggi di forza.:

grandillima in così fatte controverlle ,~ Quindi `

ê , che пой „с рег obligo di va-{lallaggio ‚_ е реп:

amor della `Verità , e per togliere dagli animi di

alcuni poco >intendenci qualche picciola ombra,

che havellero potuto ricevere da varie lcrí-_tture

u c1



ufcite alla luce à prò dell’Imperatore , e fparfe

per il Mondo tutto (1е цап avvegnache {ia

no ornate di Titoli fpecio 1, Ш) fcritte elegante

mente, e con artiñciofa eloquenza , е ripiene di

fchiamazzi , che affordono il Cielo (folito rifu

gio di chi f1 vede convinto) non contengono

però nè forza veruna di pruove , nè fondamen

to alcuno di ragione,e fono prive affatto d’ogni

lume di verità) habbiamo raccolte ueiie pro

poflzioni certe, indubitate, е manifeäe , ricava

te dalle leggi fondamentali de’ Regni , e parti

colarmente di quei, che compongono queiia..

gran Monarchia , e dal cofiume , & offervanza

di quafi tutte le Nazioni , le quali non potran

no metterfi in forfe , fe non da chi voglia Гро—

gliarfi affatto d’ogni ragione , e porre foffo ra.,

tutte le leggi, e quando flano concedute ‚ orza

è anco , che fi conceda , che FILIPpo ё il legiti

mo , 8L indubitatoafuccefiore di queiia Monar

chia, chiamato dalle leggi, applaudito dai po

poli, e favorito apertamente dal Cielo , come fi

è conofciuto manifeiiamente nel 'celebre fatto

di Napoli, di Cremona , di Spagna , & in tante

altre occaiioni , nelle quali l’efperìenza ci ha

dimoiirato effet pur troppo vero , ciò che Tito

Vefpaflano prefi'o Шепота Tranquillo rinfac

ciò
( l; ) Loquitur de Opufculo ‚ cui ' rum (ye. ac декана , cui titulos: Lo

titulos: _7m Außrlatum in univ". Sparlirnmto del Fnoo/efe Leone (fr, г

fam Нигилист: Alonartliìam agir



ciò à quei Patrizj Romani, che haveano con

giuratO contro di lui per farli Capi di Roma , e

fpogliarlo dell’ Imperio , (“д Principatam Fato

dari , {гадите tentari {тёти potiundi [ре ‚ fuel

amittendi meta , e nelle quali il Sommo Iddio

ha fatto chiaramente conofcere di protegere , e

favoreggiare apertilîimamente la giuliilïima..

caufa di FILIPPO , il quale portando fecola pa

ce , e la concordia _frà due così invitte Nazioni,

сот’ё la Spagnuola , .e la Francefe , la quiete,

erpetua de’ po Oli , è venuto à felicitarli collaЕю Divina prelòbnzaßonlervando l’unione,e la

grandezza di sì vafia , e di così nóbil Monar

chia , che Генка di lui farebbe indubitatamente

caduta , e ruinata ,~ Onde con più verità , е con

molta maggior ragione puolli dir di lui ciò, che

di Filippo II. lafciò fcritto Girolamo Offorio ,

(U) Omner gni Pbilippo in bac Веди} щщшер

_lione ‚пригласит: ‚ non )tiri tantum commnni , ne

Чае propria’ tantum utilitati, negneßrmte totiur Hi

[рант concordia : чистит О divino туф/го repugna

re . Е dobbiamo giuliamente fperare , che la

mano onnipotente .dell’Altifsimo, che con tan

ta giullizia , e con legni così manifeůi della lua

protezzione l’hà follevato all’Auge di quelia

Corona , renderà vani, conforme l’hà refr fino

adel

4_`

( I4) Sveton. Tranquil. in Tito ' (I5) Hieronym. OlTm-.in Opul'cu

Vefpalìanoczp.;Huggy. l lo, сайтами DefìnßofuiNomir/if.



adeñ'o tutti i sforzi de’ Гной nemici 5 Nemici la

maggior parte non meno d`Iddio , che di Filip

po,i quali acciecati da malvagio deiiderio di ab' y

battere per qualunque Via nel Mondo , quanto

per loro На pollibile la Cattolica Religione,non

ceílano coll’opre loro , e co’ loro conligli di

perturbare la quiete della Criliiana Republica ,

per aprire à fe la {irada à nuove Imprefe ,_ con_.

morte di tanti huomini, e con tanto eiierminio

delle Provincie, e de’ Regni 5 Refiituirà quel

la pace all’Europa , che da loro è iiata cosi em

piamente turbata, e con piena letizia di tutte le

Nazioni, e Popoli fedeli a’ mali della Criiiiani

tà porrà fine . `

 

РЕг maggior diiiinzione ,e chiarezza del no

Ню ргоропйтепю,е рег maggior facilità di

chi legge, divideremo queiie propoíizioni in trè

parti principali .

Nella prima delle quali ',dimoilraremo la..

chiarezza dei diritti, che s’appartengono al no

Иго Augufio Monarca intorno à queůa fuccei:l

flone colla difpoiizione delle leggi , col comune

confentimento degli Autori , e con gli elfempj ­

delle cofe fuccedute .

Nella feconda Parte proveremo evidente- .

mente,che non gli fia di niuno,benche minimo

impedimento , la Rinuncia della Regina Ma-f

ria Terefa fua Avola,

_Nella



Nella terga,& ultima Parte confermaremo la

fua giuilizia coi teilamenti del Re Ferdinan

do il Cattolico,dell’Imperator Carlo V. de i Re

Filippo II. e Carlo П. e dimoiiraremo con..

ogni chiarezza ,che i tellamenti de i Re Filip

po III. e IV. non folamente non liano à lui

contrarj, ma che fiabilifcano apertamente la..

fua caufa. ’

Il che c’ingegnaremo di moilrar con la mag

gior brevità, che lia poílibile, avvegnache forfe

il пойте ragionamento patera troppo breve ad

alcuni, havendo rifpetto à la importanza della

caufa , & а11а dignità , 8L al merito di цп’аЕаге

così fublime- E peravventura lungo pur trop

po fembrerà ad altri, havendo riguardo alla fua

giuliiziagMa tanta è la copia degli Argomenti,

l e l’abbondanqa delle Ragioni , che ci porge la

qualità del (oggetto, di cui habbiamo delibera

to di fcrivere,che la maggior fatica da noi f1 duf

rerà nel procurar di reilringerle , e la lunghez

za in gran .parte farà cagionata dalle parole , 8L

autorità così delle leggi, come degli Scrittori,le

quali habbiamo rifoluto di trafcrivere intera

­ mente, perche apparifca più prontamente , e

con maggiore evidenza la giullizia di quella

caufa, e la verità incontaliabile delle propoii~

zioni, che da noi ii iiabiliranno -v

-’ Е perche ii роба conmaggiore agevolezza

comprendere quello, che appreífo diremo , ci

gio



giova prima d’ogni cola porre lotto l’occhio

1’Albero della Dilcendenza del Re Fer

dinando il Cattolico , Ceppo comune ,

donde difcende così il nollro Mo-l

narca , come l’Imperatore , e

donde così 1’Uno , come

1’Altro prende ogni

lua ragione .
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PARTE PRIMÃ?
PROPOSIZ-IONE PRIMA .

FILIPPO V. e il Сongiunto più proßimo per mezzo

' di linea Primogenita al Re Carlo П.

ultimo Poffeditore di que/ía

Monarebia .

 

  

‘ Gli è cola танком, notiíiima

' à ciafcu no , che non fia affatto

rozzo delle cofe del Mondo ,

che il nollro gloriofo Monar

ca FILIPPo V. tolti da mezzo

i Serenifiimi Delfino di Fran

cia {по Padre,e Duca di Bor­

gogna (по Fratello maggiore (à i quali per pu

ro , е ГетрПсе diritto di Succeíiione harebbe

fenza niuna _contefa fpettato queíia Corona, fe
non gli foflaeîflato d’impedimento quella ragio»

ne conûderata dagli Scrittori , 0) & efaminata

nei due tellamenti de i Re Filipp

¿L anco nell’ultimo del

(I) De hat incompatibilitate in

ter Gallicam 8! Hilpanìczm Monar

стат, qua prahibet,ne una alteri acl

hzrat ‚ à fcrviat , adeout atraque)

Natio uni tantum Principi fubiìcia

tur ‚ plum fcrìpfcre Petra: Gonza

lf( de Salfadd in Palit. lib.1. сир 14.

и: кит. 80. Кот: de титрами].

in „lppmdmdparaleap xo. num. 9.6’ l

о III. e IV.

Re Carlo II. della in

C 2 com

feq, Beemafm'n Итог-0701: TerrarJlf

Regno Gallia tap. 3. 5. 8 pag. 527. ('r

tap.6. _ ß.z.pag.166. Мидия]: rebut

нужд/10.12.0110; Garibayjn camp.

Итог. 110.13. tap, lo. (у [4 Tbuan.

Hŕß.lib.ro7.fbl. 554.:ol.z.lir.C. Card.

Один.“ Epiß. 327. Ramafìn rejponfi»

tui Нике/рвет: Je Efpaiiu до. Pm'.

@ffl-¿f G¢ÍÍ.C'fHi/P.Unìon.r. hpa3.11.
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compatibilità , che Vietava l’unione delle due

Nlonarchie) lia il Parente, & il Succellore im#

mediatamente più proflimo (l) al medelimo

Re Carlo П. ultimo polleditore di quella.,

Monarchia , à lui congiunto in quarto grado

di conlanguinità (3) per mezzo della linea..

più vicina , e primogenita , come Nipote di

lcendente `laila Infanta Maria Terefa Reina

di Francia Sorella di Carlo illello 5 Unendofr

perciò nella lua Real Perfona alla prollimità

del grado la prerogativa della linea (due bale

fondamentali , in cui s’appoggia la luccellione

de Кегли“) lendo egli per tal cagione po

llo , ecollocato nella linea del Pollellore,(f)

e del Primogenito5(6) Dilcendente per linea

  

(z) Ut pater ex Arbore (при...

deferipta .

(3) @arto gndu inllitut. де

gradibus cognatronum . [Ы : _Quarto

ради fupra aliavur, aba-via ‚ infìa

Abenpa: almeptir : Ex tranfverfo Fra

пй ‚ Sororifque перо; ‚ nepn'fw.

(4) Ut inferiur propof. 3. ellen

demas.

(5) In linea ultimi Polfcll'oris,non

folum elle dicumur ilii, aliiquL,

defcendcntes ab ultimo Polfclfore,ve­

rum etiam , с)“: Frarres , & Заказ-св,

è( ab his delccndentes,qui cum eodem

Pollelfore ab eodem Patte defcen

dunr, ad excluñonem zliorum ‚ qui

ab eo non dcfcendunt, ut reëiè pall

`irlnumeros,quos allegat,probat СИЛЕ].

rentrez/.jun his. enp.9z. num.49. (у

,o.Ubi alt : Et [uffi: J`orori ultimi

дат/рт еД'ё п: linea Parri: , ruiter

fe tta.

tapar fait Pater щ“: ‚ ab’ er qua Fra

ter idem ‘Preceßr'r ‚ Ú eap.9g.fulz n 9.

verße. inde , (тещ/нулем“ ‚ St alibi

рз lllm: Malin.de Hlfpan. PrimogJi/r.; .

rap 4.aum.4z.Ubi exprefsê zquiparat

)us Sororislcllm JurcFilìae ultimi pol.

felloris , uod erìam voluit Burgo: de

Pa( сап/Е 49.71.28.

(6) Primogenírus diciturqui de.

fcendit per lineam reêhm ex primo

genito ,'Unde reliqui alii ‚ ut Pfarrer,

Ú РЕЛЕ Fratrum ‚ Ú ex bi: defeenden

tet, exc/udenti” omninà interim, dum

притч aliqui: in linea "ila ‚ frati

obferlant Сатеш , Berour, Covarru

via:,£':f Guille/mur à Миру-117507»:—

memorarì perjoannßurtierezfub n.56.

С? 57.Ve rba fun: Caßil. lib.5.eap.93.

fub num.6.ver/x`e.j`epxima cone/ufo. cui

addcMolin de'PrimogJib ;.eap.6.n.zg.

8: alibi pal'lim.



З.

retta dall`Imperator Carlo V. da i Ré Filippo

П. III. IV- nella difcendenza de quali per

mancanza de Ré Carlo II. e per efferů tolti da

mezzo il Delfino, ôLil Duca di Borgognad,

foiiiene oggi il luoco di Primogenito _ (7)

Ognuna delle quali prerogative da per fe fola

farebbe bafiantifiima àrenderlo fenza contra

dizzione alcuna certo , öl. indubitato fuccefio

re di quefia gran Monarchia , conforme à fuo

luogo nelle feguenti propofizioni andremo di

vdando.

PRO
(7) In Марципан ‚ St Regnis, part.6. eap.7 пит.2. Ubi quod fecun

на: Ма]огакп5,8‹ genìturz ordine de- dogenitus fublato de medioprimoge

гашиш: ‚ ut inicrìus ofìendemus, nito dicitur primogenitus . @ad

quando primogenito, ej'ufque defcen- etiam tradit Семга]. ron/il. 31 s. n. 3.

dentìbus obßat incompatibilita: vel Ú’ 4. lib­ 3. (9’ Сaßi'l. tantrumjur.

Majoratus, vel Кеды, Secundogeni- lib.5.eap.9§.num.4z.(9’ 6:.Tor.difue.

tus dicitur primo enirus,eìq;ex fuc- eef. in Primog.pluribus in locìs,przci­

cefforio zdiéìo de ertur fuccefiio , ur puè eap.33.part.l.§.7. (ff drei/216 n.4,

docët Zaßuf сап/97.8. lib.1.n.8. Mierez part. 3. Зо/оцап.:1е ­7W' МИМ. ”6.2.

deMajoratupart.2..q.q..n.25.Ú 26.Мо- e. 19m.; L@ gz.Ca[t'i.eontr./ib. 5_e.l 64.

limdo primogJi'b gaap. 2. n.1 3.1{охщ de 21.8.4410,'. inßír.moral.part,blib.“ . 9.7.

титраиИ/д.рап.1.с.х.п.8ю 88.@ 8: :neri Doéìores communitcr.
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PROPOSIZIONE SECONDA.'

L’Imperatore e рода in grado più remoto , (у in

linea feeondogenita , ò fi сойдет; соте Fi

<glio delfImperatrice Maria , ò come

diftendente dall’Imperator

. Ferdinando .

е Onforme è certiflimo , che nella Real

. Perfona di FILIPPO fi unifcano infleme

le prerogative di grado , di linea , e di primo

geni'tura, e che perciò egli lia l’immediato Suc

ceffore di quelia Corona; Così anco è fuor d’

ogni dubbio che manchino affatto nella Per

{опа dell,ALlgullllllmO Cefare fuo competito

re , e molto maggiormente in quella dell’Ar

ciduca fuo Figlio, e che perciò à loro non s’ap­

partenga niuna ragione,e niun diritto intorno

à quella Succeflione. -

Manca la prerogativa del grado , poiche fe

Ü confldera come difcendente dall’1mperator

Ferdinando I. Fratello Secondogenito dell’

Imperator Carlo V. don degli prende Ogni (на

ragione ,è congiuntoin decimo , e l’Arciduca ‚

in undecimo grado al Re Carlo 1L ultimo

Poífeditore . Se liconlidera poi come Figlio

dell’Imperatrice Maria Sorella _fecondogenita

del Re Filippo 1V.avvegnache egli lia in egual

gra



‚ 5

grado con FILIPPO , i" e l’Arciduca in un gra

do più remoto ,~ И nondimeno celfando inJ

quelio cafo pienamente quella oppofizionL,

ideale , 6L immaginaria della agnazione , e del

la Famiglia, che è l’unico foliegno, in cui»s’ap~

poggia la lor pretenfione , vengono ad effet Гц.

perati da Filippo con due ragioni chiarillime .

La prima perche Egli difcende dalla Reina di

Francia Anna Maria Sorella primogenita di

Filippo IV- di cui l’Imperatrice Maria fù So

rella fecondogenita ­ (i) La feconda perche,

Egliparimente difcende dalla Reina Marian,

Terefa Figlia dell’if’te{fo Filippo IV.e per con

feguenza , benche fla in egual grado , come po

lio nella linea del Poffeflore , e del Primogeni

to, fella fuperiore à tutti gli altri, che non fono

della medefima linea . (4) Oltre che il più prof

limo nella fuccefïione de Regni dee ricercarfi

nella linea immediatamente più proflima , e

più vicina all’ultimo poffeditore (s) f1 come

dimoiireremo appreffo 3 (6) Particolarmente,

quan

(5) Ut docent Molin.de Primog.

lib.; сар.8. num.l7. verfic.cum :nim

line! Caßil.lib.5.cap 93 verficfepri

ma concluûo fub num.8.ubi air,l­`inita

una linea eonßderandam [imam pro

(3) ¿ìéh Arun-_ ximiernn , Cf! in tali linea praximio

(4.) Ut ex ratiouibui (при dedu. n' quarendum :um , qui Миш: per

¿Us propof.1. fub num.5. 8: 6. Molini. ipfam Лис-ат „Лат e: Рта ляд/т ‚

de машешь grap 6 num 30. ßt gi. l и: 'Primogem'tur eju.;­ linea prafemtur

latimmë CañìLpoûinnumeros lib.;~ "liquir

cap.” num.r.& {¢q.& c.9z num.5z. i (6) Propolitff.

(l) Dì&._0` quarto grada Бить

ее grad@ ogn-at.

(a) ‚Сдайте grada агао Тймйе

gradßognanßl pater etiam ex Arbore

[ирга dcfcripta.
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quando vi fono difcendenti del Fratello , ò So

rella dell’ilieffo Poffeifore , i quali cofiituifco

no la prima linea, fecondo che infegna Gian

то ila NIonte Коала“) Ü' dieuntur efe in linea ton

tentiva ultimi Polfefforir , come dicono i Dot

tori , (8) e perciòlono ad ogn’altra Perfona pre'

feriti. ~
' Е conforme così Anna Maria , come ŕIVIa

ria Terefa , l’una Sorella primogenita , l’altra

Figlia di Filippo,per diritto di fucceflione era

no preferite all’Imperatrice Maria Sorella fe

condogenita dell’iiieífo Filippo , così anco tut

ti i loro difcendenti godono Filieífa prerogati

va , cofa tanto manifefla da per fe (leila , che

non hà bifogno di maggior dimoiiragiong, .

Laonde da quei che follengono le parti dell’

Imperatore non f1 la in lei niun fondamento ,

riponendo tutte le loro fperange nella Perfona

di Ferdinando Imperatore ,~ Anzi la Perfona

di `Ma ria come radice infetta vien da loro ribut~ »

tata , öl; efclufa , e con fomma ragione 5 Non

perche ella come Donna {обе inabilitata à fuc

cedere, cofa vanifíima, e [enza niun fondamen

to , come diremo appreílo : Mà perche elfen

do

(7) Jacobus âMonte Regali in tra ' (8) Poli Маннит ‚ Gum'erez 3i

дат. cont-luf. Feudal. Rofenthal. с. 4. alìos docet CañilJib.; cap.9z.num.4g.

concluía. fob n.6. €013.42. cujus verb: 8i go. Bt сар‘93. num 9. чепбсдпасЁ

Iefcmntur inf ra propńgfub паб. confequenter.

l
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до lecondo'genita; dovea effer polpolla alla pri

mogenita , & à tutti li luoi dilcendenti .

Mâca in oltre nella Perlona dell’Imperatore,

e dell’Arciduca luo Figlio la prerogativa della.

linea, e di primogenitura; Poiche colla mede

llma dillinzione latta di lopra , come dilcen

denti di Nlaria vengono ad eller collocati in"

linea più remota , е lecondogenita , sì comb

habbiamo già detto , & in linea molto più re~

mota lon polli,come dilcendenti di Ferdinan

do , nelluna delle quali linee hà lollenuto mai

luogo di primogenitura,

 

. PROPOSIZIONE TERZA .

Ne’ Кеды mancando il ­'Polfeß'ore fenza Pro/e

{шеей il Congiunto ù lui più proßimo per

mezzo di linea primogenita .

DUe fono per comune conlentimento de

gli Scrittori le vie, per le quali li può ca

minando alla luccelsione de’ Regni legitima

mente pervenire . L’ una è la proflimità del

grado all’ultimo Pofleditore. L’altra è la pre

rogativa della linea , le quali lono quali due

.appoggi fondamentali , che danno la norma, e

la regola à qualunque luccellione,& à quelleJ

particolarmente , nelle quali li luccede perdi- _

rit



8.

ritto di primogenitura , sì come fi offersia ne’

Regni , e nelle Monarchie. Gravifîima è lla

tala contefa „che hà dato ben ampia materia à

i Giurifii di efercitare la loro dottrina , 6L il

loro ingegno , e diformar ampj Volumi in efa

minando, qual delle due debbia vincere al pa

ragone ,­ AMa quando fiano unite infieme, ogn’

altra ragione а e rifpettov deve à loro indubita

tamente pofporfi , e rendono così certo , & in

dubitato fucceffore colui , in cui s’accoppiano ,

che non v’e`,chi роба legítimamente opporfe

le , e contraflarle il retaggio ­ Niuna cofa è

iù certa di quella nella fucceflione de’ Кеды],

ò fi riguardi la difpofizion delle leggi , partico

larmente di quelle , che fondamentali fi chia

mano, ò fi confideri l’autorità degli Scrittori, ò

fi rivolga la mente aglieffempj delle cofe {ист

cedute . '

Le leggi fondamentali de’Regni di Spagna,

che traggono la loro origine fin daitempi del

Re Pelagio Ш fon così chiare, che non lafcia

no luogo à dubbio alcuno ­ In elle li fiabilifce,

che debbia fempre nel Regno fuccederfi per li

nea retta : (L) Pujieron , que el fennorio del Reyno

beredajfen jiempre aquel/or , que vinieg­en por la li

nea.-.

(i) Ut tradi: Мои“. Theolog.de ! Liu радаре: dif'p. 632. fob num-7

jußitia , 8l iurepluribus in locis ‚ 8l Ш- Е. `

przcípuètom.5.tra&.z. difp.617.nu. (z) L¢g.¿.tit.r5.putic.x.



nea derecha : E che perciò il primogenito ,9e li

Гной figli cosi mafchi,come femine ad Ogn’altra` ~

perfona doveffero anteporfl : Е porende eßaole

feit-ron, que ji fijo varon, y non стаде, la ‚Юл mayor

beredaife el Reyno . Тшт mandaron , que/i el{5—
jo mayor marielle , ante que beredajfe, ji derail­e fi

jo, òfìja, que отеле defn mager legitima,gùe aquel,

д aquella lo отеле,y no otro ninguno. Е che man

cando il poffeditore del Regno {сыча prole,do­

veffe fuccedere il parente à lui più proflimo .

Peròß todo,r ела: {кг/[телen deve beredar el Rey

no , el marpropinco pariente , que отеле: Е: in al

tra legge fx (тропе, che debbiano conleguire il

Regno coloro , (i) Que jon ma: propincor parien

т à lor Reyes al tiempo de fa finamiento : Il che

fi ripete quafl coll’ifieffe parole in moltifiimi

altri luoghi delle leggi medefime , (4) le qua

li comeche haveffero parlato folamente della

fuccefsione del Regno di Cafliglia , nondime

no la loro difpofiqione hä luogo in tutti gli al

tri Кеды, е dominj à quello uniti, sì come in

fegna il dottiflimo Molina: (5) Qamvie lege:

pradiiia de fola Regni Сале/[ее fuceeUione атт

nant , idem de omniôùr alii: Hifpaniarum Кегли,

gine Regno Сaßella adinnŕia funt dicendnm т: .

D 2. 80

 

(3) Leg.9.tit.l.partir.z. 2 (5) Molin.deHif'pan.prìmog. lib.

(4) Leg.;.tit.18.paxtìt.;. l l. capa. нашло.



lo

Sono intorno à ciò uniformi alle leggi di

Spagna il diritto comune de’ Romani, (6) доп.

de vennero già le leggi , che à tutto il Mondo

affeg narono la regola del ben vivere , e le Со

Шсиийопй di Giuftinianomelle quali è fiabilito,

che al morto fenza difcendentifuccedanoin.. »

primo luogo i fratelli, e le forelle : (7) Л igitnr

йодида: ‚ negate defeendenter , певце afeenelenter

religuerit: Primam ad bareditatem vooamarfra

tre: , (брют: .- Рой iñgli dell’i[iefli fratelli ,e

forelle, (8) Hi: non extantibar ,шт: ‚ aat {агат}:

flier: Е mancando tutti uelli, vengon chia

mari gli altri congiunti , econdo la proûimità

del grado ,in maniera che il più profsimo vinca

fempre il più remoto : (9) Л vero певце firmer,

певце ßlior[шиит (fìeùt diximar ) elefanŕiar re

денет: Omner deineepr ù latere cognato; arl/aa

reditatem шедших, feeandam aniufeujafgae gradas

prarogatifvam , at оттоке: grada Ярд reliquir pra

ponantar. Soggiungendofi appreffo , che così

dovelfe inviolabilmente offervarfi , Генка ha

verfi nellun riguardo i fe il più proiïimo Жопе

congiunto per lato di mafchio, ò perlato di

donna : Nal/amтега tio/amar elfe отпилят, in

gua

„де, ritrarre-.ä 255222321; î езде-ж
шитоgrada protreatì funx . (8) Diâ. Authentica.

(7) Authent. de hzrcd. abintcß. (9) ШЕЕ. Authentic. §.li verö
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quaeumque [шее/12000, aut bareditate inter eos, qui

ad biereditarem voeantur , mafeulor , ae foeminar,

quo: ad biereditatem eommuniter deßnivimur vo

eari , .five per тайн/1 , jive per fœmina perfonam

defunŕio jungeltantur: fed in omnióur {шитой

leur, agnatorum , eognatorumque differentiam Фат

re praeipimur , jive per foemineam perfonam , [ive

per emaneipationem , Лог per alium диет/100: то—

dum prioribur legiour traeiabatur , Ü’ omnes fine

qualibet bujufmodi diferentia feeundum propriurn

eognationir gradum ad eognatorum [пистолет ab

гит/1410 venire praeipimur .

Per quelia ragione l’Imperatori Dioclezia

no ,e Mafsimiliano refcriffero, che il zio come

più prollimo ,folle indubitatamente antepolio

al cugino nella fuccefiion del тропа-(ю) Avun»

tulo priori, qui в]? tertio grada , quam eonfoorino ,

quifequentem щадит oeeupat, deferri Лиге/Ланей:

inteßati, от} jurif e/i: del qual teiio f1 valle Gia

eomo Cujaeio in quella lua celebre confulta

gione formata nella fuccefiione del Regno di

Portogallo, di cui faremo più larga menzione

apprelfo.

Nè altramente vien liabilito dal diritto de’

Sacri Canoni ,i цап vogliono , che la fuccef

flone de’ Regni iimilmente f1 deferifca per ra

gion

(I о) Leg-Avunculoßod.commande {несет
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gion di proflimità di grado , e di primogenitu

ra . E’ notiflima la dilpoliqione della celebre

Вестовые lcritta dal Sommo Pontefice Inno

cenzo IILal DucaAndrea fratello di Emerico

Re di Ungaria , in cui perdilporlo ad adem

piere il voto, di paliar con elercito à militare in

Terra Santa, fatto dal Re Bela luo padre, che

morì prima di poterlo mandare ad effetto, e ne

diede il pelo ad Andrea (по figlio lecondoge

nito, che à ciò fare volontariamente obbligofli:

Minacciollo frà1’altre cole,che l’haVerebbe al

tramente privato della ragione,che à lui Грека:

va nel Regno di Ungaria per ordine di primo

genitura nel calo, .che il Ré luo fratello man

cafle lenza prole z ("1 Ее jure , quod ‚мы dieiue

Rex ‚Лиг prole decederet in Regno Ungaria com

petebat, ordinegenannt?,~privandum. Е 1’111е110 era

dire: ordine genitura’ : che: ordine proximitatir:

Imperciocche sì come nota elegantemente,

GiacomoCujacio : (u) Eadem caufa eß primogeni

turie , quie proximirati: : Il qual tcllo fù lpiegato

in quella forma dal Сiriaco: (Ч) Jammu: Ponti

fex bortatur , imò mandat , т Andreae Dux , qui

fuit fecundogenitur Bela Tertii Regi: Ungaria ,

. adim

(rr) Cap lice: 6.de voto ­ 2 xz4.num.7.

(Il) Cujac.defeud.lib.z.tit.n.de ‘ (ц) Cyrîlc. indifquiiitioncjuri

gradfuccedin генам, verlicalt in jure dica d e Гостей: Ducatus Mantua: , 8C

primogeniturz, Ludovic.Bell. conlil. Montisfetratiŕtt.6.num.“8.
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adimpleat чтит ‚ quod promiferat pro лис pa

tre , ne ei eontingat perdere futtejßonem , qua’ др]?

deoita{итог jure primogenitura’ ,fi deferilfet linea

Лит—2.5 fui primogeniti , (9’ вшитой eafur e rfue

“фото, prout evenit , nam mortuo Emerieo Лапе

primogenito , Ü’ Ladirlao nepote ex diéioНот-г fi~

ne prole , [посети ip] è Andrea: jure primogeniturie

anno 1 208. ut ex Bonfinio rerum Подойти”: de~

rad. 2. ЛЬ. 7. fol. 27 3. ufque ad 277. ex Miebae/e

Rieeio de Region: Поджог ‚ ex quo textu pronatnr

jure primogeniturte даёт понтоном proximiori

tranfverfali , ut etiam оЬ ervat iôi Glofra verno {Я

diam Rex : Et` il Gonzalez nelle fue annotazio

ni à quel telio lafciò fcritto , che la fuccefliene

de’ Regni Vada per diritto _di primogenituraäie _

per ragion di langue al primogenito più profii¢

mo . (Ч) Veriur tomen ел, fueeeßionem in Козий

fpeeialiter , ae proprie ex ordine детище ‚ Ü' fan»

догм jure deferri , ut fupponitur in proefenti , (5’ in

гордом/169210 31 .de jurejurando, tap.grandi de [ир

plena'a negligentia, lia. 6« guia aequo ut baredita:

ex гадатели Regie рта/8191128; , neque ut ao inte

Лат dividida inter plurer ejufdë Змий/5 ufg5 ad de

timum ,~ fed uni ex Regnorum lege, вдове primogeni

to, aut proximiori defertur: Dove fono da notarfi

quelle due parole : primogenito , aut proximiori :

Colle

(ц) Gonzalez in пойме! при“: de voro, чегЬр,оп15шутюгами-2.
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Colle quali baliantemente avvertifce ,chelaj

proflimità, e la primogenitura , che altro non ê

che la linea , fecondo il fentimento di coloro ,

che la difiinguono dalla profIimità,fOnO le due

vie , per le quali fi può giungere alla fuccefiio

ne de’Regni,e delle Monarchie,alle quali non

può afpirare chi è privo di quefie prerogative.

Il Sommo Pontefice Innocenzo IV. in altra

Decretale parlando del Conte di Bologna fra

tello del Rè di Portogallo , diffe , che il Conte

dovea fuccedere al Re fno fratello , morendo

quelio fenza Бёдра diritto del Regno: (U) Qnj

eidem Кеды? aófque legitimo deeederetfilio,jure Re

gni faccederet: Donde ricavano comunemente

gl’Interpreti , che'la ragion del Regno dà la..

fucceflione à iprimogeniti più proflimi della..

linea dell’ultimo morto: ‘jar ищет particolare

Regni ( diffe CМат“) ) defertfuccejfionem pro

ximioriônr primogenitir de linea ultimi defùnifi : at

in cap. licet de voto , Ú“ in cap. grandi de [app/end.

neglig. Prie/at. tibi а'ля: ‚ fratremfratri Лиг prole

defnncçio jure Нади} [accedere: Soggiungendo im

mediatamente coll’ autorità d’Innocenzo , e

d’altri : %od in Regnoprimo natur , (ад ejar linea

prafertar ecùndo natu , Из” illiùr linea , Ü’ fecundo

na

(15) Cap. grandi de lupplcnd. ne- ' Ducat.Mantuz,& MonIiSferrati,aft.

glig.Przlz t.in6 . l 6.num.478.

(16) Cyriac. in ЛИЦЕИ: fut'ccff.
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natur tum ejar linea prafertar tertio nata, (9° ip_/inr

linea , (9’ ßc deineepr . Et in altro luogo (Ч) così

fpiega quelle parole del teilo : 7ans' кеды: Hoe

eßprimogenitara, ut exp/ienne iai Зайдете: . cli

Е con ragione fù ciò fiabilito da i Sacri Ca

noni ,~ Poiche la legge Divina difpone l’illef­­

fo .­ Us) Нота сит martùarfaerit ‚землей/Ев , ad

ßliä с)“: tran/íbit bareditar: ß­ßliam non baôaerit,

baôeêit fneeelforer {метет [иду : %04Л1‘3*4Пе1 non

{идти ‚ dabiti: biereeätatern Лицедеи: patri; ejar :

fi aatem neque ранив: baóuerit , daóitzrr bareditar

ejar bingen prooiimi [новейшие boe `)iliir I[rae][ат—

¿iam lege perpetaa. ' = r1; l»

ыЕ perche f1 беда, che non'v’è legge, la qua

le non fia uniforme in quello liabilimento, ag

giungeremo uello,che на difpolio dalle Con
fuetudini defieudi, le quali chiamano parimen

te alla fucceflione i primogeniti più proflimi

all’ultimo defunto : И) J`i ille, gaifearlam babet

движет}: nal/o flic reliëio : An arl omner , roel aa'

quo: решета: quaritùr .9` Refponeleo adfolor, (5’ aa'

omnes , qui ex illa linea [ant ex gaa тела: : (э’ boe

ф, quod сдайте ad proximiorer pertinere .~ Dove,

notò Peregrino dopo Седа Ugone , e Rollan

do : (ю) In Леной/Зои: , noi aperiùntar alteri linee

(I7) Al't.6.num..1§;.~ l з; 3: Enf.l.vol.z. ôcconf. innig-poil“

(1 Numcr.cap.a7. ' та. de jure Fifci, in quo fupprelïis

{iowa-egim.con£33.tom.z_num. i

8)

9) Caßmle natur. fucceliícud. nominibns agit de fucceßione Regnì

Portugalliz,de qua nos in ferius . `
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in_fpieitur, quie `tune fit proximior тог—ша ‚ tap. I ­ de

vtzaqtrfueeefl.Íeud. da cui non f1 allontana il forei

no , il quale dopo Andrea d’lfernia , öl altri, che

da lui s’allegano lafciò fcritto : (“1 Quodß à re

cipiente proeefferunt plure: linea' , mortuo_feudata

rio, ud quent feudum devenir, admittitur aliur alte

`riur linea, qui feß proximior deeedenti : Et il СМА

to fpiega ndo Äq uellfe parole del telio : Proximio

rer, diffe г (n) J`i ille -ultimur , ad quem pervenit

feudarn, deeedat nullo reliŕio ßlio , proximiorem in

[посетишь ad quentjeudumpervenire debet, inte/lil

gi eum , qui eß de linea Иди: ultimi defunäi : Lu

che ripete in зимнего ‚ con quelìe parole: (23)

Moriente ultimo pogeßore'ßne defeendentiôur , ita

quodfit finita ejur linea ритм/005: ‚ ji extant alia.'

linea, feufiorite ершомßipitir, à quo originen: ba

ouit ille po/iremo ‚1000 defunßur -, [шито fpeŕiat .ad

proximiorem de linea prœdiéiiмрад Ieonatminir,non

ищетßt tranßtur ad aliam lineam alteriurßipitix

della Iquale interpretazione anche Ü valfe 111,4

lnario г (M) Interpretando quomodo intelligatur boe

сидитproximiorer, Йод: proximiorer diei illor, qui

,ex

(n) шаманит ГнЬинтдь ' (и) Cyríxc. in dìéh dil'quiñt. de

verf. Septimo ad idem, 8( verf.0¿?no f fuccelf. Uucat.Mamu:e\art,6.nu.81.

bor idem, vol.z. 8f eonf.86­ num.r4_ in Fmt', verlioul.Seeundo .

volum.§. »ubi ‘idem ait. Andr. db _ (zg) Cyriac. diéinarrß. num. 2.87.

Пети cap-nde natur. fuccelf. feud. in Бос, шиши. Exemplar».

Rnin.eodf.167. fob num. 7.»vol..t.»ì& ' (2.4) ‘Lanai-_vconífygfub-num.gg.

conf. r9r. fab num.8.vcríic.£t И“ in З g4 Si 35. l

гит infr, vol..~.~
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ex е44ет linea [unt ex quafuit defunäu: ‚ ¿y di*

mntur proximiore: ”Грей“ aliarum Лис-агат : Et

il Gabriele fpiegädo Pilleíïo telle dice .­ 0” Тм—

ditur vacari primo proximiore: exi/la linea , de qua

defunůu:fuit,a'eina'e 60;,quifunt 4е alia fined, [еей

ит gradum , (9' ordinemfucreßíoni: : Il che come

debbia intenderů , e pratticarfl (piega affai ас

conciamence al noílro pro ofito Giafomo 44

Monte Reale : (щ il quale inâgna ‚ che: Ant@

omnia е]? inveniena'um linea' prinripium е)”: ‚ qui

[иеее4еге 'vult , quod/i 44ео propinquum е]! defun

¿ïo ‚ ut ое1е44ет ßt linee , gwdßi in dejìmdmti

Ьш ‚ vèlprima , guadßt in fratriôus, d5' еас bi: de

fiendentibu: ‚ ов/[Ъшшбг ‚ auf tertiiz , qui: nó ejuf

propatruo тираж , nul/m mmm fit, qui propriorum

lineam решений: ‚ гипс bui: Лит tanquam foxi

miori defìrturfì'udum, (9° juffufredena'i omni min

i/ía exißentióu: quie/itam е]? : Е fm che vi fla al

с uno di quella linea,ogn’altro fella efclufo dal

la fuccellîone : (‘7’ Е: 4опее7`ирегег5е 412445: е:

diga linea, numguam tranßóit fìudum 44 día: 41

teriu: linee, quanqzmm{отд/Веет proximiore: pri

то arguirenti , [im ех еju: provi/ionefìua'um fue'

rit arquißtum : Se dunque Filippo è il ni otc
difcendente dalla forella di Carlo, che vuoladi

re dalla prima linea, e dalla linea comune coll’

(25) СаЬгйеЪсопПбЗ-пв 8. vol z.. ì (мы? с.;сопс1н112.ГнЬ laß-folgtz.

` (26) Francifcus Jacobusà Monte (2.7) Весйан.соп[яоо.1`нь.пнт.6.

Regali in "за conclnf. feudal. Ro- volum.;.v¢rßcul. гений «didn» ­
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ultimo pofi'editore, nè v-i fono difcendenti di `

`Carlo Шваб, chi по dubitare, che egli folo fla

il legitimo fucceílgare , regolandofi la fucceiiio

.ne colla legge de’ feudi , eflem io fimilifiimo

per tutte le .fue lcirct'ilìanae alla uccefIione de’

Regni . (“1

Se poi vogliamo riguardare la legge parti

colare prcfcritta dai Sommi Ponteŕici пень

ЕпчеШшге с1е1 Regno dil Napoli , non è quefia'

Apunto diverfa ~dal'l’altre ñn°oraaddotte : Per

c-iocche ­inefie f1 difpone,che debbia (empre of

fervarfi la profsimità del grad-o fra quei, che

concorrono alla fuccéfsione del Regno,in ma

maniera , che il più profůmo vinca (empre il

più remoto. (lueůa è la legge data da Clemête

.I У.пе1-171пче111штасошедший Carlo d’Angiò

lnell’anno 1266. e {грешат tutte -l’altre inve

»fiiture date in appreílo:(‘9) „Год/5 aliquë (fon pa

.role dell’inv'elifitura de aliie uteegoribu: «яг/11“):

Regë,velReginiitl1iti/ia,Лиг legitima prole fui tor-`

porir mori.eontigerit,infutur.i2 fueredant eidem, SER

‘VATIS GRADIBUS, ßМрак/те: fuerint »ba perfonie,

тщета: Regi, .vel Regina fine prole legitima fui

.(18) певца ad Энда: feudorum ‘Bzovìug romagAnnaladannîizSy.

-dijndicari docent рой innumeros pag.756. 8L le iturapudlRaìnll¢l~ìn

.Aguir in Apolog. de fuccef'f. Regnì Annal. Eccle aß. чащи: originali:

‘Portugapznziin princ.Molin.Ribcr. . ежа: =in fRegìo Archivio ACìivitanis

ß! ahi Doëìores communìtcr. Neapolis , 8: идти etiam integré

(2.9) De hac invcfìitura meminìt ' tunf'cripta 'in libris Regia: ,mildi

Sumnont. tonnznlib. 2..' раджи. qui ¿lionìs „поглотил cod-Archivio.

cam , 'fed non integram trznfcribìt а: :pud СЫоссаке11иш1пМ55.
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corporir decedenti,frater ‚ vel[агат , ac collaterale:

faperiorer maree, (9’ {сет/те ‚ atputa рати ‚ ant

лишний, amitie, Ú materteroe, Ü“ farfnm rifatte ad

шипит gradùm , Ue. Collateraler etiam inferio­­

rerfnccea'ent, ßmiliter maree, do’ fremincemtpotè ne

por, vel пер!!! ex Лапе, velforo re, (9° Зайдет, af

qz/e ad eandem tantùmmodo витает gradam, @'c.

Е più à baffo: Et /icnt inter bar рифом: GRADUS

выжми уошмиз ‚ 111: зсшсвт PRIOR снизив

POSTERIOKI (ниши, PRAEFERATUR ,° Е‘Т' IN Ео

DEM (пиши piariôar .concitrrentiéai~ priorem nata

poßeriori , C9’ maremfoemina in loa/'afmodi[дието

maar volamar имейте, (ic.

Che fe oltre la difpoflzion delle leggi qual

cuno bramaffe Гангский degli Scrittori, fappia,

che .in quello fentizmento tutti gli Autori con

vengono ,che hanno trattato della fuccefsione

de’ Regni . Di quelli fù capo Baldo (”соты

nemente Afeg-mirato da gli altri , frà i quali, per

tralafciare i piùantichimö devono paffarfI fotto

_ filenzio Lodovico Molina, il quale fcriVe,che: (5')

n Кегли! faccejjïone deficiente linea кеда defecnden

tinm,[ежата defertnr proximiori на]verfaliIPietro

Лис/лампа dice lilief'fo : (N) Deßciente namqne
n .li

ЯЗ“) Bald-_i" сар. “DlùCOl-finäl. 1 libJ.. сар.3. numJg. verficmßapnm.

ver ‚ Et Idem т Regno de feud. Mar- (и) Anchann. conf; 339. num.7.

 

chiz,St ibi Scribentes . , in Ene , quem fequuntuf шт Do

(3!) Malin. de'hlìfpan. primog, ¿lotes communitcr..



20

linea defcendente,gua in Кеды: admittitur,fervn­

to ordine детсаде, diverti, (9' павлина) врат: ad

magi.: proximo: linea падшим/г: : Dal quale

prefe le parole in prefianza Alejfanclro Randen

fe, Dottor per altro di grandifsima autorità: (33)

Quia deficiente linea clefcendente , qua in Веди}:

admittitur fervato ordine genitura,eliverti,('9’ tran

fgrea'i oportet ad magie proximos linea träfverfalir .

Da quelii non dlfcorda Giovanni del Сa/iil/o,

il quale doppo haver detto , che : (H) J"ic in Re

gno fuccedi debeáitmt poß mortem Regie ultimi Ке

gni poffefforir, linea года femperfucceclatur , ue nec

[шее/До retrocedere, nec ile una linea ad aliam tran

тихfiat ,- @ßc nato, aut concepto uno primogenito

род alterum , femper qui natur­ effet po/i alterum

найдете immediate гости: ad Regnum poß ante

ведении, feu in tlefeŕlum eorum, пегие unquam trä

jitu: ejfet ad collateraler, nifi a'eßciente omninò pri

mogenito , aut linea кеда primogenitorum in eo orar

ne . Inter eo: autem,qui in linea regu, atque in uno,

статуи: graa'u[ат major natur, тлей: eßрт)?

rëdue ex eadë [Q_-inkQiíe el„Гennorio a'elReyno no lo

степе fino el bijo mayor , (9’ ßliur mafculur etiam

тяге minor praferatur jilia primogenita , 1425144

met l. 2.. exprejfum eß. Mafculo autem ejufdem li

 

nea,

(33) Alexander Randen( in Re- ' r4z.vol.z.num.58.in En.

fponfo de legit. fucccff. Regni Por- (34) Caßillœontrovjur.~lib.;.car.

кидай. inter confilia Ziletti , confil. 19.num.l;5­v¢rñc.¢zdmila.
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nete, Ü’ gradurdeßeiente , jilia fœmina referir ma.

feu/if remotioribu: prieferatur, ut ждет 1.2. proba

шт, Ü' deduxit Molina lib. I. rap. 3i num.8. (9’ 9,

uod/iflliur major in vita ржет): mortuur fuerit,

filiur , velfilia ejufdem ßlii тафта ßliofацидозе—

nito in Неф) fueeejj'ione debetрифт) , prout diga

1.2.. шрифт atada : Così conchiude y: fi ищет

linea тебя defi endentium defieiat, ракета defertur

proximiori ширмуali ‚ idque ex eadem l. partita’.

E Giovanni 'Torre Autor moderno , che larga

mente fcrili'e della fuccelsione de’Regni , die

de ¿per mafsima 'incontro-vertibile ., Lc'he -: (35)

Mortuo ‘Rego lab] q̀uejiliir,Лапе: ‚ aut {отит fue»

eedent, (9’ Ыы1ф01тгйдящ prout уладив vdefunáium

proxim'e „щади: АрргеПЬ del qual `"Scrittoreli

legge ­¿pienamente »trattata la controuerlia,qua1

.delle due debbia relier Тирс-{юге nel .concorI-o,

'fe la profsimità del grado ò pur-e 'la .prerogati

va della linea 5 Mache tutte due Aunite .ini-ie¢

me debbiano effet preierite »ad ogn"altra confli

­derazione,non ê mai caduto in penfleroà .nin

,no il :controvertido .

Franeefeo Balboa nella Monarchia Cle’ Re

fà ­pieni-(sima fede della prattica uni-verfale di

tutti i Regni del Mondo .­ (36) им genera/iter

т

 

(34) Torre de fucceffsin primog. l (36) 'Balboa de Monarchia Ке—

¿l mijn-Irala.” §.4.n.1zx.pag.z.80.l gum,quz(i.z.pane«lonum.7.
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in отпЕЬш кеды; Mundi [штабе proximior соп

fanguinem ultimi Regi: ‚ß moriatur abfgue ацет

dentióur . Il che ripete in altro luogo , con que

lle parole: (57) @im Rex ultima: роте/Тог Regâi

deeea'at Лиг defeendentióm mafia/ir , feufœminir,

„ time in Regno [имеет confemguinem de [ждите

Regio ‚ qui ei[шт proximior , (9’ mizfez/Ío confun

3427280 fanguinif Regii deßeiente in еа4ет 3744”,

fbeminn eonjìznguinea primogenim in ели loeum

jkiórogatur . Et alla quellione feconda parte ro.

infegna,che ne’Regni f1 fuccede : (38) 7иее fem

guinir de paire inf/iam , ё)” de eonfanguineo in соп

fangzfineum proximiorem .

'im Е perche le volefsimoquì raccogliere tutti

gli Autori,che fon Наб di quello l`entimento,e

che hanno illullrata , e nobilitata quella mafsi

ma con ragioni,con leggi,e cou autorità,lunga,

e noiofa cofa farebbe , ci contentaremo diag

giungere folamente famuel Peůndorßo Autor

Germano, il quale trattando del modo,come (i

~ vregola la fuccelsione de’ Regni , dopò haver

parlato de’ dilcendenti , così foggiunge : (39)

@ad fi ашет in ejufmodi Regnir , RexЛиг pro/e

fît, даете: , autриге: fueeedent , (9’ bis deßeienti

buf ,prout файле defimŕì'um proximê attingit : Et

1n

(g 7) Quelli.. pam. num.l9. (39) Pufendorf. de jur.n:|t.gent. Bc

(38) Quzfìg.. рамам x7. in Fine. l civil,lib.7.cap.7. §.l I. pag-750.
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in altro luogo così difcorre : (to) J'i ultimo роте}

fori (Иоанн: lióeri an ipfo aftendendo , non retur

rendo ad Auůorem ßirpir , (9’ ini ineipiendo , itur' ‚

ad lineam proximamßßsfie deineepr,falvafemper in

pari gradu афиш? linea,fexur,(‘j' tetatirprierogativa.

Per quel che tocca agli effempj , tanta è la..

со 1а,е l’abbondanza loro, che farebbe più fati«

coli) il rifirignerli,che l’ampliarli . Il Сiriaeo fa

pienifiima fede , che ne flan piene l’Ifiorie,

dalle quali f1 può agevolmente comprendere,

ficome egli dice,che fla fempre fucceduto il più

profsimo all’ultimo morto,e che il difcendente

dal primogenito fia fiato fempre antepoflo al

fecôdogenito, 8L à tutti li fuoiy difcendenti nel- ­

la fuccefsione de’ новой, con efferfi fempre of-­

fervata la prerogativa della linea: (Ш Quad au-V

tem [отрог fuerit olofervatum , ut proximior ultimo

detedenti , vel диктат: ex anteriore genito ad ex

elujionem poßeriorir geniti , vel ejur defeendentiurn,

[жилет in Козий, ('9’ Отойди: ,fervata etiam

prierogativa linea` , bißoriarum ourio/ifaeilè rogito».

frere pot erunt . _ .

11 Duca Andrea fratello di Emerico Rè di

Ungaria , di cui f1 fa menzione nel tap. Лог: de

voto , fuccedette come più proflimo al Re La

F dislao

(40) 016}.1ЕЬ.7.с.7._а'.г;.рад.752‚. fucceíî'. Виси. Мапшщап. 6. num

(41) Cyriac. d. dilquif. минам 51.7.verfìeul,9¿odautem.
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dislao fuo nipote,f1glio di Emerico primogeni

to, 'morto fen za figli , соте riferifcono Micbele

Riccio, (щ 6L il Нац/57150 . (43)

‘ Nel Regno di Francia effendo mancato il

Re Carlo VIII. (enga figliuoli fù coronato di

quel Regno Lodovico XII. come parente più

proflimo all’ultimo poffeditore,à lui congiunto

in Гетто grado per mezzo di linea primoge

nita , e fù antepolio à Francefco I. che fi ritro

vava in un grado più remotoßt in linea fecon

dogenita , il quale anche poi per morte di Lui

gi fenza prole confcgul quel Regno,perche tra

Prencipi del fangue egli era il parente Ми! più

proflimo . Della qual fucceffrone formò un’in

tiero trattato Guglielmo da Monferrato : (44) Lu

dovica: Daodecimnr (fcrive il Ciriaco (т) facce/]it

Carola Ofi evo in Regno Francia in quinto grada

tranfverfali ЛЬ} attinenti, таща Fr'ancifco,qui de

fcendeliat à родием genito , gni роли} (у ipfefait

Rex, de quaрастет fcripßt :ratiatum Girlie/mar

de Monferrato: Il quale Autore però prende,

sbaglio nel dire, che Lodovico XI'I. foffe Prato

congiunto in quinto grado al Rê Carlo VIII.

Im

(41.) Michael Riccius de Regi- ß 386.ìn vita Andrea"

lms Низы-12 . (44) Guillelm. à Mon ferrer. de;

(gg) Bonfinius in Hiflor, re`rum_, fuccefïione Regum.

Ungarìcarum , lib. 7. decad. 1. Quad (4.5) Cytiac. ditch difquif. Зимние.

erizm tradi: Amon. Рона. in Мн} de (песет Пне-п. Мании, St Mon

pam Hiflor. конц. pana, lib. I враз. tìsfcrr.arr.6.num­5¿9.
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Imperciocche egli era'pronipote di Carlo V.

Rè di Fräcia, per mezzo di Luigi Duca d’Or­

leäs {по figlio fecödogenito, di cui Carlo VIII.

era abnipote per mezzo di Carlo VI. (по figlio

primogenito , e per confeguenza Lodovico era у

congiüto al Re Carlo ultimo defunto in fettimo

grado, e non in quinto ­ Et all’incontro 'Fran

cefco I.era nipote di Giovanni il Buono Conte

di Angolemo figlio fecödogenito del già detto

Luigi Duca di Orleans, di cui Lodovico X11.

era nipote per mezzo di Carlo Duca d’Orlea.ns

` fuo figlio primogenito , e per cöfeguenza Fran

cefco era congiůto al не Carlo in ottavo grado,

e polio in linea fecondogenita,rifpettivamente

alla linea di Lodovico, che difcendeva dal pri

mogenito , come f1 può vedere dagli Scrittori

delle cofe di quel«Regno . (46)

E nel medefimo Regno per mancanza del

не Arrigo П. figlio di Francefco I- regnarono

l’un dopò l’altro Francefco II? Carlo IX­ 8L

Arrigo 111.65 anco Arrigo IV. il Grande, non

con altro titolo , che come più proflimi all’ulti­

mo poffeditore 3 Dell’ultimo de’quali però, e

della controverfia , ch’egli hebbe col Cardinal

di Bourbon intorno alla fucceilione di quel

’ F a Re

(46) Анды Rernmpublic. de радушно“: Ludovic.Xll.8t pag.

Gallia,cap.l? num.56­& 57- Роге“. gz4.in vita Francifci l. Paul. ¿frui

Mappam. Hlßor.tom.1­par.l.lib.6. ‚ lius, 5t alii.
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,kegno parleremo più largamente apptefio. (47)

Nel Regno di Napoli f1 è (empre praticato

`filiello, quando il poffeffore ё mancato lenza..

prole,cosi nella linea de’ Normanni, come in__.

.quella de’Svevi,degli Angioini, e degli Atago­»

пей, sì come è notillimo per 1’Ií’torie .

— ‚ Е l’ilie[i'o efferfi fempte обещаю ne’ Regni

di Spagna, di Portogallo, di Boemia, e di Un

gatia la pienifiima fede il Balboa, (48) dal quale

Autore vien’anche addotta,e pienamente pro

vata l’offervanza de’ Regni di Francia , (+9)

d’Inghilterra , (5°) di Scozia , (5') di Danimar

ca, (51) &: anco del Regno di Polonia (Ч? prima

che cominciaí'fe ad effet elettivo , il che (еды)

ne’ tempi di Sigifmondo Augulio , come pri

ma di lui narrano il Surio , (54) e gli altri Scrit

tori delle cofe di quel Regno ч .

Ma per non lafciarci tralpottat dall’impeto

degli ellempj in cola tanto manifelia , trala

,fciando molti altri ,che li potrebbono addurte,

ci riliringeremo ad un folo, che fervirà per tut

ti , di cui favelleremo nella'feguente Propoli

zione .

(47) Ртором. (52) Ibid.num.78.verficul.0¿?av3.

(48) Balboa in Monarchia Re- (5;) Ibid.num. 56.vcrlicul.$exx9,

gum,quz(i.z ar.z.n_1.zo.4;.3t 52. I (у in Re no Polonia.

(49) Diät quella. pana. инв. ' (54) Iuaorent. Sur. in Comment.

(50) “Залить;7.7:гбсц!.8ергбтд . rerů gena-mm in Orbe ab anno 1550,

(5 I) дым 7 I.vcrficul.1o quo Regno. “(чаем annum I568.pag.56z.
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PROPOSIZIONE QUARTA .

Ш2 conferma il diritto 4е1 noßro Мопагеа eoll’ef­

[empio della fueeef.rione 4е1 Regno 42

Portogallo .

L Regno di Portogallo, che ne’fecoli palla?

ti aprì larghiílimo campo ад una non men

rave , che nobile controverfla , ci porge un’ef­

ŕempioßli cui nè migliore 11 può ůngere, nè più

à propolito per pruova dell’incontraflabile di

ritto del nollro Augullo Monarca,e per dimo

ůrare,quanto dal giulio lontane,e dal ragione- `

Vole riputat f1 debbano le pretenfioni della..

Germania .

Per la morte immatura dell’infelice Re D.
Seballi'ano lenza figlißl coronatoV Arrigo, Pri

mo di tal nome,fìglio del Re Nlanuelle di Por

togallo,e fratello di Giovanni III. avo di'Seba

{liano ~ Egli non con altra ragione решение,

alla Corona di quel Regno ‚ fe non corne pri

mogenito più proflimo all’ultin°o Polleditote:

I: (dice Molina 0) 21 Teo/ago parlando di Arri

go ) tanqzmm proximior in ¿mela Regi feôaßinno,

е24ет aofgue controverßez in Regno fueeefrit. Nё vi

u

(l) Molin.Thcolog. de jufl.ôtjur.dìfpnrat.632.,tom.§.tn&,z,num.z. даме.
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fù chi aveffe ardito contraflarle la fucceffione,

avvegnacche molti vi (обет, сЬе fotto varii,ôL

apparenti colori, come fa oggi la Germania,

harebbero potuto afpirare à quel Scettro , di

che fanno chiariflima tefiimonianza ilCопа/143

gio, (z) il Campanaß)& 11 Molina . (t)

Mà non effendovi fperanza per la fua età

molto avanzata, e per la fua compleflion debo

le,e m-al’afi`etta,che poteffero da lui nafcer figli,

comeche egli difegnaffe di tor moglie, e man

dare à Roma per la Difpenfa fendo Sacerdo

te, fecondochê accennano gli Storici, ff l f1 trat,

tò anche lui vivente del Succeffore о I Preten-­

' fori, che concorrevano alla Corona eran molti.

Domandava il Regno Filippo Il. Re dell@

Spagne, il quale di altr’arme non fi valeva , fg,

non di quelle , che gli fomminifirava la mag

gior proflimità del grado all’ultimo Poffedito-~­

re . A lui s’opponevano Ranuccio Farnefe

Prencipe di Parma , e la Ducheffa di Bragan

za, la pretenfione de’ quali altro appoggio non

avea „ fe non che la prerogativa della linea_.,

con

(z) Coneßag. in Hifioria, Dell’ ' ЛЬЕ.“Фединг-гавани, pag.305'.

Vm'ono del Regno di Portogallo alla i (5) Coneßag-lib инд 57.11: fin-8!

Corona di Сайт/За, lib. 3. pag.56. pagina 64. in hn. Sr pagina 65. in fine ,

(g) Campan, in vita Pbilippill. ubi ait , где/Э nominato nelle Corti

pug. decad.5. libJz. pag. ‚дамы. l ватта di’ Сих/7:1 Bianco, per dover

in fine andar à Roma д пани fol Papa,

(4) Molin.Theolog.dejufi Srjur, tlie ширм.

rom.; .tta&.z,difp.63z.num.8. in 6:1. 1 ’
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con cui pretendevano lcbérmirfi cötro la mgag

gior proflimità , colla quale gli fuperava Filip

po . E la Ducheffa comeche unitamente con.J

Ranuccio f1 fervifle della linea per efclufion di

Filippo , voleva all’incontro refiar fuperiore à

Ranuccio come più proilima ,- allegando , che

fendo egli nipote di Odoardo , dicuiella era fi

glia , ceffava per tal cagione frà di loro la pre

rogativa della linea , e dovea vincerfolamen

te la profiimità del grado 5 Ma Ranuccio come

ñgli-o della primogenita di Odoardo,benche in

grado più remoto, pretendeva, che à lui foffe la

Ducheffa pofpofia. Concorrevano ancora An

tonio Prior del Crato figliuolo di Lodovico, al

quale come illegitimo era chiufa ogni lirada di

poter confeguir la Corona ,- Et Emanuel Fili

berto Duca di Savojadl quale benche foffein...

egual grado con Filippo , effendo egli 'figlio di

Beatrice , come Filippo era figlio d’lfabella_» ,

ambedue lorelle di Arrigo,- nondimeno lfabel

la come primogenita era prepofla à Beatrice, e

per confeguenza anche Filippo al Duca, diicui

perciò pochiflimo conto f1 teneva „ come dice

~ ’Ilioricoz (6) f1 >che la principal controverfia fi

rifi'ringeva frà’l Её Cattolico , Ranuccio , L,

la Ducheffa . Сum verò Regia orbita»` I dice il

ad’

(6) C0neßag.lib.3.pzg „лишаем. Di Filiberto Duca di Savoia, 6r.
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Tuano , (7) proponendo lo Prato di quelia con

troverfla )Ü ejïata ejur atar , acivaletudo impro

fperaßrevi Regnum fvacaturum minarentur, gui il

lud amùieóantjùm tùm ушил candidati in medium

prodire , Proceree Нади), ac populi gratiam prenfa

rig@ vivo [До Henrico foeluti bareditatem ejur cer

nere . Princepß` eorum Pbilippur fuit , ex НИИ/14

Henrici forore, Ü' Emanuelir majore natu ßlia,na

гш . Dei-n Pleilióertut Emanuel Dux faôaudiie,

ex Beatrice altera Emanuelir ßlia , О ipfe natur,

Prœterea Ranutiur Farneßur Alexandri filiur ,

Oéia'oii Parmenßum Вис): nepoe, gui ex Maria,

Eduardi itidem Henricifratrir ßliaprognatur сто;
(9’ Сatbarina vguidentl Rainutium , Maria marre

ante annum defunáia, tanguùm proximior, Лее: na

tu minor exeludere foideôatur . таз/2464: certamen

inter Ploilippum , Ü'Catbarinam parigrada Hen

rico contingentenA 5 Catharina tanguàm Eduardi fi

Íia , qui [Мое/147 Philippi parentem редки/44650 ex

clußjfet Ploilippopreferri deóere contendeóat ,~ Con

tra ille Eduardofemel mortuo , ejac rationem nul

Íam bauendam ствол: ‚ fed tantum gradum 421102

ciendum,in quo mafculurfoeminam охи/449221114: ita

primumpropoßta, dein à ce/_eoerrimii­ Italie, Ü' Hi

fpania' _7(C. etiam puó/icatirfcriptir , Золоте, Gb’

alii: lacie agitatafunt .- Inter competitorer’ (9’ Ап

` to

(Z) Thuanus Hiflorîar. fui temporis lib.65.p;g.zg y„¢ol„g.lit,ß,wm.z.



3 I

toniur jamtum apparebat, quife Ludoviei, Нант}

fratrii­ filiurn „Лада: ‚ О“ eonßabat Ludovieiß~

Лит elfe, fed ex Сontubernio yolanda natum, (rie.

Scriífero chi per l’uno , e chi perl’altro de'y

Pretenfori,cioè à dire,chi per il grado,e chi per

la linea i Giureconfulti più celebri, e più tino«

mati,e l’Univerlità più ЗИМЫ d’E.uropa:E non

folo i. Dottori più inligni,e d’Italia,e di Spagna,

e di Portogallo , mà ancora molti della Fran

cia,e della Germania,e dell’Inghilterra, che in

quella così celebre caufa , à cui furono per lun.

go tempo rivolte le menti degli huomini delle

più principali parti del Mondo , hebbero lar

ghiliìmo campo di far тайга del loro inge

gno , e fapere , de’ quali ii legge un lungo

Catalogo apprello Ramo: del Mangano (8) nel

fuo Memoriale ad Alellandro VII. intorno al

provedimento de’ Vefcovadi vacanti nella Со

rona di Portogallo,& apprello il Сaramuele nel

fuo Filippo Prudente . (9) Mà fra tanti non vi

fù chi haveffe ardito di dubitare , che fe amen

' due quefie prerogative li foffero accoppiate

infleme ònella perfona di Filippo, ò in quella

di Ranuccio, ò dipualchaltro de’ concorren

и , come appunto uccede nel cafo пойте, со

- G liui

кв) Ramos del Manzano in fup- (9) Caramuelin Pbilr'ppo Prudent.

ритм! Alexa.Vll-§­ мыс! n.76. - in Ргоат.156.5.54.рад.1бабу/Ц.
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llui farebbe {Мю lenza niuna conrefa il legiti-­

tno fucceffore . д .

Per pruova di che migliore argomento non

fappiamo , nè polliamo defid-erare di quello сб- '
liderato dagli Autori, che fcriílero in quella.,l

cötroverůa,e frà gli altri dal Сапе/243320, il kqua

le avvertifce , che Giovanni III. figliuolo .del

Re Manuelle di Portogallo, che {uccedette al

padre in quel Regno,bebbe d-ue figli, Giovan

ni primogenito, da cui nacque Schamane, che

merlin Africa lenza prole , e Maria fecondo

Беты , che fù maritata à Filippo Secondo Rè

di Spagna,da cui nacque Carlo, che morfe gio

vane, il quale fe folle vifluto ‘dopo 'lame-rte .di

Sebaíliano, procedeva Теща controverfia nella

fueceñion -di quel >Regno , come pollo nella li

nea del primogenito, e del poffefïore , benche

per теще di donna , non folamente à tutti gli

altri , che concorlero à quella Corona dopo la

«morte di Arrigo Cardinale, ma ancora ­all’illel`­

fo Arrigo, il quale benche folle (lato agnato

« della­ Fщадит: in ugual grado con Carlo,per
'effet egli fratello di Giovanni AIH- nondime~

­no era fuperato nella prerogativa-della linea..

da Carlo , chedifcendeva dall`illeilo IGiovan

ni . Mei' tornando 462004442 Теща ( dice il С0

neßaggio (щ) figliuolo dellafееоп44 moglie, ebe fue

( t o) Свищ. ш, g.p¢3.';r.ë¢.ìn 150.
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cedette nel Regno à Manuelle , тли} centrage ma

trimonio con Сatberinaforella di Сarlo V- Impera

tore, e ne nacque Maria, cbefù poi la prima moglie

di Filippo fecondo Re di Caßiglia,clye bora regna,

dalla quale nacque Сarlo, tbe morfe giovane, ebe _fe

{от viguto тестем/[опал controverßa nellafac

cellïon del Regno al Cardinale Arrigo .

Se dunque Carlo precedeva fenza contro­

verfia al Cardinale,chi potra mai dubitare, che

Filippo preceda fenza controverfia all’lmpe­

ratore , non potendofi allegare ninna , benchc

minima ragione di diverfità fra l’una fpecie , e

Valtra, anzi minor ragione concorreva in quel

la,che in quella 5 Poiche sì come l’lmperatote

è agnato della Famiglia, difcendente dall’Im­

perator Ferdinando fratellov di Carlo V. che

come primogenito fuccedette in quefia Мо- .

пагсЬ1а5соз1 Arrigo era agnato della Famiglia

fratello di Giovanni Ill. che come primoge

.nito era fucceduto in quel Regno; Е sì come

Carlo era polio nella linea del primogenito, e

del poffeffore, perche difcendeva da una zia

di Sebafiiano ultimo poffeditore , così anche

Filippo gode fifieffa prerogativa , il quale non

folo difcende dalla Reina Anna Maria zia di

Carlo II. ultimo poffeditore , та difcende an

cora dalla forella dell’ifieffo poffeffore . Ес all’

incontro in .quella fpecie Arrigo come agnato

2 era
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era in egual grado con Carlo , e l’Imperatore

come agnato li ritrova in grado remotiflimo,

benche fia in egual grado come cognato .

A quello S’aggiugne un’altro argomento

non meno valido, nè meno forte del primo.

Habbiamo già detto, che fra gli altri pretenfo

ri, che concorfero à quel Scettro viera Ema

nuel Filiberto Duca di Savoja figlio di Beatri

ce , forella fecondogenita dell’lmperatrice1fa­

bella , che fù madre di Filippo. Egli però non

negava , anzi ingenuamente confeflava , che il

Regno Робе дочисо'а! Re Cattolico 5 folamente

pretendeva ,' che quando per cattiva forte ve

niffe 'à mancar Filippo prima di Arrigo foffe

egli dichiarato legitimo fucceffore ,- Nè que

На confeflione haveva altro appoggio , fe non

una fola delle 'ragioni , che da noi f1 allegano

prefentemente à prò del пойте Monarca, Im

pefciocche quantunque egli {обе in egual gra

do con Filippo , di cui era cugino , con tutto

ciò come difcendente dalla fecondogenita ,

confeffava effet pofpolio all’i.f’teffo Filippo,

che difcendeva dalla primogenita . Di che

miglior teliimonio non vogliamo del Tirano,

.il quale dice: (“) Et faôaùda: фей/ст dejare

«ao Pbilippo concedeàat , qnippe ex [fabel/a gran

_dio

{II} Thuanus Hißoriar.fuitemporìs,¢om.z. Jibßgpagqog-.eol_z.lir.£,
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diore natu, Emanuelir Regie _fi/ia progenito ,­ Tan

гит petebat, ut icontingeret Pbilippum ante Hen

ricum communem /Ivunculum decedere , eo cafu ju

т): fui ratio baberetur ­ De catero,jifdem cum Plei

lippo argumentir contra Bracantiie Ducem,qui Ca

tbarinam Eduardi , Henricifratrirfiliam in axo

rem duxerat , Ü' Ranutium Eduardi nepotem ex

Maria ejur grandiore natu filia procreatum nite

ôatur: Namfao/ato reprefentationir ßeneficio, quod

multi; rurfur argumentir сапой/едал: ‚ tanguam

grada proximi, (9” mafculi , (метёт praferri dencre

amoo contendeóant ‚ -

L’illeffo fcrive il Caramuele nel {по Filip

po Prudente : (u) Noluit ьГегепйЛйтш faôaudia'

Dux fe intermif c̀ere in controverßir Ш]: : Ingenio

etenim felici praditur , тёти}: e'videnter in bacfe

тира omnijure deßitui. Ем: D .Emanuel Pla

linertur filiur Infantir Велит; juniorir Impera

trice,matre Philippi Regi: . Hocfuppoßto eoidenter

4concluditur,Regem Сatbolicu potiùejui banni/feg@

-Ducem faoaudia' ,- Ü ideò in acclione ad Рот!—

gal/ia fceptram a) Сaßellano Monarcba фрегат; .

' Mà per ritornare donde ci fiamo allontana

ti, cioè alla controverfla , che f1 dibatteva frà il

Re Cattolico, Ranuccio, e la Ducheffa, Marc’

Antonio Peregrino in un fno celebre _Refponfo,

che '

(l z) Caramuel in Pliilippo ритм. 5.dífpue.7.ínpfíneìp. _
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che con occultate i nomi fù da lui formato

in quelia Caufa , come ne fa fede il Marta ,

(Ч) così propone la queliione : (“9 шт

defuneio ultimo Regnatore ex linea primogenita, an

Нести in Regno propinquior[прет/де: ex linea ter

“адепт, an рати remotior падки/щ ex linea [егип

dogeniti : ЕЛЬ/11:20 bujur Regia’ унижал): pendel'

ab boe , an in fuere/jione Regnorutn inter ”47412“

faler дотянете: ad(идеалист, attendatur priori

tar gradur refpeèiu таящий, an от) attëdatur prio.

ritar linea’. .fi enirn attendatur priorita; gradur re

fpeéi'u ладить/‚дудит eß,mafeulutn proximiorem

ex linea титул/Й prieferendum ege: E’ eontra au­

tem,attenta prioritate linea, qui с]! in linea feeundi,
lieet infидите remotior, рифт} debebit ‚А '

Е perche frà tutti quei , che liancarono lo,

loro penne in quella così illulite contefa , de’

quali li potrebbono formar ampj volumi, la

maggior parte giudicò , che дох/ст: haver la

palma il Rè Filippo, e che folleto da lui molle

allai giuliamente le armi per unire quel domi

nio alla Corona di Caliiglia: Mentre, sl come

teliiflca (Лило Lip/io ., negli vEll'empj Politici,

parlando di Filippo : (Ч) Ante omnia jurfuum di

- гри
J' (I3) Marta in fummo/'uitga le- l Fife?, питье eonf.t.vol.z. Матч;

gdl.par.;.qua'ß.t.art.z.nu.l ‚ in print. i fete verbis uritur Marta желтил.

(I4) Peregrin шлиф in Цуг“: (15) Liplius in титр/5; Poliri~

тратим мидиями}? над. dejure' eig/ib. д, raps. пяты I.
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[шт à Theo/agir, @Confultirfeeig `Èfnrngue (9’
 

(стог fuŕlur сорт: promovit . In limite erut [ж]?

шиши отл}: тот noaciu,` tanzen iterum топит,

iterumque perito: voedt , С,” per Deum , Ü’ Fidem

oóteßuturdiberir voeióur,fenßóufque edieerent,quid

рт fui effet . Hoe non треп? fe modo , fed уедете .

Omne: uno ore juf affirmant . Tum denigue Ferdi*

nundur Dux Alon' invadir : Е lconchiude 5 1:72:—

tentur Pbilippum Reger, nee temere unlóitio ad аг—

ma impe/lat5E Guglielmo Candeno foggiungezlwl

Et turnen Идиш): Theologie, Ü’ yureeonfultir fe

mel, argue ¿rerum d/ßutienduритма?“ Deum,

(9’ Fidem-oâteßatar„ut lioere , quidßbi Мг): diee

rent ,~ Сumque отпел uno are afirmarent, milf@ Al

Ьапо тиф: .

Addurremo adunque quello che per p-ruova

di ciò da lorofr allegava 5 Il che faremo con

tanta maggior confidenza ‚ quanto che milita»

no à prò del noůro Monarca quelle ragioni

ancora , che Пекином/21110 allora сонной. Ré

delle Spagna .

Michele JAguiwe acutifiimo Зайцы Зра—

gnuolo,che più copiofamente degli altri trattò

~quellaCaufa in una lunghiíiima Apologia ‚ la

quale, al parere del Мат: ‚ Гцрегб'шссе l’altre

fcritture, che ufcirono alla luce intorno à que

.lla

(16) G.ulìclm.Cand¢n.-eerria parte rerum Angliurum .Eli/'AbetbRfgnamii .
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fla materia , non per altra ragione foflenne ga

glìardamente, che Filippo II-doveffe anteporfi.

à Ranuccio Farnefe Prencipe di Parma,fe non

perche Filippo era in grado più profiimodi

Ranuccio ad Arrigo ultimo Poffeditore di

quel Reame : (Ч) Cum igitur( ut rationem раж}:

colligarnur) Philippus Rex падет , in proximiori

gradußt,quam Над/тайги, Henrico ultimo poffejfo

ri Regni , proxime defunálo : Cumque Lußtanorum

Regnum,jicuti Ü’ смет alia Regna , Regaligene

люд/радела aut defeendentiour deferantur: Сon

fequenr в]? Ploilippum ejfe Raynutio prceferendum .

ll quale Autore ffimò di tanta forza la pre

rogativa del grado,che non fi afienne di fcrive

re dopo Pau/o Parißo,& altri moltiffimi, che da

lui fi allegano, che quella doveffe vincere tutte

faltre prerogative,ancorche la contefa (ОШ: trà

agnati,e cognati.-(‘8’Gradui prerogativä(dic’egli)

inter agnator, (9’ cognato;ßmùlcöcurrenter сшей:

omniour ‚отгадали: effe proeponena'am : Et altro

ve : (Ю) Gradur prerrogativa femper quidem vincit

отит alias prierogativae , Ü' prior in grada exclu

tät dißantiorem: I_.o che ripete in moltiffimi al

tri luoghi quafi coll’iffeffe parole , (ю) compro

Van

(17) Aguir in ‚ура/ад. defuccel. i '

Кадя? Portugal. par. r. num. 4. inßne (I9) Part.r.num.15. verficul.Vnde.

тм- ronßl.8rfoldi',confl.Lvo/.r. (zo) Рать nur/1.26.6’pong. mi

(IS) Ранг '1. num. 204. Parifius l 29. verficul.Nrque,& alibi paflim .

con/fl. 30. num. 6.lil/r.7.
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vando queůa maffima con moltifiime ragioni,

¿Si autorità di Scrittori , le quali non è nollro

p'enfiero- andar qui minutamente efaIIIiIIaIIdo.

Di quel-io fentimento fù anche il [Идут : (“9

Щадят (dic’egli parlando di queffilieffa con;

почета) prerrogativa grada; (тег): prarogativie.

praponenda eß,ùt in cap. I-.de года!fion@ Магн]!—

ourfair,(9’c.E da ciò ne deduce,che Filippo co

me figlio d-’Ifabella doveffe anteporfl à tutti gli

altri Pretenfori И“) nare Ладе/[а foror Regie

_ Нигде}, роге/1: illi in Regnofaccedere ‚ ergo Ü’ ejac

filial* Philippus , qui eff перо: ex ­forore а???) Regi;

Henri ci, Ü ita ед proximioi; qùocnmqae alia.

Per quelfilieffa ragione f1. molle Giacomo

Cajacio primolume della nolira Giurifpruden

za ad' accrefcere ilv numero di coloro, che fo

ůennero effere apertiflima la ragione di Filip

po II. nella fuccefïione di- quel Regno , e che

da lui` doveffe refiar vintoil Duca di Parma.. :

Qgelio gravi-flimo Scritto-re dopo aver 'propo

fia in una~ {на confultazione la controverfia

chi doveffe fuccedere fe Filippo , ò Ranuccio

Farnefe, cosi la determina-(15) Diceoam, ß legi

Ьш ‚ ant mor-ibut Кеды! ‚ de quo agitar , etiam род.

ma- `

(м) Marta in fumina frittelle» l (23) Iacobus Сирией): in соц/ад

gd. parte gana/i.t.artic.z.num.60. i tazione pro RegnoPormga/l.'.e,edìrair

(22) Мама dejunfdiiiparœ I. c. jin. шт. 8. pag. |309. ex Bibliothe

16.mim.xo8. ca Putt-ana . '
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marer,fœminir,d9’ тратта; perfœminar conjun

guntur, nec idem nomen, eandemfamiliam, eafdem~

fue immagine; , eademve »inßgnia bahut, patet adi

tur adfucceßionem Кеды: fila [orarie , qui е]? tertio

grada, potiùr lquam трагедии): exfilia , 442]?

quentemgradum спирт, deferri (аметист. Hu

ре: Refponß tria fum capita, quorum priorenibil

семги; Quia cum proximitatir jure, eor qui proprio

nomine тётей арре1/4т4г ‚ gua/ee Henrico Regi

ßrnt flintртам .nepoefratrir exfilia,adрисе]1

ßonem теле? conßetdavunculo, C-odcämmun. 4'с_‚‚_

fuccejf- Et Henrico Regi , de иди: fuccejjione quie

ritur , ­filiurfororirgradu proximiorjit , quam перо:

_fratrie ex flia,confequene ед in fucceßione ejue, buie

Щит рифт.

Nè .di altro argomento ii valfero nella me

delima controverlia per efclufion di Ran-necio:

Lodovico Molina , 114) Francefco v.Álvarez de Ri

Ьет, “'5) Antonio Lunario , (26) Alefandrodenfe, (27) Задаёт 174141150 , (is) Antonio ‘Covar

cavia , И) .il Regente Annina/e Ада/е: , (3°) d»ílfonfo

. а.

`(2.8) Vafqui'us in льдам :adem

Regen' ‘Portugal/ía ‚ cuius particulam [шефом , cuius e1iam mentio ñ!

edidit Cevallos eemmunnanrra camm. ` арий Зайаигйпт Mendoum in Hí

quaßqóz. ßer.Card.Mendoqa,/ib 2-г4р.33.

(25) Ribera in ‚(е/риф: defun. » (19) Antoni-us саммитом:

кеда; Poreugal. com Annotationibus l cl Crater in alleg. ¿Modem [шесто

(24) Molina in анод“. lefucceßi

 

Regentis Caroli Tapia. ne .

(z6) Regens Lanarius cnn/il. l. (до) Regens Moles, cuius allega

(27) Alexander R'audeníis inter - tionem «Пай: Ageia de Aim. if;

een/flits Зашивая/1.141 (у Maud. fue tamJmíi
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Ramireîde Pardo, (Ш Giovanni Garzia , (P) Ál

fimfo Alburquerque, (55) 6L Altri moltiflimi , che

relero grave , e certifiima teiiimonianza della

giuliizia del Rè Filippo, de’ quali per non tef

lerne qui un lungo Catalogo , chiuderemo la

fchiera vcon quello , che giudicorono i Dottori

della celebre Academia di Salamanca : Hi igi

tur fapientifjimi bominum(dice il Caramuelemß

ron]ulti de Portugal/ia yurea/nanimi confenfu de

finierunt5 In Каши) Lufitaniœ fueeeflione, proxi

miorem baredem non effe , quam Pbilippum [егип

rundum Сайд/(е Regent ‚. Emanuelir Portugal/ia

Regir ex Рта [fabel/a Caroli V, [три/лог}: vxo

re nepote. Рифт: buie Отец/о aequieviße Catba

lieuf ille Кидай nee Лог, nee metu movebatur5fed,

идеям}: feeuritatir gratia,denuò мири/ш: D адом:

Сотр/игеп[е5‚шх inferiore: maximir, boe в]? „Гal

mantieen/ibur . Definiunt C9’ illi , alii: omnibus

exclu/if, Coronam Lußtanite deberi Сatbolieo Сa

]iellte Regi Pbilippo .. Neque interim omittitur

vulgar Tbeologorum, qui Arademite pendue faßi

diente: , degunt Matriti . Omnium pro Pbilippo

[стендаfuit.

Н 2 Е поп
(gl) Alphonfus Ramirez de-Par- (33) Alphonfu! Alburquerquius

дохи)“ mentio Я: apud Ludovicum zpud Anonìmum Antoniani juris

Cabrerä in Fbi/.11, [ilu z. t.‘9. in )fn- propugnztorem pag.16.

(gz) Спай: in :aufn/tarde :adem l (34) Caramuel in Pbilipprudenr.

fuenf cuius meminìt in lib doe-r- l.b_l.pa¿8|.in таты/три. Lufra

penßrfapdó. 1:21,. @di nobili: `glo/Í ai; Regi: XVIII. qui cnam plures

l.§.r.num.10. alms refer: in proem lib.5._Q`.4.
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Е non folam'ente furono di quello {enti

mento gli Autori, che Afcri-flero per il Re Cat

tolico, ma ancora quei, che `follennero le parti

di Emanuel Filiberto Duca di Sav-oja , trai

quali non devono pallarfl lotto Qlenzio , Опа—

vio Сaeberano,& Amedeo de Ponte: Il primo со—

si dilcorre (35) ¿guano igiour (арт eoneernenr

perfonam ‚имидж Raynurii _fi/ii „рифам Maria,

_filza digi Edoardi,proinde pronepotir pradiëii Hen

riei-ex pra'fato Edoardo Наше ‚ in quo cone/udo ,

яви/111272)”: eidem oompetere fueeedendi in prud/'Elo

Regno, шт quarto .grada (огнями): eidem Henria

eo Мидии”. quartograda infiitutalegradfognar.

дао fit, ut tanguam remotiorir дяди: exeludatur

ab exißentibur in propinguiorì : Е più abaflbîQuo

тат VRest Ploilippurßç” ferenijßmuf Dux Ждём:—

diie fune dié'r'o Regi-Hennie@ proximiorer,proinde ех—

oludunt pradift'um JllußriUimum Raynutiumfi/ium

дате Maria’ remotioremgradu . Il fecondo diede

per maylimaincontrovertibile , .che папаше

cellione de’ `Regni non debbia riguardaríi al

uro, che laproflirnità del grado .all’ulti tno inor

to ~ (36) Tertiopriefupponendum guoqz!e«„e/i,fuee.e.j]io«

.nee Regnorum, quiefoli Regi fuofunt , non deferri

'lege aligua Romana , Imperia/i ,aut Feudal; , _fed

-‘ ue

. `(3 i) Oûavian. Chachcran. in Kb' (ф) Атеагщ 'de Роте inf" ат.

‚драл/а de funeflìegnßormgal. ерш! ß/.eiufdcm Zilcti aon/flic 139. num.4,

Lilet.zam.z.eanßlni§8. лат.3. _, p.1g.z;5_òr. `
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fucceg'orie диодам, ac'fingulari yure Regnorum, ut

[цифирь prout уладив proximior eff in grada

Regi (Илим cap. Лее: _de voto : Onde conchiu

de:(51) Et quod ad ipfum Primogenitum Parma

attinet , nullo jure contendere pote/i cum Шагайт—

mit Наде, (9’ Duce, eff enim ulterior in gradu д qui

propterea ахи/афиш ex шло pra'jiippo/ito: Et quo

ad eum clarum admodum пилит, quod uti remotior

à сонет}: legitimir proximioriour еже/ядами .

(Драг adunque furono le ragioni , per le

quali una fchiera così grande di Giurifconful

ti,e di Teologi giudicò , che foffe chiariflima

la giufiizia del Rè Cattolico per la fuccefiione

di Portogallo: Di modo che teflifica Girolamo

(Льна Portoghefe , nel libro da lui intitolato,

Байт/501242 nominirg Multor in Lu/itania à fe cof

[идиш/101721711 Сonfulti/fimor arbitrabatur,caurä

Philippe prorfur adjudicajfe : Et il Conefiaggio

foggiugne che , (38) Intanto il Re Cattolico fera

certificato piu forma/mete del/azione, elfegli bave

va in que/lo Regno, pere/oefe beneЛи dal principio
daifuoi Dottori era fiato aßicurato гоните a` lui la

fтитане, vol]­e nondimeno [арт—10 poi con maggior

fondamento da dotti louemini di alcune altre Pro»

vincie , e [ради/тете da quelli di Portogallo , li

quali con/iderate, e штилям le ragioni di ognuno

. de.

(5 7) ‚7107147. irl/fno png. 1.59, (58) Ctmeflag. ”Ад-Рад. 73
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de’ Pretendeiiti,eon le contrarietà , e termini loroa

bavevanofi'à fe ßejj'i rifa/uro , Filippo elfen' ina'u

óitatamente ilfвесел òre . Le quali ragioni furo

no poi confermate con la dichiarazione del me

deůmo Re Arrigo nelle Corti di Almerin, le­­

cödo raccontano il Сапе/143320, (S9) Herrera ‚ (Ю)

Tbaano, (4*) Viperano ‚ W) e Duardo Пота in

Henrieo деде, (43) 11 quale anco effendo già mo

ribundo nominò Villeílo Filippo per (uo fuc

ceiiore , соте fcrive Guglielmo белей-ать : (44)

Die 3 r. 7anuarii Henriem Сardina/ir, Portugal

lia’ Rex moritur, си)“: fueeeßionem сит Catharina

Видите Dux, Antoniurßx Ludovico Regi: перо:

notbur ‚ (9’ aliiЛЬ) дедушки! ‚ tandem Philippus

Rex Hzfpaniie, qui à Cardinali moriôunelo nomina

ta:{деть eam EeeÍe/ìaßirorum, Ü’ Noói/iumfof:

{тупом affeguitur; Alla qual dichiarazione di
Arrigo fù conforme la lie-utenza de’trê Gover

natori di Portogallo , 4pronunciata in Califo

marino di Algarbe, membro di quella Corona,

la quale li legge appreffo Raadenfe,(4’) е Caßro,

‘46) e di cui fanno menzione il Сone/faggio , (т

Vz

(39) Coneßagjibß. 8K 4. (44) Guillelmus Genebnrdus Ра

(40) Herren lib.z.HißiPortug.n.48. rilienñs in Cbroiiogmpbia ш. 4. ad

(41) Jacob. Auguß.Thuan./ili.69. annum 1480.

НМ”. fuitemporìs. 45) Rauclenlìs Записок/115 3.

(41.) [ozAnrom Viperm-in НИИ. lib.: .

1:аЬ:т:.Ротшха/. toma. .Hi/Pan Il­ (46) Саш—о in Pormgallia ennui

метра“ ogs. (у feq. ¿la pam 5.eap.6.f¢¿}. |.pa¿.8;;.

(4;) Банд. Nonius шатен/ад. (47) Сенешаль5.Нй?ог.'Раг:и$.

Rr¿.Portrlg.in Henriro Rego, l in Ля,
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Viperano, И) Tbuano , (49) il Ваш , (5°) .e 024

do Шато, (5') il quale lcrive : Inde adСадит:

Marinum prima Portugallia Municipium deduáii,

coque in loco Везет Pbilippum tuerum, `(9' .legitima

Недуг?) fueceßbrem дот/атомам, quorum`inditioom

ne: Сioitater, (9’ Отдай/тете , quo Атом); me

ш: non non решите/4: . Per la qual cofa heb”

be fomma ragione Cbrißefaro Befoldo di ‘fcrive

re,- и" Henricojure .merito [ucceßit 'Pbi/rppuf,Par­

menfem сайт propinquitate имеет , nec ir , ut

(9’ Brigantine Ducilfa , Eduardum poterat ге—
priejentare. ~ й

Se poi vogliamo riguardare le ragioni, che

contro Filippo f1 allegavano da' fuoi Compe

titori, vnon folamente »queíie non fono con-.tra

rie al >nollro Invitto Monarca, mà :conferma

no maggiormente , e rendono più valido il (по

diritto, perciocche, come s’è detto altra vol-ta,

quelle altro appoggio non havevano, che la

prerogativa della linea, e della primogenitura.

Qgelìo :fù Гипйсо motivo , di cui ,li valferoi
`Collegii _delliUniVe-r-fltâ di Padova, di Perug~

gia , e di Bologna appreffo i Portogheli Со—
nimbricenli dati ­in vluce da incerto Autore ., öl

an'

(48) Vípcran. Je obtrnf. Portugal.

(49) Thum лешими. (5;) Cbrißophorßefold. или.

(50) Впйа gi-parr. НИИ. Рот/1 mit. 'Po/it. eli/‘putje Regia [шефом

in Gregor. XIII. то; díßère u.. :bef 9. (fr по. (уют. ‘Je

(5!) вам. Nonius Cenfura in Iur.Bel.eap.5.num.5. ,Ú l5.

Texeira-m 82.
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anco Peregrino nell’allcgazîone formata per

Ranuccio Farnefe Principe di Parma ‚ in cui

dopo haver ргороПа la queůione nella forma

di fopra narrata ‚ e dopo haver efaminate tutte

le ragioni per l’una,e perfaltra рагсе ne deduce

queiia confeguenza: (H) Reŕiè img; ex priemißi:

infermi' per textum in diëio (ар/Ест, furreßionem

inRegno ordine genitum regu/ari ‚ und@ primogeï

nini: privfertur femndo ‚ fefzindur tertio , гати:

quarto ‚ Ü’ ß: deincepf ‚ (9’ ißir j'mjuóorfiinatum

guœritur vivente Rage; 0“ Лига primogeniti ед рт

рогет linea’ fдата? 3 Igitur, (9’ linea {гелий}, li

пт tertii : Nam pro ordine geniturœ afguiritur

juf Primo, (Унций, Tertio, (9’ Quarto , (9’ еотт

Íineif, fuóordinatê , Ü’ ordine furfeffivo , ade@ ut
dum лат: align/'s de linea Primogeniti non admit- i

mmm” alim linea’ , Ü )initd linea Primi, ¿rdm/'tta

tiir linea ferzmdi, (9* а'опес eß aliqui! de linea fe

mma'i, non admittatur linea Temi : Idque {efluen

tióm' rationióu: 'validi' firmatur : Е dopo haver

confidera te le ragioni per la confermazione di

quefìa fentenza , fra le quali non è quella da

tralafciarfi.’ (54) Quia prœrogati'ua fwœdßna'i ex ŕvi

Primogenimrœ tranjinittitur ‚ Ü' Напр: à Primo

gmito in fuor filiof, (9’ defrßna'entexßti р/епё proba:

'vit

 

(53) Peregr. фат/1201}: paßJraH. l (54) Ibidem 211011,16. i

de jur. Fifrí umm 9.
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'vit Oldrad. ton/il. 224. @'juicta Шил! eonßlium fait

pronuneiatum per ferenißirnum Roóertum Regent

Щедро/Еж, Ú’ fieri/ire, сит Ajftßentia duorum Illu

ßrißimorum тётя/121771 . Nam deftendenr à pri

moyoelà feeundogenito,poteß сдает fe effe primogeni

` tum , Fuelfeeundogenitum , eo guia в]? portio paterni

eorporir in eum tranrfufa in illiur proereatione: Со

sì profiegue : (55) Unde primo питьё)" ejur linea,

prefiertur [шиш/о плюща" ejur [тещф’ fecundo no

tur tum ejur linea priefertur „то nato , (y illiur

linea , @fie дегтем . Frà quei però , che fono

nell’il’te{la linea il più proílimo è preferito al

più remoto. Inter во: autem,qui держат ao una

linea , ordo [стати ‚ ut qui proximior eß , remo

йоге: in grada exeludat , (9’ eo eafu reelie proeedit,

quod leg/'tur in diŕio tap. primo de naturafuenf

fion. feudi . .a -

Perla qual cofa íiimò Peregrinoßhemorto il

polleílore della linea primogenita doveile fuc

ceder nel~ Regno colui, che fr ritrovalle nella li

nea lecondogenita,ancorche più remoto, efclu

foil più proflimo della linea terqogenita , e che

perciò Ranuccio , come ni ote .primogenito
d’Odoardo , il quale fe folle lfòpravilluto fareb

be Наго indubitatamente preferito à tutti gli

altri , dovefle godere la medeíima prerogati

к I va:

(55) num. 57. уехйси1омдап1'итудЗря/шашни“
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va g (56) Qgocirca ex vijuris гтпГтдЛЛйЕ в]? in li-l

nea [дитяти ‚ mortuo ultimo Rego de linea pri

mi, [насест т Regno,exclujo ee,qui в]! de linea ter

tiogeniti,quamvis Ша}:propinquior @fundo Regi .

Laonde l'Imperatore , uando anco Робе т.»

grado più proflimo fare be efclufo dalla fuc~
cefiione,fecondo quefia fentenza , perche f1 ri-­

trova in linea più remota . Е conchiude Villef

fo Peregrino molto accöciamente al пойте pro

poflto: (5 7) @are concludo, ut fupra, „ф lex Regia

ad fuccejßonem Кадя} preximiorem vocaret , Леш}

apudHifpanor,ex Íegfecunda partitar. fcriptum reli

quit LuolMo/inde majoratJ-Lfpancap 2. '

Nё con altri fondamentifurono raccolte le

medefime ragioni, che fi allegavano allora da...

fuoi difenfori à favor di Ranuccio, dal доит

mo Aguirre nella già detta Apologia: (58) Ajunt

enim(dic’egli parlando de’Dottori delfUniver

fità di Padova, di Peruggia, e di Bologna, che

fcriffero à prò di Ranuccio) in primegeniir , ne

уж proximitatir, neque reprajentationir elfe baoen-'

dam rationem , fed lineam гадят femper еле confi

derandam : cum ea fit natura primogenii соц/Ища)

addeferendum aliquod Patrimonium uni, eidemque

majori,(5’ primogenito, utgradatim linea reâla fem

per

($6) num.59.verfxcul.diverfumeß, (58) Agnir in Apolog. de fue

«ii щитам. ceff. Rego. Рона alpom. nurmoo.

(57) num. 6;.inßne . . » I арт! Befold титле/шил.
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per fit obfer'vanda , nego/e дате/роем ad tranf'oer-l

_fa/ef; ita quidem, ut per inßitationem Regni „шт:

ечит major , Ü’ primogenitur ‚ in finger/a linea proxi

miori voeari, ae invitare' ‚ ш: durante linea pri

mogeniti non fiat tranßtur adfeounelogenitum ‚ at

deeifum гей/еще in cap. I .1п]‘1п.е1е nat. [едет feudi.

Al che li deve aggiugnere ancora quello,che

conliderava Ottavio Cae/oerano : (59) Cum igitzir
eligen ­Reg/nation* fit filiur pradiéiie Maria ßliat ‚

primogenitie predigt' Ea'ovardi , Леш fi рифт:

Maria (диете: ‚ fueoederet feeundum pradiŕia рт

fato Некто patrao, ita eidem fueeedere дебете: eli

¿iur filiur тянет reprafentanr . f

Е perche И vegga,che la giuliigia del nollro

invitto Monarca nella caufa di cui trattiamo,è­

così chiara, & evidente per tutte le fue parti,

che попе сарасе (11 niuna dubitazione, addur­`~

remo ancora quello ‚ che per difefa della Du->

chefla di Braganza ‚ da cui prende ogni fua ra-f

gione l'odierno Re di Portogallo, allegavano

allora i fuoi Avvocati, e fpeqialmente i celebri

Dottori dell’ Univerlità di Coimbra in un’`

ampia,e dotta allegazione,nella quale le Ragio- „

ni della Ducheffa, pienamente dimoltrate per

tutta la fcrittura , così vengono brievernen

te raccolte nel libro fecondo alla parte ter

I 2. t za : ’

(59) Cachet-anus inter conûlia гнет, req/f1.138.nsm.3.ínfn, wh.
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za : (6°) Quapropter cum Domina Catharina ‚6:19

lia [га/44:20 Eduardi , Ü in ejur linea Raynutium

grada pracedat , fine duhio fuccedet Regi Henrico,

(9’ quia е]? in meliori linea,quam Rex Philippur,(5’

.EmmanuelPhilihertur Dux fahaudia, illor exclu

det , quin ei prajudicet qua/itat fœmina' , qua’ non

con/ideratur in meliore linea , Ú“ in melioregradu

ере] d̀em linea' : Ü’ ita` procedit гей/4:10 130807442

fupra numero 4o.

Nè di altri appoggi li valfe per difefa della ‚

medefima Ducheffa,e di Giovanni IV. fuo ni

pote Francefco Valafco, il quale dopo efamina

(te pienamente le Ragioni loro, così conchiude:

щ Undè jùm manife a deducitur тер/4:20 hujur

contrarier/ia , Сatharinam ex prerogativa illa me

liorir linea' Philippo fecundo, do“ Emmanueli Phi

liherto,in fucceßione Regni per ohitum Henrici -

fe praferendam, licet uterque in fexu,utpote mafculi,

(9’ atate,utpote [eniorer cam pracejjijfent.Deducitur

etiam Raynutio Parmenfi Principi, ex alia praro

gativa proximiorir grada: тети; dehuzFe 5 Cum

enim Raynutiurejufdem linea' Eduardi exi/foret, ut

pote cujur перо: erat ex _fi/ia natu таре) Maria;

Catharina tamen utpote jilia , grada proximior re

ma

_ >(60) Вовек: Conìmbricenfes l Elio иерей, [дё.2.рвг.3.яи.67:ради.

m так. de ,ure fuccedendl m Lu- I (6|) Francifcus Valafcus in Joan

Gtiniz Re num Dominz Cathari. ne IV. parte Lpunâo l. 5.1. пиш.17.

и Regis mmanuelis ex Eduardo pagliacci п.
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maneôat : Et inter perfonar арф/ат linea’ , ропот

3744741 proximimf штифт)“. Nagui» faxus fieminei

gua/itil: ет’ет оЬеЛЪ рогат: ‚ guia hier поп mii/ide

тык, dem prierogatifva me/iorir Лиг; ,niegue in е4

dem Íineiz,interveniente majori grada: proximimte,

prout in Сatbizrimz ddôatur .

' Eleggano i Tedefchi qualunque di queiìe

opinioni più loro aggrada,che nö è noitro pen

Него andar quì divifando qual fla la più certa L'

Perche s`e` vero , ficome ё veriflimo, e noi ab

biamo già pienamente dimoůrato , che nella_.

Real Perfona di Filippo ii unifca Yuna, e Valtra

prerogativa di grado , е di linea , е di linea pri­

mogenita, e poffeditrice ,qualità di eonofciuta

maggioranza,che пе meno concorreva in quel

la controverfia , chi potrà mai dubitare , che la

pretenflone de’ Гной contrarj , che fon privi af

fatto diqueile prerogative, per qualunque ver

fo ii riguardi,repugni manifeilamente alla leg

ge, alla Ragione , al comune confentimento di

tutti gli Autori,& à tutti gli effempj delle cofe

(шестые, е che il dubitare del {по diritto На...

ТЩеПЪ ‚ che `mettere in dubbio la chiarezza..

della luce del Sole, е fconvolgere tutte le leggi

fondamentali de’ Regni . Mà pafîiamo ad altre

ragioni non meno valide ‚ е поп meno forti di

quelle fin’ora conflderate.

PRO
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PRoPosIztoNE QUINTA:

fi dimoßra la байтам delполю Monarea con

gue/lo fe Дима dagli Autori nella ведете

gue/lione fed Zio , overa il Играм deo

ôa (штраф nella[штатом

de’ Нади) . '

А verità incontrallabile delle propolizio

L ni da noi lin’ora dimollrate,li rende Vig,

più manifella,e palefe, con quello s’e` fcritto dai

Dottori nella celebre quellione fe’l` zio,overo il

nipote debba elfer prepollo nella fuccelfione

de’Regni,e f1 può confermare colle ragioni co

sìdell’una, come dell’altra fentenza , le quali

nella пота fpecie f1 unifcono maravigliofamë­

te inlieme à favorire il diritto del noflro glorio­

fo Nlonarca, licome tante volte abbiamo detto,

e dovremo fempre ripetere , per far conofcere,

quanto flravaganti liano le pretenfioni de’ fuoi

contrarj:Imperciocche l’unico fondamento,fu’l

quale s’appoggiarono coloro , che follennero

1’opinione favorevole al zio,altro non fù,fe non
la maggior prollimità del grado: Laonde Сajo i

Giurifconfulto apprelfo Lieinio Rufino пе11а_. '

comparazione delle leggi Mofaiche colle Ro

mane lafciò fcritto : (‘) J`i guir defunâur ст}? fi

1t

(l)_ Clins apud Licinium Rußi- rum, St Кошатница, título 16. §.tfr

num m collatione legutn Mellnitz­ ладят,
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ßtНаги, ac идти: fratrie jiliur,fratei'potior ед,

quia gradu ружей/5:13: Arnifeo trattando di que­

fla ifieffa controverfia , e parlando di quei, che

foflennero le parti del {йодиды (z) Proximo loa

reditatem deoeri centenduntzß) Filiumque unegradu

proximiorem effe nepote oßiiciunt . (4) Per la qual

cofa Molina il Teologo fcriffe , che nella fuccef

Gone de’Regni: (5) Putman@ etiam amita tan

quam proximioree in grada ultimo poffejfori , prefe

runtur nepoti ex primogenito defunŕlo , ut ex eifdem

Зайди: liquet .

Е perla medefima ragione,che’l zio, ò la zia

del morto al di luicugino nella fuccefflone de’

Regni antepor f1 doveffe,foffenne fiffeffo Mo»

Лил: (6) Preeulduôio e/f dicendumpatruum tanquam

proximierem ingrada, excludere confonrinum,jilium

fratrie [гагат pradefunůi,@ amitam propter гап

dem rationem,illum etiam excludere . .

(Ест alfincontro , che difefero il nipote,

non f1 valfero di altr’arme,fe non di quelle, che

gli» fomminiflrava la prerogativa della linea ,la

quale per mezzo della rapprefentazione,ch’e` la

ba

(z) Arnìf.de junMajefìa t. tomi. Cdr logir.barrd.ß`_ ñ plures,­ мы. do

[ilu-rap. 1f“Жоп. lo.nurn.16. лужицами. с: р. qui prior do regal.

(3) 1.]urìfconfultus lo,in pin/f jaar»6.1_qumiis,rrwd¢m.

do grod.cum fim.§.ìxa детищ, [пШ- (5) Molin. бегай. ö( jur. rom. 3.

шва/в barrique: ab {ли/114». rroo?or.z.rlifpuunono 63 3. пит.5. т.

(4) l.r.de grad. l.z.§. hzreditas ' D.pog.3o8.

defuir,éf Irgie.l.l. ß. proximus undo (6) Idem Malin. Jil/'puter'. 63ц

cognat.l.lege rz.. Tabul. §.hujufmodi, num.5.li¢.C.pog.3oo.
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>bale fondamentale , in cui s’appoggia la línea?,`

riponendo ñntamente il nipote nel grado del

padre,opera,fecondo quella (створ, che con

forme egli farebbe [lato prepoflo al fratello со

те primogenito,così anche il di lui figlio goda
1’111е1Га prerogativa : Nam rum per reprefenta-i

zionem fìliur плети тgradum patrir(fono paro

le di Arnifeo (7) ) jam non е]! remotiori grada, fed in

proximo , in quofuturui­ et pater/i (Яхте: : (8)

Сum Бриг afeenolat перо: in loeum pari-ir, шагает)

guoque ejue jure тёте : Tantumq'ue ‚ ut ait 39412

nianur , (9) щедр}: , quantum ели асеершгшйте

pater,fi (Яхта : Е foggiugne per pruova di ciò

la feguente ragione: (‘°) Dummodò enimfeiamus

fueeedere nepotem in loeum parenti: ‚ fat baôemu:

pro поди opinione,quia qui fueeea'it, uti a'eôet eo ju

re,guo ufur eß Едетfueeeelit : (U) Рейд/ездит ш;

tur elem, guiôur щи: eß, oui [иметь (u) (9’ fuorv

gatum {ар}: naturam ejur ,in сайт loeum [иегови

tur .­ ('3) Et in altro luogo diffe 1’111е110 Autore:

Ne-l

(7) Ат“. 416}. lib- z. кара-ля. нити l.qul'injus de reg. дикаря“!

Io.num.26 injus lf.eod.in 6.

(8) `0'.rclir|uum,novell i r8. Aut. (lz) Ldecernimus, Bt ibi Banni,

рой frames ¿_Cod de legit мм. Вог- de мягкий/55.1 1 Lmajor, Преп-шк.

cholt.de grad. tit. de (несет dcfcend. 8( ibi попрет Baldaíe Proeurat.

 

mrunôt legit. (13) Cap. niagnz,_0`.cum igitur

(9) Novell. 217._Q`­!. Ulpian. in dr wot-Ú vor. redempr.l.l. hzc 16110

(мат. ИЬ.15. ß il, qui teßam. liber фри/1 1. li SC

(IO) num grin ñne . rem zzjn Бп Дерегйфпит. сит (i

(I l) l» qui (довёз-45121“, пат, mìl.apud Forller +de fuccelf. cap. 2.0.

heres ad Treball. l. cum here; de di- nume. Tiraq. de primogen. ушел 40.

тег/2 тир. prafeript. l. Cajus de Mar- лит“.



 

(Ч) Nepote per reprafentationë evadere proximů.(")

Nè molto diverfamente Francefco Hotmano

nelle queliioni illuliri, fpiegando, che cofa f1a_.

quelia rapprefentazione : `fentenriam ( dic’egli

Ш) ) nepor тягой jure [шей/[042544474 vulgar те—

prafentationem adpellat: quaß lege xu. мои/агат,

U’ civili jure перо: in filii demortui,patrie fui, loci?,

gradumque fuccedem ad ip_/fue condicionem reda

¿iue jit.E più à bailo foggiugne: Certijjimam hire

effefententiam,ut quemadmodum natu rnajor flint,

смет: omner natu minorer еже/44722, ita {тру natu

majorir, [Берет natu minorir excludat : hanc шт;

rum oh caufam, quon/'am eo mortuo , qui fuur harer.

erat,nepor in фри: graf/um , locnmque fuccedene re

pente juitatem illam adipifcitur . Quare cum in hu

jufmodi Нед): fuitar foli natu maximo filio 444]?

faßt , смет} aut? natu minore: ah ea exclu/i Лиг, fe

quitur, ut illo mortuo перо: in ip_/ìur loci? adfcendenr,

folur, exc/aß: omnihur aliir,fui haredir jur ohtineat.

All’autorità de’quali Scrittori non farà fuor

di propofito aggiugnere quella di un’lliorico ,

qual’e` Pietro Mattei пеП’Шогйа delle rivolu

zioni, e guerre di Francia , dove trattando di

quella ­ilieffa controverfla , dice: (‘7) E депо/де il

ßgliuolo del primogenito fia più remoto d’un grado,

che ilfao zio , ellende tuttavia Èhrogato , e (эк/[4440

al

(14) dì&.cap.z. fcéì ю. num 45. (16) Hotmznjlluflnquzíhg.

(l5) reliquum. novel l 18. (t 7) Масс.|йЬ.3. паша. Pagny.
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‘al 14030 del padre , deve слег preferito , реп/де la

ragione della preferenza, non ê [Латвии per noi ae

guißata,ma anto per 14 perfona ifa/tri, жжешь,

coe reßando qualcuno da que/io primogenito , niun’

altro può рёв/дате il luogo in qua/ungut’ maniera ,
ebeßßa . i

Ond’ebbe fomma ragione di fcrivere Vin

сеща Ри]`4т20,.о più tolto lVIiebefánge/o Cateia

trà Гной configli, che quei, che difendono il ni

pote ripongono tutte le loro fperanze nella rap

prefentazione .­ (‘51 @i enim першит tutantuŕ, ei)

potißimùm onine: Гид: rationer , (9' argumenta diri

gunt, ut in ранг: loeo,gradu, C9’ perfот гит eonfii» `

1444130“ eandem effe perfonam дивам. Е eötra ve

rò , qui patruum prieferunt прилежащие”: nepotir

omninò negät in рига) pmjudiiza, Ü' feiionë perfa

aie repriefentata' tedere foolíit 981111421. ftat ergò ex

отит DD.mëte,ut reprarëtationirjuf, in buju.: deti

ßone quaßionir totïi faeiat, О inde pendent omninò.

Tanto è vero , che la pr'oíůmità del grado

vinca tutte l’altre prerogative, che при: remo

to, ancorcbe collocato nella linea primogenita,

non può mai (accedere , anche fecondo quefta

fentenza , fenza l’ajuto` della rapprelentagione,

la quale , Ejt folidiu:fundamentum, quo in еще/110

ne patrui , (9’ трат, nitatur opinie favenr nepoti

- соп

(16) Caccia inter confil.Fufariirenf/.4OJWMJ6­v¢rß¢ulJlfqul Ьат'. '
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‘t

contra ранит, соте avverti dopo Molina, Fu

[то ‚ (‘7) 6L altri il Как/впало ,- (‘ ) di modo che

fe f1 efcludelfe la rapprefentazione , rellarebbe

anche efclufo fenza controverlia îl nipote . -\

Per la qual cofa fcrilfe Molina il Teologo “91

dopo Emmanuel Асом; , (ю) 6L Alvaro Valafeo,

(2') che ne’ Majorati de’ beni della Corona di

Portogallo foggetti alla legge mentale di quel*y

` Regno, non avendo luogo la rapprefentaqioneç

per difpofizione di quella legge, il zio è preferi

to al nipote. Sentiamone la ragione dalla boc

ca dell’il’telfo Molina : in) Quia [ост non ер} т её:

reprajentationi,`qua перо: remotior in <grada, quam

patruur , eomparatione ultimipogen-ori; ‚ praponatur

patruo ¿lli propinquiori. Onde conchiude : Pa

truum praponendum elfe игрой, tanquam proximio

rem in <grada ultimo ролей»? ‚ qui ex ordineМг):fuef

tedere illi деда,ß пегие formaliter,negue virtuali»

ter,Л: lotus reprafentationi. . ‘ y '

E per la medelima ragione {Ещё Villelfo

Autore,che mancando il polfelfore del Regno

fenza figli , nella linea collateral-e nonave'lfg,l

luogo la rapprefentazione , per molсетует ,`

che da lui fiallegano, e che perciò il più profil

K 2 mo ,

(17) F“f2f~qll.485.rl­68­('f 69. de patrßt nepote, par r. д лит.9.

(18) Redenafc. rauf/.17. nu.3r. (zr) Alvar. Valafc. de jur. em

(l9) Molin. de julißr juntan?, phyr.quaß. 50,1) num.x;. \

trañ.z.d¿fpur.6g'0.num тел. (и) Molìn.di&a Шри: égo. nu.

(zo) Emmanuel Atella in qu. Lvcrlicul. Ratio рафии, litD.
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mo , ancorche in linea fecondogenita дожде

preporli al più remoto , ancorclie pollo in linea

primogenita': (13) @odjìi/iaet infufœffìone fol/¿r

tem/¿um in ipfo Назло/осип: поп babmt терм/ёл—

ratio, fea'folumfm'œdm годами/15, gm' re ЗИЛ, а:

gue Лиг alla fiůiom’ ‚ трети fueïz'z proximior ulri

то роПЬЛЪй , pmfe'rendoßmpcr mafm/um ejaj'f/@m

grada: ‚.е:1аЩипёогет_/Егтёте, Ú” inter „infra/af

mejore/m natu minori,atgue interfœmìnm .

Et all’incontro quei, che foflenneroßlie an

che nella linea collaterale aveffe luogo la rap»

prefentazione furono di fentimento ‚ che il più

remoto nella linea primogenita per mezzo del

la rapprefentazione (Их/стаде più proñimo ‚ е

che perciò folle à tutti gli altri preferito : Е

quella fù la ragione , perla quale Emmanuele

Асс/М rapportato dall’i{leffo Molina giudico,

che il cugino ‚ ò la lcugina figli del fratello del

Re ultimo poffeditore doveffero al zio dell’i­­

Небо POÍTCd'ÍEO-YC anteporfi : (14) Акуле bar га

а'ет razione dixìmus сит соттип) Doŕïorum fen

@ntìa,confoórinum {Лат in bœreditatáôur,faffedeaz­

do ab ìnteßatoßìdem рапид, гхс/иа’еге omninò ab

bœredìmte «il/iur, ,patruum ¿Ham рати! fm' 5 во quod

 

per reprœfenmtz'onßm ,proximìor eifel.“ uno¿mda ei,

- de

(2.3) 'Idem Molin.dìfput.627 nu. l (24) Melinda шкив;

шиш num.4.traéhz,z. tom. 3. ' l :га&.2.‹1й(гш.633. m princxp.
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de иди: biereelitate agitar ‚ quam (Не: ранит ejuf

dem defunŕii, in иди: bareditate fuooea'itur . Idem

ailolit Ага/24 num. 3 5. effe dieendum a'e eonfobrina,

{Ша fratrir Regi; ultimi poffejforir oomparatione

рани) ejufa'em Regi: : quoniam formina , туш т

Regno Lu/itaniie ‚ neque in Regno Caffe/lie ‚ туш?

regulariter in alii; Нади}: (Prater Regnum Gal«

lire ‚ т gno оЬ legen: „fa/immfœmime in Regno non

Мандат) exeluditurдумайте in Regno; гати/5

ma]1eulur фифа/ст gra u: ei praponatur: Quare ouin

„прыти illa ‚ reprafentana'o patrem [нит Regie

fratrem, proximior Л: Regi unogradu,guamЛ: pa

truur ejujolem Regi; 5 Сonfequem eß ‚ ut tanguam

eo modo ei proximior,exelua'at patruum Regie, тли

ßulum, majoremque estate à (имамом Regni . l

Nè vi (on mancati di quei,che hanno difefe,

e gagliardamente follenute le parti del nipote,

anche (enza l’ajuto della rapprefentazione, per

il puro,e femplice diritto di rimogenitura,con

quella ragione conůderata a molti, che claf

cun primogenito nell’illello punto, che nafce,

acquilla certo , 6L invariabile diritto per fe , e

tutti i Гной difcendenti, ad efcluůone d’ogn’al­­

tro,cbe da lui non difcende : Certê (dice il Ti

raguello (И) ) lieet ipfe ferundogenitur fit proximior

Лит, non ramen eß primogenitur, feel ir, qui деве}

ß’ f

(ч) Tiraquel.de ранцев. quzlt.4o.num­16o.vex{icul.8d tu .
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Л: . Quamprimum em'm i: natu: aß,ЛЬ) , Ü' poffe

rif fuif ju: primogenitum отд/Белой: . Nam рей

mogem'tum @ji qua/im: ìnßantanea , (э' momenta

nea,guam fontinuo qui: мои/74,4: mitm @fía Ú’ ità

etiam confeßim exf/ua'it роли) nato: , quandz'ù fu

рафии/4124425 ex ео, rui Ü' bof juf f:Je/uti ex pro

pagatione , вещие ex еще/же ipßm сотрет . Ideö

поп mirum , Л 440е4т44е poßeà tempore пае/4214

da' jur@ primogenitum , ß/z'm lip/im primogeniti fît

г44444т primogenitm prœfërendm . Et altrove

foggiugne : (26) Nam renfe/lim gnam primogeni

tuf natu; e/i , iff/7; , do’ роди/Цен primogeniturœ

've/uti остра/[от отд/44122: , штßrma , Ü’ еетш

[ре (ß fpm' галит/Ее appel/anda ) ut пе à paire

quidam, Ü' Рейде/ре ßói tol/ì род/е. Ideògue nec/ibi

olaf/i ртташт mor: , quin , (9* роди; 21/24: fuum

ip/íu: /ое4т тег/пеший, ut jumfŕatmmt .

Е Нссоте vi fono delle ragioni,e delle auto

rità de’ Dottori per l’una,e per l’altra parte,co­

sì non mancano eilempj allai illuflri di {uccel

Üoni di Невой ‚ ne’ qualiora il zio per la mag

gior proílimità del fangue , ê [lato prepoflo al

nipote, 6L ora il nipote per la prerogativa della

linea , e della rapprefentazione hà fuperatoil

zio 5 Ognuno de’ quali eflempj per qualunque

verlo f1 confxderi mette in chiaro la noílra cau

 

fa:

(2.6) Diëh quzíì4o. numâoo. читайте quidem .
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fa: 1‘7) @ad ищет/212124: major priemoritur, pro/e

ex fe re/iŕîa ? Калом: ‚ Ё exempla ( dice Giußo

Lipßo negli Effempj Politici ) in (Лифт: tra

bunt : Ideß atraque ”Подле. Nam qui patruum

prieferunt, rationem proximi fanguinir adfpieiunt , à

patre Reg@ : Et nepotem toto grada anteeea'it . А:

nepoti _fiáiio juris fubvenit , Ü“ idem сит patre eea

fetur : Cur non ergò , Ó’ in jura fueeedat .2 .fed

метр/4 etiam, ut a'ixi, variant .

E per cominciare dal gio ,° Agefilao preiïo i

Lacedemoni fù prepofto à Leoticbida fuo ni

pote ñglio del fratello A-gide , come narrano

1344] ània , (18) е Plutarm nelle vite di Agefilao,

e di Lifandto, “9) avvegnache alcuni,frà i qua

li l’ilie{fo Plutareo fctivano ,che Leotichida fù

efclufo dal Regno,oome adul.terino,per il com

mercio , ch’ebbe Alcibiade con Timea moglie

di Agide .

Per la morte del Re Genferico appreffo i

Vandali, fù ammeffo alla fueceíîione Honori

eo, ò com’altri dicono, Vennerico, fecondoge

nito come più proíïìmo , efclufo Guntamondo

nipote , nato da Genfeone primogenito pre

morto. (5°) Così anco appreffo i Francefi effen

do

(11) Иди: Lipíìux in Exemplis, (andro .

& Моим: Pnlit.lìb.3.c.4. Manix. 3. (go) Рюсор. [511.3. de bello Van

(2.8) РацГап.йп Lacan. ЛАЗ. M.Hotnnn.quzñ.illußr.quaß.;.Lu­

(29) Шипки: in Agcfilao,& Li- г dovic.B¢ll.;o/fl,n4. шли.8. infin.
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do morto il Re Lotario, Gontrando fecondo--r

kgenito fù prepollo à Childeberto , figlio di Si

geberto primogenito: 3" Е пе11а тебебтаы

nazione, Carlo Magno, Ludooieo flio Imperium

dedit рт nepote , come dopo Eghinardo (51)

nella vita di quello Imperatore , notò Arni

feo _ (33)

Et elfendo nata controverlia in vita di Al

fonfo X. Re di Calligl'ia chi doveffe fucceder

dopo fua morte,fe Sancio fecondogenito,come

più prolflmo,ò pure Alfonfo de la Cerda nipo«

te nato da Ferdinando primogenito, che morì

molto tempo prima del padre , nelle Corti di

Segovia fù Sancio dichiarato legitimo fuccef

fore : Ad eam eontroverßam dijudieandam ( dice

il Mariana(34))Regni eonventur .fegobiam (Идет

indiŕli [ат . In ji! eonventióur , re ultro , eitroque

„Ямаfeeundîtfanálii jura,@" роди/ат pronucia

tum eßzßenche la ragion principale,percui li (ё

quella determinazione folle Нага l’utilità pu

blica , e la quiete del Regno, come foggiugne

filleffo Mariana: ИМ fanè pue/im штат

тЛоеЯш, (y tranquil/natif ßudium, Меди: enim

fan

(3!) Hotman- diñ.q.3.eol.g.pag. ejufdem Imperatoris.

39. Ludovic.Bcll.d.eonf/.x ¿4. num.9. (3 3) Amir. де Republic, rem. l,

Aymon . lill. a de rebus Ест: Fran- lib.z.fap.z.fe¿l. r0.num.19.

cor.eap.61. ‘ (34) Mariaimlc rebus Hifpanîç

(32) Eghinard. in vita Caroli ‚ lib,r4.(ap.;.pag.585.eolum.r.numJo.
Magni. Paulus Diaconus in­ vita.; :l tom.z.
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fanëlìurß repulfam tzr/¿Hetguíeturm oz'deóatzr/:Et

emr rem: idoneayngeninmque, ‘(9’ indo/er reów сот

munióur guóernana'ir; Laonde fm d’allora Al

fonfo (ё giurarlo'Rè da fuoi vaífalli, come nar

rano gl-’lflorici . (35) Е quantunque poi per ha

ver egli tentato prematuramente dioccupare

il Regno,anche in Vita del padre, e di (родиш

neil padre Едет), соте in gran parte gli riufci,

fofTe fiato da lui privato del Regno nel fno te»

ítamento , nel quale chiamò alla fucceílione

l’un dopo l’altro Alfonfo,e Ferdinando de la..

Cerda Гной nipoti, öl in mancanza di tutti due

fenza ŕigli chiamò Filippo Rè di Francia: (35)

Те/йатетит nunmpa'vit ‚ in quo Alfonfum , ('9’

Ferrlinandum парше: inter fe [ад/тягот Ragni

Ьтва’т nominaw't : El:A atraque fine pro/e drfzméïa

Fbi/ippzzm Gaz/life Кадет adpriorer Сaße//œ R@

ges maternum gemir referentem . DeЛИ: , argue

fratrißz/r mentir) nul/4,141,131? odio, in qußm Fran

сотт 'vim eo ага/Запасти тотдапшг: Con tut

to ciò : A/fbn/ì defunŕïz' Regnum ad „Миши/т

Ёетгпй‘, nul/o probiôente jure fontroverfo , соте

loggiugne Villeffo Mariana. (37) Е dopo molte

contefe,e dopo lunga,e travagliofa guerra, che
i con

Foiìfsì). inhllI/îarpîngimi.líâlii:.atglîïlbìîî МЁ’ЗНЁЁЁПЫ: dif?. ЛЬ. I4.

:Ji/1.8.ìn vita Alphoníì X. ряду. мр.8. in princìp. pagina 598. пишет.

(36) Магйап./!Ь.14тр.7.1п бис, l 4o.tom.l.

C y’
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continuò tra Ferdinando figlio di Запас, е l’i­

Hello Alfonfo de la Cerdadìnalmente con lau

do del Ré di Aragona , е del Rè di Portogal

lo,à i quali fù rimeffo il negozio, fù determina

to,che Alfonfo rellaffe efclufo dal Regno,e che

quello s’appartene(fe dopo la morte di Sancio

à Ferdinando {по Hglio : (38) In Самшит eau

fa .dragonne , (5“ штат Reger (Мед! Arbitri

pronuneiarunt ‚ ш Alfonfur deina'e Regio nomine

aóßineret :Oppielague, (9’ .dreef rea'ileret ‚ quie izz

фи: erant pote/late. Alóar, Варяг, Val/ir Сorne

giießiôraleonßarria, aliaque Oppia'a, d5’ рта/Ел,

una'e foizfam prineipalem [адамант attrióuta: Le~

‘vir штат/т Regnorum eompenfatio , tanto Атм/5

elo/ore ‚ ut ne fententioe guia'em диабет/а: interfuilfe

{Этим dzfeeßjjegue Regum eapitióur mala omnia

impreoatur : Alla qual determinazione fù co

{lretto poi Alfonfo di accomodarft ‚ bench@

contro fua voglia , соте narra Villeffo Ma
riana . (39) т“

Laonde il Duca di Sabbioneta Vefpafiano

Gonzaga in una lettera , che và regiflrata trà

gli Opufcoli di feipione Ammirato (ф) porta due

verli Spagnuoli , che ilanno fcolpitifovra’l fe

polcro del medelimo Principe D» Alfonfo de

la

(g8) Marian. lib. 15.02;). ‚раджу; (39) Ditto ты 5.cap.8.in Ene.

nl.t.num.ro.rom.z. l (40) Tom.;.pag ¿94.



65

la Cerda , che da lui per errore vien chiamato

D.Giovanni,non portati da niuno Illorico, f1

come egli dice, che fon tali :

' Quien 4еf4 daracbo tuarao quz'ßare bazar

“т En Ищет Arôz'rrof 10 daveponar . '

Et intorno à quello fatto prefe sbaglio Аг

nìfao, (4*) allor che diffe, quella effer Нага una...

manifefla violenza , che f1 fece ad Alfonfo , il

quale dovea fuccedere ( com’egli dice ) per la

legga 4o.di Toro 3 Poiche quella legge è moder

na , e fù fatta molto tê'po dopo nell’anno 1 505,

йп гёроЁ‘сЬе regnava Ferdinando il Cattolico;

Onde più accortamëte di lui il medeñmo Du

ca di Sala'bioneräi dopo i fudetti verfi foggia

gne': Т41Нод’ом!buon Рейне/ре moßrò 1‚атлет:

dma aonaaputa 24 vim не! rampa , aba potaa par/ara

più /ìberqrnagta,‘ afù tama più difgraqiazto , guanto

aba poi in tempo da i RéСatto/ifi fipromu/gò in То

ro 444 legga , aba il nipotafigffa prafarz'to 4/ gio о Et

avvertifce nella medelima lettera , Сba arl/om

ет mo'lto 446624 qual/a opinione fa i! nipota dovaa

еле? prafariro 41 gio; соте in Сатро 4 tampa dal

Ré Rubano , Ü' in fpagmz non am fatta legga fo

pm ciò: E con fomma ragione egli difcorre in

quella forma, perche in пей tempo,non era nè

meno ancor publicata la egge delle Partite,(4‘l

z fico

(qÉI) Агата: ЁЕрпЬ. татар z. (42.) mais.: 5. partita.
{и}. l сшит. l 1, I i
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­iicome {ст/е Gar/ia : (45) Et tum' primùm orta'

ед 24 Hifpania gua/tio 010 patrui, (9’ nepotirf4000]

fione: Non poterat autem lege partitaJ `deßniri, quie ­ ~

uti diximur, nona'um eratрад/20404: ohtinuitque Re

gnum Janëiiur feeundogenitur, вверит) nepote ex fi

120 primogenito : Il quale Autore anco fù di pa

rere , che quello è Ptabilito nella già давящег—

ge delle Partite , che il zio reiii efclufo dal п}

pote f1 Гане aggiunto da Alionfo XI. per quel

che ii contiene nella fua Cronica: (44)Ego ta-A

men arhitror hoe taie patruo ext/ua'endo a) nepote in

012214 lego.. ade/itam fuijfe ah Alphonfo Xl. propter

i ,quod Íegitur in ejur С19004200,04рь46. fafa» ain

L’ifieffo eiferfi offervatoîdue volte nel Du

cato di Saroja , fa pienifîima fede il Tefauro:

(45) Et in Dueatu .fahaudiie hahemur exemplum

Petra@ Philippi, gui in eo Ducato Bonifaciofra

102 unur poß alterum fueeefferunt ,l exe/ufo Amedeo,

qui eratfí/iur Thoma' primogeniti 4. Е che ciò fof

{е ricevuto per antichifiima coftumanza preffo

i Normanni , apparifce dalle loro Confuetudi

ni, (46) е ne fan pruova gli Autori: (47)Porrò (дя

ce il TiraqueÍ/o (48)) ex Сonfuetua'ine вдарил4

. Nor

нитках; inßne . couůumes .

(44) Gariias dit?. eap.16.num.16. ‚ (47) Arnifde перво/25.24.4124.

(45) Thefaur. quzñforcní. lib.1. lfeB-.lomumenr 9.

(4;) Garfia ¿e expenfis, eap.16. I се doit on fcnvoir, Sc ceux font les

qua/ì. g 5,n:nn. g4. (48) Tiraquell. de primog. gulß.

(46( ТЕМ: la france, 5.8: рощ-- 404441447.



Normannorum ‚ qui[ат Francia’ populi , ратшу

prafertur игрой: ш. de ершик, qui eß 25. П, (9'

pouree doit 1’onfeavoir , Ü* ee font lei­ соц/Затем

О’ iterum tit. de briefde[эти/затеи de anteceßeur,

qui e/i 99.ртрсъ per totum illum titulum.

Mà fovra tutti gli altri elfem j è allai mee

morabile Vellempio della fuccei ione del Re

_guo di Napoli , nel quale per morte del Rè

Carlo II. d’Angiò concorrendo Roberto fuo

figlio terzogenito , öl il Её di Ungaria nipote,

figlio di Carlo Martello primogenito, defunto

in vita del padre, cö fentenza del Sommo Pon

teñce Bonifacio VIII. (49) ò com’altri fcrivono,

di Clemente V. (5°) fù giudicato , cheil Regno

appartenelfe à Roberto come più prollimo , à

favor di cui fcrilfero Bartolomeo de Capua , e

Rufo/o inůgni Giurifcöfulti di quell’età , falle

gazioni de’ quali li leggono trafcritte apprelfo

Áfjiitto, ¿SL apprelfo Luca di Penna ­ [тема Сa

rola: fifi/ia' Rex Шашисту ( dice il Veeerio (5 х1)

 

7'0"

(49) Tir: quell de primog. Час/9. dir.num.458.t"y 1114.461. Francifcus de

40 mro.Sabellic.lili.7.Ennead.aliique. Clapperiis in Hiller. de Provincia

VideUrfln-de feudpanhquffßdwr- Phoccnlis Comirìbus , ¿e Roberto

’im/«î антенн. pag. 16. Porrò ad hanc rem pertinere

(50) Ut notan t,8t quidem reëlius Clement. Paßorali: de rejudie. plurcs

Bzovius in fupplemento ad Baron. exillimanr . Sed neque textusad cam

”т-Ц/ы-пЗСопйапйиз 55.4. Hi- pertiner, 8: einsAué'lor ell, non Boni

nof.Regn.Neapol-fbl 100.(‘7 1074 С? facius,fed Clemens V. Vide Francif

liflkß'fbÍ-HO. Platin. in vita Clemen- cum Hotmanum illufl.qu:¢ll. gung/1.5.

ris V.pag.r79.Hieronym. Zurita lill. eel. prim. .

5.¿naaleap.8z.jbl.4;7.eal.[_Camill (51) Conradus Vecerius in vita

Borrelljnfumma decif-tir.;4. de feu- Henrici VII.
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иди: Ьитапй exreßít . Plurer buìrßlìi: nempè

major шиш Сага/ш‚Матгг//ш cognomine, Ф” Ro

berta: . Marte/lu: 'vivo etiamrlum paire , mortem,

fedjilio reliáîo, oóiit. Qua in Люде, exque{ада ipfo

larga штат materia _Yuri/confu/ti: ед пат:

Nepofne апгест'еге jure роде: рагтит in [шито

ne . fed Ü’ Refponß: Prudentum , (9’ Pontißcia

pronnnriat'ione Кодеин: ‚ rompendz'um дети/2:42}:

oótìnuít. '

@dla (стема fù poi confermata ‚ 6r ap

provata da i Pontefici fucceiforiß ipezialmente

da Benedetto XII. come riferifce il Баста, (il)

e f1 fece dal Sommo Pontefice , con fomma , e

matura confiderazione, come una controveríia

di tanto momento richiedeva , e fù reputataL..

fommamente giuPta da Супо‚(53)рег altro gran

diilimo cenfore de’ Sommi Pontefici , e della.,

Corte di Roma ,la quale anco viene con fom

me lodi­inalzata da gli altri Scrittori . U4’

E quantunque Baldo <55) aveífe prorotto em

piamente contro il Sommo Pontefice Bonifa

cio , «Sc aveffe fcritto , che fait magi: partía/i:

guàm Арфа/Зет : Nondimeno пил/сотой poi

del

(52.) Bzovius in Anual. Eccieíiaf. verr.ranf;,num.76.Thefaumug/I.gy,

ad annum 1355- l num”. (дм. C2r¢n..rff0/­5. лит.7.

(53) Супиз in l. fi viva marre, Gamma decif.307­numer,14_ verficul.

Седое bonis marernìs . Mibì/ilant,Torre de majorat. rap 36.

(54) Chrìßindecifßelgic.4l­nu. §'.16.nu. 194.(9'feq.Úr/zp.35. „14432.

37-61' 38.1.9116. Larath.Tht-afr.fcuda|. ß (55) Baldus in Lliberti, liberta

l
радуй/щёк. 37.пит.46 (7 47. Gana» . que,(`¢’d.d¢ op". Не". пита:
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del fuo errore l’emendò , e lo correíi'e in altro

luogo , dicendo: (55) „fi ergo feder Apo/lolita ita`

метит: ‚ effet тёса/ат ‚ (9’ gua/i baretieum

афиши. Delle quali parole f1 valfe anche Af

flitto all’i.flelfo propoflto .

Nè fon minori gli effempj,ne’qual1 il zio fu

perato dal nipote è rimallo efclufo dalla fuc

ceílione de’Regni. Per morte del Ré Cleome

ne appreffo ì Lacedemoni , elfenclo nata gran

diíîima controverlia trà Cleonimo fecondoge

nito come più profïimo ‚ öl Arco nipote figlio

di Acrotato primogenito premorto , rimeífolì

il negozio al Senato di Sparta , fù giudicato,

che il Regno ad Areo nipote s’apparteneffe,di

che fanno menzione Paufania , “ДР/шато (58)

ôl il Tiraquello : (59) Сum Сleomeni` Regifпридё—

te: fir/Fem Aren: перо: , ex Areotato majore natu

filio ante patrem Сleomenem mortuo , Ü' Сleony

тж ßliur minor, magnum inter patruum, Ü’ nepo

Iem eontrover/iam ortam , тег eorum in Regno fue

eederet,ele gua re Laeerlamoniorum Штат: aa'itur

Regnum Areo nepoti azljua'ieavit .

Così anco appreffoi Fräcefl il giovanetto Er

cëbaldo, come figlio del primogenito, per giu

, d1

(56) Ídem Ванне in l. cum anti- dié? tofu. ffl?. to. пищи. Herman. ­

­ quioribus,Co¿.dejundeliber. ìlluûrium quaß.;.

(57) Pzufmín Lacon.lil1.g. , (59) Tiraquell. de primogqua

(58) Итаки: in Agìde. Ат“. ì [детдомам r4.
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dicio ­cle’ Magnati fù antepoflo ad Hannon@

Гuo gio fecondogenito , come narra Pao/o Emi

lio nella vita di Carlo Craflo: (6°) Hanno ( dic’

egli) Dominatamfolas [шарит ‚ axpalfo Eraam

Ьа/а'о Ado/afaanta/o,дат: majoria ß/io, aniaa a'a»

{инд}: ш in magnir impari): jura a0ntrovarfo,atrzim

перо: ax, штамб/10 antaa a'afunëio aal avitam bia

raa'itaram , an minorfìliar [суш varata/r ­ Hanno

mafia/a aß рот}; armir jadiaio proaaram Линь.

Adolafaenti Мат jur datum , quodpatri ,jiсёмги,

adjudicaratur. E regnando Carlo il Bello Re

di Francia, iMagnati di quel Regno giudica

rono, che il Conte di Nivers, el'clufo il gio, do

veffe fuccedere nel Contado cli Fiandra , per

ch’egli era figlio del primogenito : (6‘) Ragaan

ta Сaro/0 Palabra Raga Gal/ia’ , anno 1330. pro

aarar Gallia’ шедшим: Сamiaam Nivarnianfam

faaaaa'ara in Comitatu Flandria' , ('9’ praafarri

ритм , во quodfíliar effet primogenifi anta parram

детали}, Рая/ш ¿mi/1min «vita Caroli Par/abri.

ljilleffo fù determinato due altre volte dal

Senato di Parigi.(“)L’una perla fucceflione del

Ducato di Brettagna nell`anno 1328. regnan

do Filippo di Valois . L’altra regnando Fran

_ cefco

I (Ecl Paulus Emil. in vit: Са- ЕшйЫп vita Caroli РЫСЬ-3,8: Ar

rolì Crafïì.Arnißd.mp.zfaŕ7.ro.n.r9. nif.di¿1fai‘?.ro.num.19.

(61) Azor. шт. moral. par. z. (62) U: rcfcrr мимы. mo

lilm мир z. quod etiam tradi: Paul. l Шри/г z.lib.u.rap.z.



7 i

cefco Primo nella fucceíïione del Contado di

Fois. Et è affai celebre la {стенка pronun

‚дата dal Re Roberto in Avignone col Соп-д

flglio di due Cardinali àfavor del Nipote,

contro del Zio nella caufa del Contado di

Santa Severina 5 (65) tutto ch’ egli come Zio ,

e come più proiïimo Робе iiato prepoiio al

Nipote figlio del Primogenito nella fuccef

floue del Regno di Napoli.

‚ Similmente nel Regno di Portogallo

dopo la morte di Alfonfo V. Giovanni II.

figlio di Arrigo primogenito già morto fù pre

poiio à Ferdinando fuo Zio: (64) fïohannei` enim

J'eeundar (dice Arnifeo)jure patri: Henriei de

mortui,quamvir vivo patrie fratre Ferdinando ad

` fueeeßonem avi Alphen/i 401т2 ur eß. Е (11

Giovanili I. Ré di Portogallo. 1 legge haver

egli difpolio nel (по Teflamento, che doveffe

fuccedergli Alfonfo figlio di Odoardo primo

genito , efclufo D. Pietro fecondogenito , nel

cafo , che Odoardo mancafie prima di lui , e

che così doveífe fempre offervarfi per l’ avve

nire in tutti 1 са11 11ш111 . (65)

M Per

литл 7. in Fine. Et ante cum Decius

lon/17.443.171 2. рдг.ш1.3.А1.ог. рога.

(63) OldrzclJonßl 224. Ioannes

Andreas ad Speculat. de feud. Arnìf.

Ji8.lib.z.eap.z.f¢¿?.ro.num.r 6.Urfin. lib. i r. rap. 2.

de feud.part.l.quaß, 5.art.L numlo. (65) Ut refert Jacob. ì Saá de

сидим гепа.пь.2.:1:.п. ` Prinwg.num. 4o. Acoßa de Panno,

(64) Arnif. d,liß¿z.eap.z.[13.10, 8c Nepote pag. 19:.

 



72.

Per mancanza di Riccardo I. Rê d’Ingbil­

terra Гены figli , elfendo nata controverfra,

tra Giovanni fuo fratello terzogenito, öl Ar

turo figlio di Goffredo fuo fratello fecondo

genito premorto , con {стенка di Filippo

Augullo Rè di Francia , fù giudicato , che

Arturo dovelfe fuccedere nel Ducato di Nor

mandia , 61 in tutto lo di più , ch’ avea pof

feduto Riccardo nella Francia, Mà Giovan

ni all’ incontro nel Regno d’ Inghilterra fù

prepollo-ad Arturo fuo Nipote , come narra

Роддом Virgilio nell’ Illoria de’ Rè d’ In

ghilterra , e Paolo Emilio , nella Vita di Carlo

il Bello. (66) Laonde Arnifeo foggiugne , (67)

yobanner Эти/13 ритЬагш Regnum цитрат,

quod бог/уайт! {шт mortui {тат Arturum , '

tui Regnum , quod ex тафта natu , ветхих effet ,

дебет) oideeatur, exelußjfet , nee i: ршаЬагfe tutò

Regnum poßeßurum, „И nepotem exfratre de me

dio ‚Гц/12:14]?! .

Nell’ill:elfo Regno d’Inghilterra effendo

morto Odoardo Terzo , Riccardo II. fuo ni

pote figlio del primogenito Odoardo communi

proeerum eonfenfu , come dice Arnifeo , (68) fù

pre

(66) Polydor. Virgillibdy. Hi» (68) Amif.d.feß. ю. num. zo.

Qur. Anglic- Paul. ffmil. in vita.; РгоП'ага.11Ь.к.сан. grr Vide егйат

Caroli Pulchri . Кепи. Koppin. de Domini Gillie

(67) Агп1М.НЬ.2.:.2.ГсЛ‚1алло. ”плахамф
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ргеройо à i Duchi di Lanchaflre , di съём

renza,di Cloceflre, e d’York Гной zii ,del che

oltre Arnifeo fa fede Polidoro Virgilio , e doppo

di lui il Tiraquello. (69) Et quantum ad Ang/iam

illud селит eff , Anglo: Eduardo Regi Ric/aar

dum перепет ex Eduardo fil/'o ejuf primoginito

(i: в]? ‚ ni fallar, qui yoannem Regem noßrum in

¿ello ceperat) fuifecijfe,poßpojítir alii: triôur ipfìur

Eduardi Regi; _fi/iii . Е Pietro Mattei nell'

Iíioria delle Guerre,e Rivolutioni di Francia

dice (7°) Riccara'o figliuolo а? Eduardo Prencipe

di Galler coronato (enza contra/io , e preferito

:ifuoi zii, cb’ erano i Duchi di Lancha/ire , di

Clarence, di Сlace/ire, e dTork.

Di queii’ ultimo effempio fa menzione)

Giacomo Стадо пе1 libro 2. de Fendi , (7') do

ve anco riferifce , che nel Ducato di Bretta

gna,per morte del Duca Giovanni fenza figli,

ушли Philippi Regi: , Ü’ Штат: confu/to , fù

ammeffa alla fucceflione la figlia diGuidone,

ò com’altri (1‘)dicono di Guyo,Vifconte di Li

moge fratello fecondogenito,che fù moglie di

Carlo Blefenfe, efcl ufo Giovanni terzogenito

Conte di Monforte ,~ bench’ egli foggiunga ,

IVI 2. che

(69) Tiraquel. de Primogen. (7l) Cujac. de Feud. ЛЬ. z.

‚плод num ig. т. п.

(70) Реп.Маи. ЕпНШ.хпо!. (72) Реи.Мап.Еп Hifhevolut.

Franc. lib. 3. папаьб. RegniFrznc. |1Ь‚3.папас.6.
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chgYuna , с Valtra fuccefíione ebbe triflillimo

evento : `fedштате fuere/fio trifle: тети: loa

¿uit ,~ Nam , (9’ Riobam'u: Regno pulfu: в]?! ‚ (5‘

Carola: Blefen/í: , род adiudicationem diŕli Du

шни, Bello [претит eß ‚ (9’ orrifu:. '

Molt’ altri elfempj fimili rapportano Ár

nifeo , (73) Giu/io Lipßo , (74) e Tiraguello , (т e

moltifíimi altri da Noi li potrebbono addur

re per pruova del nollro affunto , fe faceífe

di melliere in cofa da per fe (leila chiariflima,

e nota ad ognuno , ch’ abbia qualchL, ‚`

avvegnache piccola cognizione delle йоде,

1е quali fono piene di caft limili fucceduti ,

ne’ quali hora il zio , come più proñimo , öl

hora il nipote come primogenitoê Prato an

tepollo nella fucceflione de’ Regni.

Nonè nollro penflero , ò nollro proponi

mento d’ andar efaminando in quello luogo

la verità di quelle opinioni , e di quella con-4

tro

 

(73) Arnìf. Jiŕ?. lib.z. up. 2.

e?. x0. por гатт.

(74) julius Lipfius in Exemplis

Politie. lili. z. mp4. mooring.

(75) Tinqnelale Primog.quaß.

4o. per totam,ubi num. 13. ait caufam

Ncpotîs potiorem effe , in Сити,

Anglia ‚ ÖL Hlfpania , quod Щель

tradi: Ат“: ‚таим. to. num. I6.

in fing@ l 7. Er Urlin.de fucceHion. l

Feud. pai-.L тылу. afeitar. per ro

шт. Et Petrus Mart.in Hill. revo

lut. Franc. libg. narrar. 6. ait- Tutti

i Dottori сотыми/ю сонно il zio,in

favore del nepote ilquale [Ли pri'.

mogenito ‚ per il не]?! dífuo Рай”,

ß'a in retta linea ‚ à свищет/г nelle

futtrßfonì individuo, come di .Regno ,

Imperio, Durata, Contado, e que/lo .r'

олива in Рында, Inghilterra): зра.‘

gna, in Portogallo) in ¿Hemagnm (9’

in Пата. Porrò quod ad Hilpaniam

atrinet, id cxprcfsè cautum eil leg-z,

ранит т. r 5.por. z. utl jam dixi

mus . Et Baldus наш: inl. er boe

)ure rola. Regcm Алёна сит con

6110 Íuorum Procerum pro NEPOW

concluliffe.



troverlia, celebre per la dillenlione degli7Ãu

tori più gravi, e più nobili, la quale, & e` anco

ra , e lara fempre indecila 5 di modo , che ne’

tempi di Ottone Imperadore,Plaeait ram aam

mittiдышит aartamini, corne dopo 475556”

to (76) nella lua Cronica , riferifce Giaaomo Cu

jaeio . (77) E chi brama intorno à ciò lodisfarli,

potrà leggere gli Autori ,che di quella larga

mente trattarono,trà i quali Arnifao, Emanuel

Aro/ía , Franaefeo Hotmano , Giacomo Сajaeio ‚

Tiragaa/lo, e gli altri ne i luoghi già più Volte

allegati.

Qualunque di quelle opinioni lia la Усть;

Риашпчие di quelli ellempj debba feguitarli,

empre la nollra caufa larà chiarillima5Perche

b lia preferito il patruo per ragion del grado ,

ò vero il nipote per la prerogativa della linea;

l’una , e l’ altra prerogativa , e di grado , e di

linea concorre inůeme nella Real Perlona

di Filippo à renderlo certo, e indubitato Suc

cellore di quella gran Monarchia: ò habbiL.,

ò non habbia luogo la rapprefentazione,e nell’

uno, е nell’altro calo dovrà fuccedere indubi

tatarnente Filippo: Però nè Гипс, nè l’altro

farà

(76) Sigeberrus in chronici. (77) Iacobßujaede Feud.lib.r,

Othonl. fub anno 941.. Vvitìchìndus мы: рой шт Но:тап.ШиПгЕит

Saxo lia. z. rerum ab Henrico , 8: qudß. 3. ôtalii apucl Amifeum #6.2.

Окном gelìarum. ° l ать/едко. uuml?.
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farà di verun giovamento all’ Imperatore , il

quale per mezzo di qualunque rapprefenta

zione , non potrà mai far di meno di effet po

ilo , e collocato in linea fecondogenita , 6c in

grado più remoto , ò íi confideri , come ůglio

di Maria,ò come difcendente di Ferdinando,

che fono le due Perfone , che egli potrebbe

rapprefentare, e per confequenza farà fempre

pofpoiio al noiiro Monarca, ò ii coniideri co

me nipote dell’Infanta Maria Terefa forella..

di Carlo II, òcome difcendente della Reina

Anna Maria forella primogenita del Re Fi

lippo IV- Е la ragione è manifeíiiíïima , per

che feudo la bafe fondamentale , in cui s ap

poggia la rapprefentagione , il prefuppoiio

certo , ôl indubbitato , che colui ,la cui per

fona pretende rapprefentarů, fe “чаге, fareb

be indubitatamente,e Генка п1ипа controver

На preferito à tutti gli altri pretenfori, & à ilo

ro Afcendenti, ò perche farebbe primogenito,

ò pure in grado più rofïimo , mancando il

qual fondamento ce a la bafe in cui s’appog

gia ia rapprelentazione, la quale perciò f1 ren

de vana , 6L inutile ,­ Qgindi è che conforme

fe viveffe hoggi Ferdinando , ò Maria , que

111 farebbero pofpoíii àFilippo, ôtagli fuoi

Aicendenti , come quelli, i quali farebbero

iimilmente poiii in lineafecondogenita , & in

gra
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grado più remoto ,~ Così molto maggiormen

te dee à' lui eller pofpollo l’Imperatore , il

quale non può pretendere di haver maggior

ragione di quella , che harebbero i fuoi

Afcendenti , fe folleto vivi . Неона enim, per

reprafentationem (dice Molina il Teologo (78))

pote/i qui: plut juris/ibi comparare, gnam baôeret

if, eujurperfonam repriefentat. y '
Nè dobbiamo tralafciare di aggiugnere­

quello , che avvertifcono moltifiimi Scrittori,

e frà gli altri il Пиона/10,01 che non polliamo

defiderar cofa migliore al nollro propolito .

Infegna il Тощий/о (79) e dopo di lui Arni

[eo , (8°) che fe la 'controverfia folle non frà il

zio più proliimo, ed il nipote più remoto , ma

frà due cugini figli di due fratelli , che con

correlfero alla luccelflone del zio comune , in

quello cafo, elfendo amendue. in egual gra

do, quello , che difcendelfe dal primogenito

farebbe indubitatamente , e 1121123. ninna con

почета preferito all’ altro, che folle figlio

del fecondogenito , ancorche quello {Обь

maggior d’età , 8L adornato di qualunque

altra prerogativa , e che ciò non ё caduto

In

(78) Molina. rumen JmL, 4o. лит. 62.. ’

вступая“; дурщбцлитцк. (80) Агп11.с1екери1›11с.1117442}.

pag.268. lit. A. fet? lo. num. 7. inßnl, pag. 501.

` (79) Tiraqucl.dcPrim°g.quaß. , nl. I.



8

in peniiero à niunoil controiiertirlo; anzi fog

giugne Villeifo Tiraquello , che nemo fame

mentir , può aver’ ardire d’ affermare il con

trario . Mà pailiamo all’ Oppoflzioni degli

Avverfarj .

PROPOSIZIONE SESTA.1

La pro/jimità del grado nella facce/Fone de’

Кеды [i mifura dall’ ultimo Рожайте,

e non cla quei , che prima di lui

banno идиша.

 

‚ОМ giova all’Imperatorel’effer più prof

flmo à Filippo I. d’ Aullria , ò pure

al Re Ferdinando il Cattolico , antico pof

feífore di quella Monarchia , poiche la..

maggior proiiirnità del grado , edel fangue

nellafucceífione de’ Regni , fi mifura fem

pre dall’ ultimo Poffeditore , e non dan,

quei, che prima dilui hanno regnato , lic

come ilabilifcono apertamente tutte le Маг,—

gi, infegnano gli Autori , e dimoiirano gli

effempj.

Per quel ch’ alle leggi s’ appartiene, ba

Нега). addurre le fondamentali de’ Regni di

Spagna, le quali chiaramente difpongono,

che mancando i Poffeifori del Regno Ганга...

pro



prole debbano regnare coloro, (‘) @afan „my“

морщит pariente: à lo: Наум al tiempo defi;

finamiento , dove fono da notarfi quelle paro

le, al tiempo ele [u finamiento , ò com’altri leggo

по, (‘) al tiempo de fu fallieimiento, le quali ad

altri , che all’ultimo Poffeditore adattarli non

poífono, come infegnano i Dottori . E nella

più volte allegata legge feconda (3) li liabili

fce, che debba fuccedere , el ma: propinquo pn

riente , que шеи”e ‚ dove Molina il Teologo (t)

così fpiega quella parolazpropinquo :ultimo oi
rlelieet Poifeßori , utiex fe , ф“ ex (отдаст: ordine

Луне! .

Perla difpolizione delle quali leggi lafciò

fcritto Gregorio Lopez (5) Autor gravifîimo,che

fla chiaramente determinata quella contro

verfla ,fe debba riguardarfl la proílimità dell’

ultimo , ò degli antichi Poffeditori , non fola

mente ne’ Regni , ne’ quali non v’ ё ‚ ne` V’ è

fiato mai dubbio alcuno , mà anco ne’ majo

rati , е ne’ fideicommiíïi ‚ e foggiugne dopo

cli lui Molina il Giureconfulto , (6) ua lege:

aa'eò flare in Кеды futeejßone виде/Налет banc

‚ de

& jur. tom. 3. 1:28. z. difput. 62.6.

(2) Molin. Theolog. de jullit. пищи. 8! dil’put.628v lub num. r.

8: Jur. tom.§.tra&.z.dil'put.628. {ub . (5) Gregor. Lopez ада: leg. 2.

num. I. verftcul. Щит pag 271. Í in БЫ: Elma:propinquo parier/xL,

(x) Legg tim. partita.

 

lit. B. lit. E.& ìnl.9.tit.|.par.z.

(3) Leg.z.tit.|5. partite. (6) Molin. de priming. lib, _2.

(4) Malin. Theolog. de lullin l cap-9. num. I5. ‚
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dejîniunt , ut nul/ur eontraaliůioni aditurfupar/ít.`

Il che anco li prova manifellarnente dal te

По feudale da noialtra volta allegato, in cui li

dice, che la fuccellione {репа ‚ (7) дата/0: ‚ (5’

ad omnes , qui exil/a liuaafunt , ex qua i/ía fuir

(parlando dell’ ultimo Polieditore ) (9’ boe aß

quoa' обжиг adproximiorea partinere. Dove no

сё il Сra'vatta (8) dopò gli altri (9) Et proximior

in [вис/1 fuere/_Fone ex perform aju: «aßimatur , qui

топит poßramò aß , а]? Лит altariùr ratione

habita proximior aliua primo шутит; тет

tur . Ес il Mantiaa (m) dopo Andrea арлек—

nia (Щ inlegna, che ax illo теги avidautar appa

ret, quod/ì [мрет/1 aliquir'ex linea в)”: ‚ gui ulti

mo loao faudum obtinuit , omnes alii Азиат iì

Винтом removentur , etiam/i Лиг proacimiorer`

primo тег/1110.
 

La

(7) Cap.r.de narurfuccellÍFeucl.

(3) Cravett.conlil.798. шпиц].

(9) Baldusconlil.200 in ling)

vol. 5. Alvarot. Andr. de Нет. Af

ßiélus.Soccinu5,relarià Tiraquel de

"наймёте. _O`.l x. glol.z.num.r8.

Marnvomoá. num. 7. ibi : Irl/uh

«lion» Feudo/iam fampar primogeni

tu: ultimo mariana' proximior exalu

dit alternan primogenitum mp. l. da

липли/е]: Far/di, ё? ilu' “(идиш

expre/ì? notar сит fuere/fare primo

кишит ‚ „в proximior /ft ИШЬ/10

„шт moríanti ,‘ Schrader. de Feud.

рак.7.сар.7. пц.т9. Thomas Рапс!)

difpur. Feudal. 8. de {иссеШопь

Alcendentium ‚ 8i Tranfvexfalium

Thelî 6. gloll A. Метит (inquir)

proximiraxam гниёт Рама/15 difun

8|' , non rfjpaßu ври ‚ qui Бандит

primfu агенту]: . Regens de Ponte

de Fcud.le& 9.num.61iNatra conlil»

21.Pr21ncirol.conlil.100 num.6,$urd,

conlil.544. num.7. Herman. (“Грив

Feudal. r9. чете. faquirur feral/da

Regula. E: verlicul quodмыт, modo

‚Лимит . Hartman. Pillar. qu. 19.

num.” par.1.lib.z.Borchol.de Feud.

cap. 7. num. 84- Si cçteri Deêlores

communiter. Nemo анкет eliqui

ignorer Казна ad inlìar Feudorum

впивает, ш: alias tradidimus, 8(

docet etiam Cacherzn. conlil. 138.

num. r4. vol.:Í inrcr conlìl. знака.

(по) Manric.de tacit. 8f ambig.

lib.zg, ritzg. num. 6.

(l l) Andreas de Ifemia in cap.

l. девам“3 lucceíf. Реж“ .
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La fchiera poi degli Autori,cl1e hanno trat

tato della fucceíîione de’ Кеды e` così nume

rofa, che vana , 6L inutil fatica altrui giulia.

mente parer potrà voler perder l’ ofpra , ôz il

tempo nel numerali . Addurremo olamente

quello , che intorno à ciò hanno fcritto gl’

Autori più gravi , degl’altri folo dinotaremo

il nome. (u) L`iileífo Molina il Giureeonfulto

in altro luogo ('5) così iiabilifce . In Regni fue

eejßone proximitar non à prima Rege , 400 Regni

Inßitutore,f001 ah ultimo Regs Pogeffore 400212104

da, 40 eonßderanda ед . Nè molto diverfamen~

te [Ио/244 il Teologo: (И) Ataue tune ( parlan

do del Poffeifore, che more fenza figli) tran/i

tur ßt adproximum , (9’ immediatum collatera

!ет ultimi primogeniti in 00 ordine. Da i quali

non diicorda Giovanni 0101 С4д2/10, (U) dopo

Gregorio Lopez , & altri moltiiiimi che da lui

s’ allegano. fi autem linea reäîa defeena'entium

N 2. de

(iz) [la docent poßinnumeros

Gilmon. aliìquc маете; ad Molin.

de primog. lib.;.cap. 9A num. 3. ad

2.1.Antonin. de Amaro Refolum о.

пит.22.Суг1ас. in аварцы. Iuri~

dic.de fnccefiione Виски: Mmm-z,

& Montisferrati articul.6 num.48¿.

Micrez de Majoran: tom. l. part. 1.

quzllr.8~num.;.'Ubi pofiquam retu

lir verba legis 9. tim. partit- 2. hzc

haber : Ем: ergo legem',qu¢ in Regno

flare) probar hone 004014/0407п.@1

Ьнз fun: щепа: Matticnz. in l. 8.

 

tíz.rr.lib.5.recopilanglofìg. num t..

Velafqnez de Avendí in L40. Tau ri

num zz.& zg. Spino in (респ. ze

ilzm. glofJg. num. 58- cœtcxiqugJ

Бодом: communiter.

(13) Malin. de primos. lib. r.

“9.3. num. if.

(I4) Molin. Theolog. de Juil’.

&Jur.tom.;. над! 2. (11Гриь626. ful»

num. rz

(15) Сит]. conrrov. jur. lib. 3.

сар49. num. 137. & num. 140. ver

ficul. prztcrea.
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defìeiat , [икота defertur proximiori : (9' tune

equidem deoet eonßderari proximitar in Regni

[искомом ‚ non à primo Rege , fed ab ultimo ejuf

dem Regni Pojjejjore. E foggiugne, che cioche

fia ne’ Majorati, e ne’ Fideicommilli , nella;

fucceliione de’ Regni quella propoliziong,

non incontra oppolitore . Et Aguirre trat

tando della fuccellione del Regno di Porto

gallo dice , ('6) In omni [шов/Лапе Perfona ultimi

morientir non фи: ‚ à quo primum bona profeëla

funt infpieitur , five agatur de [шествие fuorum,

Лее Agnatorum , five etiam de [ист/Лапе eogna

torum .

E per quel che tocca alla fuccellione de’

Regni di Spagna nè da una ragione partico

lare Molina il Teologo, la quale però milita

à riguardo di tutti gli altri Regni . Dopo ha

ver detto quello Autore,che ciò f1 prova aper

ta mente dalle leggi delle partite . ('7) Quad ad

Regnum attinet, proôat perfpieue lex [шиш/а illie

lveróir : Però fi todo: eßor falleeie en ( defeen

dente: feilieet ex ultimo pojfeß'ore) deve heredar

el Reyno el maepropinquo Pariente , eidem vide/i

eet ultimo Poire/fori , ut по]? ‚ Q5’ ex сотами:

ordine Доле: : Ne foggiugne immediatamen

te

(l5) Aguir. in Apolog. de fuc- (17) Мо11п.‹1е Iullítßrlumomig.'

cell. Regni Рапида“. раь1.пц.2. ›па&п.2.(111рцс.628.1'пьп.х.р23.27!.
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te ueiia ragione: Quoniam primar Regnigln

тешат fuit Refpu/ica ipja ‚ Ú’ поп Rex aliquif ,

und@ поп pore/i 'effe fermo de propinquiori Кедр}

In/litutori . ‚ '

Un altra ragione non meno valida , nè me

no forte di quella confidera Molina щ) Il

Giureconfulto, e dopo di lui il Решает-г

ra , Ш) i quali infegnano , che fe la prolïimità

del fangue nella fucceffione de’ Regni doVeYf

fe mifurarfi _dagli antichi Poffeffori ne feguia

rebbe un inconveniente graviíiimo : Quia

cum Regnorum , roel Rega/iam (душит primo

genia antiquifrima Лиц/5 т eorum fuccefrione pro

дегтем: a` primo младше conßa'eranda foret,

nece/farium обе: mil/e annorum circular [011265

re 5 Ia'que д communiter accidentiliur еде: im

poßiéile.

Della qual ragione anco ii valfe Crillofaro

Paz, (ю) il quale fcrive,che i Regni nul/um In

fliturorem bauent, иди: proximitar valeur con/ide

rari , fed naturam ipfam 5 da cui par che non...

molto f1 allontani Giovanni del Caflillo

mentre dice, (1') Ec ratio e_/» ultra едите:

АисЧогех ‚ guia cum non Л: per опа inßituentir,

иди: proximitar rvaleur доп/{детей , fed omnióur

’ ' de

(18) Molin. de primog. lib. 3: (zo) Pal. de Tenuta cap`85. nu.6z.

сар.9. num. 13. (zr) Cañil. comroverf.jur.lib.;.

(19) Pegau, in fuis decif. , cap. 19.num. |37.
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defanguine , natura/iter , Ú“ ширма) futeef:io

Афиш: ‚fсушит идеалам, quodnulla alia pro

ximita: eonßderaripofrit , quam Regi: pradefun

3i, in шум loeum [дунет fuôrogatur . _Quail/i

Веди} Inßitutor [или ‚ ia'em guogue ditendum

e() et ‚ ob eam rationem , quam in alii: maрта:

Ьш , mox referena'i Алдан: ron/iderarunt'.

In un cafo folo f1 potrebbe imprendere,che

il più proIHmo all’ ultimo Poifeditore rellaffe

efclufo dalla fuccefiione, quando egli non fof

Гс difcendente dagli antichi poffeffori del Re

gno ,- Come per ragion d’e[fempio fe un...

Ré prendeffe per moglie una donna , che ha

veffe figli da un’ altro matrimonio , e da lei

generaífe un fanciullo , che dopo la morte,

del Padre fuccedeffe nel Regno, Mancando

poi il fanciullo fenza figli, certamente non__.

gli `.l'uccederebbe il fratello uterino , ancorche

à lui più prolïimo; mà ogn’altro ancorche re

motifiimo, che difcendeffe dagli antichi Pol’

feffori del Regno. Così infcgnano l’ uno, е Г,

altro MolinailTeologo,& il Giureconfultoln)

Nè -vi fon mancati di quei, che anche in que

llo

Przpolitus num.66. Ú 72- Añ'liůux

num.7. Balear: num. 22. Bald. in..

cap.|._0`.quinta vero num.|. deluc

сед. Fratr. vel Знании fuecedent.

in Fcudis.Rofental. dc Feud. cap. 7.

concluf. 57. num.z. Сад”. controv.

Juris lib.5. cap.9;. num. ю

(zz) Molin. Theolog. de ‚пай.

8: Jur. difpm. 617 num lz._tom.3.

inflat.; Molina de primng. lib. 3.

сар.9, num. z. quìbus задет“ (unt

Angel. conlil 1|0.Marrin. Laudenf.

in cap. l. ‚(Т 5r vidimusnum.47. de

his qui Feudum dart' poÍfunt ‚ 8K ibi
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llo'cafo hanno lollenuto il contrario . 5

Ma cioche (la di quello, lempre che il più

prollimo all’ ultimo polleditore dilcende dai

Её antichi, non v’ ê chi polla contrallargli la

luccelïione, il che è così certo, che niun Dot~

tore ha ardito di contradirlo : (23) Communif,

тылам, aa rvara aff opinie, proximitatem „Гр:

Hu ultimi defuuŕïi , non primi тешит):faeiam

dam alla , modo ramen nemo , ат ax ao ацетата?

admittatur .

Ecome a`vvertilce elegantemente J'amua/a

Prfendorfìo , quando more il Polfelfore del

Regno fenza ligli , non li dee ricorrere all’

.Autore del legnaggio; Mà cominciando dall'

ultimo Polleditore del Regno li và indagan

do la linea à lui più vicina,nella quale {corren

do di grado in grado , chi farà più prollimo,

conleguirà lenza controverlia la lucceliioneJ

del Regno, e lara .à tutti gli altri -indu'bitata

mente prepollo ­ Л ultimo Реферат) dafuarint

liberi (dice Pufandorfio (14)) a5 ipfo aßamleaelo,

non raaurrenelo ad /Iuŕ'r'orem ßirpir , Ü’ iói imi-i

piando , itur aal lineam proximam , @fie ампир:

@aja/va[amper in parigratin ajudam linea',faxur,

(9’ май: prerogativa .

Dalle quali parole due cole li ricavano .La

prima

(zg) Roli-Mahdi.- Feuj. cap. 7. ' (ц) Pulendorlîdejur.naturgenr.

quell. 57, [ub ланью. l 8C civil. lib 74394-915. pag.751..
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' prima , che debba fuccedere il più proffimo:

La feconda , che il più proffimo debba ricer->

carfi nella linea immediatamente più profii

ma , e più vicina all` ultimo poffeditore , di

modo che effendovi due cogiunti in iigual

grado , quello farà preferito, chefarà in linea

migliore . ,

Del qual fentimëto, oltre famuele Pufenabr-v

jio fono fiati comunemête tutti gli altri Scrit-l

tori,trài quali Giacomo a'a More Rea/e nel luo

go di fopra_addotto,(15) öl il CМасс (mil quale

dopo .fonrheeio,Peregrino,Gug/ielmo a'a Monfer

rato,(17)& altri moltiffimi,che da lui s’allegano

infegna , che a'eeedente Pojrefrore fine defien

dentihur, reeurritur ad ели patrem „латыш,

rurfur лисам/гида aa' fra/tre: , “ив/ер}: poßeror,

quod ji nu//i aufßnt , tune fit тешили aa( a/iam 15

neam, (‚Шт Avi ipßur defunŕii Летаешь ‚ (9’

утри defeena'eneio aa’ ejurfratrer, ve/eorumроде

ror, ф“ fie deineepr : colle quali parole, bafian

temente ci avvertifce , che Filippo V. comb

difcendente dal Её Filippo 1V. padre di

Carlo II.ultimo Poffeditore ё ргороРсо à quei

 

che

(25) lacob. à Monte Regali in (2.7) Sonsbec. de Feud. par. 9.

traûat. concluf. Feudal. КОЕМ”. fub mimi Плетки/„4: defunßi lx'

papq. tonrluf z__/‘uh nun/.6, ряду“. nmfol.;2..Peregrin.ronßl.lful: или.

(26) Cyriacusindifquif.dc fue. l 901.4.Сн]|1е!т.дсМ:п(егга:.‹!е(нс—

ceff. диск. Mantua ,ôt Montisfer. ceti". Regum Francia part. x. fui

artic. 6,­ num. 313. num. 35. vcrñcul. Errerextuf.
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che difcendono folamente dal Re Filip7po

III. Avo dell’il’telfo Carlo . Y

Meglio però di tutti fpiegò quello feriti

mento Giovanni del (Гл/12110, (18) il quale fcrive,

che nella fucceflione de’Regni,e de’Majorati,

сопит/50, Ü’ regula eommunir eß , quod ßnita una

linea, non eonjideramur реж-[опят proximiorem,fed

lineam proximiorem , Ü' in tali linea proximiori ,

отойти: eum , qui defeendit per ipfam lineam re

Лат ex filio тат/2 ‚ ut primogenitur ejur linea’

praferatur religuir .

Et à ciò hanno riguardo quelle conclulioni,

che f1 leggono cosi fpelfo apprelfo i nollri

Autori, (19) Proximiorem intel/¿gi eum, qui eß de

linea ßipitir ultimi defunêïi , e Valtra, (3°) Proxi

mitatem dedueendam ел“e ab ipfa linea communi

шт „шт defunéi'o ,- Alle quali fono fimili

quell’altre , che (3') Proximitar non соц/Метит

refpeëiu perfonarum inter omnes eonfanguineor,aut

вот, qui ex familia inßitutorir proeedunt , fed inter

вот, qui in ea lineafunt, quie prarogati'vam baôet,

in gua proximior ultimo pojfe/.rori , prafertur remo

О tiori;

(2.8) Caflil.controv.]ur. lia. 5.

04093. fub num. 5. 'ver/ital. feprima

ront/u о ‚

(2.9) Cyriac. in difquilit. )uri

(Нс. de fucceff. Виси. Мапшгая

lieu/.6. num.81.> infine.

(30) Hormah. стриг feudal.

I 9.oeMtlz/.fequitur [Рад/21111: Regula.

Ф ver/ital. quod идет modo diren

 

dum. Hartman. Pillar. еще”. Ig.

num. 37. рву-‚2. ЛЬ. z. Rofental. dc

Feud. mp7 отел”. нит. 13. Cy

riar. diëia difquìfit juridic- artieul.

6. num. 43131. l

I) olin. de rimo . ib. .

will. num. 13. Ú la.. Callìl. cori

trov. Jur. diû. tap. 9;.fub nur». 6.

wife. Inde, É! tonfequenter.
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tiori; Che в” fucceUio reclucitur acleor falo: ex ea

linea, qui habita ratione ад lineam a'icuntur proxi

miorer 5 Che (U) Proximitar деде: conßderari re

fpecïu linea’ 5 Che (54) linea , (9’ Proximitai non

attenditur refpeffu linea’ [лиге/57:14“, [ед refpeäiu li

nea [тевтонец Che (35) linea , gaat non следам

prarogativamfucceclencli,non attenditur, nec тат

gradur , nec [ежи ‚ quando еапдет prierogati'vam

non следит. Et altre fimili à queile,delle quali

fon pieni i libri.

Et è mafiirna volgatiílima , che in tutte le

fucceíiioni, particolarmente de’ Regni , quat

tro cofe debbanoìconfiderarfi fecondo Vordine

infrafcritto . Primo la linea. Secondo il grado.

Terzo il feffo . Qgarto l’età . Dimodo, che

colui,che f1 ritrova in linea migliore,pri`moge­

nita,e più vicina all’ultimo Poffeditore fia in

dubitatamente prepollo à tutti gli Altri . Frà

due polli nell’ifleffa linea vinca il più proflimo.

Frà due ugualmente proíiimi nella medeíima

linea il Mafchio fia preferito alla donna . Е ri

trovandofi due in ugual grado dell’ ifleffa li

nea , e del medelimo feílo il maggior d’età

fia

6’ 25. lib. 2.@ Maß?. r 3 г.п.9. гадкие]

”“т' 9- Alexander con/fl. 88. num. r. [517.1

(33) 020511. diŕîo cap. 93. fab Peregtìn. de ñdeicomm. ангел]. и

'mm' 9' I num. 9. Ú IOv Handed. гоп/1. 70

(32) сапы. деда тр.93./'ИЬ
 

Бодом: in cap. l. de na- num. 44. (1745. lib.|. Parilius гоп/1.

сиг. fuccefT. feudi. 36. нит. 3. 1г1‚.;.с;аш1.е.мр. 93

(35) Corncus МИД/‚датам: zz. num. x l ‚ `
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[la prepolio al minore, ñcome dopn gl’ al

tri (36) fpiega elegantemente „Гашиш Pufen

dorßo nel luogo di fopra addotto , дочь

dando la norma , соте dee regolarfl la Гис—

сеШопе de’ Regni , così difcorre : (37) Ut

0mne:, qui a5 Auéiore{трёх Regnatriei: (Ист—

dunt ‚ velut [таят quanalam perpendieularem in

telligantur eonßituere guarum qua/inet Regno pro

pior,prout вши” eotlemgraelu,fexu:,deina’e atari:

prerogativa potiorfuttedat:Nee рта aa' alii? linee?

Regnum депо/гати ‚ quant omne: ex priori linea

[шиит extináii . Unele ‚ О illi: , qui boe moa'o

{шипит} funt , non nete()^um eß nnmerare quoto

 
(36) Corneus ton/17.199. n.38.

libe. Molin- de primog. ling. top_4.

num. 13.6' rap.6.num.5o. jokph. Cu

mia in repet. cap. G Alíquem nu. 2 .

(it 4о.раз.х4х.Сопг.распискам; ‚

ел num! |.Didac.Roderìc. Alvarad.

de conjeéiurata mente обвода/{5,2

рать сар.3. numqq. pdg. 326. Gut

иена/15.5. qua/l. под. tap. 67. [ub

num.45. verliequod etìam гашиш,

(э‘ flu/n.46. Lanai. conf/.1.645 пи g5

Ф 36.(:1I 64. Hartman. Pil or qu.19_.

nam g7.par_zlib.1. Valenzuelmonßl.

97. »n.15.Francìfcus]lcobus à Mon

te Regal. in ивам. concluf.Feudal.

коптилка}: 4. соплям. num. 5.6’

[nb num.7. {из-8.342. De Ponte de Po.

tellat. Proreg. tit.9.nu.4z. Замбии

93. numJo. Temlor. nllogJOo, n.10,

Gudelin. de jur. Fender. ращ. ma 1.

fui num.rz. шут. Undeßrui.Colleg.

Вопо ienf. inter conGlia diverforum

pro ‚вшивая/„Ь тип. 67. fol. 68.

Sacca сои/1. 136. num. 45 . jbl. 61. б?

2 gradu

ron/17.2.33. num.; g. Menchachadb

Succeff. Crear. §47. num. l0. Сад“.

plcniíïimè 56.5. eri/1.9; many@ 8.

Caramuel. in Philippo Prudente

флаг. 8.1M. 5. in refolutìone войн:

diliìcultaris pag.427 Reëlè pol! alios

Francìfcus Чаше. in Joanne lV. p.z.

päŕlo I . Л.1. Гпт illaf quatuor quali

tnre: ( inquit)qun: Doéioreqradatim

кал/дети: adfut'eeßionem bonorurn,

qua uni tantum deferri deborre; Ли

ßnt majorntn: ,five Кегли, /îw quie

rumque alia bonn yQ/Iittrtionijìtbjelîn.

'Prima , (у potior в]! linfa ‚ fett/nda

graden, ген/идти, quarta ata: . Ut

fuit originali: dottrina Сorner' ron/il.

199 num. 38. lib. z. Und: qui in

potion' linea exi/fit, грею: omne: an

terrdit ‚ liutgradu, fern, (у .mmfu.

рея/ан: fini; junta regu/am, @dub

ßonem textil: in mp. I- de natur. [ш

rej/Í feud.

(37) Pufendorf­ de iur. natur.

Gent.§tCivil.lio.7.t.7.§. lg.pag.751.



9° .
gradu à proxima a'efunafio Rage ali/lent, певце ad

jur repriafantationir provoeare ,- fedprout дадут:

nafcitur , ita lax illi pnefeft'um jur aa' Regnumfuo

ordine baaandum eonfart 5 @ad jur тайне ad

omnes ex fafa паю: pari ordine летит , liaet ipfa

Regnum non outinuarit.Hoe moa/o igitur primofam

per loro гашише ultimi Pojfagorir Идей, feel ita ut

(9’ mortuorum ratio baóaatur,/iguidem ip/ir Pro/er

Гарем: gua/ifeumgua graalur : Et fi mortui i/iiur

linea potior fuit, ejufdem pro/er religuor omnes ex

elualat .­ falva tamen famper in pari <grada фи]—

dem Лига? faxus , Ü’ шт prerrogativa . Naim

ut fola шт prerrogativa [арене prerogati

vam faxus , nul/iai puto exampla тешит . „гi

ultimo Poffaffori defuerint lioeri , ala ipfo ad

feena'analo , non recurrana'o ad Auéioremßirpir, (9'

iôi ineipienrlo itur ad linaam proximam , @fie

deineaprfalva fampar in parigratlu ejufolem linea,

axua, (9’ маг): prerogativa .

Al che ebbe anco riguardo Извне Grotio (38)

dicëdo,che la fuccellione dee regolarli in mo

do,che la ragione del Regno,in радею: ex pri

mo Raga vertiente: neaajfario пап/еле; feel ordina

сено , ut primum voeentur Маг; ultimi Poífafforir

primi grada: , tam qui шиит ‚ quam qui mortui

funt ,­ Tum от) inter vivor, (9’ томно: ratio ba

êaatur ,
I 133 ) Ug° Сити: dejure belli, Br pacis ”11.2. тратами.
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бели” ,fгаси: рушит, ‚гаме тат; Marmari/m

autem jurß prava/eat,tranfeat ad вожди) ah ip_/ir

ацетат: ,- pari rurfum inter parer prerrogativa

fexur , ё)’ deineepr atari: , [Милане (emper tran(

mij]ione mortuorum in vivos, vivorum in танца: .

Е conchiude : Hat eßfueeeßio Нади) Сalie/[ie ,

ad сиди: ехетр/ит , etiam талии: jura in eo

Regno сои/тат funt .

uindi è che l’Imperatore , benche fia in_.

ugual grado col nofiro Monarca, come figlio

di Maria forella fecondogenita di Filippo IV.

Con tutto ciò è indubitatamente à lui pofpo

fio per tre ragioni chiariffime . La prima, per

che dovendofi indagare la linea più vicina à

Carlo II. ultimo poffeditoregQuefia 6 1а linea

della Reina Maria Terefa forella di Carlo

ifieffo , e non quella di Maria fua gia . La fe

conda, perche dopo la linea della Reina Ma

ria Terefa, Valtra linea immediatamente più

vicina à Carlo , è quella della Reina Anna..

Maria forella primogenita di Filippo IV.

da chi difcende Filippo V. La terza per

che effendo preferiti indubitatamente i de

fcendenti degli ultimi Poffeditori , à i loro

collaterali ‚ anche per quefia ragione Fi

lippo V. , che difcende da Filippo IV. ё

ргероРсо all’ Imperatore , che è trafverfale,

dell’if’teffo Filippo, come Figlio di Maria..

(на forella t 11



Il2che è tanto vero, che quando anco Пт

peratore foffe in grado più prollimo, Con tut- '

to ciò elfendo pollo , 0 collocato in 111100ы

più remota, e fecondogenita , dovrebbe fenza,

ninna contefa pofporfi à Filippo, che llà in_._

linea più prollima,primogenita,e comune col

l'ultimo Poffeditore : Сum enim linea primoge

nitorum (dice Мо11па<39)) eçterar linear precede

redebeat , etß defcendenter ex illa in gradu remo

tiori conßituti Лиг ‚ ut plurier in duobu: capitibur

praeea'entiliur ofiena'imuJr 5 confequene eß, ut nullo

paflo prerrogativa gradur poßit linea» prerrogati

vam infringere: cum linea, primo loco in Regnorum

[носе/Лапе con/iderandajit . Poterunt autem ver

áa illa intel/igi, ut prerrogativa gradire inter eor,

qui in eadem linea сап/1222212funt, [с’тоит non au

tem inter eor, qui in potiori linea тостами? : ln'

namque deoent ceteror , ex alia linea proceden

ter pracedere , Ü/i alici: in grada: proximitate

preecedantur .

L’ autorità di così grave , 8c approvato

Giureconfulto tralfe dopo di fe tutta la fcuola

de` Scrittori Spagnuoli, come può vederfl ap

prelfo Giovanni del Сaßillo , il quale dopo

Avendaño, Guttiereg, 0 gli altri infegna,(4°)che

principaliter attenditur , atque гоп/221020202 ‚ quir

_fit

(39) Molin de Primog.líli.;.cap.8. I (40) Сад". controv. iur. lib. 5.

n.17. veg/ù. cum :nim linea ‚ capp; trump. cirtaßnem. (9’ то,
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ßi proximiorlineie, in qua/n intra vit Имеет}, (у

uoel bare inter caetera: praelileŕia clicatur , (9' cum

deficit , conßcleretur ea , que ip/i immediate pro

ximior eß,non autem деjicere videatur, clumproxi

miorer ultimo ‚полетori ex ea linea aa'funt,quamvi:

au eo non defeendant : Soggiugnendo immedia

ta mente,_/ic fune adqualißcandum proximitatem,

дитятке: attendi деде: linea , per quam , Лене ex

gua [шее/До derivatur in ultimopoßefore , Ú* cee»

tene linea' confiderabiler nonfunt . Е dopo haver

detto, Inde, (у confeguenter ßt,quoa'ß duo fimul,

шуме еодет tempore concurrant, alter proximior ,

('9" alter remotior, ji гетто? ßt in linea ultimipof

fejforir , prieferenclur в]? proximiori , qui ед ultra

eam lineam , Ü’ in alia linea 5 largamente di

moilra coll’autorità dell’ ilieffo Molina, che

non folamente fia-no nella linea dell’ ultimo

Polleditore ­i fuoi difcendenti , intorno à i

quali non v’è dubbio alcuno,rna quei ancora,

che difcendono dal fratello , ò forella dall’

тень Poffefiore , i quali fono in linea Со—

mune coll’ illeífo Poñeífore , perche vengono

dall’ ifielfo padre: (4V Quì loci non loquitur Аи

Яог ipfe де defcendentibur ultimi Poß'eß'orir , fед

де clefcenclentióur linea’ ultimi Pofrefrorir , junta

textum , едет allegat in alicia cap. 1. 262: ui ex

il a

(41) Idem СаМЪ diêìo up. 93. num. 9. writ. Inde (y configurar”.



4illaglinm[шт ‚ ex gmt ißt' fait I Агат im non

щам, quodprrefl'rdntur, qui ад ultimo Paffeffore

defienda/nt , guia ß extdrent deftentlenter ultimi

Pofiefrorir, duôium non су]?! 5 fm' guotlpnefemn

tur, qui proredtmt ex lined ultimiрафии}: , juxtà

ел, quœinferiu: ditentur. El: in altro luogo (41)

infegna , che [тащат „шт; РоЛеЛогБ: cgi:

ex linea Рит, (щи: три:fuit Pater ipfe ‚ (9’ ex

qua Frater idemprotefrit- E poco appreffo coll’

autorità di Molina , e di Burgo; а’е Paz, efpref

lamente uguaglia,jurfororir,tum jure _fi/ite ultimi

Poßefrorif . '

Nè folamente furono di quello parere gli

Autori Spagnuoli,mà ancora i nollri Italiani,

е quei dell’altre Provincie, come dimollra lar

gamente il Ciriaro,(3+) il quale trattando della

fucceflione del Ducato di Mätova,dopo .foti

по‚С`отео‚ СтоеИа,Ва/а'о‚ С@HUgaz/16,61 altri

moltilïimi dà per maíîima certa: ушедшими

falli de linea (отлит; сит defuná'r'o гагат тето

tior prefer/:tur in [имамом proximiori alteriztr

[гит ‚ (9’ multa magi:ßЛ: etiàmpropinguiorgrtl

а’и , 65 altrove (44) afferma , rommzmem , (9’ ее

тт fr'ntentitzm effe, quodpropingum delinea сот

mtmi mm ultimo defunáì'o prœfëmtur , mmm/que

\ ad@ "'

(42) 13180 líb.5.mp.9z.nu‘ 49. linea ultimi poffell'oris .

толь; larè probat poil innumeros, (4g) судимая айГчийПс.]игйс!.де

quo! alle at ‚ quod frater , öl foror ‚ func. Ducat.Mantuz afrit-.6. mgzs.

cjulque cfcendcutes (Налипание in l (44) Diöloarticá. num. дик.



адепт: alii proxìmìorm` ex alia diver-fa linea îSÜ*

linea Pravo/eregradui,(9' atari.Ne molto diver

famente poco prima (45) havea infegnato do

po Сumia , Alvarado , Оттуда, Hartmanno

Ртом, 17Ленам/а , öl altri , che смет omni

ôuffemper pravalet qualitafßîproxìmitafliz/1ere,

uteumgue alim elfe! grada proximior , 'vel „гадай:

тат. Della qual concluflone anco fi Valfc
y in altro luogo ‚ (45) dicendo ‚ che moriente alti

mo poßeßore‚Лиг defeenelentìom ‚ ità quodЛ: _finita

ели linea partira/ari: , fi extant alia linea' , foù

ßbria ejufdem ßìpìzz': , à quo originem baéuìt ¿lle

po/lremò loeo defunŕlus, [шитоfpeëîat adproxi

miorem de linea pradiéïz'три; соттгтгьпоп аи

tem fit' tranßtm aa’ длят lineam alterìm ßipi~

т , etiam/ì in ea аде/Тег aligaie proximior , quam

1:1] èt ille a'e [Нрав communi сит ultimo радела

re , bie в]! texmf forma/is in eap- I. de natura

fueeejffeua'. `

А i quali Autori dee aggiugnerfi Pietro

Gudo/ino , W) Aeleò ищет (dic' egli) ßz'rpium ‚

atqueßbriarum ratio in [титане perpetuo дяде

tar , ut non tàm perfome agnatorum ‚ gua’[шее—

dant ‚ negue ватт fondiario, prôpirzquitafvê гейш-—

¿Zu poßremi pogeßorif, quàm ßliì,ß/iafve" , ex qui

Ьш eommum'têr тёте”; traxerunt,guigue [шее]1

Р ßßent,

(4.5) Dian artic.6.num.435. I (47) Регг.Сц‹!е1йп.‹1е]илюкам.

(46) Diélo mic,6.n.2­87. in Ene.. pong. дара. дятла. pag.1 i l.
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Даёт ‚ /i лаг/шк viverent (quoniàm in Имей: fuir

топе inte/Íiguntur) туфами! deheant , e fog

giugne poco appreffo, che la fucceffione dee

regolarfi , non tam graa'ur , quamЛёт]: ‚ atque

adeò _fihrarum hahita ratione , широт: aeeidere

grada remotiorem praferri propinquiori,fi remotior

prarogativa ßirpir, feu _fihria'nitatur ­

Per quelia ragione effendofi efiinta la linea

di Arrigo VIII. Rè d’1nghilterra per morte

di Edoardo VI. di Maria , e di Elifabetta...

fuoi figli fenza difcendenti , iqualilïln dopo

l’altro fu-ccedettero al Padre in quel Re

gno, (48) gl’ [иудей diedero la Corona à Gia
como VI. Ré di Scotia , come difcendentg,l

da Margarita figlia primogenita d’Arrigo Set

timo padre d’Arrigo Ottavo: (49) Hat ratione

nuper Ang/i yaeoho Regi „Гeotiie Regnum Ап—

glia praeeterir деда/вши: , quod аспида Henriei

Óëiavi linea , ir ex maxima natu filia Henriei

J`eptimi defienderit. Del qual effempio fà an

che menzione il Сiriaeo со11е parole , che fie­

guono : "Ф Нас quoque ratione , quodproximior

in

„Летели (intuir ‚ ш Eduarda: Fi- 'uo/oeretur ad quo: de jure eommuni

[imr er )una дегтем яваеппй /ibi in pertinent. Ita Natalis Alexander in

‚Евгении/Видик Jem/:dünn buuf' Hifioria Бесит“, xv. 8( xvi. ferilli

e int abfque liberii , идише: Maria paruin vita Henriei VllI. '

Pri/reep: er Catharina priori ron/'ugo (49) Gudclin. imp. 2. раг.3. пи;

fifa : Tertia ф: in iure fueeeßianir lz; pag. x rr.

.Eli/libetba er: Anna Balma [ка/Этна: j, » (50) Cyriaeaiìño „ищем. 5,31.

" (47) Henricus Одни: ‚ eoildíto I НЕ: deßeientibusmd Ша: Rfgnum de_
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rin linea praferatur,fuit ab Ang/ir datum Regnum

Anglia’ yaeobo fexto Regi Шиша, tamguam de

[tendenti ex Margarita ßlia natu majori Henri

ei feptimidnglora Regi: ejurproafoia,d9’ eonji'růo

in [ежа grada Elifabetba’ ultima Regina’ Anglia’ .

Per queliïllelfa ragione per morte di Arrigo

IILRè di Francia fenZa figli, elfendo mäcata

la llirpe di Valois, Arrigo IV. il Grande pri

mo Rè della Famiglia Borbone fu prepollo

nella luccellione di quel Regno al Cardinal

Carlo diBourbon fuo Zio,perche egli difcê'dea

dal primogenito , tutto che il Cardinale folle

più prolfimo di un grado ad Arrigo ultimo

poffeditore, come narrano gl’Illorici .' (5‘) Da

Carlo di Bourbon,e da Franeefea d’Alanzone [ил

moglie(dice il Mattei (52) defcrivendo lo llato di

quella controverfia , ela Genealogia della fa

miglia Borbone difcendente dal Re Баш

Luigi ) ufeì Antonio di Bourbon Primogenito

Re di Navarra , Franeefeo Ваш и” Anguien ,

О 2 Car
 

 

 

morruu: eß, помпа fame] ‚ iterumque

Satramentali Confeßanefonffientia,

радушии latbnle ilu/nur вне/Я: . Е]ш

morto defeeit Vale/forum Лир: ‚ Regno

Мопед , jufquo Regni adBorboniam

XìUS Parilienlis Archicpifco'pus in_. domum devo/umm е]! (fr. Et яит.6.

Vita Henrici Ma ni . Natalis Ale- _lu/'que ad RegnumHenrirum Borboniií
Xander inHillor.Eg.cclcliall.Seeuli xv. l Navarra Regen: proa-imi дивам.

(51) Joannes Serran. in vita

Henricî Qiarti inprincìp. Alexan

der Campiglia Turbulentiar.Franciz

lib.r.pog.5. 6. C? 7. (vllt. 9.png. 587.

Davila in Hitior. Harduinus Pereli

(9’ xvi. par. 2. in vita Henrieì Tertii (52) Mattei in Hiller. revolut.

num.: x. Ubi hzc haber . Vixit Hea- Francia lib.;.narrat.6. , 8: poll cum

rieur Tenia: anno: „остынут/та РогсШ in Mappam Hiller. tom. 4..

'wm ‚ regt/aait atraer quindetim. 'Pië par.l.lib,6. invita Henrici IV.

' ‹ À Ч

\
u

\)
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Cagio Cardinal di Bourbon , Giovanni Duca д'

Anguien ,- Nlargarita maritata al Dura де Ne

тем, е Ludovico де Bourbon Prencipe де Cвиде, е

да Antonio де Bourbon primogenito e nato Henri

co де Bourbon,adejfo де Navarra, eCatterina

Trincipej] à де Navarra [ил fore/la : per il фал

Феде, cbe il Re di Navarra е lontano д’ип grado,

più cbe il Сardinale, imperòcbe que/io e al десе

‚ то , (9' ¿l Re all’ undecimo : ma _lì 'vede pari

mente , cb’ egli е ßg/¿o де!primogenito della седа

де Bourbon , Ü’ in confeguenza preferito д еще;

gli altrinelle preten/íoni , e prerogative деда fafa

Reale .

Per pruova di che fra l’altre ragioni addu

cela feguente : Henrico де Bourbon [accede alle

preten/ioni , e preeminenqe , cbe Antonio де Bour

bon fuo padre bavea nella седа де Bourbon, per

[шествие ale’fuoi Antenati , la Primogenitura

non ejfendo [репы , ne perita , anzi continuata,

e „штат nella perfona де! figliuolo .

1/ Privilegio де Primogenitura е perfettamente

acquifiato да! Primogenito , Гнездо, cb’ egli e na

to, il qual Privilegio тез/ед in elfo , e continua nella

[ил poßerità , conforme alсадите ‚ (9’ ojfervanza

де! Regno , реж/ее la ragione деда preferenza, non

è ­felizmente acqui/lata dal primogenito , ma anco

ra da’ fuor' мелет, talmente tbe re/lanelo qual

cbe cofa cla que/lo primogenito , niun’altro può pif
. ш glialftlóf
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gliarne il luogo in qualunque maniera, tbe/iДа ‚

Le mea'e/ime leggi , e eonfuetua'ini , tbe fono

влетите nel Feudo , е УаДа1/43350 fono сопла/е—

тег]; anto nel Regno , e Feudo dominante , e nel

Feudo ilfeeondogenitomon e (татам alla[шее]—

­ßone, fe non per maneanza a'elprimogenito, ede/la

fua linea, dunque fil/lello a'eve annue влетят nel

Regno . ­

Quelle furono le ragioni, per le quali il Re

di Navarra fù prepollo al Cardinale5 E quan

tunque Arrigo IILnelprincipio ad inliigazio

ne deTuoi Emoli contro il dovere , e contro la

ragione avelfe dichiarato primo Prencipe del

Sangue¿cioè Erede della Corona ilCardinale,

ratificando il primo Capitolo diGinville dell’

anno |58 5., che portava feco l’efclufione per

petua del Re di Navarra della Corona di

Francia . Il Re (dice il Mattei (5 s)jper дисплеи

tire alla lega, сожмите delle fue fvolontà, dieln'a

ед il Cardinal di Болеет ‚ primo Preneipe a'el

langue (uentloe fapejfe ‚ tbe per la giu/tizia , ele

leggi, non folamente а? gueßo Regno , ma а? шт

gli altri frati , е ele’ più politiei , tbe mai furono)

Il Не eli Navarra fag è folo degno , e capaee eli

quella prerogativa . Е dopo la morte di Arrigo,

da quei della lega Роне itato il medeflmo Car-`

dinale

(,g) мата día@ tug. „штаб. или» 6' 1735 i
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dinale dichiarato Её di Francia, col nome di

Carlo Decimo ,- (54) nondimeno Villello Re

Arrigo havendo meglio poi conlultato il ne

gozio, prima di morire dichiarò legitimo luc

cellore della Corona il Rè di Navarra , come

narra l’ illefso Mattei , (55) e dopo di lui il Fo

reßi. 5 (56) Chiama par tanto à je il Re a'i Navar
ra , aon tutti gl’ altri rPreneipi , e Baroni alel

Ragno , alfarano feto nel Campo : e alla loro

рецепт: ditbiara fue legitimo fuetajfore nella

Corona eli Franeia , il Не di Navarra 5 pre

¢gana'o quei `fignori à шалфее/о toßo , ali an

tler/o , e [едете/0 ‚ tome unito foßagno della mi

fara Franeia , е соте tale fte/to da Dio in quei

tempi ealamitoß,­ E dopo la morte d’A1'rigo ,

avendo Egli publicamente abjurata l’Eref1a,e

profellata la Religione Cattolica nella Chiela

di S.Dionigi , della quale fù poi grandillimo

difenlore , fù da tutte le Provincie di Fran

 

cia, `

marre, alla queßifula ‚ e toma talafñ

Немо/едим ‚ (9’ arretrato da molti

Prentipì, e Sig neri dal Ragno . Et in

vita Henrici Quarti : Senza indugio

(54) Мага“: Alexander in Hill.

EcclclÍxv. ßtxvi, friuli рождён vita

Henrici Qur-ti, ibi: @ibut шрап

faearat , invidiamque dee/inert! Dua'

Mariuanurßarelum Confirm/em Bor

bonium Regi: ‘Рлпиит, qui in ttt/lo

Jia adltue lrabebatur , lìagam â Раде—

tariffa/atari датой, illiur nomini:

datimum . Et Forclli in vita Henrici

Tcrtii . Рев/его Antonio Cardinal

¿i Borbone ‚ ашЬ’еД'Ь germe del Regio

Pedale di SLi/igt', a lui dit/)iararono

furia/fora legítimo dalI@ ArrigoTargo,

(домашние Rt diFrantia Cnr/o Car

dinaldi Borbone , zio Paterno di afa

Jrrígo, nominandolo Carlo х. ‚ g',

ßampando monate tol di lui nome , ('J’

Immagina.

(ss)

in fîna .

(56) Forelli in vita Henrici

Твин in line ,. '

Mattei lili. j'. narrar. f;
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icia , anco da quelle , che aveano ricufato

prima d’ accettarlo, riconofciuto per legiti

mo Monarca di quel Regno , (57) e fù uno de’

Amaggiori Rè , che avefse avuto la Francia ,

poiche al dire degl’ Ifiorici , (58) Le ragioni eli

Arrigo alla Corona Franeefe erano eori кыш, (5’

influhitate, ehe per efelutlerlo a'a quella , niun’ alf

tro prete/lo apportavano с251’Етой ‚ fuorehe l’ влет

egli Pi'ofeffore , e Штифт a'ella Religioneformata.

lAll’autorità de’ quali Storici, non farà fuor

di propofito aggiugnere quella d’ un nofiro

Giureconfu-lto , qual’ è il Сiriaeo , (59) il quale

 
(п) Ut teñanrur Hiftoxìei,Pe­

"из Mattei, & Davila in locis jam

[ирга adduêiis,Harduinus Perefixius

in vita Henrici Magni. )cannes Ser

ran. in Ига HenriciQqarti. Nata

_ IiSAlexandcr in Hifìor. xv. 8i xvi.

[ст/5 in Henrico IV. num.2.. ubi hzc

habe: . Рифа igítur illuxit die: xxi.

_?ulii Anni MDXCIllqua Rex audi

zir tiren ватт-вето: artieulo: ‚ oirea

quo; ату/ат adhue Жидкий/нет pa

ziebatur дойти": Prafulx'hur , de

nullo amp/iur Сайга/{те Fidei Capite

duhitarefe рта/Сети eß . Quamohrem

communi Prafulum ‚ Тheologorumque

:on/[lío derretum в]? ‚ ut ei tam hen?

animato, мидию), a: „фр/5:5, abfa

lulio [оттенит . Inaugurationir

Sutra Cштаб [Эфир]: Ä N{га/да

ljufdem (ЛИ: Epi/‘topo die Domim'ra

XXVII. Рейна!“ MDXGIV. quod

„Durocottorum Remorumgehi eafolem

‚та: peragì мириад: in hoßium ра

ite/lato eße't ‚ Lutm'am deinde uit'. д

tra(

Martr'x' тушит], prateritorum om

Щитgratiam Найди: (Бис/172. диете

exemplo Urbe; типе]? Regi deden .

Et Forefìi ubi (ирга. Le Provineie

di Fгамм, ehe rieufovano di atreztar

,Arrigo per Кий/Ъ! tanto porehe infetto

J’Ereßa ,' „ИЗ-т!" ‚ tb’ ei /fera refo

Салата ‚ fabito cominciarono ii vo

lef/o . Le prime Città вдарили/о,

furono Noida, ./lix, Lione ‚ e Bittieri,

e lo/leßo/i (“СИМ/липа di uolerfarc'

altre molte ‚ to/lo elfegli' foßîs [влага

I@ . Et гуд/таи indugio ,fattaßre

ear; da Твин la Sarra Ampolla di S,

_Remigio à Сborne: (poirhe нут:ßa

'ua in mano di quei della4 lega) iw'

da quel Vefeo'vo ricevette il Sacro

Сrxfma, tol Тат/Ъ”: dello Spirito San

to .

(58) Рока] вы fupra,in vita_.

Henrici Magni.

(59) ­Cyriac.dìé}adif'quif. )uri

dic. de {несет Вцсаг.Мащ- атмб.

лит. 55e.'
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trattando di quell’ illefsa controverlia , non

altra , dice efser tiara la ragione , per la quale

il Rè di Navarra fù dichiarato legitimo Suc

cefsore , e prepoflo al Cardinale, fe non per

che egli difcendea dal primogenitofimillima

lou/'e подле fuit [шее/До Henriei @arti in Re
gno Fглист, nam Fгешефт rPrimur Rex Fran

cia’ unum tantum reliquit {Щит maftulum Hen

rieum feeuna'um , qui quatuor reliquit filior , [ed

ultimur premature' диете ‚ @fie remanferunt

tref, Franeifeur fetundur , Сaro/ur Поти ‚ (9‘

Henrieur Тети: ‚ qui omnes deeefferuntßne pro

le , (9’ una; род alium [пасете т Regno ~ Henri»

eur Тент: Rex Francia’ ultimur ex triour filiis

Henriei Шести/2 morienr' , лее/яте): Шиееелогет

in Regno Henriettm Яшма/т tranfverfalem, еще

elefeeneleóat ab Antonio primogenito , Лее: ЬаЬе

ret Сarolum Borôonium Сara'inalem .'Patruum ~

ipßur Henriei Quarti, fea' quartogenitum Намет

ip_/íur Antonii , ('9’ ßlium Caroli afoi diŕli Henriei

нит, ut in Hißoria rerum Frantiearum .

Nè dobbiamo tralafciare di aggiugnerq,

le ragioni ancora , che li allegavano allora

dal Cardinale , le quali fanno chiaramentgJ
Vconolcere ,| quanto la paflione abbia fatto de

viare i Tedefchi , per altro huomini дошаг

mi dal giulio fentiero della Verità, facendoli

imprendere , e follenere una caufa, che non

 

\

ha)
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ha, nè può­ havere niuno appoggio di gialli

gia ,- poiche com’altra volta abbiamo già det

to, tutte le ragioni ,e tutti quei diritti , chg,

in tutte l’ altre controverfie di Regni fi fon..

vifie (Предо ‚ e divife На varii pretenfori ,

tutte s’unifcono inlieme nel noilro Monarca,

ficome abbiamo già dimoiirato in tutti gli al

tri eífempii fin’ora allegati , 6L apparifce anco

in quello , di cui trattiamo . Si fono già соп

fiderate per pruova del noilro diritto le ragio->

ni , che s’allegavano dal Ré di Navarra . Ve

diamo ora quelle, che ii adducevano dal Car

dinal di Bourbon . Egli d’altro appoggio non

fi valeva per elclud'ere il Re di Navarra , fe

non che della roflimitàdel grado ,- Allega

va, che nella lilccefiione de’ Regni , partico

larmente tra’ Collaterali,ad altro non dovea_.

riguardarfl , che Ialla proiïimità all’ ultimo

Poffeditore , e che avendo ,egli _quella prero

gativa , benche folie fecondogenito, dovea_.

preporfi ad Arrigo. La legge ile/Regno (di

cea egli (Ы ) dà' la prerogativa della Corona al

più pro/jimo parente де! Re morto [елка ßg/¿iu/i .

Francefco де Valois` Duca де Angioù morto con

que/la prerogativa де primo Prencipe ale/fungere,

e primo alla репетиции: aveva al fue cleceffo al

“, tro

(60) Ut tradi: Petrus Matteîdiá'io lili.;.Narmr.6,pag.quittait@ 17|;l
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tro più vieino lignaggio del Cardinal'di Bourhone,

il qualgli era unito al eleoirno grado di стерляди}—

nità , e per сонму/вика fueeedeva à див/11: prero

gativa del Dura ¿Angioù , perche nelle [шт/Ло

ni Cотлет/Ьfempreß eonßdera la pro/jimità all’

ultimo Pog'eßorefolamente , (9’ il più proßimo in

g1 aelo,fempre efe/nele il più remoto, e lontano .

Cori Carlo Magno eonformando/i alla legge

del Regno , alopò- la morte di Carlofue primogenà

to , e di Pepino [но feeonilogenilo aggiudieò la Cо

ттй? Ludovieo fao „щадя/211010 , e­ non à Ber

nardo figlio di Pepino fecondo nato ,> il qualnon li

гостил , the nelfecondogrado , беж/ж nell’altre

preeminenze rapprefentaße la рафии difuo Рас

dre. In eafoßmile , la prerogativa , che teneva

Franeefeo Dura el’ Angioù è caduta , e детдомta

al Cardinal oli» B0urhon,íper effer il più {тафта al

Duca ¿Angioù , e difeenelente dalfangue Reale ,~

di Ugo Cарии . Or da ciò ponno confiderarei

Tedefchi fe gli rimane aperta niuna firado...

da poter colorire in qualunque maniera Чис—

fia loro flranifïima pretenůone , che ripugna

alle ragioni dell’una,e dell’altra fentëza,e che

non hà niuno appoggio, che poffa fofientarla.

т Nè diverfa da quelle fin’ ora allegate fù la

ragione , per la quale gli Нет Francefi im

tempo , 'che non erano ancora nati figli dal

medefimo Arrigo Quarto,def’tinavano la Со

rona
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топа doppo fua morte ad Arrigo Principe

di Condé , tutto , ch’ egli fofle in un grado

più remoto ­del Marchele di Contl,e del Con

te di Sviílon,eflendo eglino cugini di Arrigo,

& il Principe di Condé figlio del cugino pri­

mogenito. Нас etiam ratione (Гоп parole del

Gudelino (60) Franci anreguam Нетто re

gnante' _fi/ia: genitm fait , Рита); Cопа/го fae

eejjîonem Corona’ дед/падал: ‚ gaamm'r Mar

ebio Сontij/ìuf , Ü' Come: fire_[ïìonum eidem

Henrìeo ‚ [i [ирга/те: ferent ‚ uno grada repe~

rirentur proximiore: ‚ gaìppê ¿lli рати/е: , ¿r

fuero ß/iur maxime' natu parme/ir 5 Del qual

elfempiofi valfe anco il Сiriaeo ‚ “1) colle pa

role , che Geguono: Aliad exemp/amde Hen

rìeo род/гита 'Prineìpe Сonder' , een' Fтис? ат

teqaàm pro/er „Левит? Henrieo Qriarto Regi

Franeire deßinaáant faeeejj'ìonem Сстопа: ‚ quam

т Marebio Сontij/ìuf ‚ О“ Сomer „Гид/Лапа”:

eidem Нетто Qmrtoafnograda reperirentar pro

ximiorefaam i//i влет ejar patruler,Pr/`neepr roerò

Сопа’еш еле: fí/z'm parme/if primogeniti .

Se tanta dunque èla'prerogativa della li

nea , fecondo quella fentenza , che il piùre

moto della 'linea ' primogenita , è più viîina

Q_ 2. al ’

(6l) Gudelin. de jur. Feudal. (62) Cvrìac. de fuccelïî Виси.

pong. rap.z.num.|z.fìl.nx._ Mannartìrá. пятна. A' , -
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all’ ultimo Polfeditore , dee preporfi al più

proflimo della linea fecondogenita 5 Quanto

maggiormente dovrà preporfi, quando in lui

li unifca l’uguagliane<a, ò la maggior proliimi

tà del grado 5 efe ciò è Vero , ficome è ve

rillimo , come potrà cadere in controver

На ‚ che Filippo debba anteporfl all’ impera

tore , e maggiormente all’Arcidiica , fe in lui

li unifcono amendue quelle prerogative , che

mancano affatto ne` fuoi Com etitori _ Ma di

ciò s’ ё detto àballanza, e lor e più di uello,
che meritava la giuliizia di quella caufla .

PROPOSIZIONE SETTIMA.

Le Donne , @lloro iliß-enelenti in grado più

profrimo alfa/timo Pegeditore , per лит/22}

ßma confuetualine , e per elifpo/iqione

де legge fondamentale , fono 411774]?!

mente cbiamate alla fuccefrione

de’ Regni де fpagna ­

I come non giova all’ Imperatore l’el`fer

S più proflimo agli antichi Polfeditori del

la Monarchia di Spagna 5 cosi non è di niu­~

no , benche minimo impedimento à Filippo

l’elfer più prollimo all’ultimo Polfeditorb

per mezzo di Donne, `Poiche le Donne , «SL

iloro dilcendenti yin grado più prolïimtî all'

. u П"
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ultimo Poffeditore , per legge fondamentale

di quafl tutti i Regni , е рег il comune con#

fentimento di quafl tutte le Nazioni, fono

efpi'ellaniente chiamate alla fucceflione de’

Regni , e de’ Principati. Е рег cominciar

dalle Spagne, è notifiimo per l`iltorie , chg,

_ prima del Ré Pelagio, fino à i tempi dell’ in

felice Rodrigo il Regno foffe paffato non_,

per fucceflione , ma per elezione , del che

fanno piena tellimonianza , l’anriche Clim

niche di quei кеды ‚ Molina il Teologo ,

. Molina il Giureconfulto, ilGuttiereq, il Gar»

gia , Arnifeo, Ш е gli altri. Et apparifce anco

(l) Molin. de Ptîrnog lib. r.

даря. num п. hac haber. Qua» maja.

тип in Ragni Hi/ìmniarumЛапта

т przrij'a диетами , и: ex специй

blt/ur Regen' Cbroniei! делите“, in

Rego ‘Pelagio printípium сити]: _

Ante illu/n naniqurHifpanìarum Кг.

_qmtm , ufque ad Redditi infalirir

tenzpora,flfñione prorrůßnonfìtreqíio.

ne тирады, quod farm illorum nm

porum Centi/ia fari: „репе demon

flrunr. “(Нот fcrì: verbis utitur

ßlolin. Theolog. de lullit. Si Jur.

ШПИЦ-576. д num- 3. 8l рой eos

GutticrezfPraŕlicar. чиха. rap. ц.

пит.39. Ubi ait : Ex [вешними]?!

или 'Pe/agi'um, ездит Hi/pam'a

rum ufr/ue ad.Roderìei [Mfg/itil rem

pom Легион: prorfu.' non [Ёж/(Жопе

ron/lare, „титаны exißímauriz

Tal/rt Кий]: obtention. Ragni Маши.

6 par. _0.- l. Quibus addendus dl

Arnif. de Карпы. 1;Ь.2. raul/25,3

7111211.48. Ibi .‘ 'Primi Gotl'erum Regn

 

dal

fer? per Лейден“ , Ú vom Regimen

fllfnpfrunr: Eundemque morem Гег

vatum Гите apud Francogallos,ufq,’

ad CaroliMagnì tempera рой Nau

rlerium, Aimonium, Gregarium Тит

nenfem, .Ab/raten; истечет/отдай“

ртт’й’ Levitnm,0!tonem Fri/t'rlgîfem,

aliofque Лапе probar Fianeifcus Hot-4

manus de antique jure кеды Gul

lix lil’. l. mp. 6. ubi concludit: Hi:

ex latir ‚ ‘alii/'quefmilibue quam/alu

rimi/ ‚ dílueidë pater: arbitrar Regel

Franeegallŕa,poprrlipeli/u, bot ф ог—

dimmi, Ú»" ut mmf leqrrŕmurl/latrmm

_}::Лей„пг_/Рш150‚4ийт[лампада/и

re “Шпики/НИ. E! eap.7.'in fine,

ubi poll Theodorum Меди/тет ,ait

“(чаем Carolum Magnum Franco

galliz Regnum non hareditate , fed

Populiarbitrio delarum fuifle,& re

fcrt verb: cjufdê Neben/ii in nemore

unìonìs tnû.6. ubi fcribit: Сит/“т

Magnum rb'ßirmßhut ¿einrepflifûllfi

I :sparentumfurtfßonfRrgrl Laber?! .
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да1 Concilio Toletano IV., e V. (i) Benche

altri liano Пай dicontrario fentimento frài

quali Palatior Кадет. (3) Ma ellendo perve

venuto il Regno à Pelagio cominciò à defe

(2) In Concilio Tolerano 4. ita

conclufurix legirur ; Nul/ur „рад па:

ful: prefumpriana ‚ Regnum arripint ‚

nul/ur extitet mum/rr faditioxet Ci

щит, лето maditatur interim: Regie',

fad defunño itl para Puntipa,‘Prima

te: toria! gantif (12 Saterdotilrurfut­

плетет [Qgni ton/flirt rommum' [11/91

tuantptt dum Unit/:tir eontordia д по.

И: rarirtrtur1 :iu/lum ‚выпадет/90:

¿Midium , par vim ‚ argue mbitum

moliattn . Item in Concilio Toleran

V. Canon. 3. Si qui: ад Regie Maj!

ßatit ат“: pervenire _fit/iigìa ‚ quam

nat alafiioomnium preferir ‚ nat Go

xbjag genti: мёд/1:0: ad [rune apirem

tralrirßt 004107110 Сatbalitorum pri

vata! , @divino anathema” fondam

n'atuf. Нет in ConcilioToletano vl.

8( in principio Соне". хп. ubid@

Elvigiì eleElionea irur. [dem cellar

ex antiquillimo fiilpaniarum libro,

quìfbrufjuqgo appellarur ‚ in cujus

proemio 1- r. lichaberur ,Ene/la la;

¿izan tomo {levanferEf/'eydor 10: Prin

rìpn, у que lar to/'ar ‚ que alla: ganan,

¿evan ßnear .ft/Reyna. ltcrumque in

La.. eiuldcm progmii . Denim (ßen/l

eemte, que де aqui adelartfeJor Щур:

eleven far Еде-‚Уди ел la С1идадdelie

та ‚ 0 м aquel 1и307д0пд0 murio el

erro Kay, con Сон/010 д: 10: Obi/por, l

j Je 10: rito.r omer де la Сorte ‚ уде/

Риге/0,3: no деш far eflaydole fuera

de la Ciudadmyda Conjajo dePoeor,ny

dr Vil/amv де! Puablo~Et “скит Ел...

eadem legt. Ma: la: rojiza, Aque elle:

generan no lat деъел baver ninguno:

де /iu bijen/fno roma inundar: el Key,

_y. la: tofu; , quefneuran por Ordenar

 
rirll

douanier Lavar/in Манту-и ‚ ,lar

tof/rr ‚ que eran [пущ propria; , y que

ganaron, anta ушли/Ел Raya: дитя

baver/ar fur biyof , yfur [ул-едете.

Idem collar ex leg.4. 8c lequentìbuc

ejufdcm proçmii . Vide ad hanc rem

Molin._dc primog lili. r. aap,z. n. r r.

ubi num. la.. ex his concludit: идеей:

p/ufquïi патриот/0, ante гладит

HifpaniarumRegnum fempar jure ele

Ñionit, nä' ищет/Весомый delatum

fuiß-,tnmet/r' _?0а›тг: Lupa: де obra'.

tiene :gni Navarre, Флориде boe

non adeo “саде ton/ideranr dixerit Еп
rertum ‚ф ‚ an Кеды/шефа али l

‘Palagium jure Primogertiturç, an ex

alalliona сотрем": . Et Molina.)

Tlieologus de дашь 8‹ jur. dilpur.

576. hanc tradi: rationem hujus

antiquiliimz confuetudinis . Hir vr

rò fureetlendi in Ragno тодш мтт

[тиф videtur à сои/11:20:11”: inter

Gotbor ‚ qui Hlfpaniar ballo arrapa

runt,ЛИ deligemíi fupramum ipjorum

Ditecmjaßmrfìa ametadîta. Summif

fo verì Colla Eet/efe ‚ Epifrnporum

fußiagie, ад Regi; aletfiionam admi/‘b

runt. Vide etiam Arnifœum до К:

pult. д.тр.2. felis. num 48.

(3) Palacios .Rubeos , Бус—у

Joalrnes Lupus де obtentione Re

gni Navarra: Л. 10. par. 6., qui dubi

tat,unum Gorhi in Hilpania per ele

Élionem libiRcges còlliruerint,an ex

fuccellione: öl шайб cum reprahen.

доп: нищие Molina dePrimogcn.

lib. r. rap. z.. num. rz. ö( де jullit.

8l jur. didi ¿ll/put. 576. ‚ «Si Gut

tiercz. praëlicar. lili. 3. qurß. Xs.

num. gg. > ‘
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rîrfî per fuccefñone jure Major/zeur, Z9’ 'Pngmo

Защите 5 (4) E' Бп d’allora fù Habilito с5п_‚

legge generale de’ Goti ‚ che così i Mafchi ‚

come le Femmine dovefïero fucceder nel Re

gno . Le parole della qual legge tratte da un

antico Efemplare della Cronica di Lum Ти

denj'e rapporca Molina il Giureconfulto (5) .

Addurremo .folamente quelle , che fanno al

noůro propofìto. Pro lege perpetua /ìatuentes

(fon» parole di quella legge) ut еотт Regi;

‘fi/ius primogenitu: ‚ fue] major ß две/2 prima; ‚ ß

pater {нет}: Сarbo/¿ruf , eujufeumgue fue] minimes

fît штfuóßituatur in Regnum. fi лжет deeß

_ff/im muffa/u; , ß/z'ez @jm ordine pnea'iáïo аЛитл

tur in Dominar” .

 

Fan

(4) Ur docet ]oannes Lup. db

obren. Regni Начат: 9. part. 6.

8l poll cum Molin. dc primog. СНЫ.

lilm. rap z. num. 12.. in Ene in hzc

verba; Sed qunmw': Саммит tem

pare Hffpaniarum Regnum boe paño

remimmxum fuen'x : J Rage пиит

Pelagie lang? alia mpìt {Эти Reguîŕ

' gluem em'm Hlfpnm't â Рапс

inflium natu majorer» ita fern/1er de

riuarum eß,at nunguam in ba: fletrit

«шт-{агат ‚ mf querida vi: aliqua ap

pee „тьма/Вт“: eonfunudínety

ronnie? imm/uit . Битые/акт Re

¿um omm'um ßoßrarum ffii ’Primagh

xiti, Regen' SuftMßì'u, Ф lmfum defe

¿Íußfing Лап“, Agenti, севший: ‚

‚и! qua! prierum где/Иди ‚ Regen' fuif

fшито[на jure devo/uta . такam?

ex tum’ «Драг ad порт :empara Hi»

fpam'arum Regnum jure Majararuf,(:7

primegenitune delurum [пай атгй

]azLup. (мы, :dde Gurtìerez рт

Íìie. qu.1;. num. 39. A Rege ашет

Pelagiû, ufque adhv/1ra tempera, alia
mpi; eßè farma Карпат“ , vquin er

[шествие h7u" Majemtuf, (у prima

gcnitum Regnum defertur feeundum

'Pa/at. Rid. ubi fupra : Reélè Arni-v

Таи: dc Repub. lib. 2. rep. Lfeß. 8.

num. 50. Paßqu/:m иен? Gatborum

'Printipef â SarafeniJCçî/Ã@ fn angre

Лох rol/ef штраф` ‚ (у à reßa'ue'f Сbri

ßianif'Pe/ngiuf ex Regia Familia Re:

Aßurum ‚ (9’ Legianiep'rimu: гол/1:11;

tuffuix ‚ quamdil) eil/.r радели: ncjíé

lia Ormi/înda,per mma: цинкит re

rum patita eßfummß [триб/Мн 0r-`

Ли: trfmßie adprímagfnitum,@t. Vi.

de :thm Mulìn. Theolog. de juß. ô!
jur. ШЕЕ. d1fpnr,576. v

(51 Molin. de Primog. in anno

ш. ad lib. Leapß. num. 15. in flue

op: tis. pag.; 33.
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Fanno menzione di quella legge 3 oltreJ

lVIo'Íina , moltiflimi altri Scrittori , е frà quelli l

'Pa/arios Надев: ‚ Molina il Teologo , 11611:

лещ, е gli altri di {орта addotti (6) . Et il Va

/afeo, (7) dopo i Portogbeß Сonimórieenß (s), af

ferma,che Lege,Q'9’ eonfaetudine antigaißíma Hi

fpanìa,ad i/Íorum Regnorumfueeejßonemfœmìme

admittamur5 at de lege (оп/Мг ex Ша antigua, tä

pore Regie Рейд!) edita ‚ de qua mentionem faeìt­

Luca; Tadenßr ‚ ejufque tenorem гейш Molina

in annotationiôur aa' lib. de primog. num. 3. tran

ferz'ptnm ex гладят antiguo театр/472 ‚ quod af

[ст ‚ jîbi o/ìendzffe in/ìgnern Dir/amm de Covar

ruvìar ‚ iÍ/iufgue 'oer/7a , qua' шипел: adpropoß

нит/{с ЬаЬепг. Legión: [e adßrìnxere,nt ß @afi

шлет две/5151221; mafeu/ur , filza eje/.r ordine pree

dz'ëio affamati/r in Dominanz .
A ' - Ad

ŕ

(6) De luc lege primus memìnit tjufdem Auélorîs excmplar ‚ бы

Lucas Tudens Epifcopus , апгйчцК- quo , 8i prœfaram Падет conditam

linius Scriptor in Chronic. Pelagìi,& Гите dicebatur,& lex ipfz vubisjam

poll cum Ioanncs Lupus de obtent. fupra adduéìis appolita ста: . De ea

Re ni Наших 1T. 9. par. 6. (9’ in dem lege ctìam mcmincrunt МОИ“.`

ling. de donar. [nur Virum,(~f Uxorrm Teolog.de juß.& jur. два. три.5 76.

_Q'. 69. num. 26. St quamquam de ea шт. 5. Guttierez Praélìc, qua/Mg.

ищешь dubitavcrit Molin- ¿QJ Лит-39. АгпйГ.‹;]е Repub.lib.z.mp.1„

Primog. Íìß. l. mp. z. тип. 13. circa ‚114.30. Burgos in proœmio leg.Taur.

medium ‚ eò quod inf'peëlisduobus лит. 51. Caramucl in Philip. Pru

vetullifïims excmplaribusLucz Tu- день/ту. difpur.4. arti:.|.probat.4.

dcnûs in iis идет prçdiŕlam non ìn~ (7) Francifcus Valafcus in joan

vcneriz; Анат en in line cjuldcmd ne “драг. друида I. §.g. num. ц.

qperis in annotar. ad (“англ lib. I. ' (8) Doêlorex Conimbricenfes dc

eap.z.fmm.l;.tradit fuiiTe Gbioñcn- jur. fucccdendi in Luliraniz Regnü

fum à Didaco Covarruvianctuíium qa.. anim. лит. u.
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Ad effempio di quella legge fù poi formata

la legge delle Partite , colla quale fù data la_.

norma , e la regola alla fuccellione del Re

gno , Come f1 fcorge da quelle parole: (9) E

porena'e eßablefcieron , queß Fijo Varon , y non

ufo/'effe , la Fija mayor bereclaß è el Reyno . Sog

giugnendoli immediatamente. Е aun manila

ron , queji el Fijo mayor marielle , ante que bere

деле , fi dexajre Fijo, о Fда,’ que ооееЛе де fu mu

ger legitima, que'aquel , ò aquella lo ofoielf è , e non

otro ninguno . Dove Gregorio Lopez (‘°) nelle,

fue Glolfe avvertifce , che anco in beneficio

delle femmine ha luogo la Primogenitura nel

luccellione de’ Regni ~ Et fic inter Filiar eß

[ост primogenitura in Regno.

Mà qui ci fi fanno incontro gli Avverfarj

nelle loro fcritture , (“) e conofcendo la forza

inevitabile di quella legge , e che per difpoli

zione della medelima,non folamente fon chia

mate le Femmine alla fuccellione de’ Regni,

ma fono efprelfamente g prepolle à iMalchi

più remoti, non avendo altra llrada per isfugi

re quella certiliima pruova, non li vergogna

no , contro il comune confentimento di tutti

R _ gli

 

(9) Leg. z. tit 15. partit.: (n) In Opufculo Colonia edito

(по) Gregorius Lopez in айда атм 701. c'ui ritulu»,l.o [pavimento

lega. tit. 15. Partir. z. verbo la мхам/„р LeoneÚe. par.z,¢ap_ 4,

Fija Major. п:‚с. ‚ pag. 146.6’‚Ген.
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gli Autori,partîcolarmente Spagnuoli di met

tere in dubbio la forza , е fautorità di Часть,

legge dicendo , tbe non meriti titolo di legge fon

damentale 5 Ma più tojlo ali legge Munieipale eli

Cit/figlia, е quafl che il folo AArtineftovo a"f1m­

¿run (u) aveffe affermata la prima propofizio

ne,lo riprendono ‘o di poco accor-to , ò di poco

critico . Nè f1 fermano quì, те foggiu'ngono,

tbe ne Alfonfo , anzi tbe ne meno i Popoli еЬЬего

faeoltà di derogare alfantieloe leggi. @ali che
le leggi antiche efcludelfero , ve non ammet

(снеге più tolto alla Succellione le Femmi

ne, Í'S) e quaft che Alfonfo per fuo capriccio ,

aveffe fatto qualche nuova legge, e dato nuo

va forma alla Succeflione del Regno , contro

l’antiche leggi , е contro le antiche confue

tudini . ~

Ballerà per rifpolla à così fatta oppofizio

ne , che f1 ­legga la medeflma legge delle par

tite,dalla quale efpreffamente f1 vede, che Al

fonfo altro non fece , che riferire,ciò che [lava

difpolio per antichiflima legge,e confuetudi

ne fin dal tempo, che fù fondato il Regno,co­

y me

(lz) In Opufculo ‚ cui Titulnt тафта mfpaniaßfu remi/lum’ fon

Diritto della Regina @mpeg-gz. I ßrmntç , уайт: famine дек/таим)!

(13) Prue: eos,quos Гири addu- babílefßrfurredom in шапками-

хбтц5‚ас1‹!е Caramuelem in Philip. rit inrmoriaprimö lex illu, qua rends'

Prudenti ЛЬ]. 1201414. artie. х. n.9. ta в]! regnante Pelagio,rujlu mfmim'

probat. 4. abi air : имени autom fr mntLame Tuden: @LCM/l0? ¿U т

на дли Regaeeibu: dann” lign auch ‘ drm writer ex 1.2.т. 15.partii.1..



t rme li lcorge da quelle parole: Pujìaron Загс:

Млпдшоп &с. Eßo ufaron/ie'mpra, en года: lar

tierrar де! Mundo, y mayormente an Efpaña &с.

Ballerà che li legga Molina il Teologo (щ,

il quale largamente dimollra , che Alfonfo

non fece nuova dilpolizione , ma ripole lola

mente fra fue leggi quello , che Нэп/а difpo

По да11е leggi antiche de’ Goti . Quad 0411110—

eeßionem (egli dice ) in bot Сaßelle Regno atti

net , baôemur legem agregiam , at dilueitlam , fe

euntlam tit­ 1 5. par. 2. fepiur in preeetlentiour re

latam , que modum futeea'enali in boe Regno pre

ferióit , non qua/ißatutum tempore , quo lex ille

fuit eompoßta , О“ parini. infarta , ut ex ipfamet

lega aonßat, (9’ a'ifputatione 576.]ata expendimur;

.feti quaß modum ßatutum à tempore Pelagii ,

jura fanguinir; tametß те: in ea lege magi: fuerit

гаер/10400. Е: in altro luogo (Ч) aggiugne.-Qiotl

varo atlfuetaßionam in Ragno attinat lega 2..tit­ 1 5.

part. 2. ex 'Prima Ragni inßitutione tempore Ре

lagii , (9’ ex tonfuetutiineмы aam[стат ufque °

ад tempera editarum lagum Partitarum tomperi

ma; (ЩИ/дат (9’e. Et altrove И) parlando

dell’antica legge de’ Goti , da noi già allega

ta,di cui li fà menzione nella Cronica di Lara

 

Tutlanfa dice : Taman arado in ed Hißoria , non

R 7. zn

(r4) Molìn. de рта & iur. (l 5) Dilpur. 617. in principio.

difpur.6;6. пищи равъддЪъЕ. (16) Dil'put.;76.n.5.circa Япет.
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{тезкам legem referri , feel partent [Мат prati

puam ‚ legemqae totam relatam ‚ quoad Гид/Зап

tiam , [ат latam tempore Pelagie' . Lex quippe

fettmala relata, gaa' in Partiti; anno 1 z 5 l. ea'itif,

паштета tam ait: Т e/lo эфиоп ßempre en todae`

la: тут: tlel Mando ‚ у mayormente en Efpaî'ta,

(quod intel/igt' пегий ante tempera Решу}, fea’ ab

¿Ilias temporeyperte lnnait,futt~eß`onem in Regno

per lineam eleftendentem , preeferentlo femper ma

[си/ат majorem nata, [спурт атед , z'nflar ta

teraram ferë Nationam,jante'tam{ИЛe in Hifpa~

niìt, longa perpetuaque tonfuetadz'ne ‚ гм nfqne ad

¿lla tempera falde [гита/шт ‚ neg; ibi tonde' nofvttm

ya: . Immò ‚ шт aa'a'itar ~ Т por {сайт ти—

elJo: malet ptt/Ieren ф’с. aperte тат innuit ,fe- ‘

улетает partem афише”: fanlliom'f, at [сё/Зое: Fae

mz'me [шагами (9’ at /ìt reprafentatio moa'o exp/:3

tato, deftientioufgae omninò deftendentz'ôat legiti

mit, Лаг träßtut adpropt'ngt/iorem ultimo pogefforz'

in linea tranfverfalz' ‚ a6 eoa'em antiguo tempore

' Яти/{и} e latam ab eifdem legamlatorz'lrm, perpe

taogae algae ad eaelem tempora fuife fervatam .

Bailerà, che f1 legga [Ио/дм il Единому/го,

il uale nel luogo già da noi Горга allegato 07)
inllegna ‚ che la difpolizione di quella legge`­J

abbracci tutt'i i Regni ’‚ e Dominj della...

Spagna . Ba

(17) Propoñt. 3. num. 5. Ubivexba сумею мыт хешНтиз .
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Ballerà che li leggano gli altri Scritiori

Spagnuoli , (Ш) i quali >tutti concordementq,

danno per mailima certifiima, e per principio

indubitato,che quella fia legge fondamentale

de’ Regni di Spagna , che per tale lia llata_.

ricevuta , öl interpretata da i Ré, e dai Ро

poli , е che . giulia quella debba regolarfi la

fucceliione del Regno . -

Ballerà , che li legga quel, che dicono gl’

Шей] Avverfarj , Us) i quali fon Prati collretti

à confellare , ehe _fía una forma di [иле/Лот,

ebe Alfonfo bei trovata fondata a'a/l’ afa , е doe

elfo approva come rego/ata , feeondo il eorfo del

angue . ~

Moltillime altre cole potrebbono aggiugner

fr; mà foverchia dote f1 daria à cosi vana oppo

f1zione,felifacell`e degna di più lunga rifpolla,

oltre che tutto quello,che da noi f1 foggiugne

rà apprelfo fervirà per abbatterla,e confutarla.

Non li fcordino però i Tedefchi di quella pro

polizione , che ilabilifcono in quello luogo ,Y

ne à див]? ordine dz' luceefrìone , v’ ê Дат ne’ Re ,

e ne’ Popo/ì la facoltà di derogarw' ­ Della quale

ci averanno da render ragione in altro luogo ,

 

quando parleremo de’ Tellamenti .

Non

(13) _Gomez in l. 4o. Тат-3 dll'put. 4. Pelae(àMieres,Grcgorius

num.8.P¢rcz conGl.zg.nu,26.Burgof. Lopez, czterìque communiter .

in proœmio legum` Tanri num. 8. (19) 1п‹П&о Opul'culo alpin@

Caramue1,in Philipp. Prudent.lib.5. _ pag.r49.in principio.
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Non li ferma qui il numero delle leggi di

Spagna, che chiamano le Donne alla fuc

cellione del Regno . In due altre li difpone

1’il’telfo . Nella prima ('9) li dice , che man

cando i Figli mafchi , fucceda nel Regno , la

Fija mayor ,y дефект lar otra: afrì como diximor

де lor Fдо: , y ji non отеле Fijo , nin Fда nom

brando fur bermanor primeramente el mayor , y

де :ì los оное, afrì como diximof де lo: Fijar. ГЛ

bermano non oviere nombrando el Pariente mar

cercano. Dove ё da notarli, che le Figlie,come

difcendenti,e come più prollime,fono prepolie

à i Fratelli,­& a gli altri Agnati Collaterali,del

che da noifi farà più larga menzione apprelfo.

Nella Seconda (1°) defcrivendofi quattro

modi, per i quali li può conleguire il Regno,

frà quelli,il terzo ё per mezzo di matrimonio

con Donna , che fia Erede del Regno . La

tercera тете er, por cafamiento, y eßo er, quana'o

alguno Сafa con Биения ‚ que er heredera де!

Reyno,que maguer el no 'venga де linaje де Reyer,

f puedefe llamar Re;l clefpuer , que fuere сайда con

ella. Et in moltillimi altri luoghi delle leggi

medelime f1 la menzione delle Donne Ere

di del Regno . (1’)Peròjiena'o Reyna , òCon

defa , òotra Dueuna , que bereelaß~e fennprio

C'

(r9) Беда. tiers. partit. 3. (и) Leg. 4, xìt.4.. partit. 3. k

(zo) Legg. tim. pai-tina. alibi paßim.
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de algun Reyno, ò ele alguna Tierra &с. Не? le­­

ger eonfpieuiefunt 5 (dice il Сжатие/е) exque ii:

evidenter tol/igo , foeminar ел.е треке: , utfuere

a'ant in Regno « Ia'ipfum ante me eollegerant , ex

Идет legibur Antonius Gomezi , Molina, Perez,

Ред/лещ, Gregoriui­ Lopez, Burgosz, aliique .

Et è allai celebre quella fentenga rappor­­

tata dal Zurita (и) negli annali , e dal Cara

, muele , (1” colla quale regnando Pietro 1V.

Re` di Aragona nelle publiche , e generali

Ragunäze di quei Regni da Venti Giurecon

fulti huomini dottillimi, e Verfatiliimi nelleJ

ílorie, Не. i quali fù Фагота Brutig-aro , fù di

chiarato , ton/tare ex jure Hifpano , fem/'nar
aa’ Regnorum futeefrioner atlmittenelar eil­e .

Неман/е Petro дяди: nominir quarto, (fon pa ro

le del Сaramuele) eongregatifuerunt atl eomitia

ш; totiur Кедр} doilzfrimi , nempe тупей/по ‚ ex

quiôur yaeouur Brutrieariur , ('9’ tum eo alii no

'vena'eeim [тет , @fanfiitate Нити, detre

тети: ‚ ron/lare ex jure Hzfpano , [штату ad

Regnorum juteefrioner arlmittenelar еде. Del che

fà anche mezìone Fтяге] èo Valafeo , (14) nel

fno Giovanni IV., e prima di luii Dottori

`. dellUniverlità di Coimbra, dati in lui da in

certo

(n) Zurita 1171.3. `Annul. тр.5. (ц) РгапсП'сиз Vahlen; in

_ (ц) Caramuel. in Philip.Prud. joanne центр/‚гидрами l. _0.3. `

”Мм/рты, artie.l.probar.4.num.5. ‚ fub agua/te.Argueitarefehnum.
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cerco Autore . "fl E: im refoluir 7асоЬш Вц

trimrim , (9“ сит iÍÍo Штат: nownderz'm шт

гит тем, (9’ Religione prœßantium ex диода: ,

(9' vigintz' ‚ qui fuper bar re in Акции/“Ь Re

ве Petro Quarto in сопл/гит fum' voran' ‚ qui т

тт po/í affidunm ßudium , maturojudirz'o Даше

mntfœmina: гас jure Нарта infurreffionem Re

gnì 'vorm'. „ '

La medefima determinazione fù fatta da...

tutti gli ordini,e Prati de i Regni di Cafliglia,

e di Portogallo , limilmente nelle publiche

Ragunanze di quei Regni,con occaflone del

matrimonio contratto trà D. Beatrice figlia

di Ferdinando Ré di Portogallo , con D.

Federico Figlio di Arrigo Re di Caßiglia ‚ е

fù llabilito, che D. Beatrice , е lifuoi figli

mafchi,ò femine doveílero fuccedere à Ferdi

nando in quel Regno; La quale perciò fin

d’allora fù giurataErede dai tre Stati di Por

togallo 5 Anzi vi fù aggiunto , che morendo

Beatrice lenza ñglio,ò figlia,doveflero {ucce

dergli le forelle, e frà quefle la Primogenita ,

come apparifce dalla Сronim delЕё Ferdinaw

do ‚ (16) e riferifce Villeffo Cnmmue/e : И) Fœ

minar ро ruffle in Regia давайте [иссеа'еге der/a

ГНИ?“

(2 5) Doëlores Conìmbrîcenfes, (2.6) Chronic. Regis гамма;

de 'ure fuccedendì in Regnum., mp. 146.

Luiitaniz que/lim. z. Artiful. z. (27) Caramuclili Philip.P|ud.

нит. 8. inf/u pag. 32. l lib.5.d|]p.4.arzir.x. probat. 1.nu,l4.
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raz-ät Regee,(5’ „Гит: С„fia/agr Laßtania in

«этюда matrimoniali D. Вешний, ß/ie Fereli

nandi Lujîtanoram Regis , сит DI Fea'erìto _fi

lio Henrìti Regi: Саде/[се . Deternìtnr ergo in

Regniy aniverfalióar Comitiì:,d¿flam Beatritem ,

U' фри: fíliam , ant ßliam'deltere Ferrando fae

tea'ere;('9’ Мед in ipßr Comìtii: à triêae Lafitania

„Найди: jaratur bares : ё)” aa'tlitar ушат Bea

trixßneßlio, aut ßlia detegerit ,fit bare; ejafa'em

Кеды Portagallenß: ex fororióm ipßar Beatri

ez': ‚ legitimí:{Ждёт Ferdinantli , ¿lla guarnata

major . « ` ~

Dell’iflefl`a maniera fù determinato , che>

nel Regno di Cafliglia,morendo Federico, e

Beatrice lenza figlio , ò Hglia дох/спае {иссе—

dergli Ferdinando Re di Portogallo, coing,

loggiugne Villeflo Сжатие/е . Non aliter in

Rega/1r Сalle/la (Метит _ bare: ‚ atgne Regni

fнасел.or Ferrandar` , /i Frederitazr ‚ atqae Bea-JA

trìx ищет“, ßneßlio, atgue ßlz'a . ., ›

Е benche il Matrimonio non aveffe avuto

effetto lcon D. Federico , mà con Giovanni

Re di Calliglia 3 nondimeno nel nuovo Ma

' trimonio fù confermata l’ illelfa determina-­

zione:C`ateram(dice il Сaramuele)boc matrimo

„гит non baôaìt фгедит: fed tam падете: 704”—

ni СaflellaJ Regt' ‚ fait i: partiam сожмёт à

Regno штат confirmatm . Nempe deelaraóa

­ tar

l
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tur Beatrix bere: Кадя; Laßtania , fi детина:

Ferdinandur [Зав Filio 5 Imò, (9’ дети à Кеды

featióu: LußtanieeЛимит bearer ejufdem Ragni.

Della qual determinazione anco Б valfero

i Portogbe/ì Сonimárieenfi , е Fтикал» Valafeo

per dimollrare,che in tutti iRegni di Spagna

1e Donne fono chiamate alla fucceflione del

Regno. @Har[стегали fait Rega, (9’ lineman,

Portugal/iig@ Сaßellee шериф: ¿n eontraŕîiónf,

gni ee/eáratifant ста Connuóium Infantir Вва

тег: _1i/ia Regia' Решит]! Portugal/ia , шт

Rege Сafiel/te yoanne , in guión: гагат man/it ,

nt mortua Infante aôfque Мет- , ei fueeederet in

\ bi: Нед}: , guaeumgueforor[ара/{еж , тог/д effet

legitima _fi/ia Regis Fernandi , exprelfnmgue в]? ,

zit джиу Rex Fстат/ш fnteea'eret in Едут

Caßel/re dieçì'o Regi yoanni , ji nul/or Íioero: fir

ритм: relinqneret . Pater ex Сbronieo ат;

Regi: Батат!) eap- r 46. Itague дик/[вашим

deôere [тешит Regis yoannir fororem ei fue-

tedere in Кеды: Caffe/lie ,ji {Пе/16672: (агент ,

‚штифтами: Infante Бегите fine liberi; de

funůa, erat ei еще/где: foror in ”Едят: Portugal
Баз [шеелита . Et in altro ­luogo foggiungo

no (‘9’ . Ex Сbronieo Regi: Fera'inandi Portn

gallia' rap. 95. (оп/Мг in eontraéïióar, quite/e

brati

(z8) Dofiores Conimbriceufes de nix q. z, artìc,2­ num. |6

ißre {accedendi in Regnum Lulita- (2.9) Dit). ат. z. num. n.
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белее [unt circa eonnubium Beatrieir ßlìa фи]

dem Regie, tum Federicofilio Regi: Henrica' Сa­,

fte/la’ , decretum in Сетей: fui/fe illam mortuoI

Rege Рatre,nullo f“рее/Нее Jilin in bi: Неубеди

eelfuram,praßito in rem banc folemni juramento 5

uoniam от) connubium таит manßt , in con

traáiibur миг: poß connubìum еjufdem Beatrici;

cum yoanne Rege Сaßella', Лишает fait, ut de

funëio Rege Fernando ßne едет ад eandem

Beatricem rediretfнесете. 1ta Сbronic. cap. I 46.

quod etiam рте/Ню à Populir juramento гоп/ел:

мм Сbronic. cap. 15 9. Decretum ел item , ut

defunéia Beatrice fine liberi: , 4 Regna adaliam

Filiam legitimam Regi: Ferdinandideeolveren

tur ita деге- cap. r 46. ‘ .astma-i:

Nè troppo diverfamëteFrancefea Valafco: Ш)”

Е: quod вед obfereetur(dic’egli)de jam@ доедае

tudine in Кегли Сaßella', Z9’ Lafitania , con/tat

те paciir dotalibu.r celebrati: inter RegemFerdi

nandu [детище Federieum{Шут RegirHen­

rici Сaßella, fuper matrimonio contraband05inter

illum, (9’ Beatricemfíliam Ferdinandi, in quibui`

сместитfait, quod defuniio Ferdinando abfque

‚ш: mafидее, Beatrix е)“: _fi/ia in Regno fuerte-

deret . Et quia matrimonium cum Federico, еде—

Лит non едем 5 идет pe/tea fuit de illo cone

2 tra

(30) In Joanne lV.di£ì.parr,z.punŕ?,r._0`_;.iůim.17. щебета т.
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trabendo tum yoann'e Rega Сafiella ,~ (5’ inter

eonventioner dota/er, illa решете/241: 5 quodmori

tua Beatriee aôfque Идет, eidem, in Regno [д]?

tano fueeea'eret ej'ur foror , jïlia ejufrlem Regis ,qua fupereßet ­ Defune'ioquejimiliter Ioanne Re

ge Сaßel/ie, illiufque forore fine prole' , Fertlinan

a'u: in Regno Caffe/lie jueeea'eret ,' ut baóetur in

ejufdem Cloron- tap. 4 5. (9’ 146. Де plane intelli

genter , tonvenientefque Reger illi, quod Fer

a'inantli fueteßor erat Beatrix ejur filia , Ü'

унос] Banania” Regno Portugal/ia,ejul`elem [ожог

fuereelere a'eueat ,~ Леш etiam in Regno Caffe/lie,

Ioanni [пе prole (13[й80,8]й1[0707'[жилищ erat.

Et à quello , che f1 fuole allegare , che

morto Ferdinando Rè di Portogallo , пот.

fuccedette Beatrice , ma Giovanni I. Fratel

lo naturale di Ferdinando, rifpondonolïlief.- _

f1 Рапид/эф Conimêrieen/i , che la ragione fù,

non perche Beatrice come Donna fofle efclu

fa dalla fucceflione,e­llendo fiato gia più volte

dichiarato il contrario, mà per altre ragioni,

che li leggono nella Cronica del Rè Giovan

ni Primo,e delle quali fanno menzione Vilief

f1 Portoghefi . Et quamquam тот/ас Rege Fer

dinanalo, ij (отмечен еЬгеЯи taruerunt , non ia'eò

Beatrix Regno едкий, quod effetfœmina , fed об

alia: rationer,qua’ infra dieentur n.4o.& al n.40.

Così rifponde:Rejpona'etur»eam nö Леше exeíqrä

quo ‚
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quodfœmina еЛ'ег ‚ vogue шт; Regna гадай} :

imò con/'latj'uratam[гипс barred? diŕïi Евр: Fer

dinandi,ut diximu: n.2 4.exolufam ттё fuigeguod

non ¿ratШт legitima diŕii Нади, Ü' guia fobif

татам? guia сожмёт Iurati in ejur ronnubio

{аж'три121722311: patet ex СbronicoRogif Мити]:

vPrimi à с. x 80.@s diéì'o Туя/Нищета vorßPero по:

]и[ос12го:: Ex quo confiar _fiopêjignißoaße Popular,

non idea excludondam effe Витает ‚ quod 'ejjrt

Fœmina,fed aliar оЬ caufas toßo Baldo ronf.; 7 I.

'55.1. Ü' poß Щит Сoßa pag. x7 I. '

Et il Caramiiele rifpondendo all’ iůefla ор—

pofi'qione dice: (Ч) Neo oaajfaôorji сигает loof

contrañumfuife irritoi­ , (9’ mortuo Ferdinando

Lußtanorum Rego’ , non baôuiüfe айда»; : поп

mim [apar/ier Beatrix Patri fao, quam/¿oet jura

т ‚ facce/fit 5 quiafuit à Regno exo/ufa non quà

{ватта ‚ поп quà illegitima 5 guia utrumqae inno

тет: Сomitia oelebrantiôm, {машут Ьтт’ет

а'гсМттЕЬш ‚ с'э’ oonfirmantibm гидры-ать :

Fait ramon exi/afa ‚ ш ex НИМ}: liquor , gua

frbifmatir Радж) auŕirix . Е con tutto ciò

conchiude: Сatorum probaôiliu: judioio ‚ injußè

à Regnofuiífo exo/afam- о _

Е рег quel che tocca al Regno dil Portogal

lo vi è un’ altra antichiflima determiqazione

аца

(31) Cmmuel. аза: difpur. 4. lib. 5. artic. x. probar. 7. in fine.

21:11“
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fatta nelle Ragunâze di Lamego,dove effen

dofl ilabilite le leggi, colle quali dovea rego

larů la fuccellione di quel Regno, f1 trattò frà

l’altre cofe,le doveano fucceder le femine,e fù

difpollo nella maniera che HegueßzlDixit po

Дед Laurëtiu: VenegarProturatorDomini Regie

ad Proeuranterzßìeit Rexztfì foultt'r,quoal Эпитет

ßlia ejur in beredz'tatìóur regnäeli, О“ /i 1in/affe

tere leger de ìllir? Et родием? altereaverunt per

multaf boraßelixerunt: Едят filza' Domini Regis

[ат de lumni: ejur , (9’ Рио/птах ear intrare in

Regnu,Ü‘ quodЛёг lege: [прет ißual. Et Epifeopi,

Ü’ Noeiletfeterút leger de Ша modofi Rex Por

tugal/ia’ non baôuerìt mafeulum,(9’ balueritfilìä,

ißa erìt Regina, poßquam Rex{шт томит.

Nè diverfamente fù determinato nel Re

gno di Aragona con fentenza di nove Giudi

ci eletti dai tre Regni ‚ che compongono

quella corona, della qual fentenza li farà da

noi più larga menzione apprello.Aragonio quo

gue folio(dice Renato Сboppìno (u)) lieite foemì

nar рте/Те honoraria fuit nozem Аудита/ат [еп—

terza pronunziatît.Donde fr lcorge quäto f1 liano

ingânati coloro,e fra quelli gli ilefllAvVerfarj,

i qualianno fcritto,che le leggi di Aragona ef

. clu

(ц) Verba Comitiorum Lame» arthur фифы. 9. in fine.

санбат refer: ишемии Manne (32) Renat. Choppin. de D0

eb.Luß`t/m. lib. lo. пр. и ét poll manìo Callie. lib. 3. tit. х- fub

сателлите]. ЛЯ. ltb 5. difputq. | пат-6. „meningen «veel ’
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.,2:
.“ч.

«cludano le Döne dalla fueceíiione d-elRegno.

f Е сЬе ciò fia llabilito colla confuetudine

univerlale di tutta la Spagna,ò f1 tratti di Гис

cedere agli Afcendenti, overo_ à i collaterali ,

dopo il Zurita, Pez/aeg à lVIiere( , öl altri mol»

tillimi riferifce il Сaramue/e (33) . Hit театр/5:

notatir, qui: negare poterit,fœminar in Hzfpania

rum Кедра}: fueeealere, ant Patriónr,aat aliir соп—

fangnineit? Hoe eonfaetadine итога/2111 нарам

fantitam elfe affirmant Zurita lib. 8. cap. 5. Ра—

laei( d. num. 2. Ü' 6. da’ a/ii innameri . I quali

furono feguitati dal Va/afeo (34) ­ Meritò (dic’

egli ) aßirmant Doefforerfiepra тай ‚ poß Zn

`rìram lio. 8. tap. 5. Ex nnifoerfali Hifpania сот

fuetndine fgminar in illiar Каши}: fneeea'ere .

Onde con molta ragione dille Arnifeo (35) ,

сЪе5‚ОтпЕл Hißoaniarum Regner eat/ät in manne

fœminarů,ut de' Regno идете nominatim {iata

tum Íegitar partit. ига. 15.L2.part.3­ tit. 1 8].2. Е

Renato Сboppino lafciò fc ritto,cl1e Ita Метит”

talit Regnoram Hijpania доп—(214491110 ‚ at Атт

tations Reger, (9’ Regner [пиит jungerentar .

All’ Autorità de’ quali Scrittori ci lia per

тет) di aggiugnere quella di un nollro' Illu

rico, qual’ è il стогами; ‚ il quale parlando

' » di

Punël.l.§.§. numJ 5_in line.

(g5) Amil.de Rcp.lib.¢. cap.2\

feti-tz. n. 9. pag. 518. cola.

(gg) Caramuel. in PhilipPrud.

lib.5. difput. 4. probat. 6.

(34) Valaf.in]01nnelv.par.z.
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di Elifabetta Reina di Calliglia, à cui fucce

dette Giovanna фа figlia , fà pienillima fede,

che le leggi di quei Regni , non folamente

ammettano alla fucceliione le Donne,mà che -

antepongano la prollimità dgl grado,alla pre

rogativa del fello. Maper la morte di Elifabet

ta(dice il Guicciardini (Ю) fenga ­)fg/inoli mafcbi,

apparteneva la [титане aßiglia, per le leg.

¿i di quel Regno, cbe attendendo piu alla proßimi

ia,e/ye alj`ejjomon efcludono lefemine,à Gioväna

figliuola comune di Ferdinando , e di lei', moglie

dell’ /Irciduca : Perebe la Ред/14014 maggiore di

tutte, cbe era [lata congiunta ad Emanuel/o Re

di Portogallo , (5’ un piccolo fanciulle nato di quel

la,erano molto tempo prima paf]ati all’altra vita:

Dove Tomafo Регаты nelle fue annota

zioni teliilica , che tali fiano ancora le leggi

del Regno d’ Inghilterra- Tali abbiamo con

fenempio a колее tempi veduto едет /е leggi de’

Regni d’ Ingbilterra , _edi „(кощея ‚ ne’ quali le

femine banno confeguito ilRegno .

Ma prima di efaminar leleggi degli altri

Regni, de’quali non fi tratta prefentemente,

ê dovere, che dimollriamo , che non hâ'conq

trarie le leggi degli altri Кеды] ‚ e Dominj ,

checompongono quelia Monarchia.

PRO
(36)_. Francìftus Guccìardin.ín Hilioria Italia: lib.6,pag.179,ìt­cìrca fil!- I
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PROPOSIZIONE OTTAVA.

Le leggi fondamentali delRegno di Napoli

ebiamano ejpreßamente le Donne , (9'

i loro втекает}т 874610 più

profjimo allafшее/Лапе

elel Regno,

N
El Regno di N_apoli , dappoi che fcac-`

ciati i Saracim , che per lo fpazio di

quali due fecoli l’aveano in gran parte tiran

neggiato, ‹г› cominciarono iPrincrpl Nor

mandi , con allai pio, e laudevole collu

(1) De Antiqua Наш Regni

Neapolitani , ö( lnfulz Sicilíz reélè

Camillus Borrellus de przlhntiu

Regis Catholici e46. ‚3.142. Fuerîir

(inq u i t)fub „агата Dure хитина

ill/Í; in eandem [при/Ё quadragìflta

mille Safran/u' , qui ab anno tirtiter

Зак. quo тазе/За fun: ‚ per duermo!

перипетии alie: fer? annex In

fnl/i renuerunt Únjatm't Змеи: tam

longo tempore Milam Infula fab Sar

rarrnerum ‚ ётМаиготт Imperio ‚

Cl'rißianir Рубите/ш: tam farina:

indignumfèfentibrtr,€'g‘ Oftitamibuf:

dente Rellenar Durc ‚ Rogeriil! ‚ Ф

Berman/fur рапира; ЫппЬтаппЗ

mata/am bant ri Chri/liana Карлы]

ea' nomine Идемте", (y ad Сито/я—

ее Erde/fa вылетит, gremiumque

reduxeranr . Et tot modo Irl/ula Rt

  

me,

gnam, Siti/ia :llera appel/amm fuit,

Simili modo ‚ шт qua/foißent Ке

gnum Nевро/егапит/тБ/Бицз‘иШ;

Cifra appel/amm fait. Quantum aft

tem атм ad eoruna'em Regnornm

Dominium „ищите ‚шт dubium ,

illu Romanorum .Imperiofшумит ,

д quorum manibur от; illa „Ёрш

runt ‚ Ú дЬ ei: Уганда/5 ‚ а]: Vlaan

[(11/й Longobardi ‚ Ф poß [дядей/и

dof, [три—ахти, pratipnê Grafi , д

quibur offrit ad Заплети ‚ ад ip/îr

ad Nortbmannorguí „отлита;

Regal' tim/nm Чем/нит (quo шлет

jure, Cb’ quemado Eule/fa Romana

in ед: ]ш babeat , [те dimm мл,

tap.47.)Nortbmannirfшее/еп- не.

vi ‚ poß Svevo: „(идея/2 vet/fer , Ú ab

hir [гадами/еж, (у ab Мера/гладит

tranfmijnfun: Regan adyfüßfiaror.



n.8

me, per renderLi( più Ненадежно de’Gr.eci (ъ)

à ricevere.Í ШпуеШщге‘ Да, Somrnlí Pontefi

с1‚(з›‚ per antica confuerudme › confermata

Vw ‚ц__.._.‚‚ _r , I _
' (al) „нотацию; primos fulfl'e ‚

щи: Саша {Сиси mciom cf

ent, ue ab excmnmunìcarionu,

qm eos тешь: си:- Nicolâus il:

ob Tro'am освятит, liberarentnr,

Invìefticurzm 1b"eodem Nicolao re

ceperunr, сидим соттипйкск Sc'i

profes: Primufquo lìobzmu Cogno

memo УЖИН!“ ( inqui: Arnifzus

le flore Май/1. oop. 5, ) quod Guil

Мм; intorprnnrur Aßutum , vel

Cautum,juravit ‚ ßipulatu: pro ал

nuo owja, duodnx'm duraría: in ín

_ gu/ajuga konform@ invoßiru: eßDax

Apu/ig ‚ (fr Calabria’. Claro». Faß?"

lìb. 3. mp. i l. addi: etiam Sid/iam ‚

q'uam tommfadbur Grafik! Saran

ni poiîdelmnr, Ú tomen Зря/шайт

to,quod idem Reborn: Gregorio VII,

preßitit ‚ ità infipit: Ego Robertur

Беду-4:14, (у Sipan' ¿palincalm

brie, (у Siri/ia Dux ab [me bora, (у

daim-rp: ero Яда/5: S. Efo/effe ‚ (у

`/ípoßolimr Sedi, (у tibi Domino тес

Gregorio падает/415 Pape {ультра}.

1):п.0ид.У11.116.уйдет/ш, Roberti

filial , qui Boelmmdum fratrem in

[ша-едал:ртами-41, Urbano 1 1. id?

praßitit àomagium т 089. in Сoneilio

mlńiwmo ,.borm'nem ligìum Etole/f4

fr риал/Ё”, и: narra: Сома/РЕК. Ma

ter. in Сбит. do Norman ,' quod C?

Guilíelmurßrit фи: [шили- ‚ qui

primum afro/i IL@ deinde вей/а

Il. demain Cali/70 Il фатой Plan@

Tanni». in hor. Риту: vit. Кода-514:

Cońüilsirília , quipeŕ oogaationem

debito: flu' prinrìpatur Сито/пл

iniit, дырами}: etiam ab Никогда

,1hy (пятой invito ‚ in'ufßituram.
I(3) @o jure Summi Pontífice:

“уступим ЯпчсШшпзБЫ часе

l

 
dallf

fierint non convenir inter Scrip

„тащат hoc "бы-ш: donatie?.

ni Conlianrini Ma ni , inter quo:

MarimFrec.' le f ed гл. Chron.

NeapqLoap4. (Попа!Штиля Pa

ßorali: in prinn'pjffmt. Ü rejudír.V

Alii decreto Srephanì Secundi, qui

excommunicaro Imperatore Con

fianzino,quod opem tuliß'er Ада!

Pho Lon obardorum Regi, БЫ“

)indicavìtimperium ‚ ô: Re num,

Арина, Sìcilimque , u: tra iz Vil

lan.in hiß.lib.1.r.9. ibi : Арии/тяп

dolo alla Clu'efa Romana, ран/ими

per dinero , :be /ìmpre fillì'fo di

J’.Cbiefa.Volaterranus verò totum

refer: ad donarìonem Pipini, Caro

li M. 6r Ludovìci Pii ‚сизая dona

rionis lireeras ex Bibliotheca Vati

cana profcn lib. 3. Georg. зад: Si

долбит „щам. JMJ. Communìùs

hoc tribuunt Religioni , 8: Pietati

Principam,przcipuè Normannorü,

ut {ирга tradidimus.Porrò Regnum

Neapoliranum {сидит аппщиНГ

тшп effe Ecclelis air Guicciard.

[ilu . НМ. 11418: a Pònríñcìbus con

ferri [отпадению effe,quam quo

jure id Pontifex (ibi fubjecerit fub

dit Amifde 7ur.Majeß.rap.5.& Ра—

rrimonium effe Eccleliz tradituxin

oapßd Армада: de rejudjn 6.Bart.

in Цех 12.1‘41ш1аг. м. í: ad 1.741.

Мал/‚Мн Doñoru RegníNMpn/ita.

"i vegan! ( inqui: Borrell. de рт]?

Rlgforh- oap.47. num.| 5.) Ita diri:

Amid: I ern.. in Prozm. Feud.n.zs.

Jfjïiŕî. u.77.n.;. Freunde fubfeud.

Шт.m .de отд Magni Салаты;

PouranJibJe Bello Neapel. difficile

ex licaru effe вы, quomodo Pon

tigces hoc БЫ acquißv exim.



1 2dall’Inveflîture medelime ‚ сЬе fono le legggi

fond'amêtali ‘di quel Regnoâsïì data (empre la

fucceñione *falPrimogenito più proflimofen-f

zfavermiraìcolrnnegli difcendefle , ò per lato

di mafchio, overo per lato di donna , e femj

pre "à collui s’è conceduta fêä's'ä'cïiífŕroŕerfia

Найти/а 1п\7е&1шга‚йссоте fanno pieniíii

ma fede’ gli Annali.

Е„ pentralafciare le memorie più antiche ,

c de’ Nor'inandi ',“ë de’ Svevi , che così chia-f.

tamente dimollrandß ‘nell’InVellitura , che

fece Clemente IVmà prò di Carlo Primo di

Angiò (4) nell’ anno' 1266. la quale hà dato

la 'norma , e la regola à tutte l’altre Ищет—

ture concedute dappoi,cosl à gli altri Angioi

ni ‚ соте à i Durazzefchi ‚ à gli Aragoneíi ,

öl à gli Aullriaci,efpreflamente furono chia

mati , е comprefl tutti i fuoidifcendenti , co

sì mafchi , come femine. перелете: autem

ex @ooit (fono parole dell’Inveilitura , ) (9’

или: barea'ióur .fici/ia’ Regione maree ‚ (9'

fœmìna in eodem Regnofuetedent (9’e. .

‘ 2 Sog

Ete/.IQmquorum primus refctt ‘iin l

¿la [мании Clemenrlv. :d за;
in Regali Archivio Regia Cmcel- num 1265. num.r4Éf/eq.ill Politi--n

lai'iz Civiratìs Neapolis variar. te. ficatu e'ufdemClementìs. vided,"

l. lënleìis meminit Chioccarel. in спят iat-conto.l.e‘oly;r.liì.1i.8f`

{nanna/.jarifd.& refemmRlynald. Palatin Monarchia Ecclefiaílìca in4

ö: Вавила Anual. EHI.” lib. рт”. vita Clem.lV.peg.44.re.;.n.4.lir.l.`

(4) Нес lnveßirura,quemadmodů,

8( шест, qua fubfequuntur, extant

 



1 o

Sâggi ugnendoli , chefealcuno de’ {uccef

fori difCarlo manoalle lenza prole legitima ,

dovellero fuccedergli i collaterali così maf

cbi ‚ come femine lino al quarto grado,colla

prerogativa del grado , e colla prelazione de’

mafcbi alle" donne, le quali però .folleto in__.

egual grado . ‘Jed/i aliquem ele ali/'r fueregfori

5u; roejirir Regent , roelReginant „ГЕЙ/трезв /е

gitima prole fui eorporir mori [жадеитfatu~

rum [метит eidem jeroati: gradient ,jifuper

ßiter[цент ba рифме videlieet : Regi , nelRe

gina’ fine prole: legitiinaffui согрет): deeetlenti

{тлеет ‚ пе! foror , ae Сollateraler faperiorer

mare: i" (9' foerninre ,Wutputa рани; ‚ aut ‘avan

euli , amitie , (9’ nzatertera , (9’[МГum ufque ad

guartum gradum битым: Ue.. Сollateralei`

etiam inferiore: fueceelent jimi/iter mares , Ü' .

fçminç шрам nepor , foel пери ex {тете ‚ vel

forore, (9’ inferiur яйце ad eumelem tantummo

elò guartum gradum . Quad autern a'e feminir

ratione linea , Ü’ Collateralium fuperiùt е]? ex

prelfum , intelligendum ед tam de пире}: ‚ quam

едят ele innuptirylïimodo nuptaßnt _fide/iam, (9’

Romanze Еве/ф; devotir: @ßeuti inter leaf per

[опят grada: Тетин vvlumur , ut[лет prior

gradur, poßeriori gradui preeferatur , (9’ in eodem

rgraa'u pluribur eoneurrentiêur, priorem natu роде

rioriçíïmarem femine in [жёг/[той fueeefßoni#

but

 



We

l 1

bue’ rfiuilumur двигай ‘Е comeli fcorgg da...

quelle parole, non f1 conliderò-,fe le Donne

folleto maritate à Шатен ‚ ¿ma folamente fe

(одето maritate à perfone (Шоке ‚ е fedeli

alla'Sede Apollolica., im. p, ы, „W „д

.-.fIlr cheifi fpiega più chiaramente poco apr

prelfo. имеете метнет mafтет eo

dem gradu,contigeritfeminam innuptam inRegno

fuccedere,illa maritabit perfome , “лидер/еж re

gimen, U' defbnßonem exi/iat idonea met nubat,

пед „его catbolico , Ф” .Earle/ia Roman; devota.

@elia {Неба formola fù repetita colle me

defi me parole in tutte l’ altre Invelliturg,

concedute dappoi à Carlo II. da Nicolò IV.

nell’anno 1289. (s) alt-RèiRoberto da Cle

mente УЗ не11’аннон 309. (6) à Giovanna Pri

ma da Clemente VIe nell’anno 1344. (7) à

Carlo` III. di Durazzo da Urbano VI. nell’

anno 1382. (8) al Re Lodislao da Bonifacio

IX.‚ A а\ ' '

(5) Ut ex Bolla Nicolai [Уот—

I epiß.§78.Raynald. ad annü |189

in Ponrìñcejufdem Nicolai 1V.n.|.

Úfeq. Ciaccon.tom. |.pag. 787.

(б) Extat hac invcliitura араб

Clemêtem Неф ер.еотт.999.Е: in

Arce Sanëli Angeli in lib. Privileg.

Romana EccleLro. 3.pag.297.Ray

пашей annJgogJlJS-Ú r9. Ciac

con.tom.| ¿01.844, ЛАЗ. Мапе11.5п

vim Roberti Regie .

(7) Каупаиаа annum I “финт.

zz. in PonrilìciClcm. VI. Вши.

лет. M543. ‚

 

(8) Ut refert Mazzel. in vitL,

Caroli Тени pag. [64. ubi hzc ha

ltet. Il di per' dx' San Matteo Ape/lolo

del detto anno Carlo ‚ e Margherita

di Durazzo fun donna , nella Cbiefa

di Звенит; Lateranofurono ат,

e coronare' IQ di Gierufalem,e di Na

poli per [ври/от loro , е de’ [effin-f

„мы ‚ ancora [стеле con lf undi

zionìffirrmefbe il R3 Carlo [д’Ал

313, (Леве/шефте merma ßan' in.

oeßiti. Summont» in vita дед/Шт

Caroli Befold. de RegnSiciliz , à

Негр. pag.757. Colen. (Nr.5, »



r

1;Хъ3!!дёппот 1'3 9o.’ 49)?'8t ài'GîovanńaïI. da'

Mattino Ужаснее-116 't ¿t ‘9.‘Yŕvï “if Ат“ ‘

етЕмНсоте con quefiéleggi furo^no conce

дисс VIHVCÍHCUTC dai Sommi Pöhtefiêlgcolle

medefrtne Чегем s’obbligar _ `i Rêiafd of»

fervarele cofe in effe contenute, come föóri’

geY dallalfFormolavqbr delv giuramento daio dal`

ад Roberto nell’anno­t ‘gódïal Sommo Pon`=

telicei Clemente V. rapportata dalïMaqqel-l'

la (п) пе!!а"д! lui vita , inieůi íi leggono que-w

Не parolei.` J`i in nojir05wbiëìeäùtn радеет”; .

abita, legitimum, prout fuôfequittir Ьтедет no: ,l

aut {Мох ( genauen) non baóeiieeoniigerit, Re

gnum ipfum aa' Romanam Eeelefiam, ejufque

dtfpo/itionem [едете revertatur : elefeenelenter uitil

tem ex nooit , Ú его/М: bareelibur .riti/itey Regi-f

but mare; , Ufa-'mina in еодет Ке‘гпдГиси

dent,Де ramen quoa’ де liban диода: marióur in“

ведет graa'u per eana'em lineam toneurrentiôur`»

primogenitur ‚ [ед де duaôu'rfœminir primogeni

‚ш, (9‘ де mare , (9’ fœmina in еодет gradumiliter eoneurrentiôur , maftulur omnibus alijt

praferatur . Е росо appreffo f1 foggiugnbIед fi ‘aliquem де 4/2]:ГиесеЛотЕЬие noßrìi Re’>

gem, ш] Reginam Лег/деfine legitima prole fui

 

(9) Карины! аплдэолп Pon~ ' (to) Raynaldad ann.1414.n.6­

Иве-Бомбей! NoninaJo. Ciaccon. Summont. in vita anna ll

панде-‚дельцы vita Bonifaciì (п) Маис". in vita Roberti

Noni.Mßlell­ in vita Ladislai. Reg.pag.|o7.Rayn.ad an цили
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т Y

eorporir mori аспида}: infuturumfueeedent Идет

fermati:gradióu:jifпрет/11:41fuerint ba perfone

'vide/ien." Regi ‚ rvel Regime fine le legitima

fui (отрог): deeedemi ‚ jiater ‚ ожога?) ‚ aut

С¿Harem/ef [преданы ‚ marer ‚ 'vel fœmina ‚к

oipogè parmi ‚ (9’ avunenli , amitie ‚ (9‘ nanterre-"2

ra? ‚` (9’ ifurfum :rique ad quartumgradum dum

mica# : 'C0/laterale: etiam inferiore;fшиши: ,

Лифты” тяге: ‚ (J'fœmina , nipote перо: ‚ ш!

neptir ex fratre , 'velforore ‚ (9’ inferiur ufque

ad enmdem tantummodo guartumвидит . Qnod

autem defeminir ratione Литьё)" СoÍ/ateralium

fuperiùr eli expreßilm ‚ intel/igendum eff , tam

делит}: , quam etiam de innuprir , dummodo nu

рг'Ё /int fide/ión: , (9’ Ecole/ia Romane’ de'ziotii­ 5—

. (5’ ßeut inter ha: perfanar grada:fervari volu

тш ‚ ut friliret prior grada: ‚ pofferiorigradui

praferatur ,fie in eodem plurióu: eoneurrentiáur,

priorem natif радел”), (9’ marem formino? in

bujufmodi fueeeßionióur foolmnur anteferri. .nur

Е benche l’invellirura dara da Eugenio
IV.h nell’anno 1443. ad Alfonfo Primo.'di~

Aragona , che fuecedetre alla feconda Gio-gA

Vanna, per errore folie Нага domandata,concedкпд ,Pro Мили/2: in perperunfnße) ferri.;

" n, . „м l. ъ

(u) Карим. ad an. 144;. in ' numz4.m¿a¢ineeßitmmeoůceß”
Ром. Eu enh. lV. n 6. quamquam fam fuìffe Alphonfo pioìfe', ghe# i'

Mana de „пива ритмами/яд ceíforìbus quibufcnmqlea.' › ‘ ï' ‘ ‘~ "

 



t

za {Ё menzione alcuna delle femine : Рт

 

parte ipßu: Regi: noni: fait bumiliterfappliea

tam (fono parole della domanda, ) ut Regnum

Лег/т ‚ (y Terram едет Fагат [эти]modi tum

territorio , ae сдрейфил, aliirque yurióu: , Из"

‚ pertinentij: fui: omniůu:ßl7i,pro fe, @fuif шт.

aten: тифа/2: т perpetuum eoneedere , C9' de il

li: eum inoeßire , ae alia: fuper boe ei , О bare~`

dieu: рейде}: opportune providere de {шедшим

Apoßoliea dignaremur (5T. '

1n feudum perpetuum ( fono parole della

concellione ) tibi шлите да Сbrißo 15150120

ßro Alfonfo Regi prediéïo Лее: abfenti pro te ,

tuifque baredióu: defiendentibu: ex тег—т linea

„A l'nafta/i: jam пат, О“ inpoßerum nafeituri: tum

modi: , formi: , О tonditionibu: , adietçŕioniôu: ,

promijfionibu: , сите/й: ‚ elaufuli: , шатает,

(9° ordinationiôu: inferiu: annotati: , ex certa

[Летел ‚ defratruum его/{гагат ton/ilio , ё)” af

fenfu ‚ ae Apoßolieapoteßati: plenitudine, teno

тет prafentium eoneedimu: , (9’ donamu: ,' at in

te ‚ (9’ barede: tuo: [ирис/1210: дом/т ‚ (5' ple

narie tramferimu: , at etiam tranfportamu: .

Con tutto ciò 1’errore fù immediatamentb

corretto , &._ emendato nell’ Inveflitura da

ta da Pio Secondo à Ferdinando Primo di

Aragona figlio di Alfonfo nell’ anno 1458.

nella quale fù di nuovo repe-tita 1’antica Рог-—

mola



. ~ rmola : Pro Медаль Ü' Fminirmellainiesde

lima maniera ,e coll’ illelle parole addotte di­

fopra ,- (ц: ecosì ancos’o£l`ervò in tutte Ганге.

Invelliture cfrncedutead Alfonfo Il.nell’an~

no r494. à Ferdinando 11. nell’anno 149555:

al Ré Federico nell’anno i496.daAle€l`andm

` VI. le parole dalle quali, per non ripetere,

fempre Fillello per brevità li tralalcianor, po

tendofi leggere prel'lo gli Autori,e negli Ar

chivj, traballando à noi {машет di efamina

Are quellaconceduta da Giulio П. al Rè Fer

dinando il Cattolico , la quale [еще di по:

ma , é di'regola nella controverlia di cui trat

tiamo . Quella fù concepita nella forma , che

liegue,(rs) Diŕïo Ferdinando Regiprofвредque

in digo Regno Aragonio laarsdibur, @fueeeífonl

but tam mafculi: , quam{тёк}: ex eoгада linea

синтетику nati: , (9’ пашет}: Úe. {03851111

gendofi apprelïo : 0е12епс1етехашет ex ipfo

Ferdinando Regt’ , aefuir barediáur , Ф‘ fueref

ЛИР“: prafatit marea' , femina'fueeedent ei:

\ к t т

 

' l

t, ­

(13) шутим an. 1453. in., нашла “4494. in Pontíñe.Al¢x.

Pontiñc. Piì Il. l: num. z. ad 2.8. Vl. num. 3. <5’ 5. (Задан, 1495.@

Munde‚ниша „писаем 35. 1497.йп cod. годны. Ра1и.ит.3.

Vide Frecc. de fubfeud. [Едим-‚п. pag 78x.lit.3.

Muga. Colen.fiů.6.png.zog. Рт. (15) Verba Ша)“: invelliturz

in Hi or.EÍlenl./íb.7.pag.574. P ­ prztereol , quos Гири adduximus

mijn vin Pii Il. рад. немым пат. l. «Ген ¿thm Mam de Ju~

fini? 12710! l. l rifdi&.Part. l.mp_36_num.;6. Rw.

(ц) ’Vide (npr: т. l. Ray- nidad Immo in Родители; ll.



‘ t 36 l

in eodem Regno fici/ia , Ü' Hierufalem : Ita ta

men, quod mafculi Лететь (9’ natu majorer mi

nor/'bur in eodem gradu prieferantur, «ly/ic exim-_

de in omnibur fuccejforibur обретете . Volumur

ramen ~lilium , тет/шт , ß/ii , vel{деле majorir

etiam in vita patri: , (9’ matriil pramortui , feu

pramortua’ in fucceßione prçdicçla femper patruo ,

vel amitie , aut matertera' , alijfque tran]verfali

bur риге”; . -

Le quali parole tanto più volentieri li l'o-v

no. da noi qui addotte ‚фланге, cheida quel-_ .

le li ricavano tre cofe chiariliime ­ ,f г: . Y

La prima ‚ с11е il figlio , ò la figlia del li-­`

glio ,ò della-figlia primogenita lieno prepo

lli à i zij, 6L alle zie fecondogenite , öl à tut

ti gli altri Collaterali . Dunque all’lmpera­,­­

dore come difcendente da Maria forella fe.

condogenita di Filippo IV.e zia di Carlo I'I.

non compete niuna ragione , e niun diritto ,

_ & è indubitatamente pofpollo зайди della

Reina Anna Maria, е то1ю maggiormenteL

àquelli dell’Infanta Maria Terefa, l’una fo

;_ella primogenita, l’altra figlia dell’illelfo Fi

lPPO’

La feconda , che le femine in grado più

proflimo all’ultirn­o polleditore , ôt in linea

primogenita, fono efprellamente prepolle à

vgli agnati in grado più remoto , ¿St in ¿inea

Сч
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fecondogenita. Dunquel Imperadorê, come

difcendente da Ferdinando I. fratello fecon

dogenito dell’ Imperador Carlo V- non può

concorrere со! noítro Monarca Filippo V.

che difcende dallo Ptelfo Carlo primogenito,

e che fr ritrova in gradopiù proliimo à Car-l

lo II. ultimo polfeditore .

La terza , quanto f1 flano ingannati colo

ro , che in alcune fcritture mandate alla luce

à pro dell’Imperadore cö una trafcuraggine,

ò fia frode non degna di chi fcriva in una...

caufa così fublime ,credendo forfe , che tutti

‘ gli Huomini дох/едет effer ciechi, nè _dovef

feto riconofcerle,e rileggerle più di una volta,

s’adducono diminuite nella forma , che fie

gue . Ita ramen , quod тайге/2 foeminir , (9’ natu
majorer minorióu: praferantur . @all che, lay

mente di Giulio II. Годе liata di preporrei

mafchi alle donne univerfalmente,tralafcian­

do uelle parole , In еодет grada , le quali di
ты rano Ycon chiarezza, che le donne devo

поедет pofpolte à i mafchi , ritrovandofl in...

ugual grado , ò pure in. grado più remoto, ma

non quando flano in grado più proíïimo, _co

-mefi dimoltrerà più appreffo. .

Il che'fù Prabilito ancora con una'cqliitu

zione particolare del Sommo PonteficeBo

"'nifacio ЧИН. соте riferifce il Каша/до negli

l V 2. An
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Anxialinlß) il quale parlando della controver

 

На rrà i1 Ré Roberto ‚ e Carlo Martello

Re d’Ungaria così dice . .fed Bonifaeii VIII.

ronßitutio aduerfaôatur Сaro/0, qua adfopienda

¿ella imminentia ‚ à Carola feeundo Rego ton»

\ fulturfanxerat ‚ ut irjim/o {держаfueeederet, qui

proximo grada Regent Дави/шк eo tempore, quo ë

‘vivir ежи/суп ‚ habita in rodent gradafexu1, (9’

спай: ratione attingere tompertm' effet.

Per difpolizione di (рейс invellirure fono

(empre fuccedure le dorme in quel Regno

(сайт niuna conœfa; nès’è prerefo mai, che fi

negafle la nuova inveßitura al fucœffore Еш—

mediato ‚ bouche egli “детище alla fucceflione

del Regno per тетю di donne , conflderan»

Мfoiamenœ chi ‘Page 'piùcongionto in gra

do al Ré Молю ‚ in conformità dell’ißeífe

ixuveß'iture . f

In un cafo foie , (one efclnffe le donne dal

la fucceflione del Regno per difpofizione di

queíìre inveflirure, cioè 4mando prima СНЫ

il -cal'o della fucceílione ii ritrovalfem già ma

ritare ali’1mperadnre , ò veno al Rêide’ .Ro

mani ‚ ò pure dopo fuccedute f1 mariraflero

ad alcuno di loro ‚ poiche „Босые neH'inveůi

ture .‚ fs’efc'lu­dono efpreiïamenrerdaila{посад

 

lione

(I6) Raynald.ûnml.xom.­15.. nom. 18. 8c Annul. tom. ц. an.

машине Ciment. vnd шдтзоя. il 'ummm-y;
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lione gl’1mperadori, ¿Sti Re de’aomani,come

diremo più argamente appreffo д così ancora

sieleludono le donne , che 'à loro ft maritañee

ro , come й fcorge „da quelle parole.: Dee/ara

mn: etiam , gaodjï Regi ,fitti/ia /ine filip dere

denti,fuperjie:jitfilia, ve] neu/ier alia, quejunta

prgfatam formant сёдел: adbajufmodi[шише

nem admini ‚ qu; Imperatori ‚ dum vivere! , fue

rat dejponfata, @elпари, il/a „тщета: м Re

gno5@ßRegnofuir' delato Imperatori индейцев

dat типе; ab статуям И! ein: Imperio pror

fu: гепатит ipfo Regno Jiri/¿a folammodeßt

contenta: ,- In privee лжет fafa герц/де _yi/ia', (9’

alii: рейд}: , дерет/Эта: alia: fermati: gradi»

6u: Regnum решета: , gua: pranotlwŕmu: in

.Regno poire [нищете ‚ ß Regi prgmortuo liôeri

non aperfuerint: In fecundo autem tafa Regnum

{Лит ad _Romand Ест/фатdevoluatur~Regnum

qaoque .fieilia , Ф’ Terra pradiëïa Imperio nullo

modo[фетиш ,feùßói иге/10 ипеиатеетрогь

ì» eadem perfona метода/где: uniantur. Et pra

eitë fuper boe articulo tam erpçna:fpiritua/e: ,

quam alia: смейте: eave Зет ‚ jaxta ЕЛЬ/ив

voluntatem, quandoeamgue Romana: Ракета:

boe Жакет requirendam , tum prorfu:теплот

ßt Eet/elia Romana., ut Re um ‚(д terra pra

diàïa nullo un uam tempore трат uniantur.,ut

fri/iter anu: отлетит Imperator , ё)’ fie/'lia'

­ Rex
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Rex „злило come riferilce,Arni'j‘eo, (ч) dopo

il Platina , 08) il Collennueeio , <19) ed il Bion

do , (го) Item ßfiliafoernina парт Imperatori,

vivente ране ‚ eo defunfio bare: едва/где, non pof

{it fueeedere ,Üß delata ЛЬ} Regno Imperatori

nupferit , сада: д]иге. ' f

ч Non tralafciando difoggiugnere, che col­l

le medefime claulole , ecolle {lelle condiziol»

ni li rinovò l’invellitura à prò di Carlo V. il

'quale,comechè foffe Prato poi eletto Impera-j

dore', per molte ragioni particolari, che con,

correvano allora nella fua perfona , e perche.

l
così conveniva al ben pu ico , 6L all’unio­

ne della Monarchia , ottenne la (Жреца dal '

Sommo Pontefice Leone X. (и) Е dell’ille{fa

maniera fù rinovata dat-Giulio III. Clemente

fu. „ ' VIII.

а, ‚(к ) Arniůde Iur.Maje(iat.eup. гиен ottaßone du' negnrgliela[my

5. fu num.7. verfie.cx quìbus. @finden gravemente Pnnímo fue,

8) РЬШЦЦ Clemente Quarto. elle per libera volantâßavmfe дашь

(19) Pandnlphus соития“: hi- ra Carla ad atterrare la elution:

{loriz Напротив: 1;Ь.4‚

(zo) Blondin HiÍIor. Italie.

(и) Ut tradit Marta de [ЩЕГ

А1&.рлп1.еар.1б.яит.3 l. ibi:Ca­

rola; Außriaem Злое/Лил eß «i Len

‚и 'Papa X, Et bie propt" :ju: тиб

ga a (у alia; `all ratifar,baliílitatur ед

ad elegianem Imperij ab :adem Leo

ne X.fub die 31. Maij r шрам:

Romanarum Imperator Ладим? Сle

mente ‘Рара Septimo [uli die prima

мтд 1529, Confrmatur Banania.

Raynald. in Pontiñc. Leon. X. nu.

8. Qta dere hzc haber Guicciardi

пи: liá. l 3. Benelupiñ рее/10 per non

 

[иная]? ¿.110 Imperio tantra il tenore

della int-eßitura del Regno di' Napa

li, nella 4ил1е/`анв[ееат101а]ъгтб

”Дважды inveßiture.gli era р”?

bito efprißizmente . Et Sleid. lib. I.

refer: eundem Leonem , :um Са—

rOlUS V. adhuc lm на; стадам:

стык! Eleůores cripÍiII'e in hunc

fenfum.»Audir:/`e, quendam ad bunt'

lionorem afpimre ‚ rui per leger non

linut . Nam Reger Nироды/ю:

т 'Ponti'ßeír Brnejîeíarior ‚ @fdc

datajam общо]:paßum ‚ ш Rm'

Imperium арретт ,fedutalttrut' »

fue contenti ‚ о
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VIIl. e GregorioXV. à benelicio de’ Re Fi->

lippo 11. (12)`III.(13) 8L IV­ de’quali oggi il di

fcendente pri mogenito,e l’1mmed1atofuccef­û

fore per la rinuncia del Dellino, e del Ducati

di Borgogna , è 1l noliro Gloriofo Monarca»

Figppo V. il quale fempre, che non fucce--..

de е , f1 farebbe manifelia violenza all’inve­­.

lliture fudette , e particolarmenteà quella.

conceduta al не Filippo IV. 1 dlfcendenti'. '
del quale così mafchi , comel femme nell’in­~

vellitura à lui conceduta Cono efprelfamente`

prepolli a’ Гной Collaterali , come dall’inVe-­

liitura,in cui li leggono quelle parole:ewD_i-­'­A

¿lo Pbilippo Regi pro fefидут bieredibur ‚[шееЛЪпЬш dragonne Regibur tam „идеи/и ,

quam fœminir , ex eo reecia linea defcendentibue

natie , О“ паГеетт, ac alijr perfonir in conceßio

nibur тет]que _7u/ij , ac Leonie , (9' Сlementir

pradeceiforum bujufmodi comprebenfi: ,` Ü’ per ear

. т.

(n) Marta dejurifdia. part. l. l а/фрефт inconeeßìonibur _fu/ij,

tap.2.6.num.3 z.ibi:Et (‚пед/Вида eon- 6’ имирмдифттfштат com»

fetch” (loquitur de Carolo V. lm- ) proben/9': ,Ú per n: vocatif,infeu~

регаты-е ) ‚рты Regnum refutar' dum perpetuum,pro шт ammo ип

i" Tbilíppum П. .Außril , дни pri- fu [рант mil/iam Juraforum frm'.

‚повеления ‚ нюни ‘Principem ‚ lium ‚ Ó'um'u: Pula/'rem' Albi ‚ at

ad ед habi/itam: «ß д fro/io 'Papa ' praffrturfolomdofub наделении,

lll. orque „шариата eonfrmamr (у радел ‚ prout in шина prafatìe

dieprima Ношение: l „54.0135 cq- )ulij ‘Pu/Jl Ц. '

dem 'Papa [пиетета делаеш- pro . (13; Marta “мышам-натр.

fo' ,fuìfquo балдеет, ('yfucceßbri- ' 26. num. 34.

but .Aragom'd Regi/nu tam muffa/ir, (34) Le itur hzc inveûitun in

quam filmini: rx riña lineadefnn- Archivio cgil Cancellati! ubi

депеши пат, (7 „фиат ‚ orgue [apra num. l. ' \
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тент573152111!!!”` ‚агрегат! emeeeiimur, (те:

_ Elfendo adunque il noliro Monarca di

fce идете dal _Ré Filippo lV. è indubitata

me nte repolio all'lmperadore, 4elfe Colla

{еще д:!!’!!!кебо Filippo, ôt à luifi dee fenza

controverlia la fuccellione; Eifendo per altro

та!!! та añ'ai rrita , e пожатии prelfo tut

ti gli Autori, particolarmente (сит!!! ,che

à colui , che dimolìra di effet cómprefo nellä

inwellitura ‚Чёс immediatamente chiamato ,

non polla певиц, ò-ditferirli la nuova inve
Шила , el che quando fr ditferifca, cada Нра

drone diretto dal ­diritto di più conceder

la , (яз) il che è cosi certo da per fe. ûefso, che

non hà bifogno di maggior dimollarazione.

'in'. ‚НЕЁ-2.15“; L: bei. е. la. .e «- ­' {их

. _ .. PRO- ’Í
azien peritaje!!! Jebuerít um oaf:

fallan infin éd zampa: in inrit'

Щит Gloffam fe uti uerunt

iacobus Зайдет]! стул mßs.

weiße. дадим, quid/f vaßizlllu Í

(ц) Qleinaclmodum точим,

ß intra Baumann rempus битом":

:am non peut feudum amittit ex

тещ up. »que ranponmíln,

сит concordantibus; 1lta etiam do- '

minus атеизм intra idem “три:

сип non conceder , ,proprietatemJ

шит, 8: dom'ininm шпат .

5: пр. l. infn la formafdelitàtir

(гадит GIO( ibi : .3( Alexander

Conil. I5. natia g. lib. 5 Corn. Bal- ‘

див, Zzûus, майдан, Винницей)

que репе: Schrader. part. Фар-7.

шт. l . Glofmotzbilis in rap. l ‚т.

per „идете/пи. ibi : Hoe tpl?

denim proprietatelóot prit/ari; ai'.

fmt ИДИ/шpriuamrßudofinw

ßînram пая -pnin'nßaannum , Ú

diem, iu ‚ @dominar дедаproprit- `

 

:at: privare' , я non расценят?! l

Нет. pariter prope (inem сете.

iremfpardominunßn, .ы biparul.

in eddie. in wrßopraprin. Baldus n.

6. Alvarotmum. 5. Martinus Lam

denf. num. lo. Afilièlus num. l 5'.

Penale Rum-verfnouтщкщ

fentnl. de Feud. up. 6. 4.6 num, 5',

Schndnp.6.rap.t Nr.1@ 8. Сапе

rique communiter. quod locum fihi

vindicat сей й dominos direëlusiìt

Ecclelia,ut nadir Abbasconf. 3401,

z.,pß¿..66.Ratio ей quia Ecclelia.:

впиши haber privilegium in Реве“:

Саржа: tranfmiga де udieijr,Cap.W­

rum defero Campen/mi.
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PROPOSIZIONE NONA.

Nello ftato di Milano fnteedono le donne , (т;

loro differ/:denti primogeniti per antifa con

fuetudine ‚ e per Ржев/111244 delflrn

perador Carlo V- tbe determina

Ya prefente (аппарата.

On fono diverfe le leggi dello Stato di

Milano,ò fi riguardi l’antica"confuetü­

dine di quel Ducato,il quale bench'e lia fiato

ne’ fecoli addietro riputato ‚ соте feudo dell’

Imperio ‚ (1) поп ha giammai efclufo le femi

ne dalla fùccellione,ò fi cöfideri l’Inve{’titura

dell’Impeyrador Carlo V.la uale dee fervir di

norma,e di regola nella preäente controverlia.

Е рег cominciar dalla feconda , percioc~

chè della prima favellarerno apprefloß) (hie-f

fio faggio Imperadore dopo efferfl impadro

nito di quello Stato,à lui dovuto per molti ti­l

toli, colle forze, e colle folianze della Corona

di Calliglia ‚ е di Aragona , е col langue de’

fuoi fuddiri , così Spagnuoli , come degl’altri

Гной

(I) Non бейте viri doâifiimi, чтец/Мои obßat, illudßoccin. (un.

.Se )ureconfulti peritiffimì, qui pro- сап/Ё 1 7.9014ф’ м com. :ju: opinion.

bant Mediolanenfem Ducatum,nec , списав per Erafmum Mufculum­

feud um Imperii effe ‚ nec Imperato- n. 1;,1mf'Prínoepr, qui bahut, @y ш.

ri (ribelle, eique jura tribuunt Ma- InumJG. quos vel invirus recenfet

девиза, interquos . Curt Гамма]. Arnifçus do fue: Мир/‚яйла. 5.

49m/.l 1. гол/750. werf. sono, 8c fzpè num 5. ‘

alibi Ludovic. Войди“. (enf. 1.101. (L) Propofitìong dceimaoéìava, ‘
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/l

Гной Regni, (3) morto anche Francefco Sforza

ultimo Duca, da cui fù illiturto erede nel (по

teßamento , (4) avendo per tal cagione unito

(3) Qxemadmodum издан" ip

Теше: Carolus V.in (но tcfhmento,

вод refer: Sondoval Студией/10 lo

идейку lo que lafubßenraeion del del

ibo eßado le ba eonßado д nueßror

Купа: de la Corona de Саде/М, y

.dragging lo: mueboe uaßizllo:,yfub~

dito: лифте d e toda: ранилиfo

bre la defenfa del lun пшена” derra

mado fu лёд-едко: дегегтдпатоед re

folvemo: ton maduro eonfenfo` y deli

beraçion; ранге! de la: perfonaefu

fodielza: , que ninguna bacia ma:

tombeniente,ni alpropoßto para todo:

lo: диете/пе: do fufo dee/arado: ‚

que la del Serenißimo пае/‚т bijo .

(4) Ut таил: Ripamont- lib.

17.Hißof. Medio/an. pag. 109 I. Ibi:

„тли deinde др]: morir" [яда ее

ßamento ‚ quo С:fari , идя/м: impe

riumlllefcJn biß.‘Ponz.p.;.pag. 5 3 3 .

ubi hac habet.‘Poeo: día: ante), que

[legale el Cefar) Napo/e.: , quando

‘venia de la vittoria de Tuner [upa

еота ел Milan era типа/п bijv: el

Duque Franti/'fo Erfuerza , y que en

fu teßamiento lo bauin дел/11:14!” be

ndero. Липа S. M. muebo la muer

te deße Prineípe, porque luego fe le19—

gurâ, que дела/мм“ dname la:

mueller: guerra: ‚ que наедет»: en la

Cbrijiianadad.Holgo/2 del teßamien

и, рецепты: elfe щади]? deуф; «

fear el titulo, y депеш/рог tanta:

faufile, como [tiranno: w'ßo arribajle

‚спели-14 el eßado de Mi la”. Idem..

tradi: Balboa de Monarrb. Reg. 9.2.

p.;.n.74. infine . Defuníŕo pradiño

Dure Joanne Мадера-ф: in ¿elio

Due-am Mediolanenßejwßliu:Fran

cifeu: Sforgia ‚ qui ре]?[шт/таит

 

‘ .

а gli

[медлит anno Domien' 1 55 5.fue

teßamento ‚ ae ultimo elogio reliqui!

{прецедент legitimum rotin: Du

ranu Меда/алея}: ‚ per quam Сa

tbolieum, ('J’ invit? ißt-mum Imperato

ffm Caro/um V.Kegem Hifpanx'arum,

at domi/:iam портит ‚ ut per quam

поеду-гит eß ‚ ôr рама inferius, poli

гейша) lllefczrnx,f»|bdit. _Quo in lo.

to bic ‚Анды ait, quod rum prçdiŕîo

títulofuntjam ver) jußißeati alii te'

ruli,quo.r Reger курам; haben: ad

Duratum Mediolanenfem. Е: на 75.

Predirllu: Imperator Carolu: V. Не.

fpaniarum Rex танца digo Franti

feo Sfbrzia ultimo Dure Mediolanen

ß: Durata: , fatte/ß: in toto eodem

Витки, ae Stam Майами; tanque?

(ели/шеей: univerfali: vinnie n

ßamenti , at ultim( фи: volunìati:

(пущ poßìß'or legitimar finit tota

дн: vim durante ) eonfeŕiç ri dig@

Решите Х/Ьщдд anno falutir ело/7:1

r 535. Ú e: alii: etiam ЛИКИ/273:

tau/1': addigue» noßrumCaro/um lm

peratorem,Ú Regent Hifpanig рейд

nuit, qua: Ер]? :nvíëiißimu: Impera

ror eodem anno r 5; 5. тара/И: Ra

mf Coram diño maximofummo Pon

tife: Paulo ll l. prout latìßímì,6’ td

рта refert Ille/2. Рез/Циан: ‘verâ prg

diñu: Imperator "линь—бай: omnia

[ил Regno ‚ 6’ Monarelu'a: будет”?

гидру Il. фи)?!“ ‚ ipfe carbo/i.

ou: Re: fte/fer гейш H{для}; ‚ реф.—

del burro Duratum Милиции/т; ‚

tanquam verm Dux ели ‚ Ú рейде

bunt omne: fui pri тогами in perpe­

шит justa rexrum in capa . prete

на Вшаещ e. prairie. fend. едете.

per lirìdwieume
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‚А gli altri diritti, che gli appartenevano in..

»quel Ducato,quello _di giulia guerra» e di ere

de dell’ultimo ditore,ne` invefiìcon fom

ma ragione Filippo II. fuo figlio per fe, e Гной

difeendenti mafchi, e femine , aggregandolo

al corpo della Monarchia di Spagna, con di

fporre efprellamente, che andalle fempre in_.

beneficio de’ fuccellori di quella Coro-na , (s)

(5) Nec dubium ell quin hoc

(кис potuerit diûus Imperator ,Bt

de diüo Висят libere апроши,

etizm abfque Procerurn lmperii сб

I'enfu, non modo,quia Айда: Внеа

.tus ad ipfum fpeélabat ex ужи-11:05

propriis ‚ St particularibus ab Impe

xio fejunélis , qu: teferunt Ille/‘ear’

(у Bal/)aa ‚ ubi fupra,cçterique Тек-1

bentes;Verum etiam quia Ducatum

przdiâum vi belli occupaverat ‚ 8(

lui juris fcccrat vinbus Regnorum

Callellœ, 8( Aragouiz . Unde Ripa

таит сит de hac теизма Verba

facerct,hzc haber lib.|8.j’am (Хе/аг

lrune (vidclicet Philippû) Medio/ani

Винт "гага: ‚ nique eumprçf'err'bi

tradizioni! oja.: autbaritatem jube

и: ‚ ita in diplomate tra! рее/яги: .

Traderefe Pbilippn/ïlio Provintiam

Medialanenjìmgug в]?! rerepta fuit

armir,Ú defenfn; quam vnu/io C(fa

rum jure радуете: . Idfatir идёт

ad toert-mda: Видит, quçfuper nl

re mußtrmter ,proeerum Imperia' ron

[м]um "ушибла: . Diploma confe

¿ium aß in Brunel/drum (Лёг, гит

jam Valli/‘altri Púilr'ppur ad moderiñ'.

da Hìfpaniarum Regner “идите.

Porrò nullum fortius ­lus,quam quod

e; Belloorirut, l lbgJßÍdeacquir.

po/feßflmaturnfifj. '.‘ulximo [панд/1

fag/“rfb arqnirweruniiïaràrr’nío,~l,b'rr«­ '

  
X 2. av
‚ее, 14.1ßquíd Belle 28.17 de enpt.§.

item т inßitJle rer. divi/i Connu,

linge-om. mp. 3. Domi/a. . три.

ubi plnra Ol'uald. Faber lí Jo. fon

jeŕ?. tJz. 6’ in l. yf de {и}. Újar',

(дикторш: omnes ez Provincia,

qu; Imperio fubcrant fi ab hollrbus

vi belli eripiantur ab Imperio exi

muntur; arqne hzc unica ratio ell:

cur Hifpunia ab Imperio Romano

Germanico cxêpta efl,ut rrailit Ма

гйап.1й.9.с.$. qua -dere nos inferius

Propolim gfub num :rondde Covar.

de nytitpm.1T.ушлым. ntionem,

{гадит Archidiacon. Btglof. in ta

pit. Adriana! Tapa dißinßione 63.

his verbis : quin Regnum вирши:

fuit ab /roßium faueibur . Prœtercz

ex alia ratione potult Carolus V.

Imperator przdièlam inveliiruram

facere , quam tradi! Ат“. de rep.

56.2. t.6.fr¿ì.5. nu. l 24. his vorbis r

Quin „Бит ‚ Íítet Wenen/ao Im.

piraten' inter ели/11: abdicar ioni: Ем.

proprrmir аЬЕ letioriltur in literir 46

die. quod Virafio: Imperii , Viena

mite: Medio/anruft: adhonorem Du

tumрешит: : eoaéìì гати/шпал!

judiría, (у аидогйтгй Imperatori.:

acquit/tere, quoniamрадист 7:34—

lium ral/aria adlmperatorem рая-Нин,

и: Рад/0 али шита; Bald. Астат.

гит. defìud. Marra. ‘

r
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avverandofi in ciò il prudente ЁУагйс1н10 dell’

lElettor di Treveriiche l’Imperador Carlo у.

агеЬЬе acquiliato Milano,non per l'Imperio,

mà perla Spagna,come dopo .fleia'ano (в) aV

vertifce Aradeo : (7) Еит jar Hifpanii­ , (у

non Imperio vindicaturum Imperium Italia’ , ß

Galli: illud eripuerit . ‚

Е quali che„Carlo folle Наго prefago di

quello, che avea à fuccedere , llabilì efprelfa

mente , che mancando la linea mafcolina di

Filippo,dovelfe fuccedere la femina primoî о

genita , & i fuoi difcendenti primogeniti ma

fchi ~ Le parole dell’Inveliitur`a fono tali,che

non lafciano luogo alle dilpute , elfendo con

не11е determinato con evidenza il cafo pre
llente : (8) Dejiciente от) linea mafculina ( fon

parole dell’Invellitura ) fuecedat, О" fuçqedmq

debeat in dieclo lVledio/anenjz` dominio, Ü’ camita

иди: Papia,(9’ Ángleria,cum eorum pertinentiir,

ßlia primogenita, ejufdemque primogenita' primo~

genita: тали/41,04]demque defcendenter mafcu

li ordinefupradiëlo ufque in infinitum , atque ea

dem lex, idemque веда juccefßonir intelligatur , (9’

fer

fuitab aliîs tribus Imperatoribus ‚

(7) Arnifçus de )ure Majeliatis videlicet à Ferdinando Primo Viê'

“Р Рит-5. (”193- nz fub die quinta menlis januarii

(8) Нас тешит concelfa.; l an.15644Maxìmiliano SecundoViê'

(6) Sleídanns libJ.

 

fuit in Oppido Bruxellenli lub die nz fubdie6.menlis]ulii anno 1565.

duodecima mcnlis Decembris anno Rudulpho Secundo Praga fubdie.;

l „9. eaquc conírmata pollmodum ultima menús Februarii an.: 579.
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fervetur infeeunalo, tertio , ('9’ quartoзалёт filia

Ьш, earumque dejeendentibur primogenitir гимн «

Quello appunto, che conftderò quellofag

gio Imperadore , è già fucceduto , elfendo

mancata la linea mafcolina di Filippo II. pri

mo invellito, 8L aperto per confeguê'za il luo

go al malchio difcendente dalla femina , nel .

-чиа!саГо volle Carlo, com’era di ragioneg-che

la fuccellione f1 deferilfe alle figlie primogeni

te folamente , 6L à i loro difcendenti , efclu-l

dendo efprelfamente la feconda,e chi di quel#l

la difcendelle in quelle parole: Ваш alii ßlii,

aut filiie nul/um yur pratendere рот”: ад 611805

Dueatum, do’ Сomitatur , [Кедр/ат aliiЛягте: ‚

(9? ’elefeendenter legitimi babeant , Ü" loanere pof

Лиг ‚ ne реторты ад ipfìr primogenitis alimenta

tontleeentia .junta grada: dignitatem . i i

"'Dal che f1 deduce chiarameôte,che licom'i:`

à i mafchi difcendenti dalla primogenita non'

può controvertirfl la fuccellione , così анда

contro fla chiufa ogni llrada di poter Госсе

dere alle famine fecondogenite , & à i loro

fuccellori . Mà fono ‘cosi chiare le parole di'

quella Invellitura à prò di Filippo , öl ab

bracciano così certamente il calo della pre

fente fuccellìone, che non hanno bifogno, nè

di maggior fpiega,nè di maggiore interperra-f

zione: @ella medelima ragione, che Её fuc

сет
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cedere la gloriofa memoria del Ré Carlo II.

quella medefrma apre la {lrada à favor di Fi

lippo» E flcome non vi potè eflere controver

На, che fuccedelle il noliro defonto Monar

ca, perla morte di Filippo IV. fuo padre,co­

me difcendente dal primo inveliit05cosl an

co non f1 potrà contender mai il diritto di fuc

cedere à Filippo, nel quale cöcorrono Villef

Гс qualità , e prerogative ricercate nell’Inve

Шина , oltre l’altre ragioni , che rapprefenta
va l’Imperador Carlo V. feparatamente dallì

Imperio, le quali da lui fono Пасе tramanda

te in beneficio de’ fuoi fucceflori Nloiiarchi

delle Spagne.

PROPOSIZIONE DECIMA ­

Le leggi, e солистки) de’ Pae/ì 6405 non efe/u

dono dalla Ментола le donne , (9' i loro di

[сет/ст} ingradopiùproßimo .

L A medefima legge , e confuetudine di

ammettere alla fuccefiione le donne е

ricevuta in tutte le ­Provincie di Fiandra~Fte

min; nul/um jm oote'nent ( fono parole della... .

confuetudine di quelle Provincie )exi/lenti

Ьш maffe/ir in eodemgradn,tam in МИМ/1,944”:

¿n reŕia linea . gmina autem propinquior 'virtu

non aque propinqoor exeludetE FМета .fondeo

fo
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fopra le medelime confuetudini teflifiea, che

' ciò fia notiílimo dalle (lorie , Ex guión: non [е

mel o/ienditur (die'egli ) illarum Provineiarum

dominium per {штиле in aliena: familia:Гите

tranrlatum .

0nd’ ebbe fomma ragione di fcrivere lo

ůeffo fandeo,(1> che per regola , е confuetu

dine univerfale di tutto il Belgio le Гетто,

luccedono non folamente ne’ feudi inferiori ,

mà anco ne’ Principati , e feudi dominanti.

Gire/drin (egli dice ) at pene если: Belgie' „иг

'verfa regula, jemina fuere/jimi: infeudi: haben

шт eapaee: , n/ß nominatim tonte/jimi: lege , aut

[реет/Ё eonfaetudine тайм/5 votentur ­ Qua' regu»

la non in feudi: tantum minoribu: , О privatori't,

fed in регистра/1514: quon; ditionibu: prateelit. Пн

de in bißorii: Glee/drier, Brabantia',Luxemnurgi ,

Flandriç, Напишет, Hollandia,Ze/andia’,Zut­

Мите, ae Митинг plurerfœminee retenfentur

fшее”ore: , (ye. quo jure тат eenfentur plera»

gue Órói:Сbrißiani Regna , nimirum , Anglia ,

J'totìa , Лада, Neapoli:, Hungaria , Сypru: ,

Lujitania, (9’ идеал Hzfpaniarum Regna.

ll che à riguardo del Brabäte fù Rabilito cö

una collituzione particolare dell’ Imperador

Filippo nell’ anno 1204. come fr legge preífo

u.

О) Fridexicnl ì ЗИМЕ ad Cmfuttßheldriç д3:.3.де[исее[.1едде.6.[мы З.
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But/ten (3) ne’ fuoi trofei del Brabante .

Et è allai celebre intorno à quello punto

Valtra coliituajione dell’1mperador Carlo V. —

dell’anno 1 594. colla quale fù difpolio Villelï

fo, ad illanza di tutti gli Ordini , e Stati di

quelle Provincie; mentre avendo quel faggio

Imperadore,con provedimento degno di lui,

»unito in un corpo tutto il Belgio, «SL avendo

voluto dare una certa regola di lucceliione à

tutte le Provincie della Fiandra,aŕlinche non

poteliero mai fepararfi da un folo dominio, e

doveliero pallare in beneficio de’ fuoi fuccef

fori nella corona-di Spagna­ (4) Сupienter fuper

omnia propter puôlieum ôonum , (9’ tranquillita~

tem noßrarum Provineiarum, ut eaperpetuò соп—

ferventur in unum rorpur , шарю infeparaóiliter

pofßdeantur per unum Prineipem. Per confeguir

quello fine ordinò, che do-velie perlavvenire

regolarli la fuccefiione di quelle Provincie,

dell’ illefia maniera , come ii regolava quella

de' кеда; di Spagna, introducendoin tutte

la rapprefentazione,come s’ollervava in lipa

gna , acciòche il Rèdi Spagna нешто llato

v(empre il Polieffore , derogando alla confue

:udine contraria , che in alcune с11е1Те sera...

per lo pafiato ollervata, е difponendo elpref

а.

(3) Вике" Тю il. Brab. pag. (4) Suntverba Conûitut. pollu
168'5‘ im“ Wohn' ji-‘Wh'PQ-SL l 1апкЯЬи501а1п1Ьокайпшпон“.
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famente ad illanzia di tutti gli Ordini, che in

quelle Provincie dovelfero fuccedere fempre

le femine . Authoritate его/274 ‚ О“ де plenitudi

ne potefiati: dieernimur, О” declaramu: 5 boo no

ßro Сafareo edibio perpetuo , quod in его/его Du

tatuA Gbeldria,(9’ Zutpbania’ Comitatu,ut in coe

terir alii: Решит: noßri: ритма/‚Мёда: ‚ (9°
bareditariir Vdeincepr omni, (9’ quocumque tempo

re feminç, non „стилет mafia/ir bçredibarfuc

cedere рампе, (9’ debeant. '

Non meno celebre per confermazione di

quanto abbiamo già detto è la rifpolla dara

dagli Ordini,c Stati delle Provincie dell’An­

nonia,e dell’Olanda all’Imperador Sigifmon

do (della quale fanno menzione Diveo, в) ôt

altri Scrittori) con cui li protellorono, che nè

quelle Provincie erano feudo dell’ Imperio ,

>ne efcludevano le donne dalla fuccellione del

Principato . Regioner bar, nequefeudum Impe

rii effe, neque ad mare: folor devolui, cum тиф.

то experimento con/let , Valtrudim Сarolomani

.du/iraßç Principir neptem5Ricbildim quoque Со

mitatum Hannonia5 Аддт,4е Margaretam Со

mitatum Hollandia mariti: dataler attuli e .

1\/1ё1 della confuetudine così di quelle , co

-me dell’altre Provincie dellaFiandra li farà

Vdanoi più larga menzione apprelfo.

 

y.tot '1.' «l ‘i­(5,) Divan/n.18. Y Рас}
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t. =PROPOSIZIONE UNDECIMA.

'\. ` .E '.- 1. ' '

Tolfa il Regno di Francia, non е’е Regno,ò Na

zione, prejfo la quale, ò per дура/Задом di leg»

' аge fondamentale, ò per antica eonfuetudine,

nonЛапа еГрееПашше chiamate le

donne alla [шее/Лапе del

­ Principago . _

Е Stata fempre riputata da tutte le Naggiol

ni anche più barbare , ät inumane cola

si giulia, sì ragionevole , e sl uniforme alle,

leggi della natura, chex le femine, non meno,

che i mafchi doveffero godere tutte quelle,

rerogative, che dà la natura , e la ragion del

анус, che non v’e` Regno, ò Nazione pref

fo la quale, ò per difpofigione di legge fonda

mentale,ò per antica confuetudine non liano

efprellamente chiamate le donne alla fuccef

floue del principato .

-­ Medir , levibufque faboei:

[трете biefexur, Reginarumquefuß лет}:

Barbari@ par: magna идее.

cantò Сlaudiano (l)

Е nelle leggi di стемам, (а) l`efclulione

del

) Claudiana: in Eixtropium (а) ¿maximum vitium C. де li

li. hre/arl: ¿Fraqjeprimd- l 0.11. 6. 605: prarnit. ubi fcribenres aman.
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delle döne vien chiamataMaximů отце quei,

che ‘l’afcludono, Natura.' тещ-лютня“? enirn

taler dijferentiar inducunt , quafi natura мифа—

Юге: exißnnt, our non то: mafeulor депеше): ,

ut undegenerent, non {Баш .

Il folo Regno di Francia è quello,nel qua

le,ò per difpofizione della legge Salica (1) Ге

сопс10 alcuni ‚(об come voglìilono i più dot

ti

(3) Legem Salicam ‚ quidam' ì

fale ‚ hoc eli prudencia diêiam pu

tät, (ed ineptè.Aliia Saliìs Тисы-ао

cibus, quod lata lit à ptudentibus

iiiris, St чашею facerdotibus, vel à

Salìis Alpinis, ut cenfee Balduinue

in Prolog.png­ror . Nec defun! ‚ qui

corrupt am vocem exiůìmarint ‚ ех

primis четы: ejufdem legis : Se' ali

qurr,8c Gal/itam n_on .9a/itam legen

dum purarint,quos merito reprehen

dir Hormon. in талмуд/15.1 .r. r о.

.Verius ef! illam i Salìis Populis di

дат , qui ad Salam Flumen ultra

Rhennm federn habebant , unde, &

82111, Bt Salci Franci coujunëìè , ple

rum ue autem Salicì przcìsè appel»

lati Punt, quorum ‚ 8: RegnunL, ‚

St )am propè nomen obfoletum en ‚

ut inqui: Hotmail. De his meminit

Ammin. Martell. чист refert Paul.

.ßrm'ldibßlic inquiens Íiß. l 7.0¢

far peri: primar отлит Ртптто:

eide/iter, quo: eonfuerudo 541141411

pel/noir. A Saliis,Saliœm идет la

tam, tradi: Auâor przfatìonis in.,

паст $а|1сат. @as opinie eli om

nìum optima, 81 vero quam 111111111

mz,eamque fequuntur Hotman. in

Francogal. lib. Leap. 1 0.1Еш11.ш.8.

]о:Регп1.дл Í. 1-4! "8.510- Molin.in

cenfuet. PariCto.l.§. I6. Сеть/15. х.

com jur eìmrapß. я 5, Alcìat, lib.z.

_41Л›й8.с.п.Соип.мр. r . profilerIt 8.

l

(4) Ga uinus cum de contro»

verůa inter дин-1111111 R ern An

glia ,8l Philippum Vale rum age

хек, hac haben de lege Salir-.afdelin

do (inquit) ebßaìat lex Solingen: д

'Pbnramunde Franci: dat» in ille:

ufque die: obfervantiß'ma ßabeßatuf.

Ea lege foli virili: fexur Керн? ma

joriůur фут orrr' Regnum almí

nißrant : Net ad eam dignitaremfç

mime admittuntur . Gaguinum fe

quuti fuere Francogalli omnes non

modo Hißorici, verum etiam Intif

confulri,& Pngrnaticißáxos merito

reprœhêdit HormonjnFraneoga/.lih

I Jup. ro. ubi fubdit: Sed Img! тв

jorer ex сайтfonte nati ßm' #"0

ри. Trìmum, quod медлит 1,5„1‘411.

:am legem мига-ранца»: [трсгщв

Ьвттагдл egnì [шествийpeni

mußè. Nami iu: legi: Salitre tabu

la non пои/и: ab bine anni: прим,

atque in lutem edita funx, er quorum

infrriptìone мяла/НМ! ‚ enr primum

oiroiter-aute'FammundŕRegi!fHip

rar, «Лилле/эф „шт omnia,

Ú Saline legi; ‚ Ú Fronde-a мрдт

пап de publíeo Regni,érlmperiijurr,

fed deprivato tantum :Mime/:fuif

fe :In й: autem шшт boe при: e:

mr xix.61.çm' inferipxuf «ß de «114—

dif, boe eß', de ii; reůur,qu¢ nonfar

di , [ed Parrimom'i jure à privati:

 

poß'dentumuod fummè notandü eß..
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ri per antichiiïima confuerudinegper più feco

li inviolabilmente ofiervata ‚ (s) fono efclufef,

perpetuamente le donne‘; ancorche mancal~

fero i mafchi . In гегтт „Гадает mufìeres inl,

furredant'.' fono parole della (адепта legge (в) ’

fecondo Arnifeo ,1(7) ò come riferifcono Fnm

cefco у Hermano ‚ (8) е Renato Koppinof.' (9) Не

terra Жаба: ,mul/a partía bwreditati: mulini fve

тя: ‚ [ед ад «Jiri/em j гасит tom term bifredz'tai

рву/реп)“; е. «имам умет а

Trattano largamente di quella legge,del­

la fua origine, progreílo,& ollervanqa moltil

`limi Scrittori , trà i quali il бегите , Arnìfeo ,

Giovanni Pirro,Gz°roIamo Henningio,Car!o Мо—

, liizco

I (g) In lianc­ fenteutiam doâilï balum,nu.78.Undë ranßat,iiiquir, '

[imi Gallorum dcfcendunt,quod Fç- neque Яда: ‚ ncque тариф; ex [те

mina à Кеды Francia: fuccefiioiie defundmte: ‚ in Regno Pranriif ‚ е

xepellacur , non ex lege Salies , fed rundum ìp/ïur luga: , É! zanjìnmdinì“

ex antiquìñimz confuexudinegNäm, funden- . ‚оптимальна; тари

ш ait, Beldu: in LI. drfmataribuf. li: пи: exi'ßefitibur,rfjiqz/ipárentef,

Рта RegifFfärarum nan furrrdit in (d соединяли; 'm Rfgnafiwrcdunt ‚

Ragno u: трещат Ртшотт a [ermita ¿radar pmngativaßaldum,

чист fequitui-Cbaßìxnlur in fäfucr. Guillelmû, BL Chaífaiiçum lequìtiir

Burgundiritdefëudi: num.; 7.1п Ke- larìGiinè HDtmw- in FrlnCOgll lli’-`

Зла Frontdrum, Начнёт, nonfunedlîr Lr. i015’ Иль/еде lpoß Col'mum

firming , ‚хлама/г „пришли: ip- Сшита тprœfhz. prag. [anilqui

fu: Ragni: Et non erranti/mr пил/21:- bus addëdi fun: Haillan. де1’Е/Ёае.

li: ‚ alii гад/Индии] in Regno ‚ fe- де Frama'Till- lilLzJammenfide feb,

timdùm priaritatem grada! ‚ ¿n [inea Gall. Belleforefl, in prim. Clmm,

maffu/ina,frcluß.r fœmínirfufudiít. Gill. Fancliet. deMagx'ßr. Franfcr. '

„Ее/„ищут, quad tota дети: (6) Ti:.6z.. de Alodìs „(Í. 6.

Prandi: marererur ‚ Úßarrt umu де (7) Arnìfzus de Republica. lib.

[видите antique ‚ vtiamß aß” in ¿faßzfeñdh n.50,

_rente/:'mogradu, tali: jurefanguínif, (8) Francìlc. Herman. in Fran

ё)’ antique’ fanfuetudinir [yu/dern, ' со Gall.lib.i.mp.io.

jure bœredítaría,é>’ rianpfr elzüian?. (9) КепаьКоррйп. de Dormn

Ircm Guilhle ßened. in veibo дао: Са11йс1117.3.иг.1.[и5п. 2.
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liuto , ìÍC-‘aifanao 1,» Лайма .-Fofaato/o ‚ -2!Вга';7

no.,e gli altri, (w)~ a’ .quali .rimettialmo-«il' Lerm

re , non effeßdodelfnßůro -iflitutordilungarci

intorno»àciòßmaggiiormenteßtß anim (,¿dice

il dottiflìmo `Hotmauo (и) ) aliquot „Матуш

lia error quidam bominum imparitorum in boa dz'

Afpu1:atiom°.r ganara штат aß , axißimantium/a

gam quandam apua' majorawfuißa, uomiuarqfali

a5, quéJ but da re nominativa ravi/fat : taman quo

шт invataratum {Лит arroram ‚ aa рот): сот.—

mautum aófurrlum ‚ (9’ fabulofum in Franaogaß .

liu uo/íra aoufutaoz'mu: , ИВЫ/шире) arôitramur

aum ¿tarum boa loro гей/Ёж ;;:Ттт:т admouuijï

Лгут}: aait, жида bat, Da tarra .fa/¿aa in mu

Легат nul/a port/'0 baraditatir ‚тир? : faa' boa

'viti/ir fcxur udquirit : tantum aóalfaßt ad regula

. bgraditata: ренты: , ut nè udfauda/ar quidam

fшаг]fiona: rafarrì род): , quandoquz'dam три:

boa fué ruôrz'aam da ufl/odia ra/atum aß жгут ad

Franaor, fau' ad fai/'or popu/or partinat.

Il quale Autore perciò fù di parerc,che le

donne ` foffero efclufe dalla fucceflione del

Regno di Francia , non per difpolizione di

quella legge ‚ тёк рег collume particolare di

‘ quel- '
_ (ю) Guaguinus lib. I.Arnif.de Confuer.parif.tit.1._0'.|6.Chaflìn.

repdiéìJiů z. mp. Lfrñiou. n.. rx in Catalogglor. mund. Ромашек.)

num. 44. Jo: Pyrrus inpr.rommenr feud mp. 7. num. I. Bodin. dg)

la l:¿..$`alia. Hieron. HenningÃnL., Кар/55. 6. саду.

Genealog.Regum Franc. Molin. in (и) Hormde1ur.Rcg.Gal.Iì.z.l.z.

`
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quella Nazione, e per antichifïima сонГнеш

dine,la_quale non mai interrotta,nè variata_,

col lungo согГо degli anni avea acq uillato for

za non inferiore à quella delle leggi medefi

llme. (п) UНищие Л: е//ид eonßtzt ‚ etß nul/um

nee „Га/еле, nee Fмитре legis треп: extet , quò

mul/'eier à regni loçrerlitnte nreeoznmr : tanzen in

[шиш ‚ U' maree genti)r tantò fem/amm eonfen

fn сведениям)", ас prœfertim eontracliůoriir judi

eiif отлетела: ‚ legi; fer/'prg vim oler/'nere . Nam

Cbilolerito IILRege mortuo ‚ диода: filiaóur fn

perßitiôu: ‚дат eju: Clotbario regnnm,illi.r ex

Лиде, де/4еит eß.Rnrfur Сbereberto Qginto Re

ge тонет, тещ filinám [орет/1426215, figeber

to флирт;fzteeefrio де/ат eßltefn Gontran

no Вес/341147123 Ü' Altre/ig2 Rege такта, non Clo

tilde ß/in ipßur,fедмы .figeberto Regnum де

latum ед .

La qual confuetudine {limò pienamentL,

provata Gio.' Fernldo (13) сон trè efsempj, che

da luis’ allegano ­ Il primo di Carlo Ré di

Navarra , 11 fecondo di Edovardo Re (Пн—

ghilterra, 8L il terzo di Arrigo parimente Ré

¿Inghilterra ‚ 1 quali furono efcluli dalla Гнс—

ceñione di quel Regno,come difcendenti da

 

donne : Et ut [асе/еде ßt тянет 5112”: oofer

‘va

(n.) Francifcus Hormanus de an- (13) ohaunes гении: ГцЬ (inem

tique lure Бегай внимал. mо. lib. de `«tribut деды Prnnforam i



l 5 7‘

'vationie antique, Ú' jueÍiciorum fuáfeeut'orum, ex

guiôu: роге]! indnei eonfuetudo , quie ex regi/iris

_ Curie Parlamenti trium ftatuum regni,@ Сbro

то}: extraxi, дед/агат boe in [от deßinavi. РЫ—

Íippm .Divi Ludovieiß/iußduofßlio: baóuit,7­’bi~

Íippum Pulebrurn,('§’ Caro/um Сomiten: Vale/ii.

Philippus Pale/Jer Fral/leaning@ Паш”; Rex

дели it Ludovieä, (бдит Hutinumprimogenitum,

qui uno anno, Philippe/m longum, qui per [uffi-um,

(9’ Caro/um Pulebrum,qui per feptennium regna

шагавший, (9' Ifаде/14:22 парит Еа'шт’о Ап

glorum Regi, ex quo шиш e# Ефим”: @imag

gni Regnum диет/405: . Ludovieaf Hierin fil/'am

baßuit , quam matrimonio дед/2 Сaro/o Сот;

Eôroieenß ‚ una'e Сиго/ш Rex Navarre natu:

ел . Ludovieo Нит: jiieeeffit,0' Franeomm Re

gnum adeptuf e/í айда: Pbi/ippu: longue: non au

tem Ша Сага/ш Rex Navarre ex mez/¿ere a'efeen

dem` : Íieet in Regno Navarre fueeeg'erit , туш

- ita „вбежит ex/ŕitit . Item Phi/¿ppm longue д

Íiam aniram baóuit, in matrimonio datam Comi~

ti Амебиаз/5 ‚ mi Pbi/ippo digue Сaro/uf Pul

eber [икс—{Эй , non autem prediäia fìlia , etß pro~

ximioregradu еде: ‚. Digue Caro/uf pale/Jer Лис

Íióerif uxore prœgnante девать: Una'e dzßeptatio

injhrrexit, qui; interim, dum Regina parta; expe

¿laôaturnoro regente aeeiperetur . Duo агат, qui

ßôiyura pretendeôant ‚ (9‘ ßói Лебег} ajfereoant .

' ` Pbi '
\
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Philippi/r I/идя/51151)" diŕiar Eduardur exilfaoel

la Philippi Pulebrijilia natur. Poilippo maxime

jajfragabatur ‚ quod {Не mafeu/ino <grada Сaro/o

Pult/oro proximite baoebatur.Eduardo autem,quod

ex {пита effet, proximo ЗИМЕ: guia nullo tem

pore гидёт: eß,per fçminain Franeorum imperium

rnoderariJoir rationiout Pliilipput Удэ/ерш Regno

prefieirur ‚ (y радел Rex eoronatut eßldem judi

гагат ejl rontra`“Henrieum Кадет Anglorum. Et

-jie та Мгла reddita font ineonoufteferoata oon

tra Сaro/unt Regent Navarre2 , Eduardum , О
Henrieum, que таил reddunt eonfuetudineim Ive

rant adprooatariz , ф” induôitatam: ‚туш, ooferva

tum fait ex eo tempore. Nam Rex Ludooirut duo

deeimu: fureejjit Сarolo Oŕia'oo , (9’ non Anna ,

Сaro/i foror ,y Богдан)? Duri; reliéia А) "lt .t М

Е nella è Нага opinione de’ più dotti

France лиана da’ Scrittori antichillimi, par

ticolarmente Greci , trai quali da GiorgioCe

дивно, e da Teofane,come f1 fcorge da quello , '

che fcrive Renato Koppino. (и) Qriamquarn igi

tur ( Egli dice )faliea illiut legit 06764 шт—

eupatim [три nonfont de Regno , мёдом Fran

roruin Patrimonio, fed de Alodiorum тешим ,

qua moliere; arrentur : Niorem tomen [ушастог

-terotum projitentur omnes, Frantieamque (одис—

t ‚ ttl'

(r4) Renato: Koppìnus de Demanio Gallico lilas-tim {и}? Wm- lr
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tadinem , тfœmìnçЯти] Galliaa Imperia , wifi-«

11: afnaiì типеге, Метит exa/ndantar. fia Gear

ginr Седгепш, Gram: лада? abfarva'w't , ех an

tigaz'arióm Найти ‚ Regnum boa рег ßìrpem

à индийцу де1дшт ‚ [ia/ieri: деп , Francia@

ïÍíll , argue Ínßituíû . Iîo'pnrau Je' '011 Ёдос Íiv 'ray priyü

Фраз/убог; хате/1:10; @2pm-7a. Hana atŕam Gal/iai Ra

gni foam/fum maram prçdiaanr Baldur С.

an , Бей/леди”: 111. Britannum reŕïè à Fran

ст д/адетаеёе petition@ repul/'um , диод/161 ma

terna Yara о1пд1еадш‚1п Í. l де fanaten”. Аг

еиеёдед Phi/ip. Уайт/у, etß атеист: grada

ramatz'ar,Ednara'o antefertnr, alarrffimur Fran

rifa Maja/fari: vindex , Ф” 1831! ‚ [au тег/11113

morir идете? . Hna aÍ/ndit Tbeapbanir in Сbro

nifa , де Gal/iai [Верен дееоге fantentia. Б’ва; упёр

1i,” T02? @piling/área mfp/av доеду , ii roi тди piiyœ кап-дуем;

«mw- ` . '

Mà ciò che lia di quello , tolto il Regno

di' Francia, e qualch’ altro Regno , in cui

Velezzione prevale alla fucceílione,in tutti gli

altri Ragni , е dominj , ò per conluetuding,

antica, ò per legge fondamentale fono elprel­v

famente chiamate alla fucceflione le donne,

¿L i loro difcendenti per l’equità conliderata

nelle leggi di статям. \

Della legge, e eonfuetudine di tutti i Re

gni di Spagna, oltre Malina,Miareq,ç gl iìltri

Z .
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di fopra addotti,(u> fanno pienifiima teñirho#

nianza tutti gli altri Scrittori così di quella.

nazione, (кв) come i Foreílieri. (11) мы;

De’ Regni di Napoli , e di Sicilia fanno

mêgione Ватт/ар Baldo, comunemëte (свай!

tati da gli altri . (18) De’Regni ¿Inghilterra ,

e di Scozia, als) il Мадам," Marta,&; il Vala

fao-Dell’ Arciducato d’ Auliria lo Небо Ма

garo,il Сufpinìuno, ÖL il Boa'z'uo, no) e di molte

altre Provincie della Germania Andraa Km'

abau, (и) öl Ami/ao, (22) l’ultimo de’ quali così

dice:1ufepuaatìr itam provìnaìifpriufquä in unam

Äußriaaam fami/¿ä aouarafaarautfœminifpafuif

fa [ости ‚ bri/toria u/u'qua идиша/г. Е la cala di

Aullria non регата ilrada le confeguì», che

per mezzo di donne , come dimollra lo Reife

Arnifao . ‚

Della confuetudine del Regno di Gierufa- ‘

1ет

(r 5) Propolîrionc feptima . in a. :_timle Magni/fbg@ baffi/'aia

{16} Valenzuel. ron/il. |98. l Marra щитам. |.a.1.6­f1u.lo4­

turn. 3. ('7 4. Vela dißìraq. пит.93. Fmncilc- Valafc. in Icann. lv. р.2.

Burgos in proçm.l¢g.Tzur. '1.3.0 n. руля. t.§.g.n.16.

41. он]. :ontrûriam . Garibayus lib. (l 9) Mager-ide advocat. armar.

1 1.aap..~.7.lib.zo. mp.i.lib.16.fap„y_ cap. 7 num. по. Мат de унитаза.

lib zs.f.x./,­t.19.f. r.& alibi pamm. p-I. n.6. Valafc. injoan. “драга.

(17) Percgrin гоп/1 unía. рад pil/*121.1._O`.§.n.16.ArnifdeRep. lib.

rgañaajur. [3725 я. 6. Marra de ju- z. aap. Lfd?. n..n.r5.

„газа. ржа-2.6 11.10;. Renar. Kop- (zo) Марна: advocat-zrman

Pin-Ck Остап Gallic.li5.g.tit.r.n.6. 6.7.1114. zzo. Cufpinianus de Archi

Tiraquel.de Primog.q.lo. ducatu Außriç . B0din.dc Repub-~

(I 8) Bartol. in IJ. ML2.. zur/fa. (и) Knichen. de vellìt- Wam“

. ]ит шитья, ‚ С. de malin', (у in ' p.l.rap.g. дятлов/т.

quo loro . впал: boa quoqua num. (2.2) A`rnif.de Repub. „5.2.1.2.

3J' fürfáÜÍfWdg_rAudx..de Hernia fallan. 19;,Mié» Y ’ ‚

-J a.) - /
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lême parla lo ßelfo Barro/0,6! il Tñwqmllaßgt

e del Regno di Portogallo Mie-bale Riccio , il

Coßa, il Raudenfe ‚ J`oufa Maeedo , & 1l Сara- >

mue/e . (ц) » fr . ’l- 1-1 -

‚ Egeneralmëte,che in tutti gli altri Кеды,

dove non liano efprefïamente elclufe con leg

ge, ò confuetudine particolare, debbano Гне—

сес1ег 1е donne , follengono Pierro Gregorio
Tolofdno, le Сyr'ier,l -Molina, мена;Franeefeo

Valafeo, Tiraquello,`l/ela , Cil/figlio ‚ (u) & Аг—

nifeo, (16) il quale liabilifce per cöcluůone indue

bitata> che ‘Faemina re шт” иедет à fen
' u э ‚ \ в q д un

di: exc/ufl'.-Гит,fедnon 4` Regner hereditario-,ut

рте: ex Ragni: Hifpanite, Navarra, dragonne,

utriufque J1еде/ее, Ang/oran: , frotorum , Da

norum , Ü' multornm Populorum ‚ gai legem 34—

lieam, nel ignorant , 'vel reeipere aangaan: fte/ii

пиетет? . i »- ' 'l

РгеГГо gli accënati Scrittori 11 leggono piel .

namentedifaminate le ragioni , colle quali fr

1 2 di» `
-(23) Вт. in I. r. rol. 2.90]: (ц) Т1а0101'апл1еКар/16.71.12.

ítem ‚падений, C. doma/ier. @in Le Cyrìet.d¢ primog.q.rg.n.5. 1164:

9W fare. Tiraquel. de primogen. l. Molin. de pr'imog. lib. 3. карг 4.

qua/fion. ю. ’ ` mem 5. 4Mierel de Major-at. рот.

(L4) Michael Riccius in мн. 96РгапсйГс.Уа1а1`‹-.1п]оап.4.раг.2‚.

Reg. Hífpan. (ед. g- e. 29. Cofìa de punílr -_О`.3. per сопит, przcìpuè er

fuccefs.Rcgn.Porrug.pag.170.6’ l 71 num.9.Tiraqucl. de primog.q.|0.per

Raudeuf. intèrconfìl. ultim.volunr. tot. Vela ¿Werf-4.n.16.CaÍl:ill.con

Zílerfonj. цг. л. 74. Soul'. Масса. I nov-175.2.: 4.".15915’ lib,g. :394114.

in Lulit.liberat.lib.r.¢.3.nu 8. Cara- l 146.6’ 115.5 герц“. ç_um'r.

mue'r. in Philip.Prudentlihjjwmt (26) Ат1С de Re?. lib. z. LZ,

4.arr.|.prtba¢. 7. пицц. fao?. 4. num. 137. '



1 62

dimoílra la gîulllzìadì quella legge,e di que

lla bonflletudïne. Et {На eonfuetudo tam defa

ůo, quam de jure[сюите ‚ ut [тешат fœminie

i n Regno, dice Gregorio Lopez ‚(271 dopo Baldo,

öl è uniforme à tutte le leggi divine, & uma

n е ‚ соте conchiude Anearano : (28) Etfie jure

divino, jure eonfuetudinario , Z9’ humano foemime

font мраке: Regnorum . y - .l

ll che f1 pruova ancora dal Tello Canoni

co nel Capitolo, lìeet,de Ушлые il Sommo

Pontefìce dice , cheìl Duca Andrea dovea...

fuccedere al Rê Emerigo d’Ungheria (по {гад _

dello , morendo collui fenzañgli , in часик;

parole : Лfine prole делаете, е ГШеНЪ età dii

re,jíne prole, cheЛиг fìlìo, autfìlìa , come fno-e

tano i DD» Гоша quel Teflo , (29) poiche'l

fotto nome di prole, fono comprelì così~i>mah

fchi, come le famine. (30) f и in
‘ PRO-A l",

(27) Greg.Lopc1. adleg. gifpan. \ (30) IegJiìenrum infn. fh;

I. 2. tit. т 5. par. z. . oerbfgm'fe. 1. verf. ‘Pfeile сит, lo

(18) Anchar. гоп/1339. /ìneeûîfìaxrumaapmmne 27. q.z.eap,

9) lràad banc rem Canmuel. . #Inde „или. appa/fx. Pull'. палас.

în Philip. PrudenrJib. 5.4{/`риг.4„ап. ' n.:6.lib.l.Tinqu.& alii, quon refert'

1,probat­g.nu.8. Francìl'cJÍalafc. in Molina de primogenìîs 1171.3. cap. 4,

johanqqlar. l». puni? x. §, 3. mi. хъ. n. lo.Cammuel.d lib.5.dìfpar.4,n.8.

.l
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.i ` I";'F. lì.

i ­PR01>0S1210NE~ DUODECIMA

„ъ‘ \\ _ .\'\`.г " .`

Le femine,(9’ i loro dipendenti in gradopiù prof

]ìmo ‚ Ü' in linea primogßnìm ‚ fono prepa/iz' '

nella furceílìone-de’ Ragni à gli Agnatŕ

z. ­ in grado più remoto ‚ (у in linea

fecondogenìta».~` \ ` ­­ ч —: <~.

' 1 соте ê certiíïimo , che le femine, obi.

loro difcendenti ‚ non liano сшиб dalla

fuccefiione de’ Кеды], e de’ Principati, come

abbiamo ŕin’ora.largamente dimoůrato 5 così

è cofa fuor d’ogni dubbio , che quando liano

polli in grado più proûimoßt in linea primo

genita,à gli Agnati in grado più remoto ‚ &

in linea lecondogenita, 'debba-no Генка соп—

tefa preporfi. Non v’e` cofa più certa di que

На preffo ¿tutti gli Autori 3 particolarmente

trattandöfl della fucceflìone de’ Regni di

Spagna ‚ la quale fi regola fecondo la fuccef

Папе de’ maggiorati di quella Nazione; anzi

ilfKegno üeifo è `саро di tutti i maggiorati!

di maniera che è validiflimo l’argomëto dall

uno à gli altri; concioíliecofache quello ‚ che

{На difpoflo 'nella fucceflione de’ Regni ‚ пе’

maggiorati, e nelle primogeniture , обета:

f1 deve, e quello, ch’ê ßabilito in quelle Ёdee

anc e
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‚ anche ofleri/arli nella fuccelïione de’ Regiii.

Per pruova di che ballerà addurre quello,che

lcrive Кгдещш il quale dopo aver detto,che,

{трата т Ма]отйдш,5п Regnofarvantla funt ,

nailegiia due Validiffime ragioni, delle quali

la prima è : Quia Regnum Мадонна: afl,in illo

quafeouna'um ordinata [упадет]! in Maлишён:

praßitutum [заместит z immo e/l Caput Omnium

primagoniarum .~ L’ altra viene da lui propolla

colle leguenti paroleIInfupar Ист oßandz'tur ox

eo, quod amnef fari/76mm", qui guçßianemрани},

Ü' „грот dlfputarunta/lam promffcuâ in Regno,

jive quatumque alia primogenitura propanant; at

gue motlo ea , qua in jure primagenituraДаши

funt aal Regnum alaa'utant5modo autom è tonner

[о , @agua .in Ragno alaaffa imagining» admajo

ratur futteßanam trabant , qua/ì forum furto/ß@

parz' jure ушли? omnia tanfeatur-Et in altro luo

go il medefimo Autore diede per cola certif

fima , che rentra nulla dißarentia ratio lnalaat

ínter Ragni , Ü' Majoratur futtejjïonfm affi

гит“: »<31v л ‘WY-U тюкDa'lui non $’allontana Сrìßafaro Paz, (а), il,

quale quali golle Небе parole allerma , chb

- nul/a метит ratio intarRagiu Primoganìä,Ü

caetera inferiora „(удят pofiit , e poco appui(

s 0
i ‚Чь

(я) КйЬегДЁп rel-[mdc fucc. Reg. (д) СЬгШорЬагРп de tenur.¢rar.'.

Рот:ив.раг-3.4п.3.иит.хорд/наг, fz. up. 8‚.„„‚‚‚.пв.@/‹4ит. t;
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Го foggiugne, da uno adaliud argumentaripage;

e per ultimo conchiude: Ea глядящие: in Ma

joratióur Дашиfunt in Ragno tzigane петляла

aonfaquitur и?“ ~ м fß/

A quefti annoverar fr deve il dottifïimo

Molina, il quale Primò così certa quella con.

clufione ,che non poteffe di nefTuna maniera

richiamarfr in dubbio . (э) Hor лжет adeò van?

aß, ut feaurê, at eonßdentêr diei рот: `,- nonfolum

Hdpuniarum Regnum штат Majo'ŕatum ajfe,im­

mò Regnum ipfum affе Сaput omnium Hilpanorum

Primogeniorum, nó eoqua сует primogenia, tan

ушат à capite derivari ', /fùeaedandiqua плюнет

aaeipere 5 adaoutfidaМашем?) ordine in pa

niie Nlajoratiôu: eontendatur , саг/2: fitfaeundum

leger ad Ragnif“самолет inßitutar daeidenda ,

О è contra. Et appreffo rapporta l’autorità di

'Pao/o de Сaßro, delfdôôate , e di Bologneto ,i

quali infegnano, quod„дети, natura„шеф

jio, (9’ сап/12:14:10 majoratuum Ефима, regu/ab

tur in omnióur , @par omnia , faaundum axißana

tiam,naturum, aonßitutionam,@fueaaßionam Ra

lgni Hifpuniarum , quod aß omnium _primogenio-v

rum Hifpania три: , à quo Магнат à varo aa

pita, omnia alia primogenia vztatnquam memóra de

faandunt: idqua aa ratione, quodà capita mamóra

 

di- ’

(3) Епдоч1с‚МоНп.деНйГрзпох.ркЁшод. ш: Longman». 16. ad 16;
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difеедеге non Лает, е conchiude: [дедуле jaßzf

~ ßma ratione à Некие fueeefrione , О“ natura ad

Majoratur „диете [еееЬее ‚ (9’ е contra , ita quod

(ш veréis no/iratium шаг) validant/it argumen

tum à Regno Hifpaniaram 4д НЩшпотт ma

joratur , legióufgue кеда: де Regni [посередке

traŕiätibußomnia majoratuůjurgia effe дееедеда.

Quelli furono poi feguitati da una fchiera

infinita d'altri Scrittori, i quali tutti da quel-7

lo S’oíferva ne’ Maggiorati , e nelle Primoge

_niture prendono argomento di ciò,che debba

offervarli nella {uccellioue de’Regni, (4) соп

.ciollìecofachè così gli uni , come gli altri , all’

ißeífe leggi, 6c alle medeůme regole foggiac

ciano.

Che Ге ciò е vero, {icome è veriûimo, ma

nifelìacofa è, che fr come 'ne' Maggiorati re

golari la femina più proílima vince gli Agna

ti più remoti lenza controverlia alcuna.. , (5)

così anche gli vinca nella fuecelïione de’ Re

gni, come infegnanocomunemente tutti gli

Auf

(4) It: рой А1ехапс1шт гоп/14. Vela ¿Wrt.4.num.zy Úflqxœteri

'ILI lJihq,Decium;eonf44g.inprin¢, I que communitèr.

ф n.zz.Panlum Cafìrenf. ем]? x64. (5) Uli docent рой innumeros

wl.z.Abbat­eonf85­p­ I.Bologn.ronf. Malindi primog.lŕb.3,c.4.per rerum

6a rol: задними. Neap.eonffmd, Mieter. de majora¢.p.z..q 6. per tot.

1.11.36. docent Mierez de Majorat.p. Covarr.var.h'b.g.:.8.n.9. verlic. quod

m­q.6.n.16. Ú' Де. Guttierel. галоп. ' probatur..Torre de fuccefsjn primog.

q./ià. и. 14.4. ;8.@ 59. Paz tonfo». lcal.p.l.:_7.nu.;z.¢'y' mpeg. num 19.

;.Molin.de}'uß.(9‘ jur.rom.;.dìfpux (у 4.2.2. (9’ cap. 35. n. 118. (321111!

576.11: n.;.са&111,/;Ь.‚.:.хвмш r. controvcrfjur. ”5.3. е. r 9.1mm ro.
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Autori, cle’ quali per non (едете quì un lun~

go Catalogo fceglieremo folamënte alcu`ni

de’ più gravi, e de’ più dotti, e trà quelli quei

folamente , che fcrifïero nella noi-’cra fpecib

della fueceflione de’ Веги}, сгаПаГсйапёопс,

ипа ГсЫега infinita di quei, che parlano nel

la fuccefîione de’ Maggiorati , e Primogeni

tureLov гм вы немцам досада. ш. ,f .

.‚ ..
ешьМё prima dilefaminare la comune fen-l

tenza degli Scrigtorißmon farà cola loiîtana

dal» noliro proponimento,porre fotto l’occhio

la difp'oflzione delle leggi di Spagna , le qua

li fono così chiare intorno à quelio punto,che

non lafciano luogo alle difpute. Due leggi fo

gliono addurfi à queiio propofito . Nella pri

ma (6) Б difpone,che mancando i figli malchi

dell’ultimo Poffeditore del Regno , fucceda

in primo luogo,/afija mayor», (Ирин [ш atrae

affi como a'iximof a'e 101195055 E poi,finon oaieffe

то ‚ „тfija nomárando fus hermano»1 primera

также! тауогду ele/i [of otroil , ар} (ото е15х2то:

de [сетов Е finalmellte,ß bermano non отеле

потЬтпа’о elpariente та: eereano ­ Dalle quali

parole , fenza che vi fla bifogno d’altra intei

peìrazione,chiaramente fi fcorge,che le figlie

del Polleffore, corne più profiìme , fon'o рте—

;‚ ‚ ‘ А а po` '

(6) l. д. rit. Вырасти: 3. ubiGregOrius Lopez inznnorazionìbus. "
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polie à Гной fratelli, & à tutti gli altri Agna

ti collaterali più remoti.

Non meno chiare fono le parole dell’altra

legge ‚ (7) in cui f1 liabilifce : Queßfìjo Varen

поп ouìajfe, la fija mayor beredaßi’ el Reyno: fog~

giugnendofi immediatamente . E шт тап

daron, que/ì e/fìjo mayor muriefjif. anta que bere

шагал с/с’хаЛе ßjo, òjija, que azz/'elfe def” mager

legitima, que aque/,ò aquel/n lay отеле, в non otro

ninguno : Е finalmente , che ,_/i todor вдох]?!

[wiegen dem? heredar el Reyno ', е! та: propinco

pariente,qzze Misfaßove fono da notarli quel

le parole :que aquel, ò agua/la /o отеле, е non otrav

ninguno , le quali fono così chiare à prò della

femina più proflima, e polia in linea primoge­

nita,contro.gli Agnati più remoti, che non.J .

hanno bifogno di maggior fpiega . Alle quali

leggi ё uniforme la legge 4o. di Torofecondo

il comune confentimento di tutti gli Au

tori .

Perla difpoiizione diqueiie leggi iiirnò

Lodovìro Molina , che ogn’altra cofa,che f1 po

tefie aggiugnere per maggior pruova di que

Рта cöcluflonefoffe fuperflua nella fucceflione

di quei Кеды}, e che perciò vana ‚ 6c inutile

folie Rata la fatica di Burgo: de Paz, che lun

ga

`f7) I. aait. r pyama, a. ubi Gregorius Lopez, стенки: ferìbenres.



. 1 6ga briga fi prefe in Volerciò’dimol’trare. (sigEa

autom omnia , qu; ipfe aa'a'utit , quamivii` no

tabilia ßnt,z'n bi: Regnirfuparßua mini videntur,

aum idexpreße ax мм. i 5- p.z.ßatutumfi`t , ubi

di]ponitur, gnou' mafaulo ем]Нет linea, do’ grada.:

daßoitntefçmìna in Regno Сaßellç futteolat,quod

тат proóatur ax la. м. i 8p. 3.Е foggiugne im

mediatamente: Ex guarum [свит difpaßtiont

loaf атомам т Ragno Саде/Деда”: in ipßur R@

gni, quam in aliarum majoratuum [анатом aaf

jar@ citaat ­‘ tum in Regnoßtgue alii: primogeniir

eadam ara'ina ßiotea'entlumЛ: . Е conchiude :ld

gue adaò in Hifpaniarum Ragni: ufu reteptum afl,

ut jam fuparvatanaaЛ: bujur artica/i шуршат .

Del qual fentimento fù anche l’altro Mo

lina il Teologo,(9> il quale affermaßhe quella

fia comunifsima fentenza di tutti gli Ail

tori :In defafíu maftulipraacimiorii­ in gradafuere

Й: fçmina proximiariigradmaurn in Корт, tum

тат in alii; majaratiburlta comuni: DDfenrë~

”шипит baaRegna ape'rtì7 raf logo tößrmatur 1.2.

т. i 5.р.2.. qua' датами}: тfuatafiione bajar Re

gni,aÚ‘irmä.r ita теза/4712“ remfe laaóarain (рейх.

Ne fù di contrario parere Giovanni delСa

jli/la nelle fue controverlie quotidiane : (по)

 

 

А a. 2 Fai’d

(8) Molin. de primog. lib.§.:ap. lib. g.difput. 625. num. 3. lin. С.

4, num", 5. verlicaluodadao . (lo) Саш". conrrov. jur. Íib.5.t,

(9) Molin.Theolog.<le )ullôr jur. ‚ I”. §, „мы num. 15.
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Fœmina namqua( dice quello Scrittore ) ma

fau/o ejujdem liz/zeg@ grada: deficiente ad Ragni,

Ü’ primogeniorum infariorum fucaefrionem admit

Миг, aceterofqua axe/udit , ut азарте/Её deaidit, l. 2..

rn.: 5.11.2.

Pietro Anrbaranotn) Scritcor шеи/Шато

comunemente feguitato da gli altri in quel

fuo celebre геГропГо, formato per la fucceílio

ne del VRegno di Aragona@ pienilîima telli

monianza:Potiorem effe {Щит Regi: in fueref

fiona Ragni , quam illor de ganara remotiorer.

poi foggiugne, che ciò lia uniforme alla natu

ralezza de’ Кеды, 1а quale chiama in primo

luogoi figli mafchi , in fecondo le femine più

profiime , ¿SL in terzo gli agnati più remoti:

faeundum uaturam Ragni videliaat , ut primo ad

_fi/io: mafia/ot , d3’ qui tenant aorum [ости ordina

ganitura : fecundo ad ßliarfœminar : tartio ad

дёргаю: ramotiorer дат/ладит. Е poco appreffo

tellificaßhe nella fia la prattica , e la confue
tudine, non (flolamente de’ Regni di Spagna,

ma di tutti gli altri Regni : Poßquam in boa

Ragno , U’ a/ijr vidamurfœminar in illirfuaeede­

ra,Ü' remotiora: da prole Regia omnino тес/идете:

¿l in altro luogo : Poßremò in ад): atiam Ra

gni: тщета: regna бегов/и) ad fœminar non ad

' . „ ъ та.

(п) АпсЬагап. conf. 339.fulr nam. 7. (v faq. vcrfic. Едем.
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mafculos де genere „тает; dando di ïutto

ciò la ragione in quelle parole : @in ncl/loja»

re cavetur quodregna deferantnrjure agnationic,

fедordineдепеши ,- Il qual ordine altro non ê,

fe non che quello della proffimità , ůccome

nota elegantemente,Giaromo Сniacio, не1 luo

go da noi fopra allegato. ‚

Fù feguitato Pietro Ancbarano da Amedeo

де Роте, (unil quale afferma , che quella fia

la prat'tica de’ Regni di Calliglia , e di Aral.

gona , e per confeguenza di tutta la Spagna;

Poiche fotto quelli due titoli,ů comprendono

i titoli di tutti gli altri Ревёт , che compon

gono quella Provincia: F@mina in Regno в]?

fnccefrioili: , редел! in Regnir CafieÍ/a , Ü' Ara

goniç , in guión:fuccejferuntfœminç , (у defcen

clenter an ее: , etiam весе/яд: „gnam remotiori

bur , e ne dà la medefrma ragione : @miam

де jure naturali , quod in fuccefßone Кератит

рогеТеетит „наледи? ‚ штат , Ü’ садитес

„if , non ед aliqaa diferencia , prout nec etiam

де jure civili bodie, ad notata in l. maximum vi

tinm ,- e più à baffo ,cum Regnornm fucceßio

ne: non deferantur jure agnationir , pron! dixit

Ancbaranm.

Е quellza ragione piacque anche al Едет,

' co
(n.) Amed-de Pont. in refp. de conl'il. Zilcr. conf. 139. лит. 17.

fuccefsione Кеды. Portugal. inter 64;. 901,:.че11.пе4иеоМт&.



x a

comí f1 l'corge dalle fue parole , (ц) Regnifw

 

eefrio agnationem non refpieit ,rum nul/ibi терке]

fum inveniatur , quodà кед”! fueeefrione, mafeu

li ex fgmini; листайте: eenfeantur exe/uf . Il

che nafce da un’altro principio,perche М’Ка

gnifl fuccede, per ragion di sägue,e la ragion

del langue abbraccia ugualmente irnafchi,

che le femine,gli agnati , 6L i cognati . (ч)

Altra prerogativa non hannoi mafchi del

la famiglia nella fucceíïione de’ Кедр], chl,

di effer prepolii alle donne,quando flano in

ugual grado , e nell’iiie{fa linea; e purein.J

uelio calo perche poífano reůar efclufe,li

агаве , ch’ elle flano poße in grado più re

moto, {lccome infegnano, Pao/o de Сaßro ,_

idue Molini, Рифт , (ч) е gli altri comune

mente ,- Tanto è vero , chela prerogativa del

grado -'vinca tutte Valtre prerogative . nella

fuccellione de’ Regni.'

Quindi ê, che quando la feminalia in gra

do più proiïimo, non v’è , che роба contra

{iar

(13) Riber.in refpoußde ful'cefs. ad rem Ioauxle Platen in дилемма,

Regnì Portugal. p.;fub num48. ubi Cale äonmaeantihlib. toffantum eff

Tap. in мы“. dimedefuga-ineплетут, quantum

(l ) v¿l.:r..ß`­unde rognati,ubi Cuja- le ejur содалита ingenerefumpra ,

сбив anguir, inqui: ‚ oßmdit отлит ut “требами: agnato: ‚ (у ro

:ognarionem. I. “штанги”: nale задел.

ma”ßmrf.9ínlí¿?a.AddeCujac. in l. l (tg) Paul.Caßrenf. ronji16+voL

jurafanguinir, 8.ff de „gu/_jun xubi z.Molin.].C./ìb.§.t.4, nu.rz.Molin.

нафталинГапднйпйздшсодм- ' Theologie ‘ufL 8131“. Jifp. 62.5.nm

пот, 6c jura роптать. кеда g­Ful`ar»q.; ушло.
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llarle la‘fuccellione . Così lo liabilil'ce il ire

liden te Сovarruvim,(v6ìRegń`um@mine а'еЛгпш

поп exi/fente mafrulo ejufa'em gradur,guamvìr in

remotìori malta/ur non deßciat: e poco apprelfo

Сo//z'go fœminam proxiinìorem ei , qui ultimo Re

gnum обит}: preferer/:dam effe тайн/о remoti@

ri , Ü’ qui ejufdem linea’ partirfpr non (Ялта! ,

(y gradas . `‹‘

Dalle quali parole chiaramente f1 lcorge ‚

che l’agnato , perche polla elcluder la femi«

na , è necellario non folamente , ch’egli lia.

in ugual grado , ò in grado più proilimo ‚ mà.

anche nell’iliella linea , ò in linea migliore;

prerogativemhe cellano affatto nella perfona

dell’ Arciduca , il quale non folamente è po

llo in grado più remoto ‚ mà anche in linea

lecondogenita,la quale è Нага già una volta

efclula dalla linea del primogenito; öl à que

Ио propolìto fono allai belle le parole di Fи

furio . (17) Ad bac ut fgrm'vm( egli dice) per m4

fmlos exa/«durar деде: ille тара)“: effe сядет

linea , fem: /ì :fr: de alia limafcme] exc/ufа .
Ехетр1ит : ß qm'r. тиши: [it Мёд?! duobur _fi- l

lijf mafmlr': ‚ Z9' primogenìtur admiß'u: mariana»

reliäìa шлёт {51145 шт ißa exclude: ратшт та—

[ш

(16) Covarruvias variar. refolut. (17) Ful'zrius de fubllitioniblß

lib.g,r.5.nam„. mi Rudnifapnima. q. 381. ниш. пЕ
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faulum [amel д patro [ив primogenito тес/ими ita

Тёщ/хуле!!!“ pafl alias.

Sicome adunque Ferdinando I. Impera

dore come fecondogenito,&. i Гной dilcenden

ti rellarono сшиб dall’ Imperador'Carlo V

da i Ré Filippo П. III. 6L IV. Così devono

rellar efclufi dalla linea della Regina' Maria

Terefa figlia di Filippo IV.,e da iuoi (Шева

denti, che fono polli , e collocati nella linea

del primogenito , e del pollefsore , öl per di

ritto de’ Regni efcludono tutti quei della

linea fecondogenita , ò mafchi, ò femine, che

liano, come più largamente fi dimollrerà ap

prello .

Dagli Autori fopra accênati nö li difcollò,

Ред/4:2 à Mieres; , <18)Scrittor trà i Spagnuo

li di grande autorità . Egli dopo Daria, Cals’

Пупе, & altri , che da lui s’allegano afferma

соЦапгетепсе ‚ Quad in Regnofœmina exaludit

agnatar rematiorer: & in altro luogo lafciò ferit

to, che , uur' non аде]? maftulur in eodem grada

fœmina prafertur maftula rematiari, etìam in fut

cefj'iona Ragni , in си)“: adminißratione tam exa

Яд ‚ (9’ ton/tan: guôernatio ají neaeß'aria .

Е perche fe voleílimo quì raccorre-tutti gli

Autori , che fono fiati di quello fentimento ,

` e che

(18) Ради.) Mieter. de Majoraribils Hifpanizp.z. ф 6.1mm. н.
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e che hanno nobilitata quella certiíïimas, 8L

indubitata concluflone,lunga , e nojofa cola-_.

farebbe, ci contenteremo di aggiugnerne due

folamente,i quali ferviräno per tutti, percioc

che da loro f1 allega un numero infinito Ша!—

tri Scrittori . Il primo è Giovanni del Сaßil

lo , <19) il quale in altro luogo,dopo Andrea Ti

таил/о ,i Antonio Gomaßo , Va/afquez Avenda

gno , Burgos de Paz , Giovanni батата , Ro­

ту, Alvaro Vez/afro, Mattiango , Афиша, Ре

ragrino, Cia/dai` Pereira, & altri moltiflimi Pta

bilifce per regola generale,che , Fœminafua

сев/им in quotumqua majoratu , Ú’ in Ragno , (б‘

in Висят ßeut mafauli, dummodo non adßnt maf

feu/i in aodam gradu,liaet {иге minorar,q’g’jia aum

in proximiori gradafunt axeludunt тат/ат ra~

motioram à [шее/Лапе . Il fecondo è Giovanni

Torre , (го) Autor moderno,il quale ne racco

glie moltiíîimi, dopo aver llabilita la maili

ma , Quodß mafau/ur шей/14:27: aodam grada aum

{ватта i/Ía praferatur , non varo quando bava aß

proximior , fumpto argumento a prirnoganitura ,in

qua axe/uditur quidam [шт exißanta mafcu/o

фил/ат graduemö varo 017 mafeu/um remotiorem.

Che fe tutto ciò ha luogo nelle feminL, ,

B Ь mol

(rp) Czßìll.qnorìcl.conrtoverf. mog.& maiorat. Ital. pam. aap.; 5.

ЛЬ. 3. rapír. 19. пиит. 146. 6. numer. 2,18. pagina 290. Ú a.

(zo) Torre de fucccfs. in pri- l' z;.num.rg.$ литра. ubi палате.

гтттпн- Y .~
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molto maggiormente l’ottiene не’таГсЫ da

loro difcendenti , ne’ quali cella añ'atto ogni

difputa , e qualche picciola ragione confide

rata da alcuni Scrittori, della imbecillità del

ГеГГо‚с11е 1е rende inabili al governare, fecon

do quel detto greco»

Fuuamii оЁ‘рхш a’ fidato-ro ш}; .

Natura non деде: imperare foeminir.

La qual ragione , che riguarda folamente

la debolezza del ГеГГо, e> non Fagnazione, ben

che per altro non fia (lata mai in neíTuna con

fiderazione, non può di neffuna maniera op

porli à i mafchi difcendenti dalle famine , i

quali per difpofizione di tutte le leggi , е per

il comune confentimento di tutti gli Autori,

fono fenza contefa repolìi à gli agnati più

remoti; conciofïiecolgche in loro, non meno ,

che negli agnati 11 сон11с1егано tutte quelle

prerogative,che poffano rendergli abili al go

vernare , (9’ dicuntar де genere,fanguine , (9’ po

ßeritate avoram , О“ proavoram , come dopo

la Glofa, Baldo, Imola, faccina, Molineo, & al

tri,infegna Amedeo cle' Ponte in quel Гно cele

bre refpöso formato per la fucceíïione delRe

gno di Portogallo. (и) Anzi per quel che toc

 

ca à quello punto il ñglio della forella trat

(дн

(21) Атефёе Ponteinrefpeflf: 1471! где”; “ИЛ?- |39- ‚шт. 43.67

де/иеешдфдяе Portugal, inter con- 1 feg. verüculoßuinimo.
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tandofi di fuccedere al {По fi annovera tia?gli

agnati , come foggiugne lo Hello Amedeo, de

Ponte,dopò Alejandro, per quel che на difpo

ilo in più leggi : Q_ifinimmo quoadfureeßionem

рати? ‚ fororir _fi/iur inter agnato: eomputatur , Í.

lege , rum leg. feg. Coel. de legit. bared.

Il che maggiormente hà luogo, quandoil

Regno è entrato in quella famiglia, di cui fi

tratta per mezzo di femina , comey fuccede

appunto della Monarchia di Spagna, la quale

pafsò dalla Real Cala di Calliglia nell’augu

íliflima Cala d'Auliria , per mezzo (11610

Vanna figliuola di Ferdinando il Cattolico ,

,nel qual cafo il parlar d’agnazione contro le

femine , ò i loro difcendenti, è cofa contraria

ad ogni ragione , & ad ogni equità , come fi

fcorge da quello , che fcrive .Miebele ¿Aguir

re , (и) il quale trattando della fucceflione del

Regno di Portogallo , per dimoůrare, che in

quel Regno le temine , & i loro difcendenti

non erano сшиб dagli agnati più хетты}?!

gli altri argomenti ilimò quelio potentiílimo.

Egli dopo aver detto , Regnum illudoriginem

trabere àfemina , nempe à Tyreßia, Alpbonfi1?

lia , gua nap/it Henrico Lotbaringio , си? Lu/ita-­ i

niam in dotem dealit Alphonfur pater , quod initio

В Ь 2. bu

(п) Michael dg Aguìr. бати. de fundierte детища.рад“:
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baja? refpon/ìmm fine myßerio,inßz¿ii enarratia

ne animadvertìmar, ne trae quella conleguen

za : Ex bof гнёт е/Зсдгищёп eo Regno non tantum

[accedere тариф: ex mafr11/ir defcendenterßdwr

fzfrfigmz'nar ex тайн/1: primogenitar, 'verá etiam

mafia/ar ex{ста defrendenter : Nam ram di

fpoßto aliquaguacamgueЛгут/92: originem à fas

mina , non tantum arfipìtur de muffa/ir ex ma

[си/15 defrena'entióar, earum etiam а’е mafia/is ex

Галит): defcendentióar, ut muffa/z' ex primogenita

fèmz'na defrendenter exc/adam mafralor , f@afœ

minar ex fecundqgenito mafrulo defcendenter,ezìam

ß mafmlorů датам: in @a difpofitione mentir) fa

¿iafuerìt поп etiamfœminarum, ш quod origina»

ria мимfpeáianda fit .

Е prima di lui, lo Небо avea Гетто Ап—

сЬлтпо, trattando della fuccellione del Re

gno di Aragona, e moltillimi altri Scrittori 5

Del che li farà da noi più larga menzione ap

preffo .
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PROPOSIZIONE TERZADECIMA

fi dimaßra la яги/1112541 del ‚го/{го Monarfa ron

gli affampj delle tofe [имейте ne’ Ragni oli

Сaßiglia, е di Leone .

Abbiamo fin’ora dimollrato colla (Шре

| | lizione delle leggi, e col comune con

fentimento di tutti gli Autori, chele femine,

ôl i loro difcendentimon folamente non liano

efclufi dalla fucceflione de’ Regni , ma che

debbano à gli Agnati più remoti lenga niuna

contefa preporfi, Е che perciò l’Imperadore,

e l’Arciduca-fuo figlio , come agnati di Cala

d’Aullria,difcendenti da Ferdinando Primo

Imperadore non abbiano niuna ragione , e

niun diritto à quella Corona. Per adempiere

quanto di Горка abbiamo promeílo è dovere ,

che confermiamo e tutto ciò con gli ell'empj..

delle cofe fuccedute , i quali renderanno viè

più chiara , e manifella la verità di quanto s’è¿

da noi lin’ora dimollrato , e ci faranno chia-`

ramente comprendere , per tutte le loro cir

conllanze , Iche il noliro gloriofo Monarca.;`

Filippo V. fia il vero , legitimo ‚-& indubita

to fucceflore di quella Corona. ’ j.

E percominciar dalla Spagna , appena co-Í

min
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minciò quella nobil Provincia fotto il Ré Pe

lagio à ricuperare in parte l’antico fplendore;

& appena cominciò il diritto del Regno, tra

lafciata l’antica via della elezzione, à deferir~

f1 per fuccefiione, che fù trasferito per queflo

mezzo ad una donna, dalla quale fù poi tra

mandato in beneficio de’ fuoi difcendenti .

Cofiei fù Ermiflnda figliuola di Pelagio Pref

fo , la quale morto Pelagio , 6L effendo Наго

uccifo , e sbranato da un’Orfa Favilla fuo fi

glio primogenito nelle caccie, che regnò fola

mente due anni, ottenne fenza contraddi

zione alcuna il Regno di Leone,dalei trasfe

rito nella linea di Alfonfo di Cantabria (по

marito primo Rè di tal nome, il quale per la

fomma fua religione meritò il iopranome di

Cattolico, che ii rinovò pofcia altre volte ne’

fuoi fuccelfori : (и) Ut primum anim (dice Arni

fao (1)) Pelagiut [серпа fufeapit Напряги ea

ad Ormi/indam {тат ‚ rum Favi/la flier шт?!

gl) Рапид ßen prall Ärfunßv

„f pboufu: , в ormifnda , ur auf

”Лиши tlßanmui tabu/i: à Pela

gio mandatario, Rega: "пилили für,

magna genti.: initio, optimo рати.

Ем: .,{lpìonfur irl/i ‚ О рай: arri

hufeng; Яга/9792714: ‚ animi con/Íñ

lia rebut один/х, Ú perpetua rerum

goHarumfìliriun admiranduf, reli

gionir шт :ximian: unda* Carbo/iai

“gunmen serali: , quod liu-ando

ohm Roggquo tempore univrrfam Go

rborumganfera пришит Агйорг

 
a

nionibru in Catbolìtl Earle/f( Са.

,am ritonavir, in Тайм” Epifanpo

ram Convenir» „Наташи ‚ inm

nliIumqlu multi: найди, „Лиди

der eo „отмерит: Pontif.Max. in

Ferdinando Aragonio H11/'panic Re

ga дирекций, тёщи ‚ ш anfa

qunm'ůur Карбин propfium Infradi

rariumguc «fet . Verba fun! . Dld’

удал. 155. Lupin@

(з) Arnifzus de Republic@

lil'. 2,. tap. z. flñnz. пят. 8. til. fr

furtif É! :xr/uf. fallin.
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ab Urfa in venatione occifur , (9’ [лишил eßet ,‘

Del che Fa menzione ancora Renato Koppino.

figuielem ( dic’egli (з) ) Hfpaniie Regnum,

alim сет: 114019074?) Petri СаптЬгйе Пас):filio,

dota/ibas paéiicßlia Pelagij Regi: Ermifindie.

E da Ormifrnda al dir del Mariana,(4>han­

no tratto la loro origine tutti i Re , che dap

poi hanno dominato in Правша ‚ con ordine

di Primogenitura ­ отмыл Pelagij ЛИ:

Alpböro парт! data ед; Uncle Hifpaniie in [to/le

ram Región»~ ari o generi; , perpetaagne propaga.

Al qual propolito lo Hello Амура, fr) in altro

luogo così difcorre . Poßqnam vera Gotbaram

Principe.: à faracenir ca’ , (d in anger/lor cal

ler compu/fi , (9' à галди): Сbrißianir .Pe/agiter

ex Regia familia Rex Áßuram , ('9’ Европ): pri

тш con/litutar fait , gaama'iù ejac progenie; ex

filia @rmi/mda, per anna: tercentnm rerum patita

aß , [шита Imperii Лат ordine тиф]: adprimo

genitnm . "Ё? 9”? ’

Ad Alfonfo , ò per dir meglio ad Ormi

Вида fuccedette Froila figlio primogenito di

amendue, lil quale реп—{Гной pravi, e cattivi

collumi , e per avere empiamente privato di

vita Vimarano fuo fratello,fù uccifo dall'altro

fra

 

(g) Кепи. кормим: Daman. l ай: lii.7.upir.;.calum z. fut ‚но;

синь/м. g. rit. r. nam. 6. f5) Arnifçus de Republic. lib.

а) Marian. de rebus НЕГР. a. uhm/’15.8. nando. in print,
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fratello, chiamato Aurelio ,che regnò dopò

di lui,ufurpando`la Corona ad Alfonfo figlio

e di Froila . (6) ' .

Morto Aurelio fenza prole , dopb Гей anni

di Regno,Adof1nda , ò come altri vogliono

Ufenda fua fotella nata di Alfonfo il Catto
lico,fù polla fenza contrailo nel Trono, e co-­

me più proílima ad Aurelio ultimo poll'edi

tore , fù prepolla ad Alfonfo figlio di Froila

più remoto , tuttoche Aurelio folle fiato

ufurpatore- (7) Infanr Ufвида, aliir Odijimla

Нед: Legionenßr „fl/pbonß Primifliafognomen

to .Catbo/iei,fueeej]it in eodem Regno Regi Aure

lio fratri fuo_.

Ella {ё parte del Regno à Silone fuo ma

rito . (8) In dure/ii loeum filofororir foir, Pra

'trite tum Adoßnda uxore regno е]! inauguratur. Е

con ragione, poiche à lui (in dal principio era

Нага promeffa la fucceífione er ragion di

dote, da Aurelio fratello di U enda. (9) Ado
_linelamfororem .filoni ifuiro prineipi cum [рейк

eejjionir connubioшт, ipfe prole a'eßitutu: , at

ne uxorem guidera baôuijfe fatir е]? explora

tum.

Del qual ellemplo parlando Renato Kop

pi
(6) Marian. de rebus Hifpa- rz. gua/lione r. unir. r.pa_qin.;ro.

nix lib. 7- captif. 7. ' ' (8) Marian. díŕl.lib.7.r.6.tol.5.

(7) Стати]. in Philip.pru­ (9) Marian. dió?. lib.7. tap. 6.

dent. lill. 5.difput.o,­ probar. 6. num. l салату/ад num. 2.0. paghi-1.8;.



_dire . _‘7

1 8

pino , (но) cosi dice : Кита: А1рЬоп/5 Regi; 163/5@

ad .fi/onen тащитjar tranfmìfìt Corona» Ca.

[дыши/55, benche per errore,mentre dovea__,

ш tranfmi/ít Сorona’ Lfgionenßr; poi

che Ufenda fù Regina folamente di Leone ,

e non di Caliiglia,il qual Regno in quei tem

pi non era ancora unito con quello di Leone:

anzi nè meno avea titolo di Regno ‚ ma di

Contado ‚ Nona'um bac donata fueran* Regia

aaéïoritate, (п) e s’unì pofcia nella perfona di

Ferdinando Primo,Re` di Calliglia,e di Leo

ne per mezzo flmilmente di donne, come ap

parifce dalle Croniche di Spagna ‚ e noi fog

giugneremo poco apprello .

Per la morte di Silone , e di Ufenda (enza

figli pafsò il Regno di Leone ad Alfonfo Se

condo di tal nome , detto il Celio, figliuolo

del Rè Froila , à cui perciò come più рюш

то, di ragione doveaf1 la Corona, e fù chia

mato per compagno nel Trono da SilonL,

molt’ anni prima di morire. (п) '

 

ЕЬЬе Alfonfo dopò morto Silone,& Ufenda _

lunga contefa conMor'egato fuo zio,ligliuo_lo

ballardo di Alfonfo il Cattolico,da lui gene

Cc .‚ rato

(lz) Marian. lib. 7. “12.6. ral.( I0) RenatKoppi n. I: Daman.

6. ibi : „Пр/типам Frailrß/iunl täGal/ieì lib. 3. т. l. num. 6. .

( n ) Станины. in Philipp. Лист vgnifuít, [итта [Ишь P4“

Prudent. lib. 5. iii/put. 4. qua/Í. x. ‘ “que au атм: плавай. Vide cun

аи. длят. пьргодлг. 6. dem Marian. „хлыща: _
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и“.

rato conSifaldra lua fchiava.(|s)Coliui preten

deva,che à lui fufle dovuto il Regno,e come

più proflimo à gli ultimi polleditori , benche"

ballardo , voleva eller prepollo ad Alfonfo,

соте dice il Mariana . (I4) Unur Машедагш

Alfonß ранит ‚ quamvir [гирю genitur, Ланит

axamplo, qui deinaapi ragnarant, iniuriam[мчат

quaraôatur , A/fanfa pra/ato[мл ‚ quam aräliorì

козлами): graa'u dafunflor proxima Rega: attin

gara соплами, naqua где-пат failio/ì baminar, qui

ßua'io rarü novarî't фи: tanatur adjuvarantfarru

мажущей/щит:funt plarigua Principi? ajfeala.

Donde f1 fcorge quanto fia grande la forza

della prollimità nella iucceflione de’Regni di

Spagna , che anche un ballardo,per ragion di

prollimità retefe di dover {uccedere in quel

Regno , e i lagnava , che gli folle Нага fatta

grandiílima ingiuria con ellergli [lato prepo

Но Alfonfo più remoto , benche le iti mo ,'

di maniera che coll’ ajuto , e colle ¿tze di

lAbdei'ramano Ré di Cordoua occupòin grä

parte quel Regno , e ne tenne il pollefso per

lo fpazio di molti anni,fin à tanto,che moren

do lafciollo in pace ad Alfonfmcome narrano

gli liorici .

Ten

` (c3) Deâl'iis Alphonß Cnboli Jurflíum,atqna Ufnuiamœr impari

d hac babe: Ma xian. Iib.7,mp.4.rol. винт тип, atqm‚м/ìrvajupra

6. §¿4inqna Идет: raliqait , e: Ormi ¿anitamМатчами .

[nda guiùmfrvilamjlíuram , ‚ (x4) Магйап.155-7-г.1.глтк.
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Tenne Alfonfo il Regno cinquantun’

'anni da fe folo, dopò `averlo retto altri лох/ц,

in compagnia del Ré Silone. Con quanta..

gloria,lo dichiarono le Storie ­ (rs) Lafciò il ti~A

rolo di Rè di Leone,d’Alluria, e di Gion, pi

gliando quello di Rè d’Oviedo in memoria;

del famofo Pelagio , il quale avendo tolta di

mano à Mori quella Metropoli,s’intitolò Re

d’Oviedo , e morendo lafciò lo fcettro à D.

Ramiro (по nipote cugino , come à più prof

flmo,nato da Veremondo il Diacono nipote,

ò come altri vogliono figliuolo di Alfonfo

Primo il Cattolico . (16) .

с ‚ _ ‘ l .

Effemplo affai . notabile del/'unione da’ due Ragni

di Cafíiglia , e di Leone per mazzo di due

famina,in perfona di Ferdinando Рт?

mo,figlio facondogenito di fanaio

il grande Re di Па—

varra ~ ~ ' î

Urò ifi-dominio del Regno d’0viedo ,

e» di Leone nella difcendenza di Ra

.miro fino à Veremondo Terzo di tal nome ,
ч ­perla morte del quale fenza figli, reüò erede

Сс .2. del

(I 3) De laudibus Alphonfi Ca» fn. In Praterum Смогли: Ramí

~fli vide Магбап.1й.7.:вр.7. (01.3. rum Улетим” flium [шве/щит

(x6) Marian. lib. 7. up. и. in ‚ Jifgnnit. Орт) kfmñw :ß (fr.
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del Regno Sancia fua forella, à cui per (Шре

flzione delle leggi fpettava la fucceflione, co

me dice il Mariana , (17) Etenim Veremnndar

prole careôat, Ü' regnifшито legión: ad fan

ůiam [откат reditura erat . Coliei fù moglie

di Ferdinando di Navarra, Primo Ré di tal

nome, il quale ottenne anco il Regno di Са

ůiglia per ragion della madre Nugna , ò со—

те altri dicono Elvira figliuola di Sancio , e

forella di Garfia ultimo Conte di Calfiglia..

morto fenza difcendenti. E come offervano

allai bene il IVIariana, е gli altri fcrittori,nella

perfona di Ferdinando , benche liraniero , fr

unirono idue Regni di Caůiglia,e di Leone,

Qcŕe externi [трет ingnm репа/вши: (fono pa

ro e del Mariana)non per altra ůrada,fe non

che per mezzo di nozze , e per fuccefflon di

femine ,~ Demoter [ад/где: foeminir aclntriajilrae

{аметист admi/jic,guad Двум): regno fçpè an

tea nfarpatnm erat , exemplo [кг/агат) [агрё ‚ ag

giugnendo , 08) сЬе рег quelia {trada ,Tata

Hifpania , quam late Cbrijlianorum in ea Impe

rium рифмую! unici: fami/ire lar, (9’ poteßatem

reclaŕla ед. Intendendo della famiglia (1152111

>cio il grande Re` di Navarra , il figlio primo

genitodel quale, chiamato D. Garzìa fucce

_ . det

(17) Marian. Je KräfHi/pan.- › (18) Marian. die?. lib. 8. cap.

lib, 8.l cap. n. fol. 4. lz. in frmpag. ”или”.
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dette nel Regno paterno (Выдана ‚ e nel

Ducato di Cantabria, `&~il fopradetto Ferdi

"nando [по figlio fecondogenito ottenne il

Regno materno di Caíliglia , e quello della...

Vmoglie di Oviedo , e di Leone, il quale per

ciò , Сomitir appellatione in Regi: nomen тит

ta, (кв) fù il primo,che f1 chiamò` Re` di Calii

glia , e di Leone. (по) =

ЕПЪтр1о fimiliílimo al nofiro per tutte le

fue circöllanze , particolarmente confideran

do la real perfona di Filippo У. fecondogeni

to già fucceduto ne’ Regni, e domini dell’

Avola , 6L il Sereniñimo Duca di Borgogna,

'che fuccederà feliciilimamente ne’ Regnil

paterni . Е ficomei Popoli di Leone ,ben

che geloflílimi, che il Regno loro nö pallaffe

fotto dominio iiraniero ‚е particolarmente,

­ fott'o quello del Rê di Navarra loro nemi

со capitaliíiirnol í, come avverte il Maria»

~ ' ­ ‘ na.
 

(i 9) Marian/fhg. oop. пес/‚3.

(zo) De unione Сапе": , 6:

Legionis,hzc haber Foroßi in Map

pam.Hißorie.rom,4.por.z. lib. 8. pag.

66, in vita Интим“ Tertio' . Dopo

di tbe, Ferdinando feeondogenito di

ела Nugla,e delletto Re Зале—Залы.

:ò DJмим, vedova rima/la шиш

tifo Cante Банда ‚ ultimo de’ Conti

di Caßiglia ‚ e forel/a di Beremondo

Terzo Re di Leon : obo pero д giu/lo

titolo и)” erede del Contado di Ca

ßiglia,e lo aggiunfe à quello di Leon.

Quindi que/li l@ Fordinando; гап

eia cominciarono à pingere nella fru

ilo ЛИРА rmi proprie il (Из/71110 d’oro

in eumpo roßo, [гл/едем propria della

Ca/lrglia; Ú il Leone rampante di

Porpora in tampa d’argento , {предав

del Regno di Leon . 'Parlaremo #url

que in avvenire di que/7i due кед”;

uniti, e де'цё loro , Ilprimo de’ quali

fr) Ferdinando Primo l@ legittimo lli

Склада per ragione di Мидии [ил

madre ‚Сатин proprietaria de' rfa

Caßiglia: o Re in/ïeme di Leon perla

сап/ат” Saneia ‚ figlia , Ú erede de'

майя/Ъ V, Redi Leon.
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1пл.(21)Ш1_ос1пе ad сжатий Principi рейгат(1с1е11

" Sanciä ) дети/штат! jumma fura providebatur .

Votum ¿d erat Regis, (9’ 'Provincia/iam , ива!

fanáiio Regi Vafconum clam non eratznon de

gnarono però poi il dominio di Ferdinando ‚

' il quale benche {iraniero ;5 е figlio di un’anti­

co Avverfario veniva à dominare nel loro

Regno, e portava fecola quiete de’ Popoli,la
pace , & il line di una ­lunga ,'f'e travagliofai,

`«guerra agitata frà i Ré di Leone , е di Na­

чана ~ Così devono attribuire à fomma for

tuna i Popoli della Monarchia di Spagna di

aver confeguito un sì degno Monarca , che

portando fecola quiete , e la pace frà due co

sì invitte nazioni, com’è la Spagnuola , e Ia

France-fe,è venuto _à felicitarli con la fua pre

fenza,e col {по dominio, confervando l’unio­

ne ‚ e la grandezza di così valia Monarchia ,

che fenza di lui farebbe indubitatamente ro

vinata . Veremundur iir incommodir т]?! atur

( dice il Mariana (и) fpiegando quelio fitto,

e par, che parli del Ré Carlo II- ) bortatu pro

сетт ‚ Ü' magnatum , qui param ‚ quam ¿el/um

maleóant , adfaoiena'um _fça'ur animum шёл}:

oujur bg' conditioner Гиен/п: . fanfiia Fordinan

do Vafronum Regi: flic ( i: natu fecunda: eraf )
. . .

“_

(и) твид". „1т.„‚. i. (n) 158156314.цикад-т.
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ЫиЬЕго. Вой: nomina Varamïidur alato inрт]an

tia guia'quid шт); ao balla еле: ¿latraëlum , in po

ßarum ragni fucaajforam danunaiata ­ Сaßalla i:

ragnum aonaaalanta patra pa/l фиг, (9’ matrix alai

tum abt/'nato . Войдет pax [МЫ/ёж Сbrißiania

tata Hifpania таили aß, univarfa ditione,guaìm

lata СЬгф‘ёипогит in aa imparium pataóat , ad

uniurfamilia.jur,@‘ рождает radaéla. Conjun

¿lir ramparióur gamini printipatur Сaßalla', arq;

Lagionir , quod magnopara marta/ar dataßari [о

lant , спет} Iтрети jugum реши/Нит , duaaur

faminir ad utriujqua fuaaajiionam aa'miffir, quad

Lagionir Ragno , [apa antea` ufurpatum aratV ,

axampla [Мигай fapê ­ ab

Dopò la morte di Ferdinando , à cui le

gloriofe azzioni fatte in pace, öl in guerra ас

quilloronoil titolo di Grande , midi Sancio

Secondo , e di Alfonfo Sello (по: figli, i qua

li Pun

(23) De Ferdinando Magno maa Mopar/:tori: legati, par гав/ат

plun Marian.hb.9.f.z$ub hocRege :jui гашиш}: ¿am acuda nanirîtdcelamum fuit Hifpan'iam Imperio ъ mmf/mim. Таи/{Лида liguri ran

Gerrmnìeonon fubefíieůnemœdmo- Яйлы", Ferdinando Riga длина in

dum traduit Hìßoricì , 8c inter cœ- Риниттег/о ¿rara aannam/a,
кетоз Mariana ”бдит; Und: bo- рт [бдение Hiŕpganif promlißrä

nßilima Едина alPonrbîum пуф, aß : Jinetumqua, Сити}: millar»

обидит ‚ ut n ‚(Е/фин“: регрт— ¿eiurpfjur in Наугад]; МИЛ" .

[а mimm ,qui :amm in терм/Ежи Queda# ra гипс/Иприт ‚ :on/fy

dajuu Impariidifaeptaunr. Ели 1:- matumqne populi ¿eind? mariani, :ii

gatianif Prinaepr Кишмиш Соте: [ед/Ъ rœtafuum' „Щит, Úpriblim

aratfliurñfido,ùaumn Лидии juruonfulxarum enfantin,шить

Fanliu: Магда : iir идти/ш: fa- в]! aamprolmtum. Tantum ртути?

:ilìab чашам Ponijîaa aß impe- ритм „bm (отвалит: in anim

tratar», ur дарит: Saiinnr Cardi- vin' virtu" в prna'antìa funn

плитamp/Mimi! Manduria, prf- :ß . дм vii; uJJilr.9. aapß.
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li, Vim dopò l’altro fuccedettero ne’ dominj

del padre, pafsò di nuovo il Regno di Cañi

glia, е di Leone ad una donnaycioè ad Urra

ca figlia delfopradetto Alfonfo , e nipote di

Ferdinando , Ad quam yura Regnum davo/ua

êatur , come dice il Mariana , (24) Idque in Co

mitum Barrinonanßumfami/iam,par nuptia: aum

Raymundo Berengario inita:,tranfmi/ìt, foggia

gne Arnifeo. (as)

Raimondo , ò com’altri. dicono Don Ra

mone marito di Urraca, figlio di Guglielmo

Secondo Conte di Borgogna , fù un di quei

valorofr Campioni, che per gelo direligio

ne dalla Francia , (16) pafsarono in Spagna.. ‚

рег fegnalarfi contro de’ Mori , da’ quali in_.

gran parte era opprefsa quellav n'obi'l Provin

cia , che gli minacciavano'lhltima ruina .(11)

-Plerique Нарта parita/o parmoti , navanda in

ao

‘ (24) ^ liluo. мр.8. inpriniip.

(2;) De Rep. liů.z.a.z.fe¿?. l :11.8.

 

Lamine: alanitate nl fufармий:

Balla. £4gen: уволит hat ‚ (9’ tarife.

quì'tilm: bel/i: fam Cbrißíauam та].

tumjunir, (у qui in Hifpania rema

nere ”Метя: ‚ magni: prfmii: а]?

Я$‚ мшмщш ab: Región: [инди—

ñigalium immunitatr donata дуй,“

pofferi: : ex ea refaßum arbitrar, и:

immuni: ‚ atqul ingenti; ronditiom':

kamin”, valgan' Наталии”: lingua

fianco: votemu:.Cuju: rei urtare: m

bu/a, Ó' diplomata Tolrtam': par bfc

дрога пат-ф indiziofunt lib.9.r. r 6

' (1, 6) @mmm res Ghrißianorû

in Hifpania juverit inviâl Franco

шт manus, quz ex Gallia advenir,

ртам verbìs Mariana hic deferi

beret , qui tradi: iplis ‚ Gt Poûeris

Vcéligalium immuniratcm dona

tam,ac idcirco,ìmmunes, 8! ingeuuç

шпатом: homines,vulgari Hifpa

novum lingua Francos vocatos.Be//i,

риф/„Гашиш ем: (inqui: Maria

'na)fama tot» Orba штаба. гип

штит ,quoniam Италии jînitimi

eran¢,mnjox nummufait, prarípua

(z 7) Mariam/ib. x о. :.1 .ro/.7.mm1.

10. mi», 403.
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ea `5cl/riaperta ßudia incitati, ultra ex 601152014

gno numero venerunt . Raymundur,ßurgundionir

comitir Frater Germanur: borum совпали: Hen

rieur­ , domo guident Lotaringiur, ушаты: V01072

tione natur urée „Отшумит maxima, uncle Ve

fantinuc a'iilur eff , Laßtanice Genti: , (7 Regni

conditor : Atque Henrici propinquur Raymun

duc Tolofa , Ü' „Гипс?! Egidij Сотв: . Hor invi

¿ia Francorum manucfegueôatur , magna atque

incrediáili acl oel/um alacritate .

Meritò ciafcuno di quePti Campioni per il

propio valore , е per mercede de’ fervigi pre

Наб ad Alfonfo in quella travagliofaguerrL,

di confeguir da lui premj grandilîimi 5 ma

foura gli altri meritò Raimondo, di aver per

moglie D`.Urraca figlia dello Hello Alfonfo;

e bench’egli folle fiato Francefe , fù dellina

to fin dal principio per ragion della moglieJ

alla Corona di Caliiglia , nel cafo, che motif

fe Sancio figlio d’Alfonfo Генка prole , come

poi feguì , al qual fine dal medeflmo Alfonfo

gli fù data laGaligia fotto titolo di Conte .

(28) Raymundo Burgundo Urraca legitima Ál

ploonßßlia Сonnulaio junŕla в]; . Eique Сиг/где

priefeëlura ¿latal Сomitir nomine,guo nomine Pro

vinciarum Кедам: uti foliti trant ‚ proximague

D d тех,

 

(as) Marinade rebus Hìfpania libJO. capa. 030001500»:„8,404ч annuo.
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fper, ad quam de/îinaóatur , fanůio Regi:{Ша ‚

ji quid bumam'tur шпагат.

Ma ellendo premorto Raimondo ad A1

fonfo fuo fuocero, non confeguì egli la Coro

na , che ottenne poi Alfonfo {по figlio, fetti~ ^

то di quello nome, dopò la morte dell'Avo

Alfonfo VI., e di Urraca fua madre.

Intorno al qual fatto prefe sbaglio grandif

limo Arnifeo nel luogo di fopra addotto , di

cendo, che Urraca portò i Regni di Calli

glia , e di Leone nella famiglia de’ Conti di

Barcellona, per mezzo delle fue nozze con...

Raimondo Berengario ,- Poichè nè Urraca

portò quei Regni nella famiglia de’ Conti di

Barcellona , пе il Contado di Barcellona fù

mai unito a' Regni di Cailiglia,e di Leone ,~

Mà s’unì pochi anni dopo col Regno di Ara

gona per mezzo del matrimonio trà la Regi- » .

na Petronilla Hgliuola di Ranimiro Rê di

Aragona con Raimondo Berengario ultimo

Conte di Barcellona , con cui Riede fem re

unito fida tanto, ch’il Rè Ferdinando il Cat

tolico riduffe fotto il fuo dominio quali tut­

ta la Spagna , e per mezzo del fuo matrimo

nio con la Regina Elifabetta , unì poi il Re­

gno di Aragona, 8L il Contado di Barcellona

alla Corona di Cailiglia , come diremo più

largamente appreíl'o . Nё Raimondo marito

di
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di Urraca/fù mai Conte di Barcellona,ò del

la famiglia de’ Conti di Barcellona, mà ben

si fù fratello del Conte di Borgogna , edi

quel Guido di Borgogna, che fù primo Ar

civefcovo di Vienna , e poi eletto Sommo

Pontefice , prefe il nome di Calilio Secondo,­

Пилат ex Сon/iantia _fi/iam natu majorem ,

Raymundo Сomiti uxorem мг: (dice il Maria

na, (29) parlando di Alfonfo Vl.) Сomitir Bur

gundi Лат, atque Guidonir Arebiepijìopi Vien

nen/ii­ primum ‚ deinde Romani Pontißeir , cui

Calixto fecundo nomenfuit . Ex Raymundo , (5'

(Лит, „Vaniglia primum , ¿einde Alfonfur в]?

natur,i.r, qui ели/гати regnorum adjunëïione рт;

poten: in Imperatori: nomen inria/it. Hee ex gra

или: audioriôurfe/eůafunt . Il che Ü confer

ma da quello, che fcrive lo llelfo Mariana po

co apprelfo pgrlando della elezione di Cali

110 Secondo. (so) In Сейф] Íoeum Сardinaliuin,

qui штат nominatione» Guido natione Burgun

durfrater Raj/mandi Burgundionir, Alfort/ì Сam

[И]; Regi: Patruur,praterea [джигит/{ПЬЁ

p1feopur,ip_/ir Ка]. Fедим. в)“: fem/i anno nono

deeimo , eoopfatur eß , Сalixti Шести!) nomine .

Ес in moltillimi altri luoghi il medelimo

Autore facendo menzione di Raimondo ma

’ D d 2 ri

(zg) lib. 9. пр. zo. alumna. _ I (30) lib. lo. capii’. п- „1.3.
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rito di Urraca , (empre lo nomina , Burgum.

du: : (si) In ijf Printapr Raymundur Burgundur

RegirganarEt in altro luogo.<3=) Aliguidfpai fu

pararat in Alfonf0 napata ',"'quam ax Пиши Ra

gir ßlia Raymundu.r Burgundur reliquarat, da

funflur fupariari anno,('5’ Сampaßal/a tumulatur.

Ed altrove,(is) Адепт tantum Raymundo Bur

gundo Regi: ganara tuna Гири/{т (To. nel che

convengono tutti gli altri Scrittori.

Ed Arnifeo facilmente reflò ingannato dal

vedere,che in quei tempi il Conte di Barcel

lona Б chiamava parimente Raimondo Be

rengario , di cui la menaione il Mariana in_.

più luoghidella fua lioria. (и) Mà coiiui non

fù marito di Urraca, anzi Alfonfo V II. figlio

di Urraca, e di Raimondo di Borgogna tolle.

poi per moglie D. Berenguella figlia di que

llo Conte di Barcellona ­ Duxit Alfrmfur alte

ra à marte matrix anna Barangariam Raymundi

Barengarij' Bartinananßr Сomitirfiliam: пира”

gua manfa Novamôrir „Тащите aalaaratìr ax aa

fufaapit fanélium, Ü' Ferdinandum , Elifaaa

фат, (э' fanfliam, fono parole del Mariana

rss) dal quale non s’allontana il Fora/ii par
lando di Alfonfo'VII.figlioA di Urraca. rió)

I Haß

(31) lib.io.aap.4.nu.go.pag. п. ' (g5) lib. ro. rap. ц. “1.2.

(32) lib. 10. rap. 5. или? (36) Forcßi in Mappam. hißor.

(33) lib. io. rap. 6. м]. 4. ram-44". zJib. 84'» vim ‚арт;

(34.) lib. lo. aap. 7.Фмр.9." Saprirm' pagina 75.
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НеЬЬе Alfimfo due mogli, la primafù D. Beren.

Ígue/la figlia di D. Ramon Barengario Сonta di

Barea/lona . Lafeconda D» Riera , nata di La

‚дм/до Ra di Polonia. »Naf

Е di molt’altri Conti di Barcellona , ch’

ebbeto anche quello nome , fà menzione lo

{lelfo Mariana , (37) effendo per altro in quei

têpi quello nome aífai ufaro da moltiPrincipi,

particolarmente da î Cöti di Tolofa,de’ quali

parlädo il Mariana, così dice :(58) Ex Alfonfo

Raymúdu:fì/iur,Raymï:du: играх,pronapo: Ray

mudußaonepor item Raymüdur prognati, ajur ur

Ы: Prinaipatum пиши: donar Паутина?poßrr.’t

mi ßlia yoanna nomina,/1Íf0nfo Piůavianjì Са

miti Пир]?! ‚ paterno prinaipatu dota/i, quoniam

alia pro/a: non ага: . Ex ao спящего nulla Pro/a

fufaep'ta, Ludoviau: „fanali-u: Gallia’ Rax Атм;

fifatar,eo dafunŕio Piäavianfar , Ü' Tolofatarad

fuir Imperium adjunxit,fad anni: aonfequentióun

Donde ii fcorge manifellillimo l’errore`_ di

Arnìfao, il quale non avendo ben confiderate

le Storie,moñ`o da congbiettura così leggiera

{limò , che Raimondo marito di Urraca , il
quale era di nazioneiFrancefe , e della fami

glia de’ Conti di Borgogna , folle fiatofdella

o ‘ а

(37) „17.9 даря 5. :ifea )inem ,Ú l 155.8.мр.п.8 lib.¥.tap.w. :alumi

mp:r4.¢‘ol. 3.@ игр. 13. rola.. Ú up. 4. 6: alibi ватт .

злит/Эти, @manto/umn.; El (38) М. ro. tapia. 9. infin.



famiglia'1 6 de’ Conti di Barcellona. Il che ab-L

biamo voluto dimollrare,per far conofcerg, ,

che non è cofa nuova, e che debba far tant’

orrore à i Tedefchi, che un Francefe . & un_.

lìraniero (fe pur lìraniero può chiamarli chi

ё congiunto con legame così llretto difan- ’

gue) 6L i fuoi .difcendenti , per mezzo di

donne, abbiano non lolamente confeguito la

fuccellione de’ Regni di Spagna; Mà quel

che più importa frano Prati prepolìi à gli

Agnati della famiglia in grado più remoto ,

ancorche nati in Ifpagna . Poiche è da faper

li , che fe s’avelfe avuto à riguardarl’Agna­

zione , e fe le femine , & i loro difcendenti ,

benche più proÍIimi avellero dovuto efclu

derli dalla fucceflione , dovea certamente re

lìar efclula, così D. Urraca, come il figlio

Alfonfo VII., ch’era figlio di un Borgogno

ne , ecosì all’una , come all’altro dovea pre

porli Alfonfo I. Re di Aragona ,il quale era

Agnato della famiglia , congiunto in quinto

grado‘ad Alfonfo Vl. Re di Caliiglia Padre

di Urraca 5 effendo egli pronipote per linea..

de’ mafchi di Sancio il Grande Rè di Navar

ra, da noi fopra mentovato, di cui Alfonfo

VI. era nipote per linea fimilmente di maf

.chi , come appare dal Albero , che per mag

gior chiaregga quì foggiugne .

_ Do
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Sancio il Grande ‚

detto Im erador di

Spagna , è di Na

ì щ: ra, e di Aragona,

~ che conleguì anco la I

I Caßiglia per ragion

di Eluira [на moglie

—-—— к”, l F"*“­*.­.­'­~­­­

‘ Garzia V. primoge- l _Ranlm|f° “n°8” .

nito ‚ che fuccedette l -— . . - тю ’ àcul ¿_“l Рад"

al padre nel Regno ° впадина" (“от l тщете ‘l К‘Б“:

l di Navarra , e Duca- l dogenito КЕМ Leo- di Aragona.

I to di Cantabria , da М Р" ngi?" dell? `“____

cui dìfcel'ero 1 Re di l moglie Запел , e por |

Rè di Caßiglia per l

 

Navarra . I _ ____-____

._.._._ “§19” della тать 8апс1о ‚ che [noce

l E uira. . i dette al padre.

/^ | l l

 

 

 

  

 

 

.‚____ ___(

Sancio Secon- | ____-_ ___

il; morto (спи Анды-о VLfecon- l j

role . - -­" ' “ч".
___-___ dogemto, che fucce- Pietro pri- Alfonfo fe

dette à Sancio . mogenito condogenítn Ка

___-____- morto fen. di Aragonu ‚

ì и Рго1е. che fuccedetteì

"_"_-' Pietro.

___-___ ____-*g

D. Urraca Regina '

di Leone, e (1102111

Igli; moglie di Raì- l

mondo di 301208”

_— *n

 

Alfonfo VII. che '

fuccedette alla ma

dre nel Regno dil

Leone , e di Calli

l glia.
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certamente elfer polio fu’l Trono

Alfonfo Rè di Aragona, e dovea rellarefclu

fa Urraca, 6: il figlio, fe quello , che oggi li

allega con tanta franchezza da i Tedefchi à

prò dell’agnaqione, е della famiglia,contro le

leggi della natura , e del lang-ue , folle Наго

così certo , come da loro f1 figura ‚ е folfe lia

to uniforme alla ragione , 6L alle leggifonda

mentali di quei Кеды; e tanto maggiormen

te dovea egli confeguir la Corona , quanto

che poi"alle ragioni dell’agnaqione , e della

famiglia, aggiunfe nuovo legame , avendo

tolta per moglie la lielfa Urraca , dopò la

morte di Raimondo primo marito ­ (39) Nam

altera Нади} anna Unraeam Alfonß Regi: filiam

toroЛЬ) jumcit ­ Colle ragioni della quale pre

tendea aver liabilito il fuo diritto, öl elfer po

lio Генка contralio nel polfelfo del Regno à

lui dovuto, com’egli credea ,per le ragioni

propie , e per quelle della moglie. (40) figui

dem Urraeä яхонт ¿rpatretertio propinquitatir

yure attingeßat, ртами utriufque fanŕiiur

Rex Vafeonum eognomento Major. .

Con tutto ciò .egli fùliimato liraniero ,

benche Spagnuolo,& agnato, perche polio
' \ э ~ .

1n grado piu remoto,..»e«perche v era 1l figlio

l'l’

(4o) Marian. lib. комар. 8. :01.1.(gg) Marian. Íib_.lo.r.7.ral.z~num.

pagina 410.IO pagina 4r 7.
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primogenito di Urraca, à cui benche figlio di

un (Нашего, e congiunto per mezzo di don

na , come più proilimo per ragion di langue

doveafi la Corona. ~ y.

Nè i Popoli vollero riconofcerlo mai per

Её loro, nè meno , come marito di Urraca ,

Ei aatampararafar affa negantium, qui legitimar

Rax non еле: . Poiche al dire del Mariana . (+I)

гашиш liabara рати“, legitima [жида ax priori

тимус nata ­ Laonde pofero lenza contra

lio nel Trono Alfonfo figlio di Urraca , е di

Raimondo . (41; Alphonfur puar propanfa am

nium ordinum fvoluntate , Сaßella Rax тат:

aiatur afi . '

Anzi per togliere all’ Aragonefe ogni pre-`

tello, e perch’egli come marito della Regina

non avefle potuto porli in pollello del Re

gno, fecero ogni sforzo,perche il fecondo ma

trimonio folle dichiarato nullo , & invali

do . (43) Calaaia Ринги, vubi Uпик; filiur А!

pbonfur ex avi „Латвию rai-um potiabatur, {тег

fa inirafтегам: дивами: Aragonior aonaturxan

jugum , quod inaufpicato сорт! тугими/Лиге,

dara/vena aaaaßanam naiii . Eilendo pronti à
foffrire ogni cofa Ipiù tolto ‚ che fottoporíi al

dominio dell’Aragonefe , e che riconofcerg,­

E е al

(42.) Marian. ulti[ирга rol. 9.f4.1) Майами rebus Hifpanîz d.

(13) Marian. ubi [при @1.4.lib. i o. три. 8. “1.4.

s



200

altro Re, che il Её loro legitimo, ch’era il На

glio di Urraca ­ (44) Proearer `tota Provincia in

eommune pro faluta , ('9’ Метис Patria вопят

rant , quidvirpati рот): parati , quam Aragœ

шит Imperium. -

Nè mancò loro il motivo perliberarfi intel

tamente da lui , che fotto pretello della mo-­l

glie s’era pollo in poffeífo di molte PiazqQJ,

perch’e(fendo egli così {lrettamente congiun
to ad Urraca , non­ gli era permeífo di toria.:

per moglie , nè in quei tempi s’era ancora in

trodotto l’ufo delle difpenze , come dice il

Mariana , (4:) Nondum moribu: raeaptum сиг,

ut Pontifiaum Romanorum venia, lega совпадет:

foluta, „щади штeognatot сайт: . Itaquepaf

ßm tonßdaramu: par bac tempora aonnuôia Prin

брит dirampta afafognationa inter conjuga: ille

уйти, injußaqua .

Per la qual cofa, eifendo ricorfi da Pafcale

Sommo Pontefice , da lui fù dichiarato nul-`

lo il congiugnimento , come appare dalle

parole del Breve diretto à Diego Gelmiroy

Vefcovo di Compollella, rapportate dal Ma

riana nella fua {loria ­ (46)
Onde fciolto il matrimonio , la maggior.l

parte vdi quelle Piazze, chierano in poter fue,

_ со.

(44) Майами/ирга „1.6. l` (46) Verba di Копий: refer:

(15( Marian. uh' fupra :01.4, [MarianJilfexoa'npl .ao/.5.
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come marito di Urraca, f1 ridufTero di nuovo
in poter della Regina ,iibenclfegli facelfb

ogni sforzo per ritenerlelî fù di nuovo il figlio

di Urraca, falutato Re, cö fommo difpiacere

di Alfonfoxinzílpbonfum puerii СompojlellieRe

gemfalutant in templo maximo , Ú' farro oleo in

ртути - Alphonfur Aragoniur eo Шиит per

ситur repudio failo, Reginam faria дятлам

perandi ramen dulcedineilleiïur, dota/em ditio

nem non deponit'. Id iniquum effe omnióur 12251064

tur. Uráium, Ü' arcium priefeè'liguamvirjurzf

jurandi gratiam non faceret , quod in ejur verôa

conceperant , дна/5101105 religione , рифт in Re

gina poteßatem cancedebant « >

 

В quella fù la ragione al dire del Maria

“ na , per la quale egli non fù mai riconofciuto

per Rè, nè meno come marito di Urraca , ne

li legge pollo frail numero de’ Rè di СЫН—

glia. Sentiamolo dalla fua bocca , poiche ne

dà una ragione allai buona. (48) Наш unam ar

ôitror effe caujfam cur Alp/oonfur bic in nullo Сa

lto/la Regum numero panatur арий veterer J"cri

ptorer, neque verum ед ‚ fixa: шаги/Загс, opinioner

novir placitir conve/lere : quod quidam{ладит ‚

Regem laune Alphonß nomine feptimum inter Сa

ßellie Reger numeranter ­' in quam quid фит loa

- ­ Е е 2. bere

G7) Marian.liů.ro.e.8.tal.6. (+8) Marian.liů.ro.c.8.col.4.
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¿ere potuit , legitimo barede ex priori eonjugio na

to , радеет? matrimonio rvitiofo , U’ legion: гери—

gnantibur invalido .

Et egli Небо dopo lunga , e travagliofa

guerra, avendo conofciuti vani,& inutili tut

ti i fuoi sforzi, & infulliflente la (на preten-l

fmne, condefcefe finalmente alla pace „di cui`

fù megzano , öl artefice Califfo Secödo Som­

то Pontefice zio di Alfonfo,e le ragioni fu

rono quelle,ch’efprime ilMarhnauo) colle pa-I

role, che fleguono : Rex Aragoniur adpaeem ii:

depretatoriôur Лежи ejî : tum a'ieerent,jußa Ca

ßellanor petere . A/pbonfum 'Privignum МН}

filii loeofuturum.Non reáiè,neque pro Ьопо fuga-:_

то: Aragonior , /i aree: retinerent amp/iur . Ea

tenur aliquam exeufationem {иже ‚ propterimbe

eillem Regi; умеет t@ quoniam Петит uxorir

jura repeteóantur . Nuno estate eonfirmata , Re

злодею ad Privignum devoluto тете toneedente :

решета eonjugio dirempto , iniquum шт alie

nam ditionem armi: ветрам fuelle, argue propin

quir, Ü' neeeßariir jugumferfvitutir imponere . In

rertor bel/i exitur еле, martemque eommunem.J`a­

pe ilifvinum numen, à ушёл: jurЛаг, eorum inno

eentiam tueri eonfueviffe. _

Doviè da спешат, che dell’ag_nazione , e5 .

del

(4,9) Mariamde rebus Hifpniz Iii. xo. rap. и: LoL-2448419'
‚ \_._



zodella famiglia, come di una cofa affattogva

na,& infulli~llëte,sëpre che à lei non S’accöpa­

‘gni la proliimità del grado,e del fangue, non

s’ebbe conliderazione alcuna 5 ma folamente

s’ebbe riguardo alle ragioni `11 Urraca fua

moglie , ch’e`ra la legitima fucceditrice del

Regno. E da quel tempo in poi Alfonfo lì;

glio di Urraca godette paciñcamente il Re

gno , e fù uno de’maggiori Rê , che avelle

avuto la Spagna , e per potenza , е per valor

militare , onde meritò dal Sommo Pontefice

Innocenzo II. di eller ornato cö titolo (Пт

perador delle Spagne , 6L ad imitazione di

quello di Germania , fù la prima volta coro

nato in Toledo con funzione , e col pomo

d’oro nell’anno r 1 35.La fecöda in Leone con

la corona d’argento : е la terza in S. Giacopo

con quella d’ oro , ficcome raccontano gli

Storici. (50) _ «ум _ 31 ее ,

Divife pofcia Alfonfo i fuoi Regni fra due

ligli, ch’egli ebbe da D.Berenguella. A Sand

C10

(50) Marian. lib.|o.top.16. tol. un' яро/775 Srriptonr afirmarse, Inno

3- ibi I It! M Сonumtu omnium, qui tentò' ed nomine [наяд fri/iter, и

aderont eónfenfu, impor-h' потт Regi lompe/lanfaero C("Шили гибли?

determ'tur ‚ qui Aragorn'ogni/ramt, Í tir, quod admiran' magi:рифт, qui

 

Сatalatmor , Gal/iz ракет veñiga- „скандалит injuriam irrogatam

kr, benoßeìariofque baänetw' Augu- Germani; . НИХ/Ещё agri ii: Impe

ßi Majeßatrm сепии!” . тиши, raroribur {ясен ‘voluit , no oo i» Hy

Ргв[и1гагопатгарпб{три/141: . Dr- ' [ponia Imperatore :reato :qui rotte!

sfera, [aunque Re: Vafro ‚ ('f Аида. Ita/iam вехами: ‚ Úfafro/'onlinr'.

nu: Legionen/Lr .Epi/ropa: tentoon, Рота/шт Majqßotem ronlrmptuv

инд: Romani Pearifíti: ron/infin, шиши. _ i А . . › "
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cio primogenito aflegnò la Calliglia, à Ferdi

nando fecondogenito , diede il Regno di

Leo ne, e di Galizia . (si) fanůiur, Ü' Реж-42:

nandur à Риме Imperatore Сиди/430Legianir

ReЗащитиa атоме, oo_ntinuo deßgnatißiůigua ,

axaигр/идиш aaazijabitur fempar, jampar 142”

рабйиг.

A. Sancio nel Regno di Calliglia {иссе

dette Alfonfo (по figlio ottavo di _quefio no

me detto il Buono , da cui pafsò il Regno ad

Arrigo. A Ferdinando nel Regno di Leone

fuccedette il­ figlio chiamato parimente Al

fonfo, che regnò in Leone nel tempo {leífo ,

che Alfonfo ottavo fuo cugino dominava in

Caliiglia.

Morì Arrigo in età uerile (спада figli, onde per univerfal confieDntimento di tutti gli

ordini fù dichiarata erede del Regno D. Ве

renguella (на forella , ch’era moglie vdel fo

pradetto Alfonfo Её di Leone . (n) 0mnium

qua ordinum aanfenfu, @fentantia pronunciatum,

Barengariam Ragni Сa/ialla à mortafratrirju

fiijßmam baraa'am еле : Q_uoil patrefuparßitefa

mel , (9' iterumТает: dar/aratum : E come pri

mogenita fù prepoíia à Bianca fecondogeni

ta moglie di Luigi VIII. Rè di Francia, co

те

(и) Marian. liban. aap.r6.¢al, l (52) MarianJib. и. rap. 7.61

@lil-.ét п. сар.:.дп март. | ribayus lib, i gaap. 4a.



. 2.ome teiliiicano' l’Arcivel`covo Rodrigo , ôt isoli

niti altri Scrittori : Benche alcuni, fràiqua

li lo 116110 Mariana, (sa) aveffero fcritto , che

Bianca fù maggiore d’età , il quale perciò ,

benche per errore diffe: Blanaam atari: proro

‚ваттfunlevabat ‚ ut [тремя Imperij' here: ef

fet, [суфле Hißmnie , ji lura regnandi Legale

jorum modo иди/2: aontinarantur , (3’ non рот/г

ßudijr Игра/1,0 Prinaipum dexteritate, virtuta,

faßinatione „де/[шаге , quod in prefenti шил

Nam maturati: Comitijr Blanaa pratarmißa ,

Proearum , Ü’ Repu/i галлий: Berengaria Ra

gnum dalatum aß .

Ceda intorno à quello punto l’autorità del

Mariana , alla numerofa fchiera d’inliniti al

tri Scrittori ,i quali refero grave, e certiflima

teiiimonianqa della maggior età di D. Be

renguella . Nè quefti fono d’autorità inferio

rial Mariana , e forfe di gran lunga lo Торга;

vanqano 5 E per lo numero poì,e perlo con

corde confentimento tra di loro , e perche,

molti di elli fcrifsero le Storie loro in quei

tempi Нет, пе’ quali regnò D. Berenguella

in Spagna , e D. Bianca in Francia , e per la

forza delle ragioni, e degli Argomenti, che_,

molti di elli adducono , meritanmche f1 deb-4.

 

ba

(53) Маты: rebus Нафта:diñolib ,r z,¢'np.7.in grimpeurs.
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Ьа preliar loro` pienillima fede.

Non v’e`, chi non fappia quanto grande

fia l’autorità del Vefcovo Luca Tudenfe,Scrit­

tore'gravillimo , ôz antichillimo. Non infe

riore è quella dell’A rcivefcovo Rodrigo,di cui

fi Valfe molto il _Mariana , nel comporre la

[на lloria ~ L’ uno , e l’ altro vifse in quei

tempi, e l’uno,e l’altrolafciò fcritto , cheBerenguella fù primogenita . (и)

Grandillima parimente ê l’autorità di

Matteo Рита Inglefe , (ss) che fcrilfe la lloria

del Regno d’Inghi1terra :Egli fù Coetaneo

di D. Berenguella , е di D. Bianca ,- nè di

fcorda intorno à quello punto dal Тайги]? ‚ е

dal Rodrigo .

@elli furono poi feguitati dal Vefcovo di

` Cartagena, e da D.Rodrigo .Pane/rez de Areva

lo , (56) i quali furono molto vicini à quei tem

pi, е li conferma la opinion loro colla Roria

generale della Spagna, соте dimolìra larga

mente il Chigi-tio ,- (57) à i quali deono aggiu

gnerli il Р. Pigneda nel memoriale per Fer

dinando il Santo,Lupiano Zapata nella lloria

di D.Berenguella,il Rainaldo nella continua

гю

gariœ, 8( Шанс: Cozvus in НИ“.

Магйапщы fupra,eofdëqu¢ refert, 8l [ua ущ. Anglia Keg: odammzń.

(гониш- СЬШ‘егйцз ‚ in шлиф разл 97. «dirimir aan. :644.

Hifpanicir capir. Iz. @y in lumínilmr I ( 56) поз pariter гей", ô( Ге

 

(54) Quos vel invitus refert

dvindiciarfacul. r. (9’ Гц. v quitur СИ etiur ubi fu ra .

( 55) Mattheus Ритм Beren- (57) атм: ubi upm .
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zione degli Annali del Baronia, e tutti7gli

altri così antichi , come moderni , (58) i quali

tutti follengono , che D. Berenguella nac

que molto tempo prima di Bianca .

Nè dà quelli ldifcordano gli Autori

Franceû ,come può vederli da Davide В/о n

del/o , (59) пе11а Genealogia de’ Ré di Fran

cia ,e da Natale Aleßandro, (6°) nella Storia

Ecclefiallica dove fcrive. Саде/Де Regnum ad

Berengariam Нита) fororem primogenitam

йод/шит eß, quod iÍ/a Ferdinando fìlio деле/2: .

Maggiore però di tutte l'altre è Гаагой

tà,ela tellimonianza d'Innocenzo III. Som'

mo Pontefice . Egli per rimuovere Filippo

l’Augullo Rè di Francia , eLuigi VIII. {по

figlio dalla guerra intraprefa contro il Rè

Giovanni d’Inghilterra , e dalla pretenflone,

che Luigi avea in quel Regno per ragione

di Bianca (па moglie,d’altro argomento non

li valfe , che della primogenitura di D. BefA

renguella, _

F f Era
 

 

pbonfo Nobili e.14.;8.@’ 55. quibqs

adde Anonymum Arbitrum inter

Vimiltiarior e. 6. ex num. l 04.

(59) David ßlondellus in Ge

nealog.Frane.eonfra Сbißïetiunl torn.

rione annalßoron. tone. r g. ad ann. Lpropêßnem in гадит, atЛетит”

1217. numer. 85. Mantuan.ad Ma- Biani-.e pag` ц.

‚гам/15.1 l. up. 7. Colmenar. in Se- Í (60) Natal Alexand. in Itißor.

(58) Pater рама: infuppliti

libel/o pro Feedinädo Stanlio p. z. §1

Lupian.Zapata in Hißoria Berengu

ri¢,(7 appendiee pro illiur primogeni

гит Odoricus клипамсетям

дед. eap. 18. 3. Hariz.. in bißor, Беда/атм XIII, Ü XIV [Эра/1 р.

“лба/т; 3. par. p. 14.Са11г.]л.41- 2.o.“ „de Regfíypanmrrie., ana,

-r
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Ега il Rê Giovanni Valfallo del Её Fi-‘

lippo per conto de’ Stati, che polledea nella

Francia, ed era tenuto à venire , ò mandare

fuoi Procuratori à rendergli Valfallaggio, öl
à preliare il llolito giuramento di fedeltà. Ri

cufando egli di farlo, öl avendo empiamen

te uccifo Arturo fuo nipote figlio di Golfre

do primogenito,per la controverlia, ch’ebbe­

ro trà di loro intorno allaifuccelfrone di quel

Regno,di cui abbiamo raggionato di fopra ,

fù da Giudici Pari di Francia dichiarato reo

л di Lefa Maelià , — er aver molle `le armi con

tro il Rè Filippo lilo fovrano , e per l’iniqua

morte data ad Arturo; Prendeva perciò Lui

gi , ch’elfendo egli caduto dal Regno , que

llo à lui"s’apparteneffe per molte ragioni, e

`trà l'altre, come marito di D. Bianca, la qua

le era figlia di Leonora l’Inglefe forella del

Re Giovanni, e moglie di Alfonfo VIIIRê

­di Caliiglia , e s’ apparecchiavaàfoßmerq,

coll’armilalua ragione . '

Il Re Giovanni perliberarli da i mali, che

gli fopraliavano , Gal/iti belli ‚атм appa

ratu , come dice l’Illorico, e dalla perdita del

Regno,che gli era anche minacciata da’propj

fudditi,àiquali s’era refo molelio per le mol

te enormità c6melfe,ricorfe dal Sommo Pon

telice Innocenzo III. , e facendo il (по. Re

gno



20

gno tributario alla Chiefa,implorò la fua gro

tezione , che gli fù agevolmente concedute

con quelle condizioni, che narrano gli Sto

rici . (6')

Mandò il Papa un Legato in Francia per

indurre quel Rê Filippo à dar la pace all’[n­

glefe, in prefenqa del quale,e del Ré Filippo

fuo Padre ‚ fê Luigi da’ Гной Procuratori

еГporre le fue ragioni,che fono quelle ifleffe ,

che narra 1’I[lorico colle parole ‚ che {legno

no . (62) Типа Vir пой/51, guem Lna'o'vìem Prin

eepsf Proeurntorem идиша: ‚ In; фри: сотт

Rege , Ú” Legato Ара/801560 mitm е]? bane in
­modum : Domine Rex ‚ те: notißïmd в]? omnióuf,

quod усилие: (ЛЯ!!! Rex Ang/he ‚ рт Artbari

игрой: proditione ‚ quem proprij: mam'óm intere

т}: ‚ in Сurz'a foe/lm , per judieium Ринитfuo

rnm admortem _lit солдатами: : ас poßmodnm à

Bnronióm Ang/iw pro multi: homie/'olijf ‚ (э'

enormimtiouf' n/ij: , guar iêidem feeerat ‚ ne re~

gnaret [прет eof, reprobatus. Uncle Barone; соп

tra сит guerrä mo'verunt ‚ и: ipfum à folio Regni

immutnóz'liter игре/[нет . Prefered Rex jìepè

diffu: рту!” aß'enjnm MagnatnmfuorumRegnz/m

Anglia: Domino Papa? conta/it ‚ (9’ Eec/eßœ

F f 2. Ro

arr. 1.6' mp.rz. „тьмы 465.

(6L) Машем: Pariûus ubifupn

ad ann. инв.

f6!) Marrhzns Pariíius, adam.

MCCXlUpag 16;- Natal. Alexand.

in Втолкуй? 14.fuul.p L. lapJ 0. .

 

/
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Romane, ut itarum гидрата: ao ai: tenendum fab'

annuo triôuto milla marearum . Et /i Coronam

Ang/ita /ina Baroniôu: alieui dara non рант, ро

tuit taman dimittara гит , quam[шит aum refi

gnavit, Rex alfa деть (9‘ Regnum /ina Raga va

tavit. Vaaan: itaqua` RegnumЛис Baronieu: or

dinari non daóuit . Unda Barone: elegerunt Do-l

minum Ludovieum ratione uxorirfua ‚ aujur ma

ter,Reginafидее: Саде/1931015: ex omnióutfratri

¿ut , (9* [отл-Бди: Regis Ang/ita vivent aß .

La rifpoila dara dal Legato del Papa , [i

legge ap reífo lo Небо Matteo Pari/io , nel

luogo di орта addotto , il quale riferifce an

cora, come il Rè Filippo , e Luigi fue figlio

mandarono altri Oratori in Roma v, à render

palefi al Sommo Pontefice i diritti loro Е

delle ragioni,che largamente fr difcuifero per

Yuna , e per l’altra parte , e della guerra , che

"per quella _caufa tenne lungo tempo grava-'

gliati quei Regni nel fecolo XIII.`.la (так,

»terminò poi ‘soglia morte del RèGiovanni , à

cui fuccedette Arrigo Terzo {по ñgllO , trat­

`iano largamente gli Scrittori dell’una, e dell’

altra Nazione.Non ё nollro penfiero dilatar;l

ci intorno à ciò più lungamente, come cofa ,

che non appartiene al'noůro proponirnento .

Quello, che folamente tocca à noi, ê'la fi

fpoita data dal Sommo Pontefice alla гадо—

ne 3 .
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ne , che allegavano gli Oratori di [4111—

gi per conto di D. Bianca fua moglie, peri

diritti della madre Leonora. Rifpofeil Papa,

che quando anco il Ré Giovanni per i delitti

da lui cömelli, folle caduto dal Regno ,e do

velfero reltarne privi anche i fuoi difcenden

ti , e per confeguenäa f1 folle fatto luogo alla

Regina Leonora forella del Ré Giovannißl

à Гной difcendenti , non per quello dovea_.

fuccedere D. Bianca , mà о il Ré di Calli

glia , come figlio mafchio ,ò D. Выследив!—

1а ‚ come primogenita, e non Bianca ch’era

fecondogenita . (63) Item dicit Dom/'nur Papa ,

quod О“ ji Rex Аид/отит judicatur effet ad mor

tem , (5’ тат filij de carnefua geniti , non idea

Blancam deôere ei fuccedere ,~ (9’ ßprinatur, quod

Eleonora Regina Сдай/1:0 010604: ei fuecedere ‚

Ü' ita Blanca {Ша ejur , non ejt отит , 91:54}?

liur mafculur deóet praferri,Rex fcilicet Сак/20!

la”, @fi non eß тайн/ш , prçferri deneret Bej

rengaria Regina Legianum,tanquamprimogeniti:i

Е росо арргеПЪ. Ad bac dicit Papa, quad Rex

Caßella [accedere deliet, quiafiliur тала/ш eß,

vel Regina Сaßellieaanquam primogeniti?.

Le ragioni poi, colle quali li dimolìra,che

D. Berenguella fù primogenita fono molte ,

che

(63) Hzc verb: ига: МмьРпЕйп: in bil/ier. ai annum “парада”.
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. che nafcono dalla concordanza de’ tempiLa

prima è quella della nafcita, così dilei, chg,

feguì nell’anno 1 1 71. come di D. Bianca,che

fegui nell’anno 1 t 90. соте li pruova da fcrit

ture antichillime,e di fede incötrallabile . (e.)

La feconda ragione nafce dal primo matri

monio contratto tra D. Berenguella con_.

Corrado figlio dell`lmperador Federico nel

l’anno 1 1 88. in tempo , che non era ancora...`

nata D. Bianca ,nè i patti del qual matrimo

nio, li convenne efprelfamente. (6:) Пел Rex

а11/12/96] ш̀fine filio mafoulo ooieritfueeedat illi in

Regnofilia [на Berengaria , ('9’ vir ejur Сопт—

dur rum ea 5 11 che non arebbe potuto certa

mente convenirli fe D.Bianca folle Нага рг1

mogenita. La terza nafce dal giorno della

morte di D. Bianca , che fecondo il comune

confentimento di tutti gli Autori leguì nel

l’ann9 '1252. (66) in età di fellanta trè anni .

1 D’on­

(64) Extat in Ciñercienlibus An

дань“: editis à Pacenli рюши

„(аде/а Manrieo tom. 3. atl annum

п 74.eop.6. num. 2. Auélognphum

roduûum è Tabulario Monallerii

ataplanz,quo ñrmantur Berenga

rìç Infatill'z natale: ad ann. 1171.

(65) Extant Regia Tabula Con~

nubiles apud Anton. Tope: in Cbro.

nioo Benediliino poß tomum in :p

уид. /eripturn 17.6' apud Атлант

in Nobilinrfui ¿añferiptuh 99.

(у eommemorae „Кодеина: игр/‚де.

pifeopu: lil. 7. rap. L4.

 
(66) jeanne: Tillius in Chron.

Regnum. adannum lz 52. ех join

villa , St Paulo /fmilio ‚ Du

plaix romand annum 1 z; g. нит 4.

Haillan. Hi/lor.Frane. lib.: 1.8( ante

eos Guillelm. Nangiacur,de за”;

fanáii Ludoviei in лишим .4"

¿rea barbe/'nii rom. g. ibi :./ínne

Domini l 252.. obiit Regina Franti@

татарин! Luo'ooin’ Regir.Matth.

Рак-ШИЛ“. Ánglit'. in Нити III.

fab ann. l z gz. Ciren idem quon; rem

pur(ищете Dornina Blanebn Fran.

forum Regi: тип Úf. °
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(67) Donde li fcorge, ch’ella non era nataîsri-Il
ma dell’anno r 190. in tempo,che D. Beren-A

guella era già maritata con Corrado.

Е tanto balli aver detto per pruova della

primogenitura di D. Berenguella , e per di

mollrare quanto fia grande l’errore di colo

ro, e frà (диет degli llelli Auverfarj, i quali

non avendo ragione alcuna sù la quale po

telfero appoggiare la loro liranillima preten

lione,fono andati mendicando, e llorcendo

alcuni elfempj à loro contrarijiflmi per poter

la in qualche maniera colorire , 6L hanno vo

luto , che D. Bianca , benche primogenita...

folle efclufa dalla fuccelïione di Caliiglia,per­

che maritata in Francia(facendo di queli’ef­

femplo grandillima pompa , (68) nel libro

liampatoin Colonia , nel palfato anno r 7er.

ingiuliamente intitolato: Lo .fpartimento del

Favo/afa Leone, «житию dal Re di Ритм

nel/’intrujione del Dura ¿Angiò alla Corona di

Jpagna.) Il che quanto fla lontano dal vero ‚

apparifce chiarillimamente da quello , che,

abbiamo fin’ora­ dimolirato . Е da ciò potrà

' far­

Лог. Franc. lib. 8. кати. ad anl.

|100` l"’oly<lor."Virgìly 155.15.

(68) lta libi inanirer plaudit Ап—

l ¿ier libcllì Colonia» editi anno 170:

(67) Могшат Blzncam , cum

annum :gerer :natia xenium {при

fexagelimum fcribunt ex Pańlio ,8:

Nangiacoßpondznus ad ann. 1253.

Petr. Matth. in дм". Ludovit.

злит ш. 3. joommgñrnemß. Hi~ .

 

cui titulusLo/partimmto irl Fao»

Info Leo/u 6r. рам/друид”.
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[ага argomento,quanto ben fondate liano l’

altre ragioni sù le quali s’appoggia queiia

pretenñone..

Da Berenguella pafsò il Regno à Ferdi

nando-il .Santo figliuolo comune di Alfonfo

Ré 4di Leone ‚ е di lei, nella perfona del qua

le di nuovo per ragion della madre s’unl il

Reame di Cailiglia, fà quello di Leone ‚ e di

Galizia, diviii fettaat’anni prima {га Sancio

Terzo , е Ferdinando Secondo figli di Al

fonfo Settimo,& ora ridotti dal Terzo Ferdi- `

nando `alla primiera unione ,ch'è poi `Í'empre

.durata ,con grande accrefcimento dell’lfpa­­

na Monarchia . -Hoe paño dice Nata/Q_;

Áleßandro (69) ) Cаде/1; , ас Legionir Кеды in

unurn eon/uernnt Im erium anno MCCXXXV.

Е prima di paflíre avanti , non dobbiamo

tralafciare di aggiugnere, che nella fuccefiio;­

ne di В. Berenguella , edi Ferdinando fup

figlio , f1 promoffe quella {leffa pretenlione,

‘ch’era Нага {щнаса пена ГиссеШопе di Ur;

raca , e del figlio Alfonfo Settimo 5 тетке,

Alfonfo Re di Leone fecondo marito diBerenguella (tutto che il matrimonio folle

.Hato difciolto pochi anni prima da Innocen«

zo III. Sommo Pontefice, per quelle medefi

те

 

(69) Natal. Мехмат-‚Ь: на)”. ты. HrfpßnxapJl отдалит".

Bee/ff. XUL@ XIV. feral. pqr. Ld: z. pagina 43|. .
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me ragioni' di confanguinità , per le qualiS da

Pafqualeera ltato dichiarato nullo , ôc inva

lido il fecondo matrimonio di Urraca ) рге

tefe per morte di Arrigo Re` di Cailiglia

quella Corona , per quelle illeffe ragioni, per

le quali l’avea pretefa Alfonfo Re` di Arago

na , contro di Urraca . Ега egli difcendente

per linea de’ mafchi dal ramo cadetto di Al

fonfo Settimo , di cui Arrigo ultimo morto

era pronipote perlinea fimilmente di mafchi,

come apparifce dal Albero , che per maggior

chiarezza li pone fotto l’oc.chio di chi legge.

  

G a i Gilt'

AAJ
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le. /

„___-.___L

Á"îgo Шнек:

l0 lenza Pro-Í’

..
'\

 

D- Urracamo

“С di Кайл-‚оп .

d° di Borgogna

Regina di Leo

"e a c di Cañi

glia,

l
____-,__

Alfonlo VH,

fuo Egli@ Re

di Leone ‚ е di

Calliglìa.

/ '\

 

 

»___-___'

Sancio IILPri

тозепйко ‚ à cui

dal Padre fù af.

(едино “Regno

di Calliglìa.

_|__ w
Alfonfo VIII.

 

Re ai canaglia
v detto il Buono.

‚__‚_.._—-——

 

Ferdinando [L

fecondogenitog

cui dal Padre {Ъ

alf'egnuo il Ro

gno di Leone,

____-'_

___-_1

Alfonfo Re

diLeone . |

__1-___.'

l ` ________
D.Bianca fe

DBerenguella _
primo сайта—о, @Haffëîlmůî

che fuccedette ‘81:05̀ lI Hi Ré

ad Arrigo. “Plancha l

i #___-_Il

__‚___—————
Ferdinando Ill.

il fanzo,che luc»

cadette alla ma

dre.

l#

'_И
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Giuůifïima invero farebbe ûata la pret7en

[ione di Alfonfo Ré di Leone, & à lui [i .do

vea­ certamente lo Scettro per morte di Arri
=gol, fe le ragioni dell’Agnaqione ‚' е с1е11а fa.

.miglia - foífero íiate in qualche conůderazio

ne contro la profïìmità del fangue di D. Be

renguella ,efe le leggi , e gli effempj non fof,

fero iiati contrarj . Era. frefco Veffemplo di

Urraca., che fù prepofia ad Alfonfo Rè di

Aragona . Si rifero perciò i Cafiigliani della

preteníione del Re di Leone ,che fiimarono

ingiuůiíïima ‚ e dichiararono legitima erede

D.Berengue'llat(1°) Ex univerfn ditione conven

гш generale: agitan' funtwmnìumque стебле/т сб—

fenfu , (9’ [смелет pronuneinmm ‚ Berengnrinm

Regni СaßeÍ/œ,à morte Нам): }и]2{ттат.Ь‹еге

dem ej]`e:E la pofero fenza contraůo nel Тго—

поте Alfonfm ad novi Regni, gem/ì dota/¿f Диет,

аттит adiieeree . Quodnon temerêudez'Í/o [14111

meer effe rerum eventnr арией. `- ' " " “ `  Y v:ifig'ff .

Е11а per Habilire maggiormente la Coro~ .

na folla teůa _del nglio ‚ 10 ŕè giurar Re fin’ ­

d’allora da fuoi Vaffalli . Ute/ln, nei Regina

mater erat ‚ 'ipfa concedente ‚ continuò Caffe/[fe

Rexfn/utntur efilnaugumtionir enremonin Апл

garz' рее/еда , fubfrondofa guidem #Immediata/ìa

-. G g `2 'vê ~

(70) Marian.Iíô.lz.rap,7.rolumn.z. dg_f¢quentí6ufpag.5r¢. y
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've morum тайм: erat, Лог Prorerum ‚ О“ Popu

[яд/{мало . Е poi gli rinuncio anco il domi

nio , öl il governo del Regno . Illa Мирт?

vata' ßurlio ‚ ajfuetague prieproperie “ой/идти): in

tommotla , in eontemplatione vita per стилет

aàiç Лит]: bone/fir tolerare, Regni [серпа Fer

dinando filio de manu найти . Infuburôio ‚ ubi

rerum foenaliumforum erat , выжидая}: tare

mania peraéia. Rex in temp/um D. IVIarigl ma

jorir , tanto Рот/2 eoneurfu, (у latitia, quantum

fuiffe non meminerant, deduéiur ед, atque in в)”:

тггЬа juratum .

Del che chiamandoli offefo il Её di Leo

ne , quafi che folle Наго ingiuliamente pri

vato del Regno , à lui dovuto , invafe la Ca~

lli gl ia coll’Armi.Á/fonfur Legioneußr Rete Be

мидий; атмfe ele/ufum :lo/enr, atque in no'vi

Regnifpem ereŕiur ‚ ferox eupia'itate , fanůium

денет prçmißt , ut in Сaßella дин invaderet.

[р]: сит topiarum roóore[ад/вши: ‚ in eam par

tem populaoîidu.: irruit,uói Gottborum rampe' funt.

Ma i Caliigljêni s’oppofero validamente

à Гной Eferciti , refero vani , öl inutili tutti i

fuoi sforzi, e l’obbligarono à ritornare indie

tro molto più prelio di quello, ch’era venuto.

Proeerer ex Uróe egreßï,Regem Legionenfem та

jori aliguanto 'velocitate quam venerat ‚ rompu/et

runt rea'ire in Patriam . ‘ __ i __ ­

Е fù
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. ЕЕ: tale, e tanto l’odio ,` ch’ egli concîpì

per quefta cagione cötro del propio figlio Fer

dinando, elfeifendo vicino à morte , lo privò

del Regno nel fno teílamento, lafciandol'o à

due figlie , ch’egli ebbe da un’altro matrimo

nio 5 ofcutando con ciò in parte l’altre virtù ‚

delle quali egli era adornato , come (Нее il

Mariana . (7!) Cçterar отит: fœa'are «м: eß,

argue oäfenrare ‚ aurer eriminationiôm рати:

praáendo , quod magnum in Regions отит eff ,

odiogne fì/iifempz'terno :fie ut eo exbçredato `fan

e'îiam, Ü’ Der/eem ex priori тимус пить/эте—

der Regniferipferit fupremir плитам; tanni/'r .

Con tuttociò iaPopoli di Leone dopò (на

morte, conofcendo ‚ ch’egli non avea potuto

privare il legitimo fucceffore , eche per giu~

{ìizia , е рег equità il Regno era dovuto à

Ferdinando,C`aufm тайме рсгГргЯи‚сотс;_,

dice l’Ifiorico, (72) do’ privatir идеями: ad ra

'rionem, at par'erat revoratirdo'riceverònoïen

za contrafio fu’l Trono : Рифт em'm отдам;

UМех, Ü’ Óppida omni /ìgmfeatìone Ígtitia' por

tar дрейфит . Е le forelle iůeife cedettero à

lui ogni ragione. Regiafororer Кеды [are eef

ferunt Лит, туша aureorum mil/ia annua pa

lHo, ande пиит i//a principalem fußentarent , ef- `

_ .fen

(7') 155.11. rap. 15. Nl. 3. l (72) MarianJJib. rz.. tapas.
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feudo (едина in queßa forma l"unionel de’

due Regnidi Caůiglia , е di Leone , (11 cui

Iabbiamo ragionato di Горга. ладят Re

» ¿num in formâ provincia: ad-bunr modnm reda­~

¿fum ел ‚ мне Не: ‚ (9'1ергиа31пш anno: nonfí

пе reipublim infommoa'o à Сады/Дате di т—

fiom: argue in Ferdinando Rego, (9* poßeriffem~

piterno уедете}; 'vinou/o, utrunque Imperium соа

/uit, adomnem ein: nmp/ituo'inif quam (1072251?)—

afzfgue oôtinent Ferdinandi pojieri noßm grate

`prçoipmím, (9* maximum. web, ' ‚

Nella linea di Ferdinando il Santoíi man

tenne il dominio di quei Regni fino ad Arri

go @arto'detto per fopranome 1’1тросепсе,
11 quale morendo inon .lafciò mafchio alcuno,

mà Го1о Giovanna Гца figlia detta la Beltra

migía , la quale eflcndo'comunemente ripu-`

tata per Üůëfàiŕto Гир 0110 ‚ perche il Ré рег.

fentenza ‘d ‘Hedici 1 giudicava inabile al ge

nera re, fùefclufa dal ­foglio, e polìavi in fua.,

vece Ifabellàìforella di efso Arrigo, Alla gim

Íe dppartenevdpropriamente ilRegno diСaßig/ia
( Гопо parole çdel Guiooiaro'ini (73) ) parte mol-_

to maggiore , е più potente di (Грядет, pervenuti:

gii hereditaria por la morte di Неттоfoo fiato/

Francìfc. Guiccardn'n Иди. rio. tol.4. Fait [1i: алпш Hij/gooi??

Ital.l¿b.6.pag.|78»injïn.editionìsVc­ тенте/лилии Ifabella Prinnpu

netz,ann.l$lO.Dc lfabellz nativi-` .exortu¿,cxii Сале/[де Imperilim dafü

tace hçc haben Marian. lié. ища/2. I Biffi/miba: титла il'eßìnalmnx. ~
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lo , mà nanfengafangue , e fenza guerra , рез-000
fe bene era fiato credutoy lungamente , cbe Herri

cofujfe per natura impotente al coito , e tbe per

ciò non poteife efferefua ßgliuola la Beltramzgia,

partorita dalla fua moglie , e nutrita molti anni

da lui per ßgliuola , e cbe per lque/ia cagione Eli-l

fabetta vivente Herrico fujfe ftata riconofciuta

per Principej] à di Сайд/24 , titolo di rbi e più

рта/Рта 4114 fuccejßone 5 Nondimeno levandoji

alla mortefua in favore della Beltramigia molti

.fignori della Сад/143114 ‚ (9’ 4jutandola con farmi `

il Re di Portogallo fuo congiunto , venute 39441

mente con le parti alla battaglia, fù approvata

dal fuccejfo della giornata per più giußa la caufa

dEÍifabetta . -l ­ ‚ и; 1

Ella perciò s’íntitolò Regina di Calliglia ,

e fù da lei trasferito il dominio di quel Re

gno per ragion di dote , (14) à Ferdinando V.

{по marito detto il Cattolico Principe allora

di Aragona , efsendo lìgliodi Giovanni fe

condo Re di quella Corona:FerdinandurTar­

катит/5402 Rex( dice il Koppino (1:) ) Сaflu

. . .. lo- .

(74) Ради conjugiì refer! Marian. quidquam (влага: Ne magi/frana

lil’. 23. спр. I4. his, uz l'equunrur extarnir mandan-r . De Immunifûff ‚

verbis :Conjugù' мидиями/2051724 jun, Ú’ legible: genti: т quier/uam

Лип, quarumfumma eo referebatur : diminuent , ac “И uxvril ‘va/unfl

Ur Henrica Regi [при/9523[ив 01480- re Дарите: ullam ратт airing“

rita: мидии: Defunüo rerum Са- ' ret.

Лг1/4’Титтат Ifalwlla admini/lm- (75) Кепи. Koppìn. Je deman.

т: nique Ferdinando.' [no_nomini _ Gallinlibigeitamumß.
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lonenfe Imperium leonfeqru'tin' uxorío Elifaôetfl'a

lure . _

Non mancarono in quella occafione de’

cervelli rorbidi,chefervendof1 di quelle iflef

fe ragioni, delle quali f1 Vagliono oggi i Te

defchi , volevano efcludere Elifaberra dalla

fucceíiione di Caûiglia.Dicevano, che eisen

do morro Arrigo ultimo Re fenza prole,fper­

tava la fucceffione à Giovanni Secondo Re

di Aragona , соте quello , che per morte di

Arrigo, reûava ceppo, e capo della famiglia,

benche congiunto in grado più remoto; Е

gli Aragonefl non lafciavano di promuovere

gagliardamentetquefia preteniione ~ Magna

дизели in ea eomentione идиш ( dice il Мяч

riana (15)) Aragonii contra tendere. Arque nul/a

Henrica' virile prole флангами: ad yoannem

Äragonìnm тер): maximum шлагe ref .

Con tutto ciò fù Штат cofa vanifïima il

parlar di queiia prerenñone nella fuccefiione

de’ Regni di Spagna , ne’ quali non s’era mai

avuto петли riguardo all’Agnazione,~ Si ri`

fpofe , che queiio era collume ricevuto fola

mente nella Francia ,- che le leggi di Spagna

eran contrarie , e che gli effernpj , così anti

chi 5 che moderni dimoilravano ‚ che le don,

 

пе

(76) Майнца: rebus Hifpaniz lib. 24. nlp. 5. miams.
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ne erano fempre fuccedute in quei Regni?, 6c

erano Наше fempre prepolie fenza controver

На à i mafchi agnati più remoti. Sentiamo­

lo dalla bocca dello Небо Mariana : Verumid

Franeorum moribur, [едетеjanůum , fari/e elu

дедами- ‚ multir tum novit ‚ tum antiquir exem

plir рус/42:25, Ormi/indte, Oa'ißndie, fanéiiç, Ur

тег, Berengariç ‚ guiáur ad fœminar rerum in

Calie/la fummam театре fiepè гоп/Мёд: . Е fog

giugne immediatamente l’iliel`fo Autore,che

molli da quelii ellempj gli Aragonefi trala

fciarono queli'imprefa 3 Ergo eo салаги Агава-
ni] de/iitere. i

Anzi alcuni volevano ‚ che nè meno Fer

dinando , come marito d'1fabella dovelfe in

trigarli nel governo del Regno , anzi che nè

meno potelfe alfumere il titolo di Rè, valen

doli dell’efsemplo del Regno di Napoli, nel

quale erano fuccedute molte Regine , icui

mariti s’erano`alienuti dal titolo Regio . (n)

De forma regiminir eontrover/ía elfe eapit,Ifaôe/~

la Аида): negantiaur, Ferdinandum ad a/iguam

гибрид/ёж partem accedere far elfe , ae ne Нед}:

quia'em Cаде/не nomen ailferióere , cle qua re è

Щедро/2271720 Regno , non пиит exemplum profe

гадами: atraque yoanna impc/rante ‚ 'viror Regio

Н h aó- i

(77) Marîumle rebus Hifpaniae difio ш. 14. taping. tol. x. pag.374. '
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ab/iinuijfe nomine , софизм eontentor , ищи: eo

bonore,guem Regina uxor dedißet»

Е pur è vero,che fe s’ave{5e avuto à riguar

dar l’Agnazione , non folamente non Vi po

teva efsere nè men per penfiero quella conte

fa, fe Ferdinando come marito d’1fabella do

vea , vò non dovea godere il titolo Regio , 6C

efserammefso al governo del Regno unita

mente colla moglie5M`a il dovere richiedeva,

ch’eglicome Agnato Генка niuna controver

На fofse prepoiio ad Elifabetta, à cui era con

giunto in terzo grado di confanguinità : Na’

to итога еЛЪ dalla Cafa de’Rê di Сaßiglia (со

me dice il Guieeiardini (78) ) eeongiunto ad Eli

faôetta in „щадя-ада di eonfanguinifà.

Nella perfona di Ferdinando per mezzo

di queiie nozze fi unì pofcia la Corona di

Caiiiglia , di Leone , e di Galizia à quella

di Aragona , efsendo egli fucceduto per la.J

morte di Giovanni fno padre nel Regno di

Aragona, al quale era unito quello di Valen

za , ed il Contado di Catalogna : Di modo tbe

(соте dice _il Guieeiardini (79) ) s’ unì fatto

flmperio loro tutta la Provincia а? fpagna ,~ la

qua/e /í contiene т? i Monti Pirenei , il Mare

Orea

(78) списана»: bíßar, Italjibß. ‘ inter, 8( Elifaberharn Verba face

fßg.l78.a`f. De hac propin инки ret.

meminit etizm Marian. li . :Lg-eap- (79) Guicciardjn bißor. Над/55.6.

цмдт de nupriisFcrdinandunL, pagina 178. Эту.



2.2Oceano, е’! Mare Mediterraneo , Ü“fotto ilsoui

titolo , per (‚Шее ßata otoapata anticamente a'a

molti Re Mori 5 fi Comprende , come tiaftuno di

eЛ;faceva un titolo daperfe, il titolo di molti Re

gni , сиенита nondimeno il Regno di Granata ,

:be allora pofredato da Morifù тред gloriofamë ‹

te ridotto da loro [оно l’Imperio di Cají/'glia ‚ilpietiolo Regno di Portogallo , ф“ quello 011314

fvarra molto minore , fave'vano Repartito/ari .

Е quindi ebbero origine i principj di quel

la così gran Monarchia , che unita poi fùda..

loro tramandata à Giovanna unica ůglia,cbe

fopravifse da queůe nozze ‚(Ы dalla quale di

~ nuovo permezzo del matrimonio con Filip.

po Primo d’ Aufiria , pafsò all’ Imperador

Carlo V. , ài Re Filippo П. IIL, е IV. , «SL

al Re Carlo П. ultimo pofseditore ,­ АЬ А!

pbonfo 1X­ ( dice druifeo, (8|) (piegando tutto

ciò in poche parole) Henrito I. flio immatu

т morte тетерев, tran/ìjt деп/{т regnüm Сafiel

la per Berengariam fliam ad Alp/oonfum Regem

Legionif, теле ejur ßirpe propagatum fait, яйце

ad Henritnm IИди} tum non relingueret „ф ani

ramßÍiam , ea remota, quodfappoßtitia несте

(80) De огш loannz Principi:> Paterna, дойдут игла/врет] Jeßi.

hzc haber Marian.lib.z4.tap :QNa- I падал: . _

сит gaudiam Кегли“ ortum, лопат (8|) Arnif. de Repub. lib z. мм.

Jfabel/aprolem peperit ‚ вдвое idur fof? rz.fub num.8. биде/шефом ‚

No vrmbrir, rui juana летел fm'z. v @enligffmefœmiaarum
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tur, cum prima Henrici uxor propter impotentiam

гит42007024т1‘00ф0г,[4000_0?г [агат Ifabella, cu

jur beneficio Радж/172474: Сarbo/¿cur maritur

utrumque Regnum acqui/ivit , cçterifq, adieéïum

Stab-annee fil/'ie majori natu, reliquit, quie, cum nu

beret Pbilippo Maximiliani I- filio univerfam

Hifpaniam tranrfudit in Domum Außriacam»

Е VOlCndO quello Autore darla ragione per

la quale tutta la Spagna pafsò in cafa d’Au

[iria per mezzo di Giovanna , così immedia

tamente foggiugne: Omniaenim Hifpaniarum

Regna cadunt in manurfeminarum.

E prima di palfare avanti per dimolìrarb

quäto fla cofa vana, & infullilìé'te, lötana dal

'giulio , e dal ragionevole il parlare di Agna

aione, е di famiglia nella lucceflione de’ Re»

gni di Spagna,contro le leggi della natura , e

del fangue , non dobbiamo tralafciare di dir

qualche cola della grandillima controverlia ,

che dopo morta Ifabella s’agitò lungo tempo

‘ tra Ferdinando (по marito , е Filippo д’Ан—

Рсгйа fuo genero , marito di Giovanna,l‘iglia_.

comune di Ferdinando , e di Elifabetta 5 .la

quale Н: caufa dell’odio grandillimo,che nac

que trà il luocero,& il genero,e che tê'ne lun

go tempo'travagliato così l’uno,come l’altro;

Poiche ( соте dice il Guicciardini (82) ) prima

del

(82) Guicciardìnus in Hiñorìa Italia: 1111.6, pagina 378. árefg.
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della morte di I_ì'lifaàitzta,eg­endo ilRegno di Ага-л

gona oon la .fici/ia , la fardigna , e faltre [foie

appartenenti à quel/o , proprio di Ferdinando ,fi

reggeva da lui folo, non vi ß mefeolando il nomeI ,

ò faatorità della Reina: altrimenti fiproeedeva

in Caßiglia , perebe eHendo gael Regno beredita~

rio di Elifaôetta, e dotale di Ferdinando,ß ат—

minißrava со! поте, ron le сдаю/174250121, е tong/i

vejjfetti eomanementemonß effeqaendo eofa aleana,

fe non delióerata, ordinata , e[диадема da tutti

due : romane era il titolo di Re di „Града; готи

nemetegli lmôafeiatori jifpedivano: соте/нетеп

te gli тж; i’ ordinavano: le Елене romane

mente s’ammini{iravano : ne fano più, ebe Гита

ß анода—да del/’autorità , e delgoverno di gael/o

Reame .

Ma perla morte di Elifabetta ( foggiugne

lo Небо Gaieeiardini ) fenqa ßgliaoli mafвымр

parteneva lafaeeeßione di Сaßiglia perle leggi

di gael Regno,ebe attendendo più allaритуала,

che alfeffo, non efeludono le femine , à Giovanna

ßgliuola eomune di Ferdinando , e di lei, moglie

dell/froideur: : реп/де la душа/а maggiore di tut

ее ‚ rb’ eraЛат eongionta ad Emanuel/o Re di

Portogallo, Ú“ an рта/оfanciullo nato di quella,

erano molto prima pajfatiall’ altra vita . Uncle

Ferdinando non afpettando più à lui,finito il ma

trimonio, famminißrazione del Regno дога/е; ba

fve
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теша. à ritornare alpiccolo Regnofuo JArago

. па : piccolo à comparutione del Regno di (74/12—

glia per /aßrettezza del рае]e, edel/’entrate 5 e

perclte i Re dragone/inon batiendo ело/ша Гаи

torità regia in tutte le 'coj e 5 fono in molte [опоро

ßi alle Сonßituzioni , Ü’ alle Confuetuclini di

quelle Provincie molto limitate contra la pote/tà

de’ Re .

Qgindi ê , ch’ Elifabetta prima di morire

per l’alfetto grandiífimo , che avea portato à

Ferdinando, con cui era fempre vivuta con

giuntiliima ,e perche Штат convenire alla

falute de’ fuor Popoli, 6L all’utile~ della liglia ,

e del genero, che la Caliigl-ia continuaffe fot

to il prudente governo , & amminilirazione

di Ferdinando, ne f1 feparalfe dall’ Aragona,

poiche la figlia, era di falute molto debole , e

_mal’alfetta, 8L il genero era nato,e nutrito in

Fiandra , ove 1e cofe f1 governavano molto

diverfamente da uello , ch’erano governare

in Spagna; Nel uo tellamento , nel uale

dichiarò Erede del Regno Giovanna fila fi

glia, unitamente col genero ; difpofe,che fe

per infermità , lontananza , ò altro impedi

mento non volelfe, ò non poteffe Giovanna

prendere il Governo del Regno, dovelfe in

' fua vece , 8L in nome fuo continuarel'ammi

 

nilirazione Ferdinando fuo marito lino à tä~

- to,1.
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to , che Carlo fuo nipote folie giunto allîtà

di venti anni : Heredem ex age 704724442 ¿fí

Íiam ferip/it (dice il Mariana (85) )anaque РЫ

Íippum ejar viren/idrato tamen juxta ea,qu¢e an

te biennium Нади) eonventur роди/атм,ji 'vale

tadine , aôfentiave , aat aliam guameumgae об

raafam yoanna impediretur , aat omninò поле:

Regni euram fufeipere : uti в)!“ Íoeo , Ú’ nomine

Ferdinandat Rex Rempuó/ieam proeuraret,dum

Caro/u: перо: 'vigìnti nibilominn: annee elfet na

И“ с .

Nè molto diverfamente dal Mariana , di`

fcorre ilGuieeiardiniiwMàE/Jabettaœiöegl i)

guandofù шт 4114 morte nelплатежа 441220

je , ebe Ferdinando mentre viven , fofe Gover

natore di (Гл/13124¿moßaß pere/Je effendofempre

viziata eongiuntijjîma een luz' , defìdera'va ß ton,-I

[стадe nella ритма grandezqagò pere/7e,feton

do diceva, eonofeeva eg'ere più uti/e à 124,90

poli ileontinnarefotto ilgoverno prudente di Fer

dinando , ne meno 41genero , Ü alla ßgliuola , a’

gaa/i, рой/де 4114 fine bavevanojimi/mente à fue

eedere à Ferdinando , [areôôe benejîeio nonрибо

lo, ebe injìno à tanto, ebe Filippo nato , e nutrito

in Fiandra , ove le eofe /ìЗащитит diverfa

mente, pervenijfe à più matura età, (9’ à maggior

eo

(83) Marian. lib. 28.‚ир.п.п1.+ l (8*) Guictiardjib, 64141. „в.
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`cognizione delle leg-gi, delle eonfuetadini,delle na

' ture, e de’ садит) di fpagnafajjero eöfervati löro

fotto pacifico , (9' ordinato governo еще? Regni ,

mantenendoß in оке/10 meqqo, come un corpo me

deßmo la (Га/123114“ ГAragona.

Non mancarono >però in quella congiun

tura Suggetti, per altro ragguardevoli,i quali

fervendoů di quelle illeíle ragioni addotte di

fopra,inf1nuavano à Ferdinando , cb`egli do

veffe difprezzare .iltel-’tamento di Elifabetta ,

8L il titolo di Governatore da lei lafciatogli ,

e doveffe prendere quello di Re di Calliglia,

il qua-l Regno era à lui dovuto , com’eílì di

cevano per ragion di Agn-azione , e di fami

glia, come quello,cbe traea la fua origine per

linea de’ »mafchi da iRè di Calliglia . (85) No

deerant tamen 'iii-ri alioqui prçßanter, qui Далей

temeritate Regine teßamento eontempto Ferdi

nando Regi [подлет ‚ ati continuò in Кера- Сa

]lella nomen тщете: , ,appa e Саде/[ее Regi

Ьш genux (latenti per foiror Детище duŕì'o ferie

continua . Ad tuendamauëïoritatem idfore сот

'modiar , qua`m Vitarii adminißratorir nomen .

'Popalorum Диет, Ü' отел adjanëi'ir , (9’ nant

fao/ati: qnióufdam trióutir, (9' ediŕlir, que [1117411

ш male baôerent , autiagratia , de [висели foe

rendam nileg'e. Ma

(85) Marian. de rebus Hifpanîg [liggerx.pag.581.eel.r.fuů ntl-xo.
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Ma quelìa fù llimataxuna fciocca temerità,

per fervirci delle parole del Mariana ,- e Fer

dinando, che fù uno de’ più faggi, e più pru

denti Principi, che avelfe> mai avuto la Spa

gna, fapendo molto bene quai fulfero le leg

gi, colle quali fr governava quella Provincia,

li rife di quelle pazziemè volle dare orecchio

à quelle ingiulìillime infrnuazioni ­ Шагай:

auribur bec accipiebantur , mirabili animi con

]tantia fpernentir , quie ab aliir perferrum , О

igner petebantur .

Ре pertanto acclamare Giovanna per Re

gina nel giorno ilìello,che morì la madre,non

ritenendo egli altro, che il titolo di Governa

tore, per confervare il Regno alla figlia , che

f1 trovava lontana , 6L inferma . Ita ipfo die ,

quo Regina obiit ( foggiugne il Mariana) poß

prandium luëlu in легат vultum mutato , agregar

regia,e fugge/lu in foro excitata, regia Vexilla ex

plicari, Ioannie ßlia , (9’ РЫЛ”; viri nominibur

Зенит/112400 inclamatir, curavit.

Etin altro luogo lo Небо Autore, (86) par

lando delle Corti ragunate in Toro da Fer

dinando immediatamête dopo morta la Re

gina dove li lelie il di lei teltamento, così di- '

fcorre . Leé'lo Regina’ teßamenti capite de regni
~ I i ba- i

(86) Marian. lib.z8«cap.rz. pegin.581. column. уйди/“12:14:21”. 4o.
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barede,eque adminißratione , defienda’ 'vo/un

tatefapprobata, feenndum eam сои/ЕЩЕ: [астт

mentam yoanme dixere gaa/i Сaßellie Regina ,

тат: beredi, ag Pleilippo viro сап/12:32: jure,pra~Í

ferea Regi Catbalieo admini/materie nomine. '

~ Ma quì è'bene , che fappiano i Tedefchi ,j

ehe di ciòrnon fù contento Filippo ~ Dicea>

egli,che ellendo morta Elifabetta non entra

va più Ferdinando in quel Regno, che quel-~

lo era dovuto à Giovanna fua moglie 5 che à

lui era dovuto il governo, come {по marito, e

che non era fiatoin poteílà della Regina.,

morta preferivere leggi al Governo del Re

- gno finita la fua vita in pregiudicio del legi

rlimo fucceffore ,e comeche la moglie folfb'

Rata gravemente informa , voleva egli folo

amminiůrare , Генка la compagnia di Ferdi­

nando , tuttoc'he il tefiamento della Regina .

gli folie Prato apertamente contrario . Filippo

(dice il загадкам; (87) ) cioe già e’ дешев/ат il

Re di Caßiglia, non eontento,ebe que] Regnofaf

fegovernato dalfnoeero, {кедам da molti Baroni,

ji preparava à pajfare eontra la volontàfaa in

Ifpagna,pretendendo,eom’era verißimo, non elfere

fiato in pote/là della Reina morta prefrrivere

leggi al Governo del Regno finita la fria сдай

è

(87) » Guicciardini: in Hißoria Italia lib. 7. inprìneippagn 85.
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` 2Nèdiverli da quelii eranoi fentimengti3de’

Caliigliani , _iquali dicevano, che f1 faceva

grandillima ingiufiizia à Filippo , togliendo~

fegli quel governo, che à lui era dovut0,come

marito della legitima lor Regina, efuceditri

ce di Elifabetta i nè dell’agnazîone .di Fedi

nando li facea conto veruno.(88) Сaße/la 'Pro

cerer , longe alia гид/ёжит lvia, regni admini/frm

tionem univerfam aclnovum Кадет aó/egaóant,

quippê „Лаг Regina' шиит ,` наш potiorer quam

parenti;funt parter , arëiiur тиса/ат caritatir .

Reger ß пептид rerumfpeft'atorer гашиш/21614

ta двигает? pote/inte, fore tum ipßr , tum,genti

ignominiofum. Duur fupremo.: rerum moderatoree,

quifferret ?qui: inter or свистит? Prudenter

faůurum Ferdinandum,ß quon' erat плелe,Люп

te [ища/{та procuratione reliŕia , in Aragoniam

concederet : inde jilior juvaret pro fvirili , atque en

eorum «яд/шаге ­Vi extorquereguôeßnacula, fo

re nexium. _ а

~s Anzi Ferdinandoilieffo conofcendo la,

giuliitiadella caufa, non s’opponea,à quelle;

ragioni, -nê fl- valeva dell.’argomento dell’a­­

gnazione , che per altro gli era inflnuato da

molti de’ fuoi; nè gli farebbero mancati mob.

tillimi pretelii perifervirfene, alfai maggiori

; ` I i 2 ` 1

(88)1 мышце rebus Hifpanie ЩдЗлар. rg. pagiufgìgxolurnn. r. „i
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di quelli, de’quali f1 vagliono oggi i Tedef

chi ,- particolarmente potea egli più degna

mente , e con molta maggior ragione valerfl

del motivo del quale oggi fanno tanta pom

­ pa i Tedelcbigeifendo Filippo firaniero , 6L

egli Spagnuolo , öl agnato ­ Мёд il parlar di

ciò nella fuccefiione de’ Regni di Spagna сб

tro la prommità del fangue,era Штата cofa

non folo {iranifîima , ma affatto vana , 61111—

fuiiiíiente. Solamente dicea egli, che la legi

tima fuccedetrice era Giovanna, che Filippo

(enza di lei non potea avere il governo , e,

l’ammini(’trazione del Regno, che efsêdo el ­

la inferma,e ditenuta in Fiandra,reliava egli

Governatore del Regno per difpoiizione del

teíiamento di Elifabettalfaoella Regina mor

te dice l’ Iiiorico (89) ) eontentioner moleßa

extiterant . СOnfûïdid, Ü' potentia roise uno 've/ii

320 eonßjitmt. Ferdinando Regi , Ü' axorir 1414

mento Сада/4 rerum admini/irationem нете—

re erat deßinatam, bauddaoio impedimento loan

714 fla-,quam in Belgi: гид/Лат teneri ‘vu/gatam

erat,fuólata deeernendi, argue guaguam egredien

di Бдение. la' ut ajfegueretar , primum <genero

Regi per ”Нету renaneiavit , ne ßne axore omni

no in Hifpaniam veniret . Сapereритма/е: ‚

- quod

(89) Mariamde rebusHifpaniz 1111.28. mz. inprinrpag.‘tanto/umn.;
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quodfamafirebaturße ejur valerutidine сети:

cognofeere , idonea effet an feeur rebur in in Са—
ßella Землей: - n “

Ed in altro luogo il medefimo Iflorico, (90)

rapportando le parole di Ferdinando à Fi~

lippo,così difcorre. Ut mibi Regina итог, re

rum proeurationem demandaret , ipfe obfequerer

‚далее fooluntati , nulla prava amôitione[идиш

eß, ae ne plura quidem baoendi трите. fatir

дотянет divino éenefïeio fappetit ­ Filiorum

porro eontemptuf , quid aliud , quam dedeeu: no

óir pareret ? 17e/lne atati,prafertim rerum ЯГ“

non magno , neque proôe cognitif Зет}: ingenijr,

ne imponeretur , *ve/traque illuderetur тяготела?

non Лиг eaufa verebamur.

Mà di quelle ragioni nè meno f1 rendea

pago Filippo, e tutto che Ferdinando per

dargli qualche fodisfaqione aveffe propofle,

e conchiufe molte Vcondizioni , per lui affai

vantaggiofe , che fono quelle illeífe , che 11

leggono preílo il- Mariana, nella fua Í’roria_¿'.A`

(91) Con tutto ciò di effe nè meno fù conten

t0

($0) Marian. lib. 7.8. гордо. pag. na in agi: emm'bu: exprimant” . СВ

600 “1“т- 2 l prin/um 'Pbilíppxu , Ó’ usar in 'PM

(9') Marlin-„5.2.3. tap. 1 641431310 vintiam селение, Sапатит à Рд.

59x. MÍ. z. numer. 4.o. ibi: Duo Re- pulir diriror ‚ ei! ranquam Regibu: ,

в“, Ú Regina rerum in Саде/14 та - гашиш quaßmoderatßri , Carola

дети”: [шло trium pan’ рам—Лап : ‘ uti титр; ‚ Úfuerrßbri. Regia Ve

Eorumfyngraplii: leger , „от , dí- туда не equo inter due: Деде: dì

plomata,ratafuneoßngulerum nomi- vidanterФе:

 

¿i



 

2 36

to Filippo, à cui era ingrata ogni compagnia

nel Trono come dicel’If’forico. Huju: fiyderir

. 0х0тр1ит сит fdc defrriptum in Belga: штат,

Philipp@ , Ü' fui: , 041041 отпе poteßatir confor

tium тушит vfat, ‘vebementer АИР/10411. Ed i

Гной Perteggiani dicevano, che non dovea_.

darli orecchio à trattino veruno , fe pri

ma Ferdinando , ritirandoli nel fuo Regno `

d’Aragona, non abbandonava il governo di

Cailiglia . (91) Ferdinana'u: fao regno contentar ,

C410114 шт роде/110,10 , tum procurations defe

4070: ‚ /ì id [клея 040074 сопотшт . Alioguì

ami/ß: ‚ grae in С4/10114 061112004: ‚ Aragom'um

Imperium in difrrìmen venturum ‚ ji 041210 offen-a

/íom'r in aperta odia prorupxfent ‚ 'ventumque eff.

fet ad manur.Propìnquorumfnnguine ìÍ/ìta arma

nonfacilê elaipbilippú Regem baudduóìê 'umm-À

(пишут? brew' jive valente focer0,/ìvè травите.

Е quindi ebbero origine le gravi difconV

die,cl1e lungo tempo durarono trà il fuocero,A

ô; il ‘genero , le quali non `ê пойте репйего

andar quì minutamente difaminando , po

tendofi leggere preífo gli Storici 5 (93) nè rer
mînarono , fe non dopo che Filippo giunto­

in Ifpagna ‚ coilrinfe Ferdinando à lafciarei

il governo di Caůiglia ‚ c ritirarfr nel piccolo

{по `

(9,2) Marian. lib-1.8. :.16.p4_g,59r. 14. 15. 16. ufqne ad up. и. Guic

(93) Latè Marian. [51.71.0123 5. ciardJilnó. (9’ 7



2. . .

fno Regno di Aragona , (94) статейка; di

loro ПаЬ111са1а pace con le condizioni ,chqß

fieguono ­ (95) Qgfow idнегой] datum erat, сот

fenfu Ferdinando denuneiarunt Сaßella рюш

ratione in гепатит translata , uti in Aragoniam

дайте: ‚ ordinum militariam tantum гатирт

feáiura , Идиш Ifaóella Regime te/iamento le

gati.: таят .Hat legefaduf [цитат Ф'с. `

' Del che fa anche menzione il витать

ni, (961 dicendo . Fù tonvenuto , tbe F“611715172—

do,eedendo alfamminißratione lafeiatagliper te

Латвию dalla moglie, Ü' a tutto quello , tbe per

ciò poteße pretendere ,- ß рантов intontinente di

Сafliglia , promettendo di più non vi tornare. La

qual (ярда/адомfatta,~ Ferdinando, tbe da qui

innanzi tbiamaremo,ò Re Catolito,ò Re di Агат

gona, fe dando[идёт in Aragona ~ D1
 

(94) In queßo Лап adunque (in

qui: Guicciard.lii.7.pag. l 8522.) Ó’

in eantafofpenßone delle tofe , flì il

prim o movimenro (11/Гати mille tin

queeentofeiJ/x partita di Налёт del

P Filippo ‚ per рфге per mare in

I pugna ton grande armata : la quale

andata per[ай/{мн ‚ temendo pure

elfe’lfuorero non gli [арф con gli

:Juri del I@ di Frann'a ref/lenzaHf

"d, увидали/сап fartifpagnuo

le,eonvonuto юл lui di rapporto#`

nella maggior parte delle rofe alfao

governo . Clie давшем eommune il

Titolo de’ Re di Sрадиации: eraЛа—

la tommune mi lui ‚ e la Reina mor

xaw ф: Pennareß штифт in rer

` 30 madozper [o quale иногда ilfuoee

"45 anfora :be non бале feufo del/'ej'.

fстали ,­ gli batteva mandato in

Fiandraper ими molte navi. Рад

imbarrato een la moglie , e :on Perde'

nandofuofeeandegenito,prefe e5' от

ti profperí il eamind di Spagna . Et

paulò inferius . Pafrô ‚Прод Filippo

[on navigazione più {НЁМ in Spagna,

dove e'ontorrendo д lue' на]? или e'

Si' лог? ‚ ilfuoeeeo , ilquale per non

eßëre Жиг/Эрозии: à гид/1:78]; , non

baveva рифм mai ad altro, tbe al

la rontordia, rimanendo abbandonato

qua/Fila шт, ne bavendofe non een

molto tedio, e dificulta potuto baver:

il “Липа del enero ‚ bifognö (be fe

defe alle гоп/5150715 ‚ rbefprezqato il

primo attarde :rà loro, glifurono dan.

(95) Магии/„41:04! p.6oi.

(96) GuiccimlI lib. 7.­pog.l 86.



2. 8Dai ciò lieto , e trionfante Filippo reliò fo

lo in pofsefso del Regno 5 poiche la moglie

per le fue infermità , f1 giudicava inabile al

governare , (97) Regina neque ia'onea aa’ rer ge

rencia: erat, neque volenr.Ond'egli, [тих eo am

pliur, quod ex arcano гадит conŕeéiir Regime va

Íetudinem rebus gerendir {пил/ат iia'em соте/14

ti funt : quod erat nibjl aliucl quam rerum fum

mam adfe tra/ocre , Ü’ Лид rivali regnare, {ё

darfr il nuovo giuramento da Vafsalli 5 (98)

Qcod novo jurejurana'o conßrmari moa'op/acuit,

in yoanna гида, quaß уф; Reginç, U' Pbilip

pi Еву: ejur mariti, tum Caroli Principi: род

matrir fata non a/ium Regni barea'em fore.

' Ог vadano I_Tedefchi facendo tantapom-`

pa di quelio immaginario favor d’agnazione,

e di famiglia l Filippo d’Aullria come marito

di Giovanna non farebbe mai Наго Re di

Calliglia , nè arebbe mai governato quel

Regno, poiche premorfe à Ferdinando,fe le

leggi dell’agnazione avefsero avuto à prepor;

f1 à quelle del fangue . Dovea regnare Ferdi

nando , e dopò di lui Alfonfo figlio di Arri

go di Aragona unico rampollo per linea de’

mafchi della Real cafa di Caliiglia, e di Ara

gona , il quale perciò era polio innanzi da..

ч ` mol

(97) Marian.d.rap.zx.lilv.z8. | (98) Marian. липидами/‚2.
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molti , come nè Fa ŕ'edel’1f’torico­­ (99) Piza

rebant alij Alphonfum Henriei Aragonij ßlium

ex Aragoniie , Ü“ Сaße//ee regio [щадите fo

Íum fuperßitem, ßemrnata guident per ‘virer соп

tinuato .

к Mà nè di lui , nè Ferdinando fi fece

conto veruno 5 Е da tutto ciò potranno ben

chiaramente cöprender gli Auliriaci , quan*

to diverfi fofsero Наб i fentimenti di Filippo

intorno all’Agnazione, da quelli,che oggi da

loro fr üabilifcono per bafe, e per fondamen

to d'0gni lor ragione ,che nè meno volle per

mettere , che Ferdinando , àeuipure a//aßne

egli avea à faeeedere, come dice il Guieeiardinì,

reftafse per poco tempo al governo del Re

gno ; e pur è Vero, che da Filippo riconofco

no Vorigine , e la lor grandezza gli Auftria

ci ,e lenza il fno matrimonio , con Giovanna

non arebbero mai confeguita , nè goduta per

tanto tempo la Monarchia di Spagna.

Е quefta oftinazione di Filippo fù caille..

` dell’odio grandifiimo , che Ferdinando il

Cattolico portò [empre alla Cafa d’Auftria ,

eche lo mofsero à preporre l’amicizia del Rè

di Francia à quella de’ {пой più ftretti con

giunti, & à torre la feconda moglie Madama

K k Ger

(99) Mariam/il» zg.rnp.5.pa¿in.ñ|4. alumna,
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Germana di Fois figliuola d’u11aforella di

vquel Ré per aver da lei figliuoli mafchi ‚ che

avefsero potuto fuccedergli ne’ Regni pro

prii. (то) Ita Антик}:1п]?п[ш,пи//аа)$п1ш

т cum ijf init; memoria , ad Galli Regi: occu

pandam grafiam adiecit animum ,fuir reáur ex eo

praßdium paran: , quemcunque сит/Гит capta of

[трапез tenerët. Har тушите: fuerfantßaliud

atque aliudfuóiiciente animo,fore optimum щит

eli cum Germana Fшеи/5 coniugium, quouiam

ejur Regi: ex forore nata erat , caritate filia in

flar . Ео conßlio yoannem Enguerram ali/ega

0): in Gal/iam cum mandati: , Ü’ in eam fen

tentiam litterir. Gratum imprimir idроди/а—

tum Gallo accidit : atque ita ut jura Regni New

politani in Germanam, ejufque jilior tranrferret

ушил дом/т, addita tantum lege, ut nulla [иде

pta prole ex eo connubio, id Imperium aêfque con

trarier/ia adfe, (9“ bai/edell rediret .

Nè era totalmente polio fuor di ragione lo

fdcgno di Ferdinando5poiche al dir del Ma

riana , (т) Fidei con/lancia erga Ferdinandum

cri

(lOo) Marian 116.28. mp. r4.pag. Рад/(отпет- matrimonio trl) lui ‚

587.го1. l. meminit etiâ Guicciard. e Madam/:Germana di Банд-яйцом

lib.6.in]ïne pag. 184, ibi :('y ¿lli? di d’ una forel/a del I@ di Frann'a ‚

Spagna bevendo nacida, elle l’,/1rci­ con condizione ‚ cb: i] IQ gli daje in

duca,difprf1(nnde iin/lamento della dote la parte , elif gli ‚опята del

fueeera,baneva in animo di Итоги/о ' Realm' di Napoli Са’д.

del Regno di Cd/Yig/ia ,era unificata (I Ox) Мадам/16.28. елр1:.2‚3.п

1ifondarß con nuove солдатам; ; 1итш2.радйьбоб.
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crimen erat, 04 tempeßate gravìßîmum . 4

Morì pofcia Filippo,e poco apprelfo anche

Ferdinando , fenza che avefle tratto figli dal

fecondo matrimonio 5 Laonde Giovanna re

íiò Padrona non folo della Cafiiglia, ma an­»

che dell’Aragona, e di quafi tutta la Spagna,

alla quale s’ era già unito in quei tëpi il Rea

me di Napoli , quello di Sicilia , e di Sardi~

gna ,oltre l’1{ole di -Majoriea,e di Minorica,

e l'Indie Occidentali, ch’erano Hate conqui

{iate da Ferdinando coll'opra , e coll’ `indu

Íiria del celebre Criliofaro Colomboge fi for

mò quella gran Monarchia,che unita poi da

lei pafsò à Carlo fuo figlio, ed à gli altri Гной

difcendenti di cafa d’Auiiria . _

Е perche f1 vegga ,che non v’è elfemplo ,

che per tuttii verfi non abbatta , e mandi à

terra inevitabilmente la pretenfion degli Au

firiacifoggiugneremo quello,che (11С0116'410-ь
riardini (под) еПЪгН Prabilito yintorno alla Per

Гола di Carlo V. figlio di Giovanna , cioe`

c'n’egli поп 1101201] 0̀ prendere tito/o Regio viveme

14 madre, rifaveva titolo di Reińa5del che fog

giugne immediatamente la ragione lo iieíïo

Guicciardini colle parole, che fieguono: Рег

0190172 1fpugna non jimo 101‘0т1пе efr/uf0 014’ mn

frbz'. Kk 2_ Е fi

(l 02.) Guicciardin. if: H12/hr. [мА/16.8.р43.аудит/Ул.
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Е li come permezzo di Giovanna pafsò

quefia Monarchia nella cafa`d’AuPtria 5 ‘così

oggi eilendo mancato il Ré Carlo II. fenaa

prole, per mezzo della Reina MariaTerefL.

fua forella è paffata nella invittifîima cafa

Borbone, & а] gloriolifiimo,e non mai abba

Наша lodato Filippo Vfuo nipote, e proni

pote così di CarloI , come di Filippo ultimi

Poffeditori , e difcendente da Elifabetta , da

Ferdinando , e da Giovanna, nella linea de’

quali , e de’ loro difcendenti foiiiene oggi il

luogo di primogenito,non vi eifendo chi pof

Га non folo vincerlo, ma ne pure uguagliarlo

in prerogativa di linea,ò in profiimità di gra

do , che fono le due bale fondamentali, che

dannola norma , e la regola alla fuccefiione

de’Regni,fenza che gli lia d’impedimento, il

non effe re della famiglia d’Auiiria, f1 come

non fù d’impedimento à quelia anguilifiima

Cala , il non eilere della Real Cala di Califi

glia , ò d’Aragona , e` f1 come non ё fiato di

oliacolo à tanti paíïaggi de’ {идет Regni

per mezzo di femine à tante famiglie , non..

folamente frà loro (“Шине ‚ e feparate , ma

moltifiime volte nemiche .

¿Meer

' ' Pao
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1>_R0~P0$1210NE XIV. '

„Гi лёта/21,4 la Яги/щи del noßro [Ислама

con gli фетр) delle cofe fuccedute nel

Regno di Aragona .

РЕ? поп interrompere la ferie continua

ta delle Regine , e de’ loro difcendenti,

che dominarono ne’ Regni di Сатана ‚ e di

Leone , e confeguirono poi unita inliemg,

tutta la Monarchia di Spagna, abbiamo tra

. lafciate moltillime altre donne , che intrat

tanto fuccedettero negli altri Regni , e do

minj di quella Provincia , e gli trafportarono

da una famiglia ad un’altra , benche liranie~

ra , le quali non farà cofa lontana dal n'oliro

proponimento andare in quelloluogo раг—

titamente difaminando »

' Е per cominciare dal Regno di Aragona,

è notillimo per le liorie , che Ferdinando di

Caliiglia , come figlio di Leonora forella di

Martino У. Re di Aragona fuccedette im

quel Regno allo lielfo Martino morto fenza

figli, e fù prepolio à gli agnati più remoti,che
­concorfero alla fuccellione di quel Reame,co­

_ me diremo più largamente apprelfo , e гар—

porta dopò _Lorenzo l/alla , Renato Koppino .

Fer
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(к) Ferdinando ex Leonora Regnìi тишайшим,

'viele ïaeoóo Urgellenß Comite , longiùi~ pau/ò

ляпами): grada femoto . Ut refert Laurentiur

Valla ­ . ~

Nё ciò ii Ptabilì fenza ragione,come accen-`

na lo Relic Koppino; poiche molt’anni prima,

Raimödo Berengario ultimo Conte di Bar

cellona fù adornato della Corona di quel Re­`

~gno , per mezzo della Regina Petronilla {па

InOgliC figlia di Ranimiro 11.»Rè di Arago-_,

na : Nee inique (dice Koppino (1))fuperiorióar

enim [еда/1: ‚ Barebinonir Сomer отлет eß Re

_gijr Tarraeonen/ium inßgniour , uxoria. Petro

гей/лейкемии ‚ Raymiri Aragonijîliç.

одним Alfonfo 11. figliuolo comune di

Petronilla, e del Conte, che per errore vien..

chiamato da Koppino Auforlio , (4) fù Rè di

Aravona dopo lla morte del padre, & unì per -

quelïo mezzo il Cötado di Barcellona al Re

gno di Aragona,i quai titoli unitamente fono

Prati pofcia ufati da Гной ГцссеПЪгй, lino à tê'pi

nollri:Hine amoorum jiliur Aufarßur, Rex nun

eupatur Tarraeonenßr. Edin altro luogo/ira

(4) Alphonfus lLAfagonigRex,

vivente parte vocatns fuir Ray

mundus`, co defuuá'io Alfonfus, ut

air Marian lib. r r tapa-'Petronella

Лейден}; Reginaflium edidit, lia)- '

(t) Remt.Koppîn. de Помешал!—

lie. 1564352. t_numer.6­

(z Koppin. ubi fupra `cuiadden

dus Arnif. lib,z.eap.;fe¿ï. у 2. num. l

 

mundum patrefuper/lite naminatum,

Aljìnfum eo dofunßo,

9. ibi : In Regno ‚(гадали Кдутйа

Il. fuenf: Petronilla ßlia ‚ tum

Raymundo Berengario marito.
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gonium Regnum Auforfio delatum , vRaymundi

Berengarii Сomitir Barcinonenßr ßlio , idque ex

maternogenere . Del lche f1 fà anche menzio

ne nella Cronica di figeôerto An. 1 163. 6C

арргебо gli-altri Scrittori.l

E foggiugne il medefimo Koppino, che per

quellaragione confeguì anche quel Regno

Giovanni di Caíliglia' , havendo tolta per

moglie la figlia di Pietro d’Aragona .~ Агава

eo nomine idem Regnum надетого? lanur Сa

ßulonenßr,ßlia Petri Tarraconenßr uxore duiia :

Intendendo di Giovanni Primo Её (11 Са—

111511а‚с1ъе fù marito della fopradetta Leono

ra ŕiglia di Pietro IV. Rè di Aragona detto

il Cerimoniofo, e madre di Ferdinando .

' Lo Небо fcrive anche Armfeo : Petro

Quarto Ceremoniofo, Leonora_fi/ia fuccejßt ‚ cum

_?oleanne Rege Caßellano,cujur докере): fuit Io

banna, иди: nuptiir diximur Aragoniam devo

lutamfuiífe in poteßatem familia Außriaca.

Mà ciò contradice à gli Annali di quel

Regno , alla ferie de’ Её d’Aragona , & à

quello , che fcrivono 'gli Storici più gravi, e

più fenfati, арргебо i quali non f1 legge ‚ che

Giovanni Primo Её (11 Calliglia marito di

Leonora Гобе Наго mai Rè d’Aragona; Mà

bensì Ferdinando figliuolo comune di amen

due, il quale> regnò immediatamente dopo la

mor
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morte di Martino V. ­in tempo che Баста

morto il Rê Giovanni ­ '

. Mà comunque ciò fia ‚ certa cofa è , che ò

Giovanni come marito di Leonora , e dopo

di lui Ferdinando fno figlio 5 o pure comin

ciando da Ferdinando iiieffo , coiiui per ra

gion della madre fù Rè di Aragona,e trafmiä'

«fe in'beneficio de’ fuoi difcendenti-la Corona

di quel Reame , la quale pafsò poi à Ferdi

nando Secondo di tal nome detto il Catto

lico nipote del Primo Ferdinädo,& à (Ночё

па Гиа Eglia moglie di Filippo Primo d’ Au

ůria,per mezzo della quale pafsò poi il Regno

di Áragona , ôz: il Contado di Catalogna in

cafa d’Aufiria ‚ iiccome abbiamo già detto.

Donde Íi fcorge , che trè volte pafaò quel

Regno da una famiglia ad un altra per mez

zo di donne.La prima della famiglia di Ara

gona in quella de' Conti di Barcellona per

mezzo della Reina Petronilla 5 La feconda..

dalla cafa de’ Conti di Barcellona in quella

di Caiiiglia per теист Leonora . La ter

za dalla famiglia di Caiiiglia in quella (ГАН

11г1а рег mezzo di Giovan na,dellfiiieiï^a ma

niera ,e con quelle Pfeife ragioni , colle quali

oggi è paíTata nella famiglia Borbone per

mezzo della Reina Maria Terefa Avola del

noiiro gloriofo Monarca Filippo @into .

PRO
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quale era chiamatadalle leggi allafuçceßiçi

L l ne



  

  

ì

nollro gloriofo Monarca Filippo
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-‘>-\` Y'. 7 “т km* *Y* fr

_PaoPosrZroNr-LXV..

fr' dimoßra la giußizia delnoßro Monarca

con gli Elfempj ‘delle eofe fueeedute

nel Regno di Navarra.

L Regno di Navarra ci apte un largo, Q_,

fpaziofo Campo digvalidiflime ragioni, e

di fortiílimi effempj , co’i quali fi dimofiraz

concludentemente la' винит del nofiro

Monarca, e fr ributtano con chiarezza le va

nifiime oppofizioni degli Avverfarj 5 quella

fingolarmente dell’Agnazione, e della fami

glia, di cui fanno tanta pompa gli Aufiriaci .

Si mantenne il dominio di quel Regno

nel-la difcendenza di Sancio il Gtande,di cui

abbiamo ragionato di fopra , fino all’ anno

1234. ‚ пе1 qual tempo dalla famiglia de’ Rê

'propj,e nazionali difcendenti da Sancio,pafsò`

2in quella de’Conti di Cäpagna , avvegnache`

'ffranieri,e Francefijne ciò feguì per altra fita

da,che per mezzo di nozze, e per fucceffione

ldi femine, e de’loro difcendenti5conciofiieco

­fache , effendo mancato Sancio V. il forte, ­ò

come altri dicono il Serrato fenza figliuoli

¿gli fuccedette nel Reg-no Bianca fua forella.

' moglie di Teobaldo Conte di Campagna,` quale era chiamatadalle leggi allaiuçceíliçì

` L ne
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пе di quel Reame , f1 come quello , che am

metteva indifferentemente così i rnafchi,co­­

me 1е` femine . (I) @iid Regiur Cantaßrorum

dominata: Р qua ratione рани: Сатрате gen

ti Р Nuptiir 'videlicet Blanca' Navarra' , cum

Tbcoêa/do Cqmpano ­ fanélio etenim Regi,

nulli: лет: fvita funäì'o , Blanclea [отог- legioni

votata е]! in Regnum, rie/ut promifcuê ‚летай

tarrum .

Di Teobaldo generò Bianca un fanciullo,

che nacque dopo la morte del Padre, е ргеГе

11 Гио поте. С0Ни1 fù prima Conte di Cam

pagna per Veredità del Padre , е ро1 ебепс10

morto Sancio fuo zio materno fenza figliuoli,

ebbe anco il Regno di Navarra per ragion

della madre come più proilimo, е fù corona

to nella Città di Pamplona l’ anno 1234.(1)

Quo anno ad feptimum [dus Артём fanfiiur

Rex Vafconum extindur eßJí Vafconibur Tleeo

Гад/(111: Сampanig Сomer lege propinquitati: ad

Regnum afeitar, Pompe/one meufe Majo Regiuin

in/ìgne defump/it .

Morì Teobaldo primo figlio di Bianca

nell’ anno 1253. e gli fuccedette nel Regno

Teo

Лап; fuereßit Blauen nim marito

Gallic.lib.3.rix.r.nu 7.aonvcnit Ma- Theobald@ , Campanie , Ú Brìdnì

lian. ты l. up. 19. :014. 8: Arnif. Comite 6c. ~

if RepJílnzJap. zfeé?. x злит. r o. In (z) Marian. 5b.! z.capíl‘­ I 6. f0

Iiegna Navarre (inquìt) галди И lammz. )egim„1.

(т) Reint. Koppìn. de deman.

 



2ТеоЬа1с10 Secondo fuo figliuolo: dopo Li]9ue«

110 Regno il fratello Arrigo,da alcuni chia

mato Pietro per cognome il Graffo , per la

morte del quale di nuovo pafsò il Regno di

Navarra ad un’altra donna, 6L ad un’altra fa-`

miglia. ‚

La donna fù Giovanna figliuola di Arri

go, e proni ote di Bianca , che fuccedette al

Padre 5la ¿miglia fù quella de’Rè di Fran

cia , eifendo {iata maritata Giovanna al Re`

di Francia Filippo IV. il Bello, che per ra

gion della moglie fü anche Ré di Navarra .

(s) Ernt Phi/ipp@ , filiur Philippus, cognomento

pulrber . I: bof anno )aannam Vafronnm Regi

п4т nxorem duxernt Regno dota/i :andia Regni

Vafronnm 44 France: tram/ntic.

Da {рейсовые nacquero'trê mafchi,cbe

tutti trè, l’undopo l’altro furono Ré di Frä

cia. Luigi Decimo primogenito detto per fo

pranome Utino,ò fia riífofoFilippoVil lun

go fecondogenito , e Carlo IV, il Bello rer

zogenito ­ `

Luigi, vivente ancora Filippo il Bello fuo

padre ebbe il Regno di Navarra , come re

L l 2. tag

(g) Marian. Шт 3.04р.22.001. gb’ ram. in ‘РЬЕ/зрфтд. lib. „di/'p 4.q.r„

lill. 14. 0.7. Mig. infn. cui addendi плитам; alafc. in foan.4.par,¿,

fun: Сядь/11.26.0401. Ранг. du punä?.i.§.;.n.r4 Nat. Alex.in Hifi,

„добил.кед.Н4т‚ри.6-9.ю;Са- Ecclef. 13. fn. p.z.¢ap.10. arr.4.

\
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raggio di Giovanna fua madre. (4) Succedet­`

te pofcia al Padre nel Reame di Francia , e

morì lafciando folamente una figlia per no

me Gioväna , ch’ebbe da Margarita di Bor

gogna fua prima moglie. Perche quantun

ue egli dopo haver ripudiata Margarita er
fiofpetto d’infedeltà conjugale , foífepa ato

alle feconde nozze con Clemenza d’Angiò ',

figlia di Carlo Martello Её d’Ungaria; co

Ней morendo il marito reiiò gravida di po

chi шей, e Гущ/оп] poi d’un mafchio, il ua~

le dopo dieci giorni mori, rellando Гирей ite

'Giovanna . ‚

Filippo il Lungo , e Carlo il Bello (иссе—

dertero l’un dopo l’altro à Lodovico lor fra­»

tello nel Reame di Francia, e furono prepo-i

‘lli nella fucceflione di quel Regno, com@

mafchi , .öl Agnati per difpoflzione della.,

legge Salica àGiovanna figliuola di Lodo-_

vico ­ Morirono poi fenqa lafciar'fuccellio

- -ne ,­ La onde , eifendofi con-effi loro-eftinf­

to il primo ramo de’mafchi difcendenti da

lUgo'Capeto, pafsò il Regno di Francia.,

­~nella flirpe Valelia , di cui fù capo Filippo

VI; di Valois primo Rè di quella famiglia,

' che

z,.iín„,.‘ï;;2ï;;?f:;:î"tít:ia äaë:‘2„ŕ£°"ttmnfttítnä‘g

Reginaexeinůa . („идейки togno- Gal/ir poßmotlum Rex Ритм .711"

mento Harina: mam' defunti-la eon- l futura: 5
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che per lo fpazio di molti fecoli dominò glo

riofamente nella nobil Provincia . (f)

@ello 1 praticò in quanto al Regno di

Francia. Mà per quel che tocca al Regno di

~“Navarra non 11 offervò il medefrmo ordine 5

Poiche in quello dopò la morte di Luigi X.

fuccedette Giovanna fua figlia nipote della

prima Giovanna . Е 11 come nel, Reame di

'Francia per dif olizione della legge Salica, ò

-per antica conliietudine ,elfendo efclufe per

petuamente le donne, Giovanna figliuola di

Lodovico fù pofpolla à Filippo , à Carlo , &
à ­tutti quelli della liirpe di Valois , come

|mafchi agnati , ancorche trafverfali , e Apiù

remoti 5 Così alfincontro nel Regno di Ыа

.varra , le cui .leggi non folamente non efclu

dono , mà chiamano efprelfamente le donne

fin grado più prollimo alla. fuccellione del

'Principato , Giovanna ancorche donna , со

те più proflima , e tutti i fuoi difcendenti

 

(5) Mortuo Carola Pulchro Gal

(lìz Rege,maxima опа fuit conten

tìointer Eduardum AnglizRegem,

cx [fabella Philippi Pulchrì filial,

Caroli Regis forore, narumßt Phi

lippum Valcliü Regis Caroli Pul

‘chri Гниет Patruelem. De qua h
ici: :gunt Paulus [Emilien in bíßor.'

Давит Ffanti( in 'vita 'Philippi' Va

Ír/fi, Natal.Alexand. in НИИ Ecfl.

XIII. , Ú XIV. fecal Суп-111111:

СЛ—11г,$( Anglia Scriptures. bed

Omnium ordinum conlenfu , ô( fen

rentîa,ex lege Salica,& antique сб

fuetudine ‚ quz- mulieres ì Regni

Francia fucce moire arcebat,przlatus

с“ Philippus Valtflus . U! tradunt

Matian.lil:.|5. capJg. cri/4. Cofmur '

Guimeriur in prafnrpragm. Златая.

ex bißoricì Guagnini lilly pag. 131.

nibux addendi lunt Claudius Sey

fe lus in [Hada lege Salita,quo nemo

uberìus han: hìlioriam cxponit ,Si

joan. Репы fab/fn. lio. de juriblu

Ragni Franconcujus Verba “шиши:

fupra propof. Il. „07:13. . . '
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furono prepofìi à Filippo , ôz à Carlo , 8L à

tutti gli altri,ancorche mafchi , 6L agnati , fi

come tefiificano tutti gli Storici . Il Fоке/12 ‚

(6) parlando della morte di Lodovico à cui

fuccedette Filippo nel Reame di Fräcia, di

ce in quefla forma .‘ Carlo di Valoir , Ü’ Od

done Quarto,Duca di Borgogna, ß oppofero д Fi

lippo , pretendendo , cbe 14 Corona di Francia

pofar ji доселе ful capo di Giovanna , figlia del

Re Lodovico,natagli dalprimo letto.Ma` gli `ГМ

ti di Francia con la legge `falica dißfero Filip

po , e fentenziarono , cbe Giovanna contentar ji

dovea del Regno di Navarra , godibile anco dal

le femine , e deporre la темп/{от del Regno

Francefe, cbe non ammette[лоте/де i mafcbi.

Lo Небо tefiifica Arnifeo colle parole ,

che freguono, cominciando dalla prima Gio

Vanna : (1) yoannafília (аист: ‚ 'cum Philippe

Pulcbro Rege Galliarum , gui illud ”шериф: in

Ludovicum Hutinum primogenitum. Cum vero ir

morereturfine mafculir beredióur, in Regno Gal

liie facce/_lit {Миг Pbilippur Бандит ‚ in Regno

Navarra yoanna filia, quie in ßirpem Eóora

cenfem Regnum tranßulit .

Da i quali non difcordano gli Scrittori

Fran- .

(6)' Роге“. i» Mappam. ни}. (73 Arnifdt Repub] Надыме}.

 

um.4.parx.x.lib.6. pagina”. in vita fet?. n.. лит“. :0.10.1: [лифа/и,

144109555 Duim' ­ _ ‚ . Ф‘ exclu/ïonefzminaram.
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Franceli . Giovanni Feraldo , così dice efterli

giudicato- (8) Ludovicus Найтиfiliam baóuit ‚

quam matrimonio dedit Сarolo Сomiti Eóroiceyi.

UndeСaro/u: Rex Navarra natur eff . Ludo

Ivico Hutino [шее/Б: ‚ (9’ Francorum Regnum

adeptur eß diiiur Filippur Longur : non autem

ille Caro/ur Rex Navarra ex muliere defien

denr:licet in Кератит”;[шееПегБЬАгоие ita

judicatum ждёт. '

Nè molto diverfamente, Pietro Giacoóino,

nella fua prattica. (9) Filia Ludovicifнесет: in

Regno Navarre , quia illud Regnum 'venerat per

fœminam : J"ed in Regno Francia non [плети

guia non admittitur fœmin'a , опят/{й mafculur

de genere {пиетет .

А 1 quali annoverar 11 devono, Renato

Koppino , Francefco Hotmano , Сofmo Guime

rio (lo) , e tutti gli altri di quella nazione, che

per brevità fi trafciano .

Non poíîiamo però far di meno di aggiu

gnere il Mariana, (п) Scrittor зги/1111000 del

le соГе (11 Spagna,il quale defcrive quello fat

to colle parole, che lieguono . метет Hu

tinur adfaltum Vincënarum,quarto ab urbe Lu

° tt"

(8) 10h. Fenld,fubßnm| libri le plurúu: in loeì:.Gnìmer in prefer.

Зайди: Regni Francorum . Prag. Sanélion. ex hillox` Guagum.

(9) Petr.]zcob.infu млеет lib. 7. pagín. 13|

(lo) Koppimle Dam. Gal.lib._glrir. (i l) Marian. 116.15. enpJ pee

I шита-Нотами Jur. кедами. Мима. роддомом:



254 i
'teria lapide , ex тогда 0х11пЯиг0/1 ‚ 770411 7am)

falatir anno r 31 5. Ex priori axore Margarita

Burgandi Daeirß/ia yoannam religuit . С10—

ment/'a Hangari Regi: fi/ia in Margarita' Íoram

poßeriorióur nuprijr filé/finita uterii fereôatguo

_ temporeriir extináiur 0/1. In fpem paterni Regni

704440772 peperit.Eo 147404 intra rvige/imam diem

› fan/ato, Pbi/ippnr patraar eognomento 104341304

tenne Regni Proearator , Reginm inßgne de

fumpßt, eonfenfu omninm ordinnm, 704444 puel

/a fraterna bereditare exe/af4 , lege J`41104, eujur

19:00 font 'verbal : In Terram f41104т rnulierer ne

f010004441. Regno Vafeonum fpo/iari non poterat ,

quod aviam ej'nfdem nomini; reeenti memoria ob

tinaijfe beredirate eonßderabant.

Rifpondano fe mai potranno i Tedefchi

alla forza di queiizo altrettanto nobile ‚ quan­

to celebre effempio, che determina con chia

rezza la controverfla , di cui trattiamo , ÖL

abbatte,e manda à terra inevitabilmente uni)

de maggiori fondamenti della lor pretenfio

ne, quanto è quello,che con tanto fchiamaz

zo da loro s’inalza fino alle Stelle , che nonaJ

poífano le donne , & 1 1ого difcendenti effere

ammeffi alla fucceíiione de’ Regni di Spa'

gna, quando vi fono agnati della medefima

' ami'glia , ancorche pofii in grado re'motifli

' то ‚ е c_he non polla uno di famiglia {iranie

ra,
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ra , di cafa Borbone , ancorche primogenito,

ancorche più proílimo effer prepolio à quelli

diCafa d’Aultria,ancorche polli in linea fe»

condogenita, ôL in grado remotiffimo; E

ceflino pure una volta di far tanto fonda-‘

mëto in queíta vana oppoflzione della fami

glia , di cui nella fuccellione de’ Regni di

Spagna , come di una cofa affatto ideale , 6L

immaginaria non s’ è avuta mai ragione а!—

cuna 5 Mà f1 fono riguardati folamente quei,

diritti, e quelle ragioni fode, e fullanziali,che
dà la natura ,la ragion del fangue, e la prof--A

limita del grado . Mà di ciò f1 difcorrerà più

largamente appreífo. \ " '

Non poffiamo però far di meno diag-,gin­

nere , che quella giulliqiaßhe feceàfe liefe

a , ¿SL à Giovanna allora la- Francia'; benchs

imbevuta delle mailime della legge Salica ,

privandofi di un Regno , per altro da non..

difprezzarfi, I8L il quale gli farebbe fiato di

grandiffime confeguenqe ,- Nè gli farebbero

mancati de’pretelli per ritenerlo,e lo reflitul

generofamente à Giovanna , che n’era la le

gitima fucceditrice,e la quale per difpoflqione

delle leggi di quello , [ре/дат} non poterat , co

me dice il Mariana: (bella medefima фит:

gia potrebbe , e dovrebbe fare à fe Неба og

gi la Germania,el’A ugullillimo lmperadore

lVl m Prin- '
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Рг1пс1ре , рег altro così pio, così fanto , e cq»

sì giuílo ‚ 1а1с1апс10 godere in pace à Filippo

quella Monarchia,alla quale ê ilato chiama@-`

ro dalle leggi, dalla ragion del (завис, e dal

l’applaufo comune di tutti 1 Popoli, e della,

quale non potrà giammai eifer fpogliato fa»

pendola così bravamente difendere control

tutti gli sforzi de’ fuoi nemici, 6L avendo per

protettore il Cielo , che manifeiiamenre gli

(1111110 .

Mà per ritornare donde ciůamo allonta

nati ­ Portò Giovanna quel Regno dalla fa

miglia de’ Rè di Francia in quella de’ Conti

di Eurefio 5 poiche ella f1 rnaritò> con Filippo

nato di Lodovico Conte di Eurefio,e gli die

de'indote quel Regno. (за) Eóurovirum Сomi

ti Pbìlíppo'yoanńa намет: Ludovìrì Hutìni 1‘1—

lia 3 Ei ‚Афоне: Pompe/0Min RegniСопыт!

Ьш тщета 7am’ Regnum derrevere : conceden

te novo Galfiç Недвижимая:Марти Pro
'vf'nriœ роди/ат . l

Del che facendo mengione RenatoKoppino,

(Ive parlando della unione di quel Regno al»

la Corona di Francia,per mezzo della prima`

Giovanna mogliedi Filippo il Bello, e della

{вращают per :negro dell’alrtra Giovan 0L.

в.

(lz) Marian.lìì.15­up_.19.fd4. |(13) кормит. 6:11.11.3.т.3.
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figlia di Luigi Utino, così шутишь

difcorre .Principatur a` {сети 171617041“! ‚ lit-nè

ad fœminar тетю/иди? jure hereditario . Para ,

Navarra Regnum, Francico tum junálum , cum
'il/iur Regina vFranco junëia eß folennióur iin

рей: Ан. r 28 5.1/erum штифт/е ex Нити neptir,

fceptrum genti; fecum e Fräcia 4611412: lioerri

me. An. r 328. quo Phi/ippico .Textur , Canraoria

Regnum dere/inuit Philippe Eóurovicum Сomi»

ti, marito 744; Ниш; Regirßlia5 tametfi Сan

taoria primitu: 4 Francie pojfел4 fuerit. In jum

ma, реф}: Navarrica genti: Regie 'monumentif

com' erimur, 7anam illam , afoita 744; Campa

ne 'areditate,Reginam acclamatamfuifßCon/i

tia/ieu: Ordinum [месите Сantaórici Кадет,

tanguarn bareditarii ригам adfœminarwt ma

т, fucceßorio уже tranfitorii . ’ _

Laonde dell’ ifieffa maniera pofiiamo di

fcorrer noi, che non dee песет maraviglia à i

Твоем“ ‚ che f1 come il Regno di Navarra,

e 4la Monarchial di Spagna pafsò in Cafe.,

d’Aufiria per mezzo di Giovanna figlia di

Ferdinando il Cattolico 5- cosi oggi pañi in.,
­Cala Borbone per mezzo di Maria Terefai..

figlia di Filippo аванс ‚ е ГогеНа di Carlo

Secondo ultimo Poffeditore . _ ‘

Mà non f1 fermano qui le donne , che fue

cede'ttero in quel Regno, elo trafportarono

>.M т 2 da
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8usna famiglia ad un’altra. Nacque di Gio

vanna,_e di Filippo Carlo Secondo cognomi

nato il Cattivo, che fù erede del Regno,à cui

fuccedette il figlio Carlo Terzo. Coflui

effendo morto fenza lafciar di fe figliuoli, paf

` sò un’altra volta la Corona delRegno di Na'

varra fulla tefla di un’ altra donna , cioè di

Bianca forella di lui,e nipote della fopradetta.

Giovanna: (ч) Nam priorißur [отойди ‚ fra~

treque extinéiir Regni ipfa Paterni bareditatem

oßtinuit.

Ella fù primieramente maritataà Marti

no Rè di Cicilia,di cui non ebbe prole. Pafsò

poi alle feconde nozze con Giovanni Secon

do Rè di Aragona , che per le ragioni difua

moglie ottenne anco il Regno di Navarra ,

& еЬЬе da lei trè figli, Carlo, Bianca, e Leo

nora о '

Carlo fù erede della madre nel Regno

di Navarra , morì prima del padre Генка di

fcendenti in Barcellona Vanno 1461. , & ef-­

fendo giovanetto diede à lui molti travagli ,

per il governo di quel Regno , volendo

reggerlo à fuo arbitrio , perche à lui s’ap­

parteneva, perle ragioni di fua madre Bian'

ca ,

(ц) Mariam/Iâ. 19. eapaofirca ' eodem Regno Navarra faced?! D.

fnlmßnilddendi funt Сады/35.28, Blanrba Regi Cara/o III. fue fiatri

Mp.r.Cznm.x'n1>liilipp. Рит/1174. Valafc. in joan. 4 part. z. Punt?. l.

dißost.4.q.x.are, r. prolianj. ibi :In 3. numer. ц.



2 ‚са , соте dicono 'gli Storici. LaondeS îaer

quietarlo dopò qualche pericolofa guerra il

Её fuo padre lo Её Governator della Catalo

gna, dove poco appreffo morì. l ..

_ Bianca forella di _Carlo , ad guamVafeo

num Regni yura devo/uta erant , come (Нес,

ГШогЕсо ‚ (ч) fù maritata ad Arrigo @arto

Rè di Caiiiglia fuo Cugino ‚ da cui fatto di­

vorzio, per eiferegli impotente,fe ne ritornò

in Navarra , e quivi morì dopò non molto

tempo, ritiratafi in Bearnio da fuo Cognato

Gafion di Fois,nö sëza fofpetto di effet Нага

da lui avvelenata,ò pure dalla forellaLeonora

per aver la fucceiiione di quel Reame , come

poi feguì ,~ poiche dopò fua morte gli fucce

dette la Heffa Leonora forella comune di lei,

e di Carlo, moglie di Gaiione Conte di Fois,

elfendo nel Regno di Aragona fucceduto

fuo fratello Ferdinando il Cattolico , nato

di altra madre. (хб) .dragonij' oéitu,ut erat пасе}

fe , Ú“ ut teßamento ejur tautum erat , divifo

Imperio, Ferdinando Aragonij aeeeßerunt, Eleo

nora Rrineepi~ materno lure Vafeonum Regnum

oôtinuit , annumjam feptimum шиш viro.

Ella non viffe più di quindeci giornidopò

5 А la

(f5) Магии-”11.23.сар.4.са1.;.. ' Фильма/„4.4.1. amr. ргаЬац.

(16) Матйап..1д1г.:.4. engin print. “Найди joan. 4. part. ьрипд {ь

Garib.lib.19.tap.r­ Спалила Pini/ip. 3. num". 15.
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la morte del Ré fuo padre, effendo топа

tempo`prima 'mancato il marito nell’anno
1472. di cui ebbe novel ñgli , il primogenito

de’ quali fù chiamato anche Gafione, che

non prefe titolo Reale , perche à lui fopravif

fe fua madre , ma f1 chiamò folam'ente Con-v

te di Vienna , e morì lafciando di Maddale

na fua conforte figliuola di Carlo Settimo

Re di Francia,Francefco Febo , e Catarina .

.Francefco Febo fù fucceffore nelRegno di

Navarra all’Avola Leonora, Egli fù corona

to in Pamplona Vanno r 48 1F. da Ferdinan

do il cattolico gli era deilinata perfpofa Gio

vanna fua figlia, che poi fù moglie di Filippo

d’Auflria.û 7) Á Ferdinando Неве _`7оаптг ßliie

[ралли dejiinaóatur . Mà poco più di un anno

godette egli il Regno , e giovanetto lafciò il

Mondo. Gli fuccederte Catarina fua forella,

la quale havendo prefo per marito Giovanni

Alibretto lo {е Re di Navarra, trafportando

di nuovo не! Regno in famiglia FrancefeJ.
foror lCat ай”?! Vafeonum Regnumfujrepit , ut

орт erat : initoque in Gal/ia „ищи , Imperium

ad Gallo: пап/Зад: ‚ dice il Mariana, (18) 8l in

altro luogo: (19) novo детищparte Сatbarina

сайд eß: quafratrie berede l/afeonum Regnum

а

(17) -МатЁаЬ.ШЛ./;&‚ 24. мддь] (18) Marian.Íib.:4.eap.zz.rol.z._

relomn. Lpaginqog. (i 9) Mariam/16.13 мантий.
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ad Laäreto: trau/ijf, noói/ißimum in Gul/iu {а—

mi/¿am , utieompetenti loro eß exp/ic'anu'um.

Ella benche donna ‚ come più proliima al

l’ulrimo poffeditore fù prepolia nella fuccef

floue di quel Regno à Giovanni di Fois Vi

fconte di Narbona , 8L à Galione 1110 figlio,

1’uno z_io , l’altro Cugino di Francefco Febo ,

öl ambidue mafchi , & agnati della famiglia ,

eo’i quali ebbe lunga conrefa , prerendendo

eglino, che come femina doveíle reliar efclu

Га (1а1 Ке51105Мё1 al’dir del Mariana, quelia

pretenlione non aveva altro appoggio, ehL,

la tenera età della Regina , che gli dava Гре—

ranza di poter tentar cofe nuove; Poiche ben

fapevano , che le donne erano fempre fucccel'

dute in quel Regno :n (1°) jeunnes Идемте;

Nuróonen/ìr Catharines Regine’ Patruuf,rerum~

uróitrz'um udfe тамада: : fœmìme Imperium rl

Íegìtimum ueeufuru , legibufeue veruntz'óur сап/131

:шит ­ Pretereu род. mortem Gel/ioni: fratrie ,

g fe Е/еопотт mutrem propiur guum ex defunůo

трат attingere . fexur , a'tufque Prineipir ale

fpee'ŕuì erariali/¿aqui quo id yure Цитрат potuit:

Сum feepê memimßent rerumfummam in eugen

te ad feminur reeìdiffe .3 Patruir пером: ex тл—

jorì fí/io радуг), Iuri, Ú’ œguitatì ‚б: eonfimum?

ifea'

Qc) Marian-de rebus НИВЫ; lib. z5. mpi?. 5. видимому», ç 3.
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J`ed nimirunt [иле opportuni magnir conatióur

Пап/1:4: rerum . Regnandi {пожми/14 aviditaf,

nulla @guitare movetur . ff ’

Е benche aveffero tentate molte Итак,

рег ufurpar quella Corona,- Con tutto ciò fu

rono vani, & inutili tutti gli sforzi loro; Е

Catarina godette pacificamente quel Regno

dall’anno 1483. fino all’anno 15 12. in com

pagnia di Giovanni Alibretto {по marito,- Il

quale poi fù privato di rquel Regno dal Её

Ferdinando il Cattolico,per haver egli guer

reggiato cötro la Chiefa, e favoreggiato quei

Cardinali , che tentarono nel Conciliabolo

’di Pifa di deporre il Pontefice Giulio П. , Q_,

fù perciò dal medefimo Sommo Ponteficg, , е

e dal Collegio de' Cardinali pronunziato

eretico , e fcomunicato , e decaduto dal‘Re

gno 5'1 affolvendo i fuoi Vaflalli dal giuramen

to ‚ е dando anche licenzia al Её di Spagna.;

Ferdinando di occupar la Navarra5 Il che

egli in brieve tempo confeguì , benchg,Y

non Гейша pericolofa guerra ­ Е cosi Giovan

ni Alibretto fi trovò fpogliato di tutta la Na

varra , oltra à Pirenei Verfo la Spagna Vanno

r 5 12.. Е quattro anni dappoi morì , havendo

generati di fua moglie cinque figliuoli, de’

quali ìil primogenito fù Errico Alibretto ,

che fuccedette nel titolo di Ее di Navarra à

' Ca



26Catarina fua madre, perche in effetto vi lgaofï

fedê poco Наш ‚ eflendone già fatto Signore

Ferdinando d’Aragona , che lo lalciò à fuoi

pofleri , che fin’ora il pofliedono. -

Ad Errico fuccedette , nel titolo di quel

Regno ,6L in quel poco di paefe, che gli reflò

di là da Pirenei Giovanna Alibretto fua.,

figlia , che fù maritata ad Antonio Duca di

Vandomo , da i quali nacque l’altro Errico

(Дюне di tal nome Rè di Francia cognomi

nato il Grande , la cui memoria viverà eter

namente gloriofa per tutti ifecoli ~

Defcrive tutti quelli paffaggi cö poche pa

role Arnileo : (и) Aßirpe Eóoracenßredijt род

fecundamgenerationem , per matrimonium Elan-_

ce,cum lobanne Наде Aragoniçmdcajlellanor: А

Сaßellanir ad Comite: Fтогда, ab loir ad А!—

Ьт‘апох , Ú” demum ad Borêonior , qui titulum

adbuc prafeferunt :Nam provinciam fire totam

occupaverat Ferdinandur Catbolicur,cum 1017471

ner Alóretanur à yulio 11. excommunicatur ef.

fet , quod arma Успей: ‚ Ü' Hifpanir inta/iff èt .

Non fù quella però la cagione, perla quale

N n Gio

ре Eburovícum Comin' три 'anno

l 328. Faxen/fr debinc ‚ }шг`0:ауй

Leonora Eburooieir: Pbaln' deman:

Витай/Эмилии lana ‚(Мн-па de

fponfa в]? ‚ rerum “(шт poriun~

И”.

(zr) Arnif. de Repub. libJ.. cap.z.

fet?.r¿.num. ro. cui шаман; Rena~

tus Koppìn. de deman. Gal/ie. 06.3;

tie;r.num.6. ubi hzc habctfana ite- l

 

rum Campana три: , illud bqredita

иobtiauitflia Нива; Kcgii,‘19bilip­

e. t



264 .
Giovanni fù privato del Regno da Giulio II.l

Mà 4bensì quella da noi di fopra addotta , co

me fcrivono tutti gli Storici.

Donde f1 fcorge quante volte ,6L in quan

te guife ue'l Regno per mezzo di donn@
foiie paíiilto à tante famiglie frà lorodiftinŕ'V

te,e feparate ­ Dovendofi anche avvertire ,

che cominciando da Giovanna figliuola di

Luigi Utino , tutte quelle donne ,­e difcen

denti da loro , che appreífo fuccedettero in

quei Regno , furono fempre prepoíie agli

' Agnati più remotiçde’ quali ve n’eranotrnol­`

tiíiimi . Giovanna fù prepofiaà Filippo,& à

Carlo, Re` di Francia,come s’ê_ viiio.A iqua

ii furono anche prepofiii Гной difcendenti 5

ůcome anco Catarina nipote di Leonora per

mezzo di Gaůone fun/figliuolo primogenito:
fùprepofla à. Giovanni, ­e Gaiion di Fois,

Гипс fratello, l’altro nipote del padre di Са—

tarrna .. » к

‘- Efe vogliamo confiderar l’altre ragioni,

colle quali Ferdinando il Cattolico giufiiii

сё 1а conquißa di quel- Regno 5 oltre quelle ‚‚

chey gli' nafcevano dalla (comunica di Gio`

vanni Alibretto , e dalla conceiiione {шаги

da _Giulio Secondo „ trovaremo „. che'quefie

это fondamento non avevano ,1 ne altra ori­

gine,che daГетто, come (ifcorge da puck

L О,



2 6lo, che fcrive il Mariana (и) ‚ che cosi lefsri~ó

Ptrigne . „Гi verum Гагат) lieet, nonnullirI Реи”;

nandi raufa prießdiir fuleieáatur , neque'eon'terrrA

шпат, neque prorfur inaniáuf. Primumldoilti

fieir[стелил Reger пегие: [ш]e di-tionefpolìa-A

го: : quo: more majorum extrema тете: Lìexemvů

pla, fariali Carmine devovit,@' jure "Рапида

maledixit . Deinde in ’Reger Сaßellie [апатия

tum yur Blanca шпат ргдогёгНепгёс5‚СЁ`аДё11ш

дыме Regi: eo nomine quarti , ip_/iue обшита

Ü' donatione , quo tempore à patre {амид non

duoium exitum data eli in 'Ga/ioni; Ржет/5:4}:

rorii potejiatem , с)!” nete oppido традиции

jure робот erat , quippe major natu , ”плюнут

Imperium ad [e trabere .elta per omneßpaorati

parrieidii ańfner , (9’ eorum родству pervagata

ira сие/Н: , baud longo tempore patinar à дяди}:

дтртё; „ринит exegit: manefqueiinnveentii

Paella’ mortale штаб/За ,“ quam талмуд; opi —

nur, feliciorii~ nullo inimieorîi innoxio"reli¿lotan­

dem quieve runt . Аскет: adeoetera_ Fдатам;

Preeßdia Germana Regine’ jur (ia/‘tonie Na'

murßifratrir in [агата Quodji eo jure свит:—

da: Сaflellie,Vafeoner eontrißui non регате. Jiu*

fpieari Лиг: ‚ quie enim vetat .9 Cum prole мм.

ret failum фи: eonfenfu сенате т/итёщёибъ

' - -. Nn", 2 ‚‚-‚Ь51г)}Marian. de rebus НЕГРЫ—52 lili.go.¢ap.24.pag«629:eollitornůg

\ .
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do po/í tref unizar in Сorwentu Cçfuruugußano

удрали: Regnum in Сuro/um Au/irìaeum trä

ßu/z't, Caffe/la’ jam, Ü’ dragonne Навет . Сer

ti or interpretatio, Deum ege , qui tempore ‚ fg

' duque commuter, тет: Regner, fu/ritgue 5 quos

numen [ад/гол: ‚ bit dure imperia ждете ‚ guar

deereoit premere . Павле tantum propter т)»

{iitiur ‚ ф” injuria: transfertur Regnum de gente

in Зенит, fedpropter coutume/iur ‚ (5' dolor : uti

diviniíibri гадами .iur

Edopo la morte di Ferdinando ilieffo ‚

che tolfe quel Regno à Giovanni Alibretto

marito di 'Catarina , di nuovo per mezzo di

un altra donna , che fù Giovanna (на figlia...

pafsò poi in cafa d’Auiiria, come tante volte

abbiamo già detto , dell’ iiieífa maniera ,rfi

come oggi per mezzo della Regina Maria

Terefa'è ritornato in cafa Borbone , avendo

peravventura il Cielo permeffo queiio paf

faggio, affinche maggiormente,e con ragio

ni più Годе, e fuíianziali fr liabililfe quel Re

gno unito alla Monarchia di Spagna , ritor

nandomella difcendenqa di Catarina , e di _

Giovanni Alibretto fuo marito, da iquali (11—

fcende per linea retta il `nollzro gloriofo Mo;J

narca Filippo V. '

 

i PR0
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PROPOSIZIONE XVI; "

J`i (Лиза/дм con gli Elfempj delle cofe fuccedari

nelRegno di Portogallo . = - и

L Regno di Portogallo , che riconofcei

fuoi principj dalla Francia, e che abbrac
cia­ una terza parte dell’ antica Spagna... ,

benche oggi fia da lei divifo, e feparato5Non

dimeno з’е governato fempre intorno à que

` fio punto colle leggi di quella Provincia , di

cui fù parte , ne hà giammai efclufo dal do

minio del Regno le donne , ò i loro difcen

denti in grado più profiimo: e con ragione.5

concioíïiecofache il primo, che dominò quel

Regno, che fù Arrigo di Lorena , ceppo co

шипеda chi fon poi difcefi tutti i Её Lufita

ni, rebbe per dote di Taraûa fua moglie fi
gliuola di Alfonfo VI. Rè di Cafiiglia , cof;­

me convengono .tutti gli Storici il Mariana

trattando de’ principj del Regno di Porto

gallo,così difcorre:(r) Portugal/ia gentë,nomen,

regnum, Ü' linguä primi condiderunt Galli,Hen-I

rico Lotaringio Duce : cuiportar Uro: ad Durii

0112442, (5’ ŕvicina oppida 46 AlfonfoСaßellç Ке

ge eo nominefexto,doti.t nominedatafunt.Unde 4

por

(l) Mariangdc rebus Hifpaniz lion', rapinapag.6.col.1.inprincip.

д
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porta, (9’ Gallia duplicata 'voce , qua opinio ma

gno: Áudorer ­flyaôet , feu рот/„г ‚ quod majori fui

ri eruditione fequuntur , de Сale Oppidi , quod

nunc caja франц) imminenr,nomine Portugal/ia

арт/[то falla eßweteri [штата aliqudto lon

giorirEd in altro luogo@ :Huj'ur Provinci; exi

gua part, qua Regum Сaßella armi: erepta Bar

дат erat , Henrico Lotaringio data ед Сomitir

nomine dotifque, cum Tberaßa шаге, Alfort/i Re

ì gir eo nomine fextijilia .

Da cui non s’allontana il Koppino (s) @ad

ad Lußtaniam attinet (egli dice ) tertiam oe

terir paniapartem, edocuimur banc dota/ions

иди/2: Tire/ia Alfonßßliç reda ¿iam in jura ma

riti .Errici Ámêarrorum Сomitir. _ _ ,

Fù premio il Regno di Portogallo , che fr

diede ad Arrigo,per haver egli valorofameu

te fcacciati i Saracini , che aveano inondato

quel Regno ,come dimoflra lo {ИГО Koppi

no (4) : Alphonfur Vl. Hifpaniarum Rex Errico l

genere Gallo_fi/iam dedit uxorem Tareßam , rumx

Portugal/ia, feu Рати Gallorum Regione ,e baej

una de caufa, quod ruiiiriciôur шт): a faraceno-l
‚чл.

rum рта/ища liôerajfet [штатам . ‚Egli `

(L) Marian.lib.|oeap.xg.eol.a. . eiufdrm ‚Яда щиты: ‚ fa'elitmir

(g) Reirat.Koppin.ßeDoman.Ga/­ nomine ‚ quam mmm fubjeflionnn

Ii:.lib.;.rit.l. пита. Arnif. de Re- ради; brevi excußirunr, (9' novum’

pub. lib. афер}. fe¿1.rz.n.r z. Rega# Regnum гати/гита

Portugallia( inqui: ) Henrica: By- (4) Renat.K0ppin.de Потерпел!->

lioneur,dono .Alfani Плит Tara/ía lit-Äh; tima. num. п. f ~`



26Egli da prima non ebbe altro titoglo ‚

che di Conte , con legge , che док/ей}: effere

feudatario de’ Её di Caûiglia ш ,­ Мёд i fuoi

Pofieri fcoífero queiio giogo , prefero titolo

di Re` (6) ,e fondarono quel gran'Regn05che

fi mantenne per lo fpazio d_i moltifecoli nel

la difcendenza di Arrigo , che Favea confe

guitofà titolo di dote (7) ­ Henrico guidera doti:

nomine datum e/i.l , ушаты Тегтттгп Portu

gal/ia Сbrißianorum armi.: partum ели, Сomi­­.

т nomine : auque ea lege , ut Кедам beneßeia

riu: elfet :ad Сomitia Regni сайт r` О ad

bel/um диоде: invitatur elfet 5 profegueretur ат

matur .‚ 'Novi ea Regnil там, atquefundamen

ta {штат ‚. quod'paulò ре]! in Hifpania{Энда-ь

шт ‚ fupra двадцати: то: Henriei радею:

Reger baóuit д ' . l г i .

Ond’ebbe ragione di dire lo> fieffolMarìa

nain altro luogo (8) ‚ parlando delle figlie di

т 'Utind'unr mè' кокпит хгз' щедр. тетям.“мр.ю.Ерт..

шип ‚ Roden'nu Sam-iu: , julian. i Palent.p. l ¿44. (1 anwpmumlib..
¿el (За/„110 ÍÍÍoftaJ, Atiliique,quos rè- 7.rap.6.ibi- : Hi: prima.: in. Portu

fcrt, Удар in. 70M.4„p.z.punñ. 1.6. ‚ gal/saß.' imparfait »amm Regie: :um

1 |.uum.6.Caramu|l. in Philip. Pru- -- pater ein; Cama.; ‚ (rf [р]? Dux атм

ùM-Íl'ß. LPM for` quamquam hanc шиит-ш. Utrum jure, “15:15:1

condirionem афгани fuiffc ne ent riaì (дымные ‚ 8i Bdclitare Regü

quidam ex Porrugalliç Scriptoti ust Caůellz, 8( Le gionìs fe exemcrìnt

(6)- Primus ex Portngalliz-Prin.- Lußtani. Regex, larè difpnranr Ca

ci ibus,qui Regium tirulumx'um- нитрид” мамам" rerum,

_ pit fuit Alphonfushifus nomini:v ' Ú’ Уди/Мл ‚Маш; p.z.pun.1 9.11.

pcìnrlus, Elius Henrici {дофин-дн 'i„ (7), MarianJilmO. :apn «там,

à Thcnńa. Ur тёщи: шпал ib. l (В) Mariau.libg.up.zo. cola.
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VI. Rè di Caůiglia , che la famiglia

de’ Rè di Portogallo riconofce la lua origine

dal matrimonio cötratto trà Terafia figlia di

Alfonfo , con Arrigo di Leonora: Tberaßa

Henrico Lotaringio data ел uxor : unde [штату

Región: generi: origo, Ü' perpetua propaga . “Tf-B

А чиеРсо Regno s’unì pofcia quello di

Algarbe , nè ciò feguì per altra {trada , chg,

per mezzo del matrimonio contratto tra Al

fonfo Terzo Rê di Portogallo abnipote di

Arrigo , con Beatrice figliuola di Alfonfo

Decimo Re` di Cafiiglia , à cui dal padre fù

dato in dote quel picciolo Regno fotto titolo

di Conte, come f1 legge nelle Croniche di

Alfonfo III. , e narrano il Mariana , (9) е gli

altri fcrittori, Alfort/i Regie{тат uxorem duxit

Beatrieem : 510124` nomine oppida in ea Lußtaniie

parte data , qua Ana: infinit in mare , tum pau

lo ante Mauri.: терм Сaßella armi: ,fed Iuri:

tum [штату eontrover/i.

‘4. Е gli fù conceduto per fe , 'e fuoi figli тат

fchi ,e femine , соте apparifce dalla detta...

Cronica, in cui f1 leggono le feguenti parole .

Feg doaçiio a o dito Dom Afonfo feu бета; e

. “ ‘ a o

(9) Marian.lil.r§.t.4­tol g. Нам gliuola di Амил: XR? di самки,

donarionem гейши: etiam Roden Напишем índote il Conrado 11511

Sanchis p4 e. 3. Michael Ririus lili. веди? Úe. Carami/i PbilipPrudJib.

34m-4. Сараци- oir.Pbi/ipp.1l. ibi: 5.difpur_4.pa¿.; 18: pro/:amr „Bn“­

Tol/'ene ап'а/па ‚ elirfì Вин-1:13]?- den. §.p.Monarrli.Lu/ft. lil’.8.eap.,.
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d о [fante Dom Dini:feu fik?, (9’ au года: о:

ßlbor , (9’ fìlbar , que del/er defoendeßem para`

[три 6e» ‘ ‚ а .

Di Alfonfo II. pronipote di Arrigo , [i

leggeaver egli fiabilito nel fuo'teiiamento,

che gli doveife fuecedere nel Regno la figlia

Leonora , nel cafo, che non gli nafcelfer-o f1­'

gliuoli mafchi .dalla Regina D. Urracafua

moglie : (по) fi{Щит majeu/um non baëuero de

Regina Ватт Urraca 5filia mea Donna Leo-

noraguamfde ipfa Regina' babeoßaóeat Regnum.

E nel teliamento del Её Dionigi più volte

НЕ menzione delle femine,che doveano fuc

cedergli in quel Regno'. (и) O_qual кайф/ш ‚

außlba, que диетfer поло beedeiro, e poco ap

preffo : Ou a'a „лишил/до , ou fil/oa , quefor,

nego beralez'ro: In quìóur elaufulìr, foggiugne ilV

Сжатие/е, explieat , page ipßfueeea'ere indi/'eri

minatz'm in Regno utro que , 'vel бдит ‚ 've/f

liam. „ ъ . д.

11 che ancoii pruova da quello , che difpog

fe AlfonfoV. dandoda norma , соте dovea -

regolarfi la fucceiiione di quel Regno nel саг

fo ,gehe il Principe [по figlio moriffe prima di

lui : Qaefe em algum tempo мотки, ò que Deo:

. о ñao

(ю)— Нос teßamentnm (erntet l probar. lo»

iu Archivio Regni Portugal. ”5.4. (и) Refért Fnncìfc. Valafc. in

‚т- Riegel-IVM". Gr referr Canm. johanjv perm. panfllß ритм.)

т Phi ipJr'hy. drfpat. 1. ты. gas. |9_ tina/frm». Carami ulńfuprmá`

...r
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naa mandeńrue о Principëmeuj'oore- todo; nim'toa-4

mado,q’9’ prezadofilbo falleza- ante; de meu риф:

mento deße mundo,@’ delle fìguenfil/10;,_ou_fi/bar,

legítimamente nafcidor, que aque/le; „ou aquella;

leerde o; dito; meut Reino; ,rde Рычаги, (35 Lcioe'

Älgaroe; ,eÜ' «nao outro algumv meu ßlbo, „ou
fit/hd. 'ril-4 .in fr." i

Dell’eflemplo di Beatrice, che fù giudica

talegitima fucceditrice di quel Regno abbia

mo ragionatodi ferita-Et il Re Filippo Secö

do d’Auf’rria', non per altra, ragione fù ador

nato di quella Corona, che come figlio dell’.

Imperadrice Ifábellaforella primogenita,di`

- Arrigo Cardinale ulti-tno pofiedito're 5. e fù

con fomma giufiizia prepofioà tutti gli altri,'.

l che concorferoalla fuceefiione di quel Rea

me ‚‚ aneorche difcendenti da mafchi ,' «come

abbiamo più largamente >dimofirato nella

quarta propofizione »(13). 112115,@ nuper Philip

pu; fecunda; Außriacu; materno propinaua'co

gnationi; yureimperaivit иди/1244200 Regno , per

те ac [Иришей frui сер}: ejufdem Philippus

Aou; Uxorio nomine annov r 506. ‘

(n) Renar. Koppirr. de Daman. ч qui :umфи: confobrini,`rafobannt

Gallia/ib. 5.5:. r.num.7. cui adheret IIL@ тат/ахти, Caroli V. con

Arnif. de rep. lib. Leann/'félin num. I jug¢,Portagalli¢ Regnum ‚ tanquam

f," ‘C’

lembi hac haber . Рт: ciu/a Ma- adffmina; Кайф/ат , reliquie Pro

’Í¢,.701’ß”yf¿r Hf".for'ori.f­ ‚ Ú Philippi ‘ огней: Ищите adjuvant . Ада:

Regi; Нумизмат- mafieifárttwa , ,Campani in vita Philippi-II. b

"—'1
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‘l Nè (от) altrö colore> poflìede quel Regno

Решето Regnañte‘;I che come difce-ndente

da doñna',"cioè da Catarina-di Braganza ni

pote del fudetto Arrigo per mezzo di Edo

vardo fuo fratello, е colle ragioni della me-~

delima, ficome è notilfimo per l’Iflorie:con»_.

ql'lanta giufligia però fr può vedere da quel-ï

lo , che largamente hanno Гетто gli Autori,

' e che' noi abbiamo efaminato nella quarta
propbfiziòn¢_ iii; t.’ м. „nl im". „im ‘it

Bim „ 'î- t . .Unilo- il т ' "35) tux? ' 1 “Ч

‘_'I'l- P О'Р _OSI-'LI О N Е. XVII. ‚

Шi dirnojlra'v con gli @Tempi delRegno di Napoli.

if i f; e „ч ».iî, .. .Ti-z; f „у -

г. ¿Li'Effempjdel шута} Napoli intor

- 'no allaïfuccéfïione fdellé femine , & al
paflaggio del »Regno yper твид loro da una

famiglia ad un altra,benche llranieramonfo

no di {отца Aminore di quei delleSpa-gne .~

Poiche> per» падайте )lemembrie più anti

che in cui fi legge,~cherAmalafinta fuccedet

te al padre Teodorico,come rapporta il Ti»

raquel/0 I (l) Longe ante bac tempera legimur

»Ama/afintamlTbeo'doriqißliam patrifuccejßffe in
Regno» Щедро/[гало 5 "А chi non ê noto ,A che

Q_. ч Oo e.' _ ‚ ' Со

(1) тгпчнеяммщдмщ .rx PMM@ Pom/pt» cti/finir».`
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Cofianza (1) figliuola di,Guglielmo,ò comÍal

tri vogliono più comunemête di Ruggiero I,

fuccedette à Guglielmo П. detto il Buono,

ultimo Rè legitimo de Normanni., e che per

mezzo del matrimonio cötra tto trà lei,& Ar

rigo VI.-­ ñgliuolo dell’Imperador Federigo

Barbaroffa pafsò il Regno dJalla linea de',

Normanni à quella de Svevi à titolo di dote“,l

e come dice l’Autor delle Republiche : (s) Iu

re eonnuôij[идиш eß Regnum yurir мета.

Рег mezzo dell’altra Collanza , che fola

fopraviffe de’ figli di Manfredi ultimo Rè de’

Svevi ( il quale fe bene aveiie ufurpato il

Regno à Corradino fuo nipotce: Nondimeno

fù poi acclamato Rè dai Popoli, e conferma

to da più Pötefici, come teiiificano il Bgovio,

8l il .figonio n) ) paífarono le ragioni de’ Nor

manni, e de’ Svevi nella linea de' Rè Arago?

пей ‚ ritrovandofi maritata Cofianza ( à cui

fù promeífa ne’ capitoli matrimoniali la (по '

ceíflone del Regno (s) ) col Ré D- Pietro d’

Aragona . Dal qual matrimonio è notiflimo

per 1’Iiiorie , che difcefero il Ré Alfonfo di
I. ­ ­Ara.'

(z) Cui Regnum ремней: dejure, foliar. Si отд: Regn.1tal.pa¿.86.n.6.
­lit Balboa dr Monarch. Regal/[qm мыс Au они: ш" JeЮлий.“

раг:.3.лит. 84.cui заделан: Мим- eil. Мёда. 5;.

{banni/.6 5. лит. r 8 . (5) t гейши! В:п.4тм1‚м.т;.

(3) Анат RerumpubJlc кеды. au. l a ; ‚пир. 5. „1142701. libri de Mo

fparmím .aum.6r. part. r. _ narfbJQgni skilful. ‚3. Mariana#

(4) вщмпштi 3. ann. x 154..“ rdm“Ешь/й. 1 3.a. x gala.
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Aragona ‚зад il Re Ferdinando ill Cattolicoi ‘

i E.quello è fiato», 6L è uno de’ titoli , .‚ _che

gli Ней] Re', ed iloro fuccelfori hanno гаф

prefentato , e .rap refenta'no pur tuttavia in
torno ralla lfueœ ione , e dominio di >quefio ‘

Всём; Elfen'do anche quelia­ Prata la cagio

ne , per la ‘ -uale Corradino ultimo, öl infeli­

ce avanzo ella cafa di Svevia, quando fù de

capitato nellapublica piazza del Mercato di
Napoli, prima .diïmorire fl'proteflò­ di lafciar

erede.,` efucc'eílorîe nel Regno il Rê D. Pie

tro (6) marito di Colianqa ,e массой dallema

ni un uanto lo buttò verfo il Po olo in fe.

gno d’ тщета , il quale tacco to da un...
Cavaliere,fù poi confegnato al Ré D.Pi_etro5­

Comeche altri vogliano , che con quel fegno

Corradino' avclfe lafciato ° Regno à fue

Cugino D. Federico di aůiglia figliuolo di

(на Zia ,4 (1) I quali però fono difcordi на di

loro intorno alla madre di Federico 5 Nё vi

mancano di-quei , che lo fanno figliuolo del

la fopramentovata ‚Соната.

Comunque ciò Барона cofa è ,che Pietro l

per le ragioni di Collanqa (на moglie дара

156434016. eap.4 an, :.1265­pugin. (7) Petr.Matt. in H«`_/i'or.r.1.udoui­` _

_ 68|. Summont. “19.3. e.l.pagin.2.55. ei lib4.paglz;9. Summont. lib.3.e.r. 4

Foi-effin Иприт, He'ßor. rom.4.p. l. l рад: 5 5.1Befold.mp.4.an.t. 1265.1243

(6) Ut leferunt Maurolicjn prine- I Сонм“. lib.4.pag. l 77.

1ib.7.pag.39l. латвийца, aliiq; 68x. Йогой)” Mappam,bißor.rem 1.

quo: referr.Va1du “12.17. рад. 113. ран. миф/31390, '
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fuoifueceiforinel Regni) di Aragona `(in diá

-iora pretefero aaien aequiliìatoidiritturfL i

Regni;e­eom£ehe delfRegno di Маш ей

fiato inveiiito deßlomêtel Vtßarltrlídi Ań

tgiiò .per [развита Manfredi nemico `‘rubella

Ghidagßon turno ciò il R'è Diîietw ebbe

n nag@ ai заставлена poffeñbfùth'gmiwo

da Siciliani come marito diCoßanzÄáï rit/_ e)

ii; Da Roberto irlfaggliofTerzoîRe della i(_iir-l

eiAn-gioina. ,n' qua e ù ` to'nella.'uelZemdneîdiiquolfgeegno-aläïflil раздаю

nipote ai (n eemeeßiùdproüimo in. глаз al не

Carlo II. 'ultimo poffeclitoreqsaâò~ не! Re

gno àGiovanna Prima (На! nome ‚ fue ni

pote,figliuola di Carlo. Seng i rra, ancho?J

perdiervaaga deheůamlento YAîYoycui era амаранта er` ` ` " `afuetefiione Regno 'Í " 'bâ'ïl .Qi 050321113.

Il qual ellbmpiètantmù notabilefquä

roche Gia' _ ' " fù ricevuta nel trono ‘con

pien' у 'one di-'egńferpîůrrdo p'reteë

fo nel principiojisSommo:Pontefice Clemë» _
.-fi-‘m-ièräëîâìïíàm im ­ nti.. tre

(8) самим vír.PLílip.LHao?do ' (ара шиит“.

coßai tolta per ‚падший-Ъ" ашог vr'- \ (9) De hac controveriia larè cgi.

  

  

veafuopadreGr'ßeapo,un-s figliuola Ji» mus fupra рюрф‘щ ub n. .rij/2q.

vItlìr'fretlo Re di Cirilíqper le идей ra- (lo) Urt (гадит Villan. ollenur.

gioni fr) (Катит Ja Creí/iam' al ' Conßanriusßummont. Mazzella___„

{ИДЕЮ di quel Regno, glëmlegiâßa- caterique Scriptores de rebus Neap.

га агитации Manfredo da Carla di Arnifdejur. Мук/942. rom l. lib. 2.

Mngië. Befold. вши. aliique, quos парад-дикими;
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te«VL che@ per. la morte di 'Roberto-fenga di­

fcendenti mafcl'ri, foffe il Regno ricaduto al

la Chiefa : mà‘intefe poi le ragioni di Gio

vanna), eirièo'nofciute l’antiche invefìiture,

che> chiamavano cosli mafchi, come le .femi

ne ,ricevuto da lei il folitofgiuram'entoïdi fe

deltà, e di iiggio omaggioile concedenterlïn

vefiitura, e la fê coronare dal Cardinal Eme

rigo fuo cugino Legato a latere per queiïef
fetto. (ur)- ib a2*- ‘:‚(.. int». й: Simp-¿LSU ‘

. Mà avendo poila-fieffa Giovanna`favori~

to lo fcifma"elell’ AntipapafCleniente Sett-i

mo," fù con fe'ntenìafdi Urbano Safcov priva

ta dei Regnowß) e ne fù invefiito'Cerlo'IÍI.

di Durazzo figliuolo di Ludovicodi Duraz

zo , (It) pronipo'tedel Её Carlo PrimofdÍAn#

“ ‚.; ..1 Ё’

Onde non polliamo à: bafia'nza- maravi

g'lia~.rciA di yciò che 'fi dice in' una delle ГсгйсшЬ

reufcite-alia- inee’ à prò dellil'mperadore; che*

Giobannafùiprioata del Regno ‘da Uŕßanoipŕerf.

che canftderò ,‘ cbeeßiendovi mafcbi ,ïancorcbe in

y Y .. grava,

l ‚о. Beßldide Ragsùi'l. »ama 134;?

Раз; 751C01kń.li1a.5. МЭйшШЬ.)

cap.; tolumnV 3. ‘ ”

(п) U1: referaat аду-„ша. рт.

t'dîe.Cl¢mqnt.6.atm 34 1.81.9514” t.

l “yung-Ú1349 Giacon. in „т и _

сими. EmicirOldon. in Izq/io». l(n) дай—оперетт Caroli E. von?

Pontife. Summont. lib. 3. capir.4. Mazzelin vita ejufdë Caroli 3. Alìì

pagina 4r 7. _ ' zbnepotem dicunt ‚ &quidem re

(1 z) Summontßlg. up.4.pagìru шаг; 3: pronepotem Спой П. ed

45-6. MazzellJn gita loam. paghe. de mail». lib-17. upynhg. И" '
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fuoiluccelfori nel Regno di Aragona (in d’al­

.10m pretefero aver acquiflato diritto in quei

Regni;e comecbe del Regno di Napoli folle

flaco inveflito da Clemêtel V.Carl­o Ldi An

giò per fpogliarne Manfredi nemico della

Cbiefa ,- Con tutto ciò il Rè D.:Pietro ebbe

il Regno di Sicilia,al cui poffeffo fù chiamato

da Siciliani come marito di Goflanza. (8) п

Da Roberto il faggio Terzio­ Re della flir

ре Angioina , il quale fù prepoflo nella fue»

ceffione"di quel'Regnb al Ré` di Ungaria (по

nipote ‚д: (s) come più profïimo in grado al Rè

Carlo II. ultimo polleditore,pafsò quel Re

gno à Giovanna Prima di tal nome , fua ni
pote,figliuola di Carlo Senza' IIierra, anche;

per offervanza del teflamento dell'AYo ,i in_.

cui era Нага iflituita er`ede , le ychiamata alla

fucteffione del Regno . (ю) ina-'ffl ч Ом

Il qual eflempio tantoè più notabile, quà'.

torche `Giovanna fù ricevuta nel trono con

pieniffima cognizione di canfa,avendo prete

fo nel principioil Sómmo Pontefice Cleme

-ifïï n n?" г :in te

(8) cipanjn vit,Pbilip.LHav?do ' flipt: минами.

co/lui tolta per mogliefmître ancor ‘vi- (9) De hac controverlia larè egi

wofuepadreGiacopo,una figliuola di- mus (apra propqßìJfub n. шт.

мятая К? di Cicilimp" le иди} ra- (lo) Ut tradunt Villan. ollenur.

gioni fà rinomato dn Cici/iam' ol ' Conlhntiusßummonn Malzellb,

рати; di que] Regno, Mßndogiì/la- caterique Scriptores de rebus Nezp.

to immagino Мага/3140 da Carlo di Arnifjejur. миф“. tom l. Iii. а.

unsre. шеи. Foreß. шире, quo: topa/itl.:hmmag.
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teMI, che. perila'morte diiRobertolfengwd'ir

fcen-.denti mafcl'riy-foífe il Regno шабаша?

1а Chiefa :` màrintefe poi le ragioni 61650

vanua , автономию l’antiche титане-3

che chiamavano cosi-i таит}, соте lefetn'iâ

ne ,ricevuto da lei il folitogiuramento-'di fe»

delta, e di lziggio omaggioi'e concedetteïlïnä

vefiitura, ela {ё coronare dal Cardinal Ете

rigo fuo cugino >Legato a latere per queiFef

f Í i

l n
fett() , (n) _ 3 if ,.­ f ОТ >`­

д Ma» avendo poiiafieífaGiovannaT favori

to lo fcifmaf'dell’ Antipapa Clemente Setti

mo," fù con'fenrenmfdi Urbano Зету priva-'

ta dei Regno,(u) e ne fù invefiitoCarlo'I'H.

di Durazzo figliuolo> di Ludovico-di ‘ DuranH

, (ч) plonipotedel Ré Carlo Primo'dÍAnv

Onde non pofiiamo à= baiianz'a- тата“;

gliám'ci. di -ciò che'ii dice in una delle Гейш:—

re..ufci псина luce à' prò dellilrrrperadore; tbe*

Gioioannafùprioata del Regno "dal Urßanoyerj'

:be etais/kiero.,í tbe eg'mdovi таи?) ‚гашиш i»

‚ 'ì ."­“ “ŕgfdrwv

(п) .Urref'erlnt иду-„ша. Ат.- цо. man.митры‚3.33

tiffflfmçntßßß!34;.Bzqu4nn c. paginîColleńJìhs.Malianßb.; .

l;43,nam.;.6’ig49vGiacon.invita rap.; rainning. ' а ` '

Cardinal. дипломов. in lrlßar. _(n) Выиграет Сцен If. voor»

Pontife. Summonr. lib. 3. eapir.4. мафии vita ejufdë Caroli 3. АШ

таи 417. ' abnepotem dicunt , Gtquidem re

(n) - зцттщьщммфадш âíus, `& proneporem Cw“ 1L од

456. Маннит uira ‚дать разд». de Май». lib.) } ecp-9.0914». "

.l
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gradi; штифтамиfuccedono lefemine ,‘1| eche

havendo perciò ritrovato un mafcltio procedente

дед/13114].a linea , à cui Jera jlata fatta la prima

in_veßitura, qual era Carlo III. di Durazz05pri­

vò Giovanna, (9’ inve/lì Carlo: (Драй che la fa@

miglia di quei Rè folle Нага così igno.bile,&

ofcura, ò pure polla in parti così timore, che»

quando Papa Clemente concedette l’inve(li­

tura à_Giovanna,non avelfe avuta piena no

tizia, che vi erano .Carlo,'il Rê di Ungaria, e

moltiflimi altri mafchi'dell’ ifteffa famiglia ,

de’quali fr fa,menzi_one nelle {forie , e che fi

ponnovedere nellfalbero della famiglia An

gioina difcendente dal Re Carlo Primo,ehe»

fù numerofrfiima defcritto dal fummonte

пене fue fiorie,(r4) 6L anche dal Campana, debL

quali allora, come polii in grado più rimoto,v

non s` ebbe ragione alcuna-¿aE quafiche non

folle flaca frefchifiima la memoria della сейм __
tiroverfiaI poch’anni prima agitata tra lil Re».

di Ungaria mafchio'- di quella faìmiglia , & il

Её Roberto Avo di Giovanna . Baůando.

per confutare quello volontario errore, che fi

prende dall’Atitor della fcrittnra ‚ conofcen

do la forza inevitabile di quefiiefferppio , il,”

confiderare quello ,­ che ‘fcrivono comune

‘ - теп

(ra) Ruins familia (lemma poni: Campania оЁм'РНБр. li- paru-in.

Summum. li'ůfq.gcap_,§,pagin.6s;.& principio, .» ‚ д l u

<
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mente tutti gli Autori, che Giovanna 50191:

gitima fucceditriee, come parente più proiii

Фа, (ч) che ottenne legítimamente l’inveiii­~

tura, che regnò legitimamente,e che nö er

altra cagione fù privata del Regno da Uríaŕ

no,fe non che per il fuo delitto , e perche el«

la avea favorito lo fcifma dell’Antipapa. (It) '

Nè pafsò ‘molto tempo , che il Regno di

nuovo fr trasßri ad un altra donna’. Coiiei

fù Giovanna , Seconda di tal nome, figliuola

di Carlo Terzo, la quale fuccedette à Ladis

lao (по fratello morto fenza figliuoli, e fù in
veiiita del Regno dal Sommo Pontefice»,Q

Martino V. l’ anno di noiira falute r 418 .

Е

(t 5) Balboa Je Моя/17:11. Reg.p. 3.

q. z., num. 94. ibi: рати ‚анкет:

proximior tonfangur'nea ipßifu aborti

Regi: .Tiri/if, „риги ‚ (7 Си „дн;

fueraßft in сайт Regno Siti/ire ‚

.Apulia ‚ @Ca/abri;r . at etiam in

Regno Neapoli:ono,qnr'a emr proxi

mior сап/Индий“. Arnif. de jur.

Majeß.lió.z.mp.z.fe¿? l драят. 519

лит. l §.Anclraramtonß gwfyb ‚ш.

7.aliique ‚ quos (при adduximus .

(|6) Ut tradunr omnes ` quos (и.

pn adduximus , uibus пшене" sûr

Mazzel/a in vim Зовите 1. радл ‚о.

Poi rino/muß alle vendette (inquit)

privo perf:utenza del [ieg no Giovan

ш: , romeflzutrìn dell' Анн/вара ‚ e

complitídello Seifmaßummonr. lio

§.rap.4.pag. 456.1’apa @foutief-dn

poi per mezzo di folenne {irnmento di

adozione, '(12) ‘confermato da più Pontefici'

Ã ' Р р tra' i

днем degli andamenti della Kegírrç»4

la privè del [Ёрш per [шпица ‚ im

ранимая/5 tra' gli altri delitti Pawn
lfer vorieo lo жути, ('7 over adorato il

Pap/r Sei/'marito ‚ r ne Ели/У) Carlo'

Úr- Auê'ior Rerumpublic. de Prin'

др. Ita/fab tie. de Regno Neapel. ibi:v`

цвет Urlmnur VI ,quod CInner/tir

Vl I. Antr'papç e/eÑionifiruíßët,extä­

munitatom Regno priva uit (de .

i I7) Ut referunr Volareran.râmnrt.

I шлемы, Si:il.bryiorßoßer.pas.|99.l

Zurit../{nnal.Arergon.lib.|;.mp.6.1.

16. 17 (y 18. Úliß. r4. up. lz.

Balboa in MonarfltRegum q.z.p.;.n.

‘ ю8.Со|сп. lill. Lpag 161. Valdef.

de dignit.l{eg.Hr'jpan. tap. I 7. mlmß.

раем. 12 5. CarlcvalJn НИИ. Sidi;

pag.76.Marian./ílr.zo. при.
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(i3) trasferì il Regno ad Alfonfo Primo d’Ara

gona , nella perfona del quale per mezzo di

quefia adozione , e per fantiche ragioni di

Cofianza , f1 riunì il Regno di Sicilia à quel

lodi Napoli, che furono da lui tramandati al

Её Ferdinando il Cattolico, à cui di nuovo

fgccedette Valtra ,Giovanna fua f1glia,Terza

_di quefionome, per mezzo della qualefi co

me paffarono quei Regni nell-’Augufiifflmfa

Cafa d`Aufiria ,` così oggi per mezzo della..-r

Regina Maria Terefa fonol paflati nella..»

Gioriofiflima , 6L Invittifïima Cafaßorbo

né .n . . . _ _ - _ д .

Ё 'Non tralafciando di aggiugnere , che nel

Regnodi Sicilia', nel tempo che {Небе fepa

Irrcito da'quello di Napoiifuccedette intrattan

"únialtrà donna , che fù Maria figliuola di
Federigol Secondo Ее di Ciciliafuccedutalal

‘Padre in quel Regno. (19) Рис/тж .fici/ia

Rex Megana obijt , Maria Regni berede . Unde

noo; fpe; , multifone Principibu; contentionum

inateria , pue/Ia coniugium ., fici/içgue Regnum

g Y o À ' I 4т— ‘

(i8) Marian. 1171.10. щит. circa раунды. Pigna in Infor. гитд

)farm Bm.annal.rom.15. „4.14.26. l Eßrnßßm Iii-6. pag. 4$1. (911474243

r'c'.'18.p.6re ubi ai: adoptionëco'nñr- 54;. ubi, quod Eugenius “доно

‘matzm такте ab Joanne 241105204- que confirmavìt hxnc adoptionem- _

„01.50.13. cap. 6. 0 7. ubi' :it ado- l (l 9) Махйап.‹1е rebus k-IifpanJibt

 

{мелет Шиш Pravia confe'nfn 1 7 myrtle. infn. Роза“:- Mappam.

lrtìnî Summi Pontificisfgrlevai. bi/Yor.rom,4. рам. bij. Min. 391.

in байт-85:11. „десант; Мл. Ú 398. ‚-.. ...
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атбёёпЬш-‚Ат‘гопд: Imperz'j amplrfcäzë._oc¿aßa,

E da Maria pafsò quel Regno à Margine

di Aragona (по marito , 'che era [lato da lei

iflituico nel [по tellamento ‚ e confeguì an:

che quel Regno,come parente à lei più prof

Нто, ll come narra il Nlarz'ana. (20) Мама „П—

cì/ìœ Reginß Сагат: Qôijt arma mille/imo 92:4—

dringenteßmo prima. Магниты?” ex te

/íangr'ntoI fifi/idr Regnum гейши: ‚ хате]; yur:

fanguinir, ранца: Aragonìo Rage (впадете.„и Laonde lo {leflo Mariana , (2:3 parlando

del fellamento di Federigo Primo Rè'dì. . . ` мы

cilia , che chiamo alla _fucceíîione del Regno

­ Pietro (по figlioßecondo di quello nonïie :6L

efclufe le figlie , così dice : F¿life „аудиту

religuir,Regr{ì [шпатом exi/ufff , lege baudfutu

т ßaói/i, negar' Priorìóur метр/2: fonfenmnea,

Ae con ragione , poiche nè quella legge fù lla

bile, eflendo fucceduta poco appreíïo, in quel

ŕRegno ‚ à Federigo Secondo nipote del pri
mo „Maria fua pronipote , nè era unifornJie

agli effempj antiçbi, ellendo (empre fucciè

dutë le donne in quel Regno,per lmehzqo del

lequali Её lo'fpazio di cinquecento anni pßf­

sò fei'volte da-uuafamiglia ad unaltra ,“ cof#

me conchiude, Armfeo : (и) In RegnoЛаде
- o д z ‘ l fía. __.

q › › A. l _ È v .

(zo) |~_Marìmlíß.g9,t.8 cifra/ín. (1;) Amìfjg „puh “Ь. ¿_ Mp1;

(n) MarianJiů.16.t.5. Лид fa. [Ед платан. y ч ‚
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[рта guingentorum annorum, perfœminarfexier.

mutatie llfunt'familiç, tum à Normânir per tanja-J

gium Соц/{ат}; tranßretur ad fotoos.. .formati

extiperent Andegaoenfe: ,ïà Pontifeiôur лишу

Ándegavenfe: eijeerent dragone: , quod ' Petrer'

Rex Aragonia Conßantiam Manfredi Regi:

Лат in matrimonium тур: . А]? Aragoniburïf

proteífium ejfetad Virtutum Сomitem,tui Mm'ia

Fидет;ßmplitir ß/ia defponfataerat), nifìpoß

lziaria de фи nuptijr eertamina Bartinonem ad

Martinum ftraduůa fuißet .fiPau/o poßßtamen -,

си?” MartinusЛис Íegitimir baredibus dereßîfeet;

ad Ferdinandum ex Cаде/14“familia, ratione

matrix Leonora,rer delapfa-eß , (9‘ à Саде/[лица

ad Außriatvfaumfyobanna Fordinädi Сatbo/xä.2

eiißlia Philipp?è Maximiliani [тритий‚ш

glgmrmrt гм .` . лады! ­. ...1. „am ш` он):

-зт‹..;5‚:‘‚' 725»к‚:ш)Ён n'iiliv/i Очи? i «il Bilà'ZOi

fi" ЕЕ О'Р‘О’З I Z`I О N Е ЬХУЦЪа1....Jt; conferma ton gli {Петр} delloftato

__„J ¿L :1_ .llanûap , .ma ` ` .,

i On fono diverfi gli effempj degli :al-5:

` tri Regni,e domini da quei del Kegriä

di ‘Napoli , e delle Spagne». Lo Stato (НМ!—

1ацод »non per altra ragione dalla famiglia de’

Vifeonti pafsò'fottóii dominiodësforaìfchi,

_ с е
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che per mezzo di,una donna. Colieifù Bian

ca ~figliuola , benche inlegitimaldi Filippo

Maria ultimo de _Vifcontimaritataä Fran.-í

cefco Sforza Primo Duca di quella famiglia,

di .cui parlandqo , Renato Koppino , (I) cosi di»

cer; Fтифа: ffortia Balanca Philippi notlJit

Uxorio 7ure,ßéi,(9’Родий arrogavit lnfuáriam»

t( l. Re di FranciaLuigi XII. ,__eriFrancefco

Lafurono i più acerrimi pretenfori deldomi#

nio di quello Stato, е nè confeguironoanche»

il poffefso perlo fpazio di molti anni , el’in­-~A

veliiture dall’Imperador Maílimilianoxz) Mà.

lapretenflone loro non ebbe altro appoggio,

fenon perche Madama Valentina-figliuoladi

Gio: Galeazzo Vifconti , che fù il primo, che;

ottenne l„Vlnvefiitura di quello {latolcol ATi-‘i

tolo di Duca dall’Imperador Vincislao, (me

forella di Filippo Maria ultimo de’ Vifconti

fù татам; à luigi Duca (ГОЛ-56113", fratello

' di

(l) RemnKoppinJe dom. Callie.

lilm. cui мама; Arnif. dejur. Illa

jeß.rap.5. num. 5. Franrifnu Sfortia

(бич uit) Ducatum occupa! ,fue аха—

vir fun ( [rabebat слёт in matrimonio

В/алтт Ptilippt [Агаты плат)

(у ultim“ Philippi' „Ляп-мина:

 
nLofchì in сидим” fab rinde

[Medio/an. Вши. Guicciard. lib. 4 .

Сип. cœrerìque Mediolancníinm re

rato/e; profìcurue. dañarмёда!!!

Prinríp. Ien/.de Dacor. Medial. pagina.

159.4113". limon politie. p.r.rir.r.

nuwe.Marimlitnußpgip grief, . »

Ф circ ffnem,aliiquç .(Hi . 'Nilox Rc runipublìc.¿p,ilil.­~l

¿5.1)

rum Scriptures. '

t_(3) Ut rraduntAuEior Кашире).

шпилями. r87. шсъ. Введи),

lli/hr. de мимы. Ducar. [лафа

lBirne-in de/ìript.uiiiverfal.dr Morl

[mr Medio/an. Guicciard. lil’. 4. in

prineíp.Au&or.trot't_de Princip, 1mi'.

de Dura¢.Mediolon.- g.l­58..Amift

de_ìur.Majeß.c./i'p.f. ul' n. yBaltÃcgr.

да6м327.ри1.стг.мг.з4-‚ь в
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di Carlo VI. & Avo di Lodovico XII'. Re

di Francia ,- Ne i patti del qual matrimonio ,

alla dote , che fù la Città,e Contado d’Aiii ,

e quantità grandiifima di danari , come dice

il стишкам; , (4) s’aggiunfe efpreffa conven

zione, che mancando in qualunque tempo la

linea mafculina di Giovan Galeazzo, com@

poi {еда}, fuccedelfe nel Ducato di Milano

Valentina,ò morta lei, i difcendenti più prof

iimi . La qual conventione , effendo vacante

allora la Sedia Imperiale fù confermata coll’

autorità del Pontefice, che eifereitava in quel

tempo le ragioni dell’Imperio . Perche i Pon~

(сбой Romani ( соте foggiugne lo iieiio ,

Сидевший) (r) )pretëdono appartenerli à loro

i'ammi'niiirazione dell’Imperio Vacante :s (6)

r`Ajelrant Нед} Frantefeoibomìner fui ( dice il

Ripamontìom parlando dellal pretenlionedi

Francefco Primo , che difeendeva dat; .Va

lentina ) Ipfeque pub/ite ярда: ‚ autr rem

Medio/anenjem , [питием Principatum. re»

“ -;. ъ tupe-'~.~

(4) Guicciard.lib.4. inprr'nríp." ‹' [tre-.zßmgrquamquamiinenegït

(5) ‘Сцбссйпд..1дб.4 r'n prìneip. ArnifJo jur.Majeß.e.5. ulmum.5.

(6) ЁхС/етепдРа/Ёога/й б.й°п.11е (7) Rip:mont.inbi or. Ertl. Me

'reiadiejbL-Nor ram ‚мириадами, 1150147111645. pag. 957. cui шаман:

quam ad Imperium non ед dubium ` ей А:п1Г.Зе]иг. Majeß. mp. 5. Per.

nor babere,qfrom rrponßore,~in 41m', ‘Matt in bißor. штиле! 6411.6' Hi

„гауп- Imperio, »Imperatori [щи/Ь „мы... narrar. 5. infine, tibi larè

mur. [dem probarì viderur ex :op lr'-> 'jura Regan-:Callie expendit. Guic

и: ex [45:ргаддк/Ьгодатрц.Наём; ¿cial-d_lr'lr 4. in print. Arrêter troef?. lo

Коши/Гпдищёа.Мандат-Эта.' Prr'neîpJroLtit.drMrlio/nmbueat.
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cuperandum elfе ЛЬ}; autGal/ia' quogue Regnum`

omittendum , Ü’ parte 'bac итог}; bereditatiapoß

fe indignant oideri, niß illam quoqne oindicag'at.

цифре Valentinam yoanni; Galeatij )fi/¿dvi

Aviamfua uxorir, cuju; dote baoeret Капитул

conditione datamfuiße Ludovico Aurelianen/i,ut

prole; gua ex ipfa nafceretur, fuccederet _in Me

diolanen/i; lmperij yura , guandocumgue finita

fratrum [Буре , ßni; fuccejlieni Vicecomitumje;

ret . Сonditionem cam , pañumque nuptiale illud,

effe Pentißcir maximi autboritate conßrmatum.` `

Id 'valere perinde acji Сa ar фр cenßrmajfet ‚

guandequidem vacua tanti per [треп] fede , ra

tum elfe oporteret guicguid in ejufmedi 70124: à

Рог/14154» decerneretur . Item Valentinafanguini

datum 4 Patre , confirmatum 4 Pentifice mateur,

Deo, loominióufque approoantióut k, fe, elle confer

rnatur-um exemple majorum fuorum Caroli,Ludoviciguorä alter , род PbilippilVIaria Vice;

comici; exceß'um, maternam bereditatem ,ßrenae5

licet improfpere vindicare/it cenatug, alterреет

re „шиши, U' rapto, qui alienunt _Imperium te

neoat , f ,fforcia ,faeritetiam Apo/felice diploma

te’ гашише jura, ipfe ‚радеетein».

Del che facendo anche Renato

Keppino, (81 cosi difcorreF Меда/4404441 Du

~ . л . . ­ ' к ca- '.
(3), `Renal-líoppirmìealrite!a¢'t,§„pllìt.liäJaírJgrummrjhpgì:310; ' "i: ‘i



i,

"5.86 l
сшит ‚ in jur батат, arbitriamgue ronoqßîjßf,

Уса/типе Modio/anonßr bareditate: qua ox aba

ш Prinoipe: noßri отит dedaxerunt . Valenti

пат @nim ‚ Infubrum Rega/i filiamaonnuôio jan

дат faille Ludovico Aardig Бис! ‚ fratri Ka

тод VI. Gallia Regi: ‚ Ат paterno Ludovioi

ХП. Neo Infubriam in ea tantum effe condizione,

at pofjideatur à Virefomitum rvirili profapia :

quam Pbilippo Maria extinŕïo ‚ qui ultima: ex ea

_ fami/ia fuperfuit тифа/ш, ValentinaГагат? сот

. petierit lPrinoipatar . Undo, ё Valentina’ juf in

Ludovioum XII. nepotem , poßerofquo Reger ‚

c'onfïrmatam fait lolari/ßmù` Сgfari: Maximi

Лап) radici/lis. Exin mediolanenfem agrum Gal

Íifam elfo (Лижет pro/iat Derin: ‚ 7am шлюп

fo I 9 l ­ в; - ‚А ›'

'N Efuronoůirnate di tanta forza quelle ra

pgioni di Valentina dall’Imperador Carlo V­î

che nè volle `confeguir la rinuncia dal Rè f

Francefco I. prigicniero in Madrid,~come rea

ůiñcano tutti gli Storici, 6L apparifce ancora

dalla capitolagione {lipolata à r4. di Fcbm-->

' rd dell’anno‘ 151.6. di cuifanno menzione Мг

Guiroiardìni ‚ il fanfofw'ni, ilI (Лото ‚ e gli al

fri; (9) comeche quella rinuncia folle Prata llio

‚ "2. . . . 'il' ma

(9) iGuiccîardinJìbJG.pag. 486. l Rerumpub.p удивлю; Lindßt

 

Snnfovinjn Chronirjíba _ç.pag.5` 9. ůr Bifac. дяде/„фи unilrrf. Jo MÖ

jòv.lib.zz­ infn. Ф klang. Аиде: ribs: Gal/.Jib.4.pn¿.157.
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mata nulla, 6L invalida da’ Re Franceiile ragioni 5 che ponnoleggerii preffo gli Scrit.

tori di quella nazione. (ю) i ­ -f ~ s" uw

к Mà oltre la fucceiiione di Valentina', edi

Bianca 5 vi è un altro eifempio -di effer fiato.;

ammeffa', e ricevuta alla fucceIIione di quel|

Ducato ­un’altra donna , per quan-to tocca al

confentimento 5 e difpofigioneefpreífa degli.'

Imperatori . Cofiei fù' Cla udia figliuola :dil

Luigi XII. Rè di Francia 5 che. fù moglie;

i-di Francefco I. alla quale fù concedute@<

nve'íiitura di quello Stato da Mailimiliano>

1mperadore5 nel oafo che ilRe Luigi mancaff.

fefen<a figliuoli mafchi5con condizione ben-i

si , che дох/ста maritarfi à Carlo d’AuPrria,

primogenito del Arciduca d’età allora di an.:

ni quattordeci,che fù poi Imperadore5Qginto>

di queiio nome .Del che fameuzioneßil Maf»

riana ‚(Щ/со11е parole, che Íieguono: Ut «Me»^

дым-‚ф: -Printipatur Сafarie ' eonfenfu Gal/oi

стрижкам ‚ uti erat antea делегат ‚ yur@

hereditario свистит; ji глади/Арт!“ effetgfirt

minus Claudia, Ü' Сaro/o ejurfpoufo doti; pro

fieëiitia nomine седин.“ . I ч ‚и "ifi" .2x

' Е benche non ,eifendo feguite poi quefieáf.

.- _ q noz- *

(ro) Petr.Marr. in hij". Bell. in. ' ( r r) Mariannle­ ub. НЮ. 116481:

„житие Gall. Шт. narrarî4É? 14. :01.1. cui adäendì видима/562 i

filmppîni Пташ- сагейчце сап; 6. pag. 177. a»4 inßnAUilo'a in ъш‘

5сгйрсоке$.СЦ1сс5аг&.13д.|7.1лртбдп Cnrili Mlilmïpngqjŕgßv'r f "а



z­8§

nozze trà Carlo, e Claudia, li prerefe , сьь

non aveffeluogo la invellitura 5 (И) Con ш:

to-ciò non ,può negarfi , che dall’Imperatore

non fù Штата cofa repugnante alla natura

lezza di quello Stato il poter fuccedere le don.

ne ,6L i difcendenri da elfe­ . ‘ ­ »

Tanto maggior-mente , che fù poi anche

conceduta Vinveliitura alla Неба Claudia,&

à Francefco I. (по ma_rito,f1 come affermano

Pietro Mattei, nelle fue Storie , l’Autor de’

Trattati de’ Printipibur Ita/ig , il Guicciardini,

ôt il Mariana5 (Is) öl .da Pietro Mattei m) ven

gonol anchegaddotte le parole della inveiii

tura­

Ma non abbiamo bifogno di andar men»

dicando effempj per uanto tocca allo Stato

ldi Milano, quandoa biamo lainveflitura..

@fpreffa delllmperador Carlo V.che abbrac

-çia ugualmente i mafchi , che le femine di

'fcendenti dal Rè Filppo П.е determina con

Ichiarezza la preferite controverfia ,fr come f1

' è dimoilratofnella nona Propoflzione5 Onde

_ i 't .. «.1 L .. 1l.

(u.) . Ut ex Guicciaxd. tradi: Au- сияй—т Ludovicum,@01audiam,il­

ûordrañalq Prineip. Ita/.de Medio- liufque тег-[гит Franci/'cum rom

lln.Dmr.pag.r63. ` " Comitern `Ängolemenfem collatam .

(и). Petr.Marr.in шедшими, Guicciard. Iib.8. pag.213. @pagina

HifpanlülGallliärmarr-ae. 5. infn. 225. Marian. de rebut Hifpan, lib.

мамman Prineìp. Ira/.fab rit.~ ' 2.9. capii. r 5. pag. 541.

de DuronMedìolanpng, 164. in hzc i (la) Mattei ubi/'apra in notie

yerba: Secundaria inveßieuram, in 153.13. l
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ЕНОЁегсЕ raggirare troppo sù queiio роет)

farebbe lo Небо ‚ che perdere inutilmente

l’opra, öt il tempo, e far torto alla chiarezza,

6L alla giuiiizia di queiia caufa . Paíiiamo

dunque alla offervanza degli altri Principati, t

e dominj della IVIonarchia di Spagna .

renoPOSIZIONEXIX'.l

Ш) tonferma ton gli фетр} delle tofe fueredute

' ne’ Рае/5 Ватт,

\. Ella Fiandra , si come in'tutte Гаме

‚ Provincie de’ Paefi Ваш fono fem pre

fuccedute fenza. con-trafic le donne , ed Ною

difeendenti` primogeniti in grado più prodi

mo , i quali fono fiati fempre prepolii agli

agnati »in grado più remoto _; del che fanno

pienifiima fede gli Annali .­ Annalium {идет

monumentir ( dice Renato Koppìno -(х) ) prodi»

шт ejí ,Flandria , que.’ Gallier' vere ед lmperij,

{ваттах libere Гит dddiffe , marìbur poßbaóìtir

grada remotioribur : e poco appreífo ,- 'marióur

идиш): еже-[идей altrove: (1')Batavia,varìarum

gentium .Comites fœminea fortf'tnr [шее/Лапе . i

Della Conteifa di Fiandra fr legge ,.„che ,

_ ц . . Qq 2 1°"- 1
(r) Коррида dom.Gn/.Ii.z.ri.4.n.|z. l (z) KoppinJiäàgfrìrß. лит. 38.
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inter Pare;publico judieio prafederit Lutetia,fic

come riferifcono, Nicolò Gille;,Francefco Bel

lefereßo, il `fignor [ГНИ/[лифа altri . (з) Ed in

piùluoghi de’ Sac-ri Canoni fi fà menzione di

molte Conteffe, che dominarono quella Pro

vincia ,› le quali per conceffioni de’ Sommi

Pontefici avevano la faculta di cöferir le pre-s

bende 5 e particolarmente di Giovanna- Не.

gliuola di Baldovinoiche fuccedette al padre

nella Fiandra fà menzione Honorio III. nel

Cap. сит dileäi'a in Сlerißefilia Сomitiffa Flan-,

drenß; Ue. de (отел ртЬ. della quale noi di

'fcor-reremo più largamente appreffo . Dell’

‘ifieffa Giovan na,ò pur di Matilde, fecondotil

Gonzalez5parla Innocenzo IILnel Сap.dile¿ie

de „шт. Di Matilde 'difcorre lo fiefso Inno

cenziorin una Epifiola decretale rapportata

'dal .fir/ete, e da altri,E della Contefsa di Na.;

mur,che fuccedette al fratello in quel Conta

do fà menzione Gregorio IX.nel Cap. [ign/'ß

мы: de тайму): ‚ in quelle parole , J`122251564

roit nobis Сomitifш Namurcen/inquodcum тоге.

tuo ComiteДинеfue, ipfa in eja;[жилет Со

mitatu @eLaonde Renate Koppine,(4) pa Мёда.

di quel Contado dice: Eum guequefœminirba

 

4reditatum lege одета/Эге , teßatur,Gregoriu; No

; „И!
В ‘ ' J v ’

(д) Qro: refer! Ат“. 1517. z. «212.2- (4) Ковры-д: dem. GallicJilhgJÍh

fel?. l z. num. дара. 510. ‘Ü х ‘1 ~ бъпитгёд ”шт?” pag.580, '~ .
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'nar 'Romanu: Pontifox ‚ 'dooretali Epìßola? fr?

уйдем)?!“ nobis Сomitif:a Namurcenjì.: ,dormir

foriptìf. ‘f ‘ ' л и l- ““._1\\`.\2\.

Mà per procedere ordinatamente," (i come:

abbiamo fatto negli altri Regni', e dominj , е

per dimoilrare quante volte quelle Provincie

foffero pafsate-da una famiglia ad un altra :per

mezzadi donne, ecome poi finalmente «per

теще loro (i fofsero unite tutte infieme fotto

il »dominio di Cafa d’Auílria,la~di mefiiere ‚

che Ii fappia, che Baldovino Settimo Côte di

Fiandra , che` morì fenza prole, comecbe;

avefie avuto molti agnatifin grado più remo

to ‚ ebbe a-nco due zie in grado più proflimo,f

forelle di Roberto Secondo Conte di Fian*

dra (по padre . La prima chiamata Adelasï;

La feconda Gertrude . Adela fù' шаткий

Canuto Re di. Danimarca,di cui ebbe un fifi;

glio chiamato Carlo ‚ ­che fuccedettei-ä Bail-1-1

dovinoi, dal quale era [lato anche chiamato

allafucceñione 4nel fuo tellamento сшиб gli

agnati . Gertrude fù congiunta-in matrimowv

nio. con «Teodorico :I_.angfarzioy dÍAlfatiaàdi .
cui generò un altro figlio chiamamiÍ райисп—

‘ te Teodorico, che {псевдокод Carlo morto

in Bruges (enga difcendentilhnno.; 12-7

~ Da Teodorico pafso> il `dominio della.>
Fiandra „àïFilipp'oifu'o #igliiuxolo `‘dët'toil Ma-v

gno

\
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fg'no , il quale avendo tolta per moglie-Habel

la unica нуга di Rodolfo 5 ò fecondo Altri

di Ugone Conte di Veromandois 5 unì alla

rFiandra quella Contea ,- così anche il Con

tado di Valois, quel d’Ambiano5 6L altri Шо—

ghi di non lieve momento,- Laonde divenne

‘più potenteA Principe 5 che verun de’ fuoi

"maggiori 5° пе ciò feguì per altra Регата 5 che

per mezzo di donne : Ond’ebbe à dire Rena

to Koppino (s) dopò (”задето : Hugon'iretiamliaA 5 Philippi Flandria Сomitir oper mire ampli

‚голод: eodem Veromanduornm Prineipatu .A Ес

il» » Contado di Valois s-’era unito prima à

quello di Veromandois per mezzo fimilmen

te di донцем соте conchiude lo {ieffo Kopi

по, con Tuone Сranotenfe5dopò aver rapporta

te molt’altre donne fuccedute in quei Con

tadi : Infumma5fceminar Veromandui: рисуй/271

fe 5 fati: inditat Too Сarnutenjir epißola r r4.

De Vermanden/i Сomitilfa 5 ex gua nata ед utter

Навет}: Сrifpejen/ir, Valejiorum Сomitir. Hint`

quoque elieitur, ditioner 4amóar 5 Veromanduam,

at Vale/iam, fœmineo jure in una redaŕiar f

fe 5 (9’ uniur Imperio dia adminißratar . Nam,

(9’ Leonora VeromanduirJ/aleßj'fque Сomer im#

реши): an. 12.40. Cofiei fil quella Leonora

»i ' . per

(5) Koppin.de dom. (МИЛЬ. 3.1Е:.6.питп. “pag.468 рад Пегий. -
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perl morte della quale Гонца figli,- reíiaräno

Boi incorporate quelle due Signorie di Va

lois , e Veromandois alla Corona di Francia,

íiccome è notiIIimo perle Storie.

Mà per ritornare à Filippo il Magno,non

пабе egli figli da Ifabella , che morì Vanno

1 i Szfenza prole,conforme nè anco di Matil

da fua feconda moglie figliuola di Alfonfo

Ré di Portogallo 5 Onde lafciò erede della`

Fiandra nel fuo teitam'ento Margarita fua fo

rella, à cui cli ragione fpettava la fuccefflone .

Coptei fù moglie di Baldovino Ottavo ‚ il'

quale vivendo ancora il padre chiamato fif

milmente Baldovino Côte di Mons, fü Mar

chefe di Namur , come erede di fua madre;

Adela forella di Arrigo ultimo Conte di Na~l

mur : fuccedette pofcia al padre nel Contado

di Mons ‚ о fia di Anault,chiamato da latini

moderni,Hannonìa,pervenutogli er retaggio

fimilmente didonna, cioè di Ricñilde fua Bi

favola Conteífa di Mons, unica figlia di Ra

gnero III. Conte di Anault . Е finalmente

perle ragioni di Margarita fua moglie ‚ con

feguì anche la Contea di Fiandra , öl unìl in

fieme tutte quefìe Provincie ,non per altra

Prrada , che per mezzo di nozze, e per fuccef

lione di femine ‚ che unite poi furono da lui

tramandate à »Balduino Nono figliuolo vco

mu~
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mune di Margarita , e di lui.

Defcrive tutti queiii fatti con poche paro-Ä

le , Renato Корр/по (6) . Hannone: item,Balduini

¿Flandria Сomitir Imperio fuóijeiuntur , uxoriai '

'Rioni/dg bareditate, Hannonij СomitirßÍieNee

aliter Flandria’ СomitatumЛИ актёр): Balduin

nur Hannonum Comer _7ure Margareta икоту!

filia’ Tlreodoriti . Митинги/Ё: infuper Сomita~ »

tur aduAlbertina Сomitem шарф]: ‚ rum Ermon-`

gardam Karoli Primi Дог/затее)3‘Е1Затегтги—д`

gem марше: . Ад ij: rurfum ad Ade/am tranf--1

mittìtur,ßalduini Hannonum Сomitir uxoremŕ

'QtrNè molto diVerfamente Arnifeo,comin­­I

dalla prima Adela : (7) Aliquotier enim=

perfœminarum парта: mutafvit Flandria Domi

no:,utpote tum Balduinur V1LCaro/um Banane,

_Jcx »Adela amita patruelem baredem ftriberet ,

coque Вику: in templo fee/effe eonfoßo , Реаге

rer ip_/ì Tbeodoritum Афиш Landgravium, Сег

trudir тифом natu filioe Кадет Pbry/ìj , de tu

jurfueeeßione аЗеЬашгмееегГетет ‚ (y Иди: fin

Бах Philippus fororem Margaritam Balduinih

Hannonia , Ü' Montenßum Сomitir uxorem lag

redem детище: , adeoque Flandriam non _tand

tum ad legitimo: еще“ à Roberti Ногу/2] ma»

' ‘- ‘ юг:

(7) Koppin. de dem. Gall. lío. 3. (7) Arnil'. „5.2. tap. {ЛЁД ra.'

шила. пат, „цв/13480. g num. zo. infile, в и. ¿_ I _ ~
l

'LA -AÄ`
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jori natu fiutre" Balduin@ deßena'enteïyeîâge7

ret, fed (9' Comitatum Veromumluorum иметь

guem сит 1fnée/la итоге желтеет}: ‚дуде/дай}

maafum , Ü' Balduin@ ‚ Кадет fratri ‚ Машем

fie, Ü’ Наташе Сотлит: per nuptiiu НИМ:

di: ахай: aeeeß'emnt. mw д W . ì ‘mh

Il che apparifce ancora dalla infcrizzionç,

che fi legge fcolpita Гоша la Героиню, di Маг;

gatita in Bruges nella Chiefa di S Doqaciano,

сип/ей leggono quelle parole'. Heefuie Маг

gareta С002515112: Flandrie,uxor Balduińi, Primi

Marcbioni: ele N_amunMater Elifaóefb fäàîif

Лит Ртшотт Regina? ,A Filia Tbeodoriei , Ü"

[отек Philippi Сmitum Elandriç . Нмfreie

rimorum платит, priere/lem in omni opere agg

inter :mafias тайне: vivente.: temporefue . Qâije

хит. Ка]. Dermbrimuno Domini метками. ‚в

ВаШоуйпо Nono figliuolo , „ôc erede di

Margarita., e di Baldovino Ottavo, ŕùtpofcia

eletto per .i (по! meriti Imperadordi Coflanf
­ti'rnßqaulilänno 12.04. e morì vaglorofamentcg,

combatiendo alfalfedio di Andrinppoli 17241

ПО дамб” мшт’ Э тчъ-Сгнтицгд’ч Q) „umm“

«u» . Mariafuamaglàqñgllugla del Conte

Arrigo di­Campagna,e nipote Aper forella del

Ré di Francia non ebbe figliuoli _mafchi , пай

folamente duefemìne (Иоганна, e Margari

ta. Le quali Гипа dopò l'alcra-[uccedectero al

' К r pa
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padre nella'Con'tea di Fiandra', e negli 'altri

dominj à quella'uniti , e come più proiIitne

furono ambedue prepoůe à Filippo, & Arri

go loro Zibfratelli di Baldovino tnafchi'agnati

più remoti ­` L’ultimo de’ quali fù poi eletto

fi milmëte Imperadore di Coílantinopoli fuc

ceffore di Baldovino (по fratello Равно t 206.

"А Ba/duino Сonßantinopo/itano Imperatore (di

-ce Armfeo (7) ) omner bi Cотдали rotidorunt in `

"mananaß/iarum,yobannç,0‘ Margareta. . '‚

Giovanna primogenita fù data per moglie
prima à Ferdinando Infante b’di Portogallo, di

cui generò folamente una` figlia , che fù di

breviíïima »vita , e morì prima della madre î,

e poi à Tomafo fratello di Amadeo Terzo,

~ Conte di Savoja, di cui non ebbe figli. Succe

депеш padre , come s’è detto , 'nella Contea

. di Fiandra , ôt è quella iiielfa,dicui fanno

menzionel Honorio' III. nel Сap. ram (Меди
' filia, noóili: mii/ier Ioanna Сomitig­a. F[andren

ji, @a do соте/Лот pmb. come. ailvertifcxîl il

Ganga/eq nellefue annotazioni fovra quel »te

Ho .° `7oanna , „гадитСonßantinopolitanaßal

' duini Imperatori; Conßantinopo/itani _fi/ia , que

patro [но peregrê mortuo , fшит: in Сomitatu

-Fшпат anno Chri/ii 1 206. ‚ т)“: prior mari

' . . ~ ' ш:

(7) Arnìf. lib. мир; z. мг. tantum. атаманшаиди/Ёлтй.
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tur fuit Ferdinandur {Шт Regis Portugdilia 5

guano ¿ello eaptum Pliilippur daga/iur per ditte-'-y

nium detinuit in ткете; Poßerior fuit Thomas;

fliur Бит faôaudiaEd Innocenzo III. nel

Cap. Dileälo, de Tie/fiom, in quelle parole. Et

noôile'm mulierem Flandrenfem СотЕЩГam, (To,

dove lo Небо Gonzalez, dopò Boetio nelle qui.

Rioni eroiche , così fpiega: Noòilemgoannam

„идут Сonßantinopolitani, {тат 5_- уже patri’

[ив peregre mortuofждет: in Comitatu Flandrigr

anno Сbri/ii 1206. deeeßit autem anno I z44~ ut

гас annalióur Flandria гейш Boetiur. . ‚ А;

Ellacome sie detto fù prepoffa agli ввоза

fratelli del padre5di chafa pieniffima tellimd

танца Renato Koppino : (8) yana Balduinilia 5 Сто} Cafarir, (9’ Flandria Сomitir 5 деш—

lit bareditarium Сomitatum doti: nomine Fverdiò

nando Батат, mariôur азиат ext/uji; .i-Ed

eifendo“ poi ella mancata fenza prole gli fuel

ç'edette in-tutti quei dominj Margarita fua fo

reila, ’la quale iimilmente fù prepolia àl Fif

lippo lfuo "gio, come gli era ßata pre oliaù.

Giovanna 5 ficcome foggiugne lo Heilig кдрг

pino. yańa dein >Margaretaforor5Flandrita рт—

`palà`m Сomerfalutata 5 tum Boutbardo. Aven»

nen/i marito. Ambabur дает Ploilippur Рати:

po/îponitur . . t R r 2 ‚ - - Du- :

KS) Kingpin.dedoinßalllii.z,rir,+„namrr.rzzpng,z4g,§r игр ~ ¿Il
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Durò nella difcendenza di Margarita il

dominio di quelle Provincie, benche divifg,

per qualche tempo tra fuoi figliuoli ,fino à

Lodovico Secondo Conte di Fiandra,cogno­

minato Malano dal luogo del fno Natale ‚

пе11а perfona del quale f1 unirono cö la Fian

dra, i Contadi di Artois, e di Borgogna per

rifpetto di fua madre Margarita figliuola di

Filippo il Lungo Ré di Francia,e per la теч

glie chiamata fimilmente Margarita figliuola

di Giovanni Illfl unl il Ducato di Braban

t'ê'pe la Contea di Limborgo, lafciandone'»

erede una fola figliuola nominata parimente

Margarita ‚ che fù maritata à Filippo ГАЦ

Ídacc Duca di Borgogna , nelle perfone de’

quali li unl infieme per mezzo di queůe noz

цв quali tutto il dominio de’ Paefi Balli ‚ ef

fendo egli per diverfe ragioni ornato dimolti

titoli ‚ che gli erano pervenuti per retaggio

fimilmente di donne, G come anche di molt’b

altri era ornata fua moglie. °

Per maggior chiarezza di quefii fatti,e per

maggior pruova del noßro proponimento,bi­

­fogna prefupporre,che nel Cötado di Borgo

gna , dappoi che fù divifo dal Ducato dell’
lilieffo nome per l’alterazione fatta dopò 1111

`.с1то Rè di quel Paefe, cominciando da Ri

naldo Quinto, ConfediBorgogna ‚ 680.24 `

. к.
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Ottone Terzo, luceedettero vicendevolmen

te tre` mafchi , e trè femine, per me/Lqo delle

quali pafsò quel Contado da una famiglia ad

un altra,benehe liraniera. .gr „ты, 5

А Rinaldo fuccedette Beatrice ,e con lei

Federigo Primo Imperadore fno marito . (я)

А Beatrice fuccedette Ottone fno figliuolo;

ad Ottonel’altra Beatrice Seconda di tal no,

me coi marito Duca di Merania 5 da i quali

pafsò quel Contado ad Ottone Secondo,e da

queiio alla figlia chiamata Alide , che lgfciò

erede Ottone Terzo Conte di Borgogna.,

chiamato anche da alcuni Othellino. _,

Coiiui avendo tolta per moglie Matilde

Conteffa di Artois, aequiliò per mezzo di lei

'anche quelia Contea, unendola alla Borgo

gna . Era figlia Matilde di Roberto Secon

doiConte di Artois , che morendo, lafciò an

rebe un nipote nato da Filippo (по figlio pre

morto.Svegliofii perciò dopo {на morte afpra

contefa trà Roberto, e Matilde» Ella Vo»

‘ileafuccedere come più profiima'al padre ul

timo polfedi'tore , Roberto volvea efcluderla

­ come» femina, feudo egli mafchio, 8L Agnato

__ ` della famiglia Mà di lui non s’ebbel ragione
_ ì `. . ‘.3 _ _ ß „ ‚ ь. . f _ ' а

3b.“ frOMIlfïfâr Stäfiexàïñäiqìi aqpgîëqmrp Blf“,

(9) Ut tradi: Кепи. Koppin. de 1 4ultimo,traduliií Comíratum ad Fri»

~_ e дамба/Пс. 1ЕЬ.3.Н:.;. rr. -о. ibi: Ex derieum Primum, Cafnrem,”Bratrí~­

Ü Reginald» dein [хм мыт Courir:` títmárirumßia Reginald; , „у

1 б

i' _1'
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alcîlna al dir di Paolo Emilio :Nulla Кодам?“ '

nepotir ex Pbilippo fílio ante Roôertum patrem'

mman ratione baóita 5 e Matilde fù dichiarata.

legitima fucceditrice, con fentenza del Ré di.

Francia, e del Senato di Parigifl come narra.

Koppino (ю) ‚ il quale dopo avere addotte le,

ragioni diRoberto , così rapporta quelle di

Matilde :A Matilde, contra, adfertur, dtveóav.'

te: foeminir, ut mariôafßjfe tommzmer: Profeñorr

à mit/¿ere Ifаде/[а , tam primum ditionis Gallica

Гада: . Ideoque maliebrem pare bereditatem, arf

¿lis Panagii regali: minime eoereendam . Hoe po

та, eonfeguem effe, Кадетаfratrifßlia amitamy

nep'oti {тат anteferri , qu; Rolierto feetmdo оЬ

cante, à quo bee Fveniebat bareditar, primogenita

reperiretur . Е соnchiude: Prineeps туфту,

Matbildem Сomitemprenantiafvit an. I 30 9. ‘1x-„.5 ‚

f), Di Ottone Terzo Conte di Borgogna , e

di, Matilde {на moglie Contefla di Artois

nacque una fanciulla chiamata Giovanna 5"

сЬе fuccedette alla madre nel Contado ‘di

Artoisft come al Padre in quello di Borgo

gna, e fù matita à Filippo il lungo Ré di

Francia, portandogli in dote quei due Con-_ ‘ ­

щи.- ' Í. А

Di Giovanna ebbe Filippo il lungo due’

 

с
‹ч

(to) QKuppixudelem._Galli¢-. ‚2534514.пидт.;.рдр.110. _,
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' figlieg'la prima chiamata» fimilmente Gioväf

na,- la feconda Margarita ,- oltre Ifabella,I 6l

un’ -altra delle quali non parlarerno , come

quelle,che non fanno a1 noíiro propofito.Giovanna­ primogenita fù data per то?

glielad-Ottone :Quarto Duca di Borgogna l,

chefn’ebbe in dote colle ragioni della moglie

il Contado (11 Borgogna,e quello di`Artois 5

onde per тете. (11 1е1 (i riunirono quei do

'minii' della-Borgogna,e quei titoli di Conte,

e -di1 Duca, (и) già divifi molt’anni prima per

`Valterazio'ne fatta-dopo l’ultirno.Re` di quel ‘

-Paefe 5 che poi {iiedero unitifino alla morte

.di yCar'lolil Guerriero Conte di Fiandra f, eli

fendofl. folamente divifi per brieve tempo

-dopo la morte .di Filippo il >Poílzumo ,­ come

.diremo >appreffo, .i . . « . _ j.:

fPartorì Giovanna al Duca Ottone. fuo~

`marito un figliuolo chiamato Filippo, 4che

°rnorì cinqueanni prima del padre,dopo aver

‘lafciata днища fua moglie di un fanciullo.‘,

-ehe nato poi f1 chiamò ‘fimilmente Filippo,

;detto per fopranome il Poflumo ‚ 11 (так,

fuccedette all’ Avolo nel Ducato di Bor

gona ,. öl all’ Avola nel Contado di `Borgo

. (п) l Ut filbdit Renanxoppiniîf. noni inaritumßurgunßa Dëîîl,.iïl

Iib.;.ti`t.;.fub num.|o.in hzc verba.- тоже/с ronfufm :ß afrit/'que Domí

Á juan/i liar,]amx Lungi jîlìa,('f]an¢ natur Burgundía,” Cœnitaturxgui

' гадите,Comitatum тат: adOdo- Darum бис/Магда: сайта.
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gna 5 & in quello di Artois.'

Egli effendo ancor fanciullo hä promei'fo

per marito à Margarita Malana, figliuola di

Lodovico Malano Conte ydi Fiandrajmà ef

fendo poi morto, prima che aveíle potuto ей—

fettuare il matrimonio 5 nel Ducato di Bor

gogna 'gli fuccedette Giovanni Primo {по

cugino 5 nato da Giovanna fua zia forella del

»Duca Ottone (по padre . Ed i Contadi di

Borgogna, e di Artois per efferfi eilinta la lir

nea di Giovanna primogenita, ricaddero à

Margarita fecondogenita, che dal Rê Filip

po il lungo {по padre 5 era flata data per mo

-glie à Lodovico di Nivers Conte di Fiandra,

dal qual matrimonio 5 effendo nato Lodovi

co Mala-no unico erede de’ dominii del pa

dre 5 е с1е11а madre 5 f1 uni per queíia Щадя

nella fua perfona il Contado di Borgogna ,e

di Artois alla Fiandra, ¿SL à tutte quelle Pro

`vincie Бит poi il Ducato di Brabante 5 e la

Contea di Limborgo per mezzo iimilmente

di donne, avendo Lodovico Malano tolta

per moglie Margarita figlia fecondogenita di

-Giovanni Terzo Duca di Brabante 5 la qua­`

‚ -le era fucceduta in quel Ducato à Giovanna

fua forella primogenita morta fenza difcen

denti. `

Dopo la motte di Lodovico Malano 5 e di
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Margarita fua moglie , reiiò erede di сёла

quei dominj una fanciulla chiamata 1111111

mente Margarita,figliuola comune di amen»

due5quellaillelfa , che promeffa prima à Fi°

lippo il poliumo Duca di Borgogna,per effet'

egli mäcato prima,che avelfe potuto effettua

re il matrimonio,rolfe poi per marito Filippo

1’Audace, parimente Duca di Borgogna,fuc`­

lceduto-in quel Ducato à Giovanni Primo fue

padre, di cui abbiamo ragionato di (орта, е 10

fe Signore di tutti quei dominj ‚ che f1 uniro

no nella fua perfona per meazo di quelie nogi

ze , ain, Ф’ Longo po/i interval/o (dice Rena@

to Koppìno (12))‘Margareta Lodoviei Сomitir ji#

lia, чтит oma-vit Flandrien Comitati; , aliifgae

орёт}: ditionibar ‚ Bargandia Багет Pbi/ippam

Aadaeem : cajas [Jo/ieri aaa'aeìorer bifee opióar

faëïi, in Gal/am 'Regens eri/ia; erexere . Ed Ar#

nifeo . (из) Tandem дед]: in Margareta Ludovi

ei ¿Wa/anz'ß/ia , raja; парит: ради: erat Phi-_

lippen Audax Dax Bargandz'a ‚ ejafgue óeneßeio

faäas Dominar Flandria, Arteßa,Niverßi, (9?

Rbete/Íij , gaia (5’ Brabantia , оттуда-двигало

Mel/anar F/ana'er, сит Margareta _fi/ia Iobana

nir Тет! Dari: Braóantìfe aeguißverat уйдет;

 

‚ fedper vim гейш/ежи, poßgaam Margareta-_

Лиг 1117371: deeejjeraf. S S « » ' Il i;

(n) KoppiuJíbJJq'f-A.@umdr-. ( I" 1;) (Азии:1й.2.с.2фд.хь.с.2аё

y»
|\ y*
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311 quale Autore però prende sbaglio nel

dire , che hrlargarita figliuola di Giovanni

Terzo Duca di Brabante folle morta lenza

difcendeuti , e che perciò Lodovico Malano

fno marito, e fucceíiivamente l’altra Marga

rita figliuola di Lodovico, che fù maritata à

Filippo l'Audace s’avei`fe ritenuto per forza

ingiulia mente quel Ducato , il che è total'

mente lontano dal vero; conciofiiecofache,

l’altima»Margarita moglie «di Filippo l’Au°

басе, fù figlia comune di Lodovico Malano,

e di Margarita Brabantina; laonde legitima

mente fuccedette alla madre in quel Duca

to, И come convengono più comunementg,

gli Storici , trà i quali il Campana così 61—

Гсоаге : Margherita parimente )ig/ia di 610—

@anni ,et еЬЬе per marito Lodovieo Malano Сon

te di Fiandrafpofata da elfo l'anno dell’umana

~falute 1349~ (9’ ilfeguente natque, Margherita

­)figliuola di amßedue5fopra di ebe mi giova тете:ц

tire ferrer di coloro , tbe lafoiarono foritto еле/М

Margberita non elfer nata della Braóantina, mà

di Nlargberita figlia del Re Lodovieo Hutino di

Ритм; perebe eiò ji rvede impofßói/e 5 Attefo

tbe del 1 350. jitrovano notate que/ie paro/e:Ma-’

glien- рати: Pittin АЬЬЩ Blandinienjìrjuxta

Gandavum [еще]: де farro fonte Margaretam

де Male, Comitiffam Flandria adMalam anno

1350.



о1350. decimoquinto' die тем/г; Aprilir ‚ qgw'îfuìr '

annu: yubileur; il che viene citato лис/гс ‚ е пт

fìrmdto da (Ижора Meifrr ne’ fuor' anna/i'. Neß

fno/lm in modo alcuno рифт/е ‚ @be Lodom'fo ‚'

öfuoifucreß'ori , fenialnm legitimo tito/o атле

т potuto ritenere дроЛгЛЪ di cor? ampio Dum

to ‚ non mancando fbi per altra 'via fw' pretende

'va ‚ (9’ ст” Prenrìpi parenti da non [лит/ад

nfurpnrr . .

‚ Di Margarita Майнце di Filippo YAuda»

ce,nacque Gioväni cognomìnato Мастерки,

- il quale fuccedettc ài {ной genitori nelDuc'a»

to,c Cötado di Borgogna,nel Стадо di РЕЗ

dra,di Arrois,e di ведшего, ô: olrre alla Si;

gnoria di Salins; di Malinesßcquìflò anc he

per ragion dell a' mogliei Côtadii di `О1аапдаа‚е

di Zelanda , e la Signoria di Friña3 ond'febbe

а direRmaro Kappìno (ц) .' Batavia, vurifzmm

gentium Comiterfçminm forrírurfunq/ßone . Е

сап ragioneg, impercìocchc mancarof Teodo

ricc SertimolfCome di .()lzimla,.e> di Zelanda,

gli fuccedette. Ada fua figlia, hx` quale fù pre

рода nella fucceflione di quei Сотки à

Guglielmo» funzio fratello di Teodorico,'mä

effe-ndo poi ella mancata lenga prol'e5gli fuc
lcedette lo ůcífo Guglielmo, di cui parlando

. S s 2 ` il

(r4) {Мандарин до вплетал/ш lib gsi: @1.58.
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11 Campana ,_ cosi dice l’ Guglielmo fi'atello di

Tbeodorieo [шашни à Гид nipote Ada jig/ia di

elfo Tbeodoriro , batiendo primafatto ogni :for

zoper rimaner berede delfratello о #if-"t

‚м Non molto dopo elfendo mancato Gio

vanni Primo lenza prole, con cui s’ellinfe la..

famiglia de’ Conti di Olanda difcendenti d-a

:Teodorico Primo , pañarono quei Contadi ,
à Giovanni Secondo di tal nome, non per al-l

tra ragione , che per effer egli figliuolo di

Adeleida {степа (11 Guglielmo Secondo C6'

се (11 Oläda,il quale per i fuoi meriti fù anche

eletto Rê de’ Romani in luogo di Federico

II.fcomunicato,e depollozTritemiar .n. тайм,

(dice Renato Koppino (ls) ) Э‘апо Comite diem

fumŕîo „диет/2 foóole,oeeupatïl fuijfe Сomitatú

à ïano Hannonam Reguloßtpotê _fi/io Аде/МИ}:

fororir Vilbelmi уложит Romanorum Regir, (9’

Hollandia’ Сomitir ­

A Giovanni Secondo fuccedette Guglielv

mo Terzo fuo figlio, à quelio Guglielmo

@artmdal quale di nuovo,per elfer egli mor

to feng-a figli, paílarono quei Contadi ad una

femina, che fù Margarita fua forella , la qua

le gli portò in dote à Lodovico di Baviera...

(по marito, che fù poi eletto Imperadore: <16)

— Vil

`(13) Koppin. ‚сидры. pag.479. l (I6) Koppin- ‚дБ/ирга. f
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Vilbelmur denuò Сomer poßreinur, {тат elo7e'a

vit, tum Batavia ipfa, Ludo'vito Bavaro Серег)

anno r 345. . ' .

. Efinalmente, effendo morto Guglielmo

Sello nipote di Margarita , е di Ludovico di

Baviera5pervennero quei Contadi à Marga

rita fnaforella 5 che gli portòin dote à Gio

vanni l’intrepido fuo marito Duca di Borgo-­

gna, e Conte di Fiandra 5 di cui abbiamo ra

` gionato di fopra, il quale confegui per mezzo

di quelie nozze interamente tutto il domi,
nio de’ Paeii balli 5 che da luiI fùtramandato

à Filippo il Buono fuo figlio5~bêche per quel,

che tocca all’.Oläda,& alla Zeläda ebbe lunga

contefa con Giacoma nipote di Margarita

fua moglie, che pretendeva dover ella fucce«.-`

dere in quei Contadi ‘. ‚ . _ . f

‚ Intorno à che dee faperfi 5 che dopò la...

morte di Guglielmo VI. Conte di Olanda, `e

di yZelanda la legitima fucceditrice di quelle

Provincie era Giacoma (на figlia 5 la> qualeI

però peri fuoi pravi 5 e cattivi coilumi 5 e pel"`

aver’ella5viv-ëte ancora il primo marito-.Gim-1

vanni di Brabante, tolto il fecondo Onfrido

Duca di Gloceiira fratello del Rê d’Inghil-ï

terra , e poco appreffoanche- il Terzo 5 & il

Quarto 5 come fcrivono alcuni 5 dopòlunga,

-e fanвидной guerra reiìò prigioniera дайте:

- ' со

\
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col marito di Filippo il Buono fuo Cugino li

' gliuolo di Margarita ‚ e mori pofcia lenza;

prole ‚ avendo anche cedute le fue ragioni à

Filippo , il quale perciò rellò pacifico pollef

fore dell’Olanda , della Zelanda , della Fri

fia ‚ della Borgogna , della Fiandra ‚ е

di tutte l'altre Provincie, nelle quali era egli

fucceduto per morte di Giovanni l’Intrepido`

fuo padre ‚ е di Margarita fua madre ­ Onde'

Arnifeomel luogo di fopra addotto foggiugne.

Brevi род Ватт Burgandiea pinguiam nuptia

ram пиетета tantum profeeit,ut non moa'o quai'

disci Prooìneiar , fed (9’ vainas утратив in

faam роге/Миш тштЬеге: ,- Philippi em'm arl-

daeir filial' johanna: malus , daga in uxorem

­ Margareta jile'a жидам} Duri: Bau'aria,Com¿­

tir Hollandia ‚ Zelandia , Ü’ Наташке , ya:

уводили:ßbi in baspro'viueiar дриад, gaa-ramen

parate fraz' nonрота:fuperßize Э‘лит17„лье!

wi: „fritti , О ultimi Comitir filz'a ,­ douce {И}: ‚

шттйит ex carcere redimeret шипе _7mfaum

>‘Pbe'líppo Bono , yobannif malifílioпеделями

Dal Filippo il Buono figliuolo di Marga

rita, e di Giovanni l’Intrepido padarono tut

te quelle Provincie à Carlo.l’Audace , ò co

rn’altri dicono il Guerriero fuo liglio , e da..

сайт à Maria unica figliuola di lui , 8L ere

de> cli turco il Belgio ‚ che 613161 fù- portato in

v . do...

 

 



‘ оdote ё Malïimiliano d’Außria ‚ il qisialg fù

olcia eletto Imperadore; е da Mañimiliano

pafsò à Filippo I.d’Aulìria,& à tutti gli altri

Гной lucceífori fino al Re Carlo Secondo ul

timamente morto,dell’ilieífa maniera f1 come

oggi è paffato al nollro gloriofo Monarca...

Filippo (Щи—{то difcendente per linea primo

genita da Filippo d’Aufiria , е da tutti gli al

tri pofseífori di quelle ProvincieTana'emMa

ria’ Burgunda' oóim, Азе/171} tot Regionum Prin~

ripe: [Лишили ‚ fono parole di Renato Kop

рта ‚ (17) il quale in altro luogo, (18) cosi con

chiude Maria детит Philippi „мерными:

matrimonio in Лее/Мат Сgfareafamilia , no

шет lmperatorum altrioe . Quo Belgarum iti

дет Priucipatum inta/it , педит Flandria: C.`o~ŕ

miratam . ь

Nè troppo diverfamente Arnifeo. А Ваш

ri: proroßiim е]? ад Burgundof, ut miga/1 Bur

gondi: 4дAußriaoo: ‚ сит Maria anim С470—

li Audaoif filia milieret Maximiliano Primo

Imperatori, ('9’ ejuf filio Pbilippo отпел ba' Рто

'vimia ‚ тат: nomine oó'urm'reut.

_Il quale Autore finalmente conchiude

molto acconciamente al nollro propoůo in.,

quefia forma . Appare: ¿girar , non [alum F[ап—

' driam,

(I7) Кортики/присудит | (118) Koppim islaam .gianna
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Ждёт ‚ d? Artefium ‚ qu@ [uut Feudu Нади?

Gullici ‚ feu' (9’ Brubautium , ex Сomitutióu;

‚Вши/[сил , Lo'vuuieuß , Ü' Вити: ЬётЬш—

gonfi ‚ quam удалив: I. poß obitum Honrìri ulti

mi ab Adolpbo Motium Comite emerutßxudlß

гагат . Item Hannouife ‚ Moutium ‚ Hollundia.' ‚

.fe/unu'ìw Сomìtutur, (9’ Domiuutum Frißœ ub

д -Hollunolir fuóuëïum, cum tutori: uppendìoìôur ‚

ш Сomitutu Митинги/5, de quo майдане с. ji

gm'fïm'vìt de rofcrìpt~ Лиг rontrofuerßu plurier ud

[сетям тощи е ‚ quod in promptu вио—

que elle: demonßrure, de смет Feudìr, ß urgu:`

menti; in шиш bi/íorìurum luce opus ejfet.

E uantunque Luigi Undecirno Rê di

Fräcia gopò la morte di Carlo il Guerriero ‚

fr Робе vimpadronito del Ducato di Borgo~A

f, gna , riunendolo alla Corona di Francia ‚`

di cui .era membro antico 5 Il che fù pofcia

principalifíima cagione delle lunghe guerre

agitate trà il Её Francefco Primo, e l’lmpe­~_

radorCarlo V.'Nondimeno ciò non feguì ,

perche Maria come donna folle Prata incapa»A

ce di fuccedere in quel Ducato ,­ Mà bensìl

per la ribellione _di Carlo l’Audace fuo pa

dre , e per aver egli guerreggiato contro Lo-­

dovico ‚ dil cui era egli vaffallo per caufa di:

lgliel Ducato, come avvertifce Aruifeo: Num

штабам, cade-m Сmolidualuoir jiliu Maria'

ad



т.. . Ч‘гй f

. 3 rr

ad Maximiliannm а’ля/2: ‚ gnam »Fiffo „dl-wit

Ludovieur Undeeimm' , non quod „111111:»*111сс‹г11

‚Лот: ineapax putaretur , fedquia repel/fam ,4 Ф"

reoellionem Caroli uleifei voleban т ч

- l»Benclie altri abbiano fcritto , che quefiL.

unione feguìper caufa, che efsendo il Duca

to di Borgogna membro antico della Сото

па di Francia conceduto da Ugon Capero à

Roberto (по figlio fecondogenito, da cui di

fcefe laiamiglia de Duchi (11 Borgogna , per

difpofizione della legge Salica non potefsero

inquello fuccedere le femine, e che quan

tunque dopò la morte di Filippo il Pollumo

difcefo dalla linea de’ Rè Francali Capeti ,

di cui abbiamo ragionato di fopra fofse {иссе

duro in quel Ducato Giovanni Primo, come

figlio di Giovanna,forella di Ottone фат

Duca di Borgogna; Nondimeno ciò nonfù

fatto per fucceflione di donna, mà perche ri~

caduto quel Ducato alla Corona di Francia

per mancamento di linea mafcolina , efâo nè

fù rinvellito 5 attefoche quel dominio aliena

to da Ugone Capeto , per darlo al figlio fuo

Roberto,in virtù della legge Salica,poco pri

ma approvata da Baroni Francefl,dovea, со

me s’è detto ritornare alla Corona.

@alunque delle due opinioni lia vera ,

poco importa al cafo preferite ,­ Poiche nè'da

Т t ciò

 

 

.i



г 'nciògpuò nalcere diritto alcuno all’Imperado­ 

re; Nè) oggi fitratta del Писают Borgo»

gna,che'paciŕicamëte f1 poíîiedc dalla Fräcia;

те bensì dell’altre Provinci'ë del Belgio,- nel

le quali hanno fempre ůgnoreggiato le don

ne, öli loro difcendenti primogeniti 5 Е per

mezzo loro fono tante volte pafsateida una

in- un altra famiglia;quäte fon nelle, che ab
Ábiamol ЧМОК“ fopra 5 Nè f1 llarebbono mai

unite in un corpo , nè l’averebbe mai poffe

y«ïl'ute la'Cafa d’ Aullria , fe le femine avef

{его dovuto efcluderfi dalla fuccefiione ‚об

Pofporfi agli agnati più remoti. ‘ц l' - j

1 мы ч'цпАъЕЛ' (13

д -f' 'PROPOSIZIONE XX.

fz' ßabì/ìfre [а ‚дм/нем де! nofiro Monarca , col

ее/еЬге ejemplo della [шее/Лапе di Mar

tino R8' di Aragona .

Gli Effempj ñn’ora allegati ci На рег—

ifi? À meflo aggiugnerne un"alt­ro,täto nobi

“‘“’1е’‚ quanto celebre , che ci fomminillra il Re

1“дно div Aragona ­, di 'cui' abbiamo voluto' гит:
gionare feparatarnente daglialtri , non folaè i _

mente perchè {labilifce con chiarezza la ginie­ um J

ůiziai (Ы nofìŕo Monarca ‚ъ е toglie affaççoéggq

ogni aifpïifâ 5 mà perche di'nioŕlîra. ancora
‘ J - ' "" ‘quan



’ TI.
quanto fi lieno ingänati gli Avverfarjrfliguoìni

ni per altro dottillimi ‚ lolienendo , chele fe

mine , edi loro difcendenti fiano efclufi dalla

fuccelïionedel Regno di Aragona ‚ (г) е per

confeguenza quanto deboli liano i fondamé'

t1', эй! quali s’appoggia la lor pretenlione . ~.a: Per morte di Martino Re di Aragona

mancato fenza figliuoli fvegliolli una contro

fverlia, di cui maggiore non з’ега intefa dopo

l’imperio de’ Goti, come dice il Zurita Per

>maggior chiarezga della quale f1 pone lotto

l~’occhio l’albero de’ Re Aragona .ab mai

t 1. ‘1_ Cori-î

(r) Ira Auêtor пьет, cui titulos: quelle di Aragona m' fono галлий,

‘ЬаЛшгйттп del Favo/afa Leone e [За/ткали: in confeguenw Ладу-Пи

ФдСоЬпйа editi an. lyol. p.;.;.z.. della тратили mnfeulina di Fer

ibizcbe fe le leggi, e lí сорит; di Са- dinando I. ad {Лил—опа della ferm'

ßi'glia fono favorevoli alle famine , nina di Car/o 6&8( alibi pallim.
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ëoncorrèvanof r4 .

alla fucc'efïione di quel Rea

rne quattro pretenfori.Due agnati nazionali à

Martino congiunti in grado più rimoto,e due

cognati llranieri in grado più prollimo,ì qua

li со ntrallavano trà di loro, титр/{ед mail’4

созидая): ‚ agnationi: , морщит , ßirpi:

@a (2) ` «

Gli, Agnati furono Giacopo Conte (ГЦ:

gel, ed Alfonfo Marchefe di Villena,amen+

­due, nati in Aragona. I cognati Lodovico

Duca d’Angiò, elFerdinando infante di Са

niglia . _ 1

Domandava la fucceiïione ilConte d’Ur­

gel, come Agnato più profIimo all’ ultimo

morto , per elfere à lui congiunto in quinto

grado, come figlio di Pietro, il quale era 112

pote di Alfonlo IV. Re di Aragona ‚ di cui

era parimente nipote Martino ultimo Pof@

feditore : Uгде/Бета fuoreßio oleáetzir (fono pa

role di Bernardo Centelles ‚ che foůeneva le

fue parti preffo il Mariana (з) ) еи}ш pater Ре

егш годет , quo tu @ß avo prognatuf ‚ in-guem

Aragonia [серна tram/ata род .Alphonfum Rr

gemfil/Feat, niß Регтт patrem гий‚_740060 Ur

gelitani Ага efr/ufo , тат prçrogativa fable

кашле: . ` .
y "~?­\.} «3. .. :‚..: '."': ’I(if МЁД: azie/¿arnh- 5 J („и Milaniтьмы С

1.



x
. _All`incontro Alfonfo Marchefe di .ifilsle

na , à Iuooôo Rego generi: [lemma deduoenxсеча ‚ che à lui lpettava la fucceiïione .

Villefle ragioni di Agnazione 5 e benchefoŕléin ugual grado coll’ ultimo Poífeditore,

à cui era congiunto in quinto grado, comb

il Conte d’Urgel , con tutto ciò pretendeva

dover eifere à lui prepollo , perche era-con

giunto in grado più proílimo à queiA Rèbcbe

erano fiati i primi Pofleditori del Regno“,

come nipote di Gi-acopo II. Rè di Aragona,

il quale fù proavo di Martino ultimo poile»

ditore , во dignìor ( dicevano i fuoi Auuœati

preffo lo [lello Mariana ) quo propior-.ìj-r Rav

gibu: ед, undo, qua/î oxfoute Ragni рождал del

угодий, e per confeguenqa-allegava à fuo prò

Puna, elValtra proilirnità , e tutte quelle raf

81011141- agnazione, e di famiglia.,cli самца;

по tanta pompa gli Aullriaci. agr). („для

LA седого s’opponeva Luigi Duca d’An­

glò,il quale pretendeva dover effere prepollo

aall'un-o д i êcallhltro benche cognato , come

{видным-„Ед (шато grado all’ulti­mo morto,

poiche eglicrailìglio diiD. Violante,la lquale

era nipote di Mart-ino per mezzodi Giovan

ni fuo fratello. За ~ .nu “

„Ma pretefe con fomma ragione dove'r ef

fereiantepoůoa-,tutri Ferdinandomlnfaëtel di

. . a,



 

«t 6Cagliiglia , come più proflimo di tutti gli al

crkbeiiche cognato, per effet congiunto in_..

terzo grado all’ultimo morto , come figlio dii

Leonora fua forella. › “МВ

Le ragioni di quelli Competitori,che furo

no quelle illeffe , che f1 pongono preferite

тете in campo nella controverfia , di cui

trattiamo,fono affai elegantemente raccolte,`

6C efpreffe dal Mariana, (4) e dagli altri Зет—Э

tori delle cole di Aragona , 6L anche da i no-,

liti Giureconfulti , trà i quali da Anebarano ‚\_

(s) il quale comeche avelle formato quel fuo*

celebre Refponfo à prò di D. Violante nia-ß

dre di Lodovico ,° nondimeno fù collretto’I

dalla forza della verità à confeífare , che la._.`­n

fucceílione fpettava , ò à D. Violante à prò1k

della quale da lui f1 fcriveva , ò pure à Ferdi-ß

n-ando,come congiunti in grado più proílimoït

efclufl gli Agnati più remoti, à i quali folien#à

ne gagliardamente,che non fpettava ragione“

alcuna, con che venne tacitamente à сопГеГ—з

lare „che à Ferdinando s’appartenevail на)

gno , lperehe effendo in ugual gradocon El“

Violante il mafchio era prepolio alla femindáib

Ellimò così certa quella conclulione,che nö

oteífe'di neífuna maniera rivocarfi in dub-“e

io.Nu/li debiet, rie/rad Dàminä Тафта”, ‘l

lf mls 153111111 Stadium ail'iuvotiriowgli-rror

(4) шагам/„рт. l (5) Ancharan.roníl.339.exnum 3,



_ ‚ 3" 7
'ziel Ferdmandamr 'velue proximiorem депо/шик

Regnum ‚ Ü’ per доп/едите non ад дёдогшзтр

tor 7ше Agnarz'onis , е ne dà la гагйопеГгРПЙг

enim eleganter ait О/дтдш Regnum дарение ад

primogenirum, nonfo/nm gaia деgenere , fed gina

ßliur 5 i enim film: bajar patrio non effet ‚ Re

gnum „figue gnamvirforet де genere non ¿moe-retil ‚

Ex ggg parer , quod де ‘genereïejfe nome/i >per [if

muß-ì, ш in Regno faetea'at ‚Чес! elfeproxima шефа, (9’ immediata влагеjaeeeMÍmòJ

film: де genereeß, non antem отпел, gui де gene»l

ее, eß film.: ед, nee шеф:fola generi: ,‘ rœterorlex

eludere poteß: Шарме veróa Oldradz' rex уйдёт

veróirál (9’ aliisjnpracliéi'ir риге: , quodproefatí

dao ‚ quamguäm де /ìirpe RegiaЗемлёй gr

¿zu a'z'ßantz'óm , Ü' remoti: ад ultimo li>o_(feß”ore'l

adprfed/¿îum Regnum afpirare non pagane ЕЕ?"

poco appreífo foggiugne rlPnefuppoßea igiene «

habi/irate, (9' тратте pro/irfœminefe ad обеда

пепдит Regnum Амулет, praat fupeeiarfefll‘ï

“щедрее/шит, liquido eonelua'itur,guod Tolanryfì

Üißfrdinandur fvelut'zgraelu proximiorerñexelw l -

dant dééîoeyaroóum, Ü* /Ilfonfum agnato; grav»

dzon; jatìrremotìorer :n ‚а слышь Ф 3311 zar-Qify

Non hà dubbio, che fe le |еёцгйс1е1ГА55пЁ1Я

zione, e della famiglia avefferotavuto дарю—её

porfi à quelle del grado, edelfa-»nguexl dovea

fengaicontroverfia yvincere tutti gli altri il

„Мг. ед ‹ ‚. „а з м"'.>=`= @Conf l??
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d’ Urgel , ò pure il Marchefe di Vi

gliena, come colui,che era l’Agnato più prof

íimo, così all’ ultimo morto , соте à i prim`i

‘Pofsedirori di quel Regno, da i~quali difcen

deva; Е tanto maggiormente ‚ quanto che,

Гцпо, e l’altro di quelli Pretenfori allegava à

»fuo prò la difpoliqione tellamentaria di mol'

li Её Predecefsori,e Vellere nazionale ad ef

'Elliůdliü'di Ferdinando nato in Calliglia; ne

efotto- quello pretello mancava al Conte (Г—

Urgel il lavore di molti Provinciali. Potion'

iure laeoßar Urge/frana.: Comer niti смешит

* Ртуётёа/Едш ,- aderatgue maltoramfavor, pro

ingenio bominam, exteram imperiariz exhorrentiñ ‚

(9’ quaeumgae rendition@ domeßieum Кадет da

q«tri exoptantìam. in*

" le“ Con tutto ciò ‚ perche l’Agnaqione non è

in nefsuha conñderazione nella fuccellione

‘ de’Regni,‘quando non ё accompagnata dal

1»la prollimità del grado ,4 ‚дм nal/o lure rave

_tar, quod Regna deferantar lare Agnatìonir, со

01me dice -Anebarano,fù prepollo à tutti Ferdi

’Y-nando ïInfantedi Calliglia, comepiù profil

~¥ то, benche llraniero, e congiunto per mez

zo (11“ femine : Alp/)onjaril/i/leme мот/720, eo‘

„que in ipfo ardore contrarier/ia drfzmélo ‚ fliuf ‚

" fraterqaefarilê exe/aß: quod remotiori`1agnatz`0­

` wiegradùproximoa Aragonia Riege: attingerent.

“aan u n Е Per. i
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E perche Ferdinando anche in vita; dello

iiefso Martino, con pienilïirna cognizione di

Caufa intefe largamente le ragioni, de pre

tenfori (сета en la дед/агат): де un negoeio tan

пие120‚у el major,quefe avia zii/lo en тесте/5510:

fe requiria) fù da lui dichiarato legittimo fuc

cefsore, rapportaremo le parole della sëtenqa

in cui f1 leggono alsai elegantemente raccol­

te, 8C efprelse le ragioni delle Parti,e le rifpo

lie à ciafcunaìdi loro : Rex eleganter, еще,

( dice il Mariana ) де triózie ¿lijpatatzim сит

_lit ‚ р/ит adjungi де illif pofreize. fед e/i gaar

tar maga potior , „де те animar fallit ( еит

'vor infeèli partibu: идете поп рот/22: ) Fer

dinandur Сaßella Regie parma: , Eleonora

natu: forore его/574 germana , in quo fióy/ie

_fi/ia ед potior . 1/illena’ Maro/)io , Неве/22:44:41

que prom! a` под): remoti fune : едет де Ludovi

00 jaa'ieium еда : forarie filiurтет nepote рто

pinguior ell , тяготеет eonj'aaëlaf grae/u : „nur

omnioar praferatar oportet . Ехетр/о ree ape:

rienda eß ‚феи: intereifa fonti; vena ‚ argue alio

derivata , rivi priore; omnef , quién: antea деда

ееЬашг ‚ exarefeunt : neqae agua тетей 4214

nalem pri/linnn: , ‚её/5 irrigatif, eompletifgae orin

п/Ьщ poßexioriôiu, aat rivif, aut лее]: : ita pro

genie; ejur ‚ quemfemel à fuerejfonefontigir ili

movìri, .exrlaa'atur шест? eß in perpetaiiraznegug
тут -_ J V u adear



 

zo

41134: bereditutem , пай/{Гудит ulteriurfueteßo

т progenie.Num rum refßnt in jure, aigue таи.

rìpìo ultimi poßeßorir, non uutem fuperìorum,quo­

rum jur ед ¿n ulior ‚гашиш ut guifque ei mu;

ximê eonj'unälu: т: ‚ itu optimo jure Лёши? : /ì

{щи jurfueredena'ì oina'ìeaáit. Errutìr ergo rum

partager Reger Petrum , Афиши] ùm , younnem

oon/ìelerutir : indeque quuß è latere, ментол}:

juru deduáïz'r, me prœtermijfo: rui nemo Eleonora

jorore propinguiorjunguine eß : фр: omnìóut, (3’

[кишит eum , ejur prole: Ferdinunu'ur , cui1 in

¿lub/'u ruulfufu vere тупит tumen effet ,- omnium

optimo Regi futuro : bluntliturfuu euiquefpetzdy

wotìrgnoßrif [диетам : feu’ ¿d rumen fpeeime@

s:.vìrtutum ¿ledit , ut ju/ii , Ü’ moderati Prineìpfi

:n eo indo/em effe apparent ­ Heee ел noßru fen

tentiu , boe judio/'um , штат tumfelix , que@
@elmo/illu, (у voui: omuiôur fuluturtî.“D¢ía

nir eltfputure non eß ”все”e. Inter mure: lit’ om.

т e/ì : туш unde Лигgeniti , fed quo гида икр;

jpß uttingunt ronjìelerundor puto . y

д Е dopo la morte di Martino,efsendoâ
x . . \ . a

cletxtkisxdai tre Regm della Corona d1 Arago- _

na nove Giudici, e per lettere, e per integri

tà di collumi de’ maggiori, che avefser'o 1°."

Aragona ,la Valenza, e la Catalogna , frà i

guali fù S. Vincenzo Ferrerio,da loro fù prof

erita- la fentenga à prò di Ferdinando, colme

~ - а



.37. t

al più llretto c`onlfanguineo dell’ultimo Re

D. Martino,la quale fù poi anche conferma

ta dal Sommo Pontefice Benedetto , come '

narrano così gli Storici, (в) come i Giurecon;

-fulti . (7)

' Ed è degniíiim'o, che qui fia appofloil Vo

to di S. Vincenzo Ferrerio , che fù feguitato

dagli altri Deputati, il quale fi legge prefso

Francefco Diago nella fua íloria .

Ego Frater Vineentiar Ferrerii Ordinii`

Fшиит Pradieatornm , ae in fanáì'a Tbeolo

gia Magi/ier, naar ex pradiŕlir Вершки): ‚ dem

мыfrire, U* page таит, quod {пФ/го ‚ (5’ ma

gnißro D. Ferdinando Infanti {Саде/[ш ‚ nepoti

felieir тишайший D. Petri Regi: Äragonnm

genitori: exeelfa memoria Domini Regi; Marti

.ni ultimo дог/10181 ‚ propinquiori mafeulo ex legiti

то matrimonio proereato , Ú’ utrinqae eonjanélo

in <grada eonfanguinitatir diëlil Domini Regia`

Martini, prediäla 'Parlamentafaedith ae waffal

li Corona? Aragonum „Мг/Яти: deôitam рифа

re, (9' ipfnm in ватт veium Regens' , I@ Domi

г: “ т u 2 ~ nam

(6) Напс? hißoriam exponunt ( ) Rozas de ¿nt-amp. р.;.г.4‚‚п. gz.

Mariam/ib. 19 e. 20.6' firqJib. zO.¢'.z, Ãguir.defueeMQegn.Porr. р. l .nt/m.

gb’ 4.Zurit. или. drag. lib` i Le. 154. p.z.n.z.68. (magnum. 84. Sefse

джем; pag.65. Diag. :nti/1. Fm- dle.elrag.|54. à n I 5. Raudcnffefp.

tr.'Pmdie. Лаг. up. 60. Ú 6|- Ga- I.fmm.9.(ï rffp.;.n.5. Urlin. de fue

;yb.tom.4.lib.;z. :.17. [дни-ступ. сед feud.z.p.q.6.ar¢. unic.n.8 Riber.

¿Ferdinando Rego lib. l. @mulch ' defureqJÍPortugalp 221.36. ubi Ta

Ín'b.6.pag,| 87.Rodax, Sannpqßhl и pia in 41:11)- Caßro in Port'ugallia.)

o.83.8].@ 8 8. “0191814 z p. „12.4.рядом; .Úfaq.

1
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nani per jußitíam, feenndnm Цент ,Rdf-J’ meam

ronjiv'entiam babere debent, @"tenentar. Et ¿n ге

' ßimonio preemifforum, bee propria manaferióo,@’

лаг/10 тео impendente титан—„Ё Щ“ *MM inl

Indarno adunque l’Imperadore,e l’Arci­

duca (по figlio ricorrono al deboliñimo folle

gno dell’ Agnazione ‚ е della famiglia per

elcludere Filippo V. nipote\della forella di

Carlo II. dopo un eflempio,& una Giudica

tura cpsì celebre ‚ сЬе abbatte, е manda à,

terra‘inêvitabilmente la lor pretenflone „Е

moltiflimi altri ellempj, e giudicature di for

za non inferiore à quella, potrebbono da noi

addurfl ‚ le voleflimo andar efaminando la__;

ШёёеШвпё degli altri Regni ‚ е fe faceffe di

-ìneliiere in tanta chiarezza di cofe детей}—

сЪе,дапдаг mendicando спешишь Regni

агаты-1 v SlOnlV0}q_ Шов eilen? m опвчвт

нешто.) . лвПЬштЧ шиш {гнедая éůlalh

(l *':g'f
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Monartbiddi „fpagna ‚ e la Сafa ddii/iria

debôono la lor grandezza alle femine , fenqa "

le quali, non fareôóono giunte giammai

à gael/o ßato dampiegqa ‚ e di

‚э; .f ' ~. dignità ‚ in tui prefente- „

` mente ß ritrovano . 'f 'y
'.‘. l

NOn­v’e perfona,la quale fia mediocre

mente verfata nelle llorie , che non.,

fappia, che la Spagna fù anticamente divifa

in moltillimi Regni , e che tanti eranoi Re?

che 1a dominavano nello llelfo tempo,quantlb

erano i Regni , che la componevano; di ma

nieta che, dopò la inondazione de’ mori li cô

tavano in quella nobil Provincia ben quina» к

dici frà Regni , & altri Principati . Comin

ciarono poi ad unirfi inf1eme à poco à poco

quei Re liJHnche unita inlieme'quali tutta...

la Spagî'; per mezzo di ‘nozze pervenneà

_quello ll o di grandezza , е di dignità, in cui

prefenremente li ritrova, al quale поп farebbe

giunta giammai,fe le femine, ò i loro difcen

denti aveffero. avuto ad efcluderli dalla fuc

ceffione del Regno,ò pofporfi agli agnati più

remoti.

56:
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3 Segui la primiera unione l’anno di no

lira Мисс 1037. allorche Ferdinando Primo,

figlio fecondogenito di Sancio il Grande ке

di Navarra fuccedette alla madre Nugna nel

Regno di Caßiglia , & ebbe per боевой San

cia {на moglie il Regno di Leone , e (Неба—

lizia, avendo unito per quelia {irada quei

Regni fotto il (по dominio ‚ ЬепсЬе egli per“­­

elfer nato in Navarra , dall’uno , е dall’altro

folle fiato allora riputato {iranierog E quindi

cominciarono i Re di Cañiglia à pignereJ

nello (сабо dell’armi loro unitamente il Са

`Hello d’0ro in Campo юно, infegna pro

pria della Caůiglia , 61 il Leone rampante di

Porpora in Campo d’Argento infegna del

Regno di Leone- ' » f

ÈSi divifero Idi nuovo per qualche tempo

`quei .Regni tra difcendenti di ‘Fcrdi nando ‚

avendo egliàSancio {по primogenito апе—

gnato il Reame di Calliglia , е ad Al

fonfo fecondogenito il Regno di LeonegMà

Aritornarono poi' alla primiera unione per

mezzo fimilmente di femine l’anno 1220.

nella perfona di Ferdinando Terìo , elfen-V

do egli fucceduto alla madre Don Beren­"

guella nel Regno di Calligl'ia, ficcorne al

padre in quello di Leone ‚ la quale unionb

è poi .fempre durata )fino à tempi E’nollriz

.` Az



2 ‚
о) Atque ad bane modum ín Fwdimdnìlgge ,

курорт; fempz'terno[тети vineulo ut ` ' ' '

Imgerium toa/uit , adomnem фиquam domi , fori 'que obtiuent Ferdinand) Poi;

fieri noßra estate preeeipuam , et maximum. er» itil

La feconda unione fù quella del Contado

d_i Barcellona _unito al Regno di Aragona.;`

Fanno 1137. рег mezzo del matrimonio tra`

la, Regina,Petronilla figliuola di Ranimiro

Ré di Aragona,con Raymondo Berengario

ultimo Conte di Bercellona : (2) Atque ex boe

{трат ‚ votera Кадет .dragonne дадут Bar

сателлит Comitum mutata inßgniôur [ат .

l ufuerunt quatuor fafeia' ruôra’ , elypeum uae-l

пата , parióur arl perpendieulum intervalli: día;

mguenter. ’ . @§12
I itißênalmente il Regno di Aragona unita

mete col l'Côtado di Barcellona,e col Regno.

` .Valenzafi unirono nel 14.79. à i Regni

Caíliglia,di Leone ‚ e di Galiziaper mez»s

' zo d lleinozze (га Ferdinando il Cattolico,
è.“ î i ona,con.1fabella ­Reina di Calli

jM_Í _. limaniera che , (come dice il Зайдет:

сляба per mezzo di quelle nozze fi unì lotto

lilmperio loro tutta la Provincia di Spagna.,

la quale ii contiene tra i Monti РИСК? э il

с „ L' 3 _ . аэ

(я), ш. n. warping). (a) магам. таврами,



 

Mitre‘2.6
Oceano, e’l Mare mediterraneo,e`ccer­­

tuato il picciolo Regno di Portogallo , Q_,

quello di Navarra molto minore,che avevano

Re particolari 5 L’ultimo da’ quali fi riduífe

poi anco fotto il dominio di Ferdinando, ь.

per la fcomunica di Giovanni Alibretto , e

per ragioni di femine 5 öl il primo pafsò fotto

il dominio di Filippo Secondo , e de fuoi po

íieri per Villelle ragioni, f1 come abbiamo vi

Ílìo di fopra .

Ma 11 соте tutta la Spagna non per altra

{lrada s’ unl inlieme , che per mezzo di noz

ze, così i fuoi Monarchi nö per altra ragione

confeguirono gli altri Regni , e dominj à lei

uniti, e formarono quella gran Monarchia ,

che hà fuperato tutte Valtre , dopò la memo».

riadeglihuomini, che per mezzo di femine,

à»

r,fr come è notiílimo per le Storie.

Il Regno di Sicilia, f1 unì à quello di Ara

gona per le ragioni di Collanza figlia di

Manfredi, e moglie di Pietro Rè di Arago

„na ‚е соте dice il Volaterano , (3) yure bere

ditario Сonßantife axorir , que Manfredi Regis

fília {идти :11m

Confeguì pofcia Alfonfo V. difcendente

da Pietro , е da Collanza il Regno di Napo

. _. . ‚ . г; i

(3) VahrenCommentJìlv. 6. {фил}: steil, шор. piantare.
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li per le ragioni così della (одета Coilan7za ;

соте della Regina Giovanna Seconda , da

cui fù adottato per figlio' „из

В bencbe egli aveffe lafciato quel Regno

à Ferdinando Primo (по figlio naturale,fepa»

randolo dall’Aragona5 nondimeno s’unirono

poi infieme di nuovo quei Regni nella per

fona di Ferdinando il Cattolico nipote di Al

fonfo per mezzo di Giovanni fno fratello,per

le ragioni delle fudette due feminc, che fono

quelle ilieffe ragioni , chei egli дебит: ‚ ¿I

cfpreffamente f1 rifervò nella inveliitura à lui

conceduta da Giulio Secondo . '

e» Е рег ultimo le Provincie di Fiandra non

per altra flrada f1 unirono tutte infieme,e poi

unire accrebbero l'la Monarchia di Spagna ,

che per mezzo di nozze , е рег fucceílione di

femine, e de’ loro difcendenti, f1 come abbia~

mo largamente dimoflrato di fopra. f „i

Che fe poi vogliamo riguardare la`Gafa

d’Auliria,ella deve tutta la fua grantiezaèfal-l

le donneNon averebbe certamente quella.
Auguilifiima Cafa dominato giammai la7g

Monarchia di Spagna, e le Provincie' di Fiäl

dra fe le donne, ò i loro difcendenti aveffero.`

dovuto efcluderfr dalla fucceflione, ò pofporj
fr à gli Agnati più remoti 5 fi come nèianco"

arebbe ella giammai confeguito , qualituttif
i Х x gli'

 

l



-3 2.8 А

gli altri Regni, e Stati ereditarj, che da lei fr

polliedonoßl che farebbe facilillimo à dimo

Нише, fe non {обе cofa , che non appartiene

à noi,e lontana dal nollro proponimento,co­

si deiRegni di Boemia, edi Ungheria (4);

Iche gli pervennero per retaggio prima di Е11

fabetta unica figlia di Sigifmondo Imperaa

dore Re di Ungheria, e di Boemia, maritata

ad Alberto d’Aull»ria , che fù poi Imperadof

годе poi di Anna figlia di Ladislao Sef’to,che`

fuccedette in quei Regni à Lodovico Secon-t

do fuofratello,e fù maritata con Ferdinando

Limperadore fratello di Carlo V.Come anco.

dello llelfo Arciducato d’Aullria ,e di tutte.

Valtre Provincie , e Stati ereditarj , ch' ellat

polliede, f1 come pruova Arnifeo. Ond’ebbe ъ

ragione di dire quel Poeta artigiana“ так

Bellaдети: alii, tn felix Außria 7212663“

Quad Maroon aliit, dat tibi amica vena: t

Е noi con molta maggior ragione polliaï

moádir di lei, e rinfacciarle quello , che rimì-if1

`pribverava Anibarano (s) àglirAgnatimoti , che volevano efcludere le efpiää

(4) la Regno Hnngzrîz Maria, 6- eriarn Антипатии/3339111; ты.

На Ludovici Magnimxor Sigifmnn- :gina tri/xm Hangari: ßlia Ludo, А

¿I lmperaroris, ринга fuir a naris

reindriorìbus„.qui v«.eìiilìilem асе!“

fucçeliionc ipq' bant nl „зад; у

Hungariù'm ‚ь 'sériiiiońhae

ч.‘ l . i.

‘viti [Лил/1 :mi Regi: Нищий: vii'

. . с - - ' 7‘
m едко/шил}, под в”: à gcnm ч

remoriorer.'in antimaßilatfafräw ьвч

 



«'32profïime, ô: i loro difcendenti dalla'fu'edeisiia.

ne di Aragona . Hane igitur вбежит};fœminea pro/ei­ ad Regnum afpirare non"non videntur Р0[Ге одежде, qui àfœmina traba'në

атм: originem , О“ ao ea tanqaam à radier haw

¿ent in деда Regno raafam , dandone la ragio.`

ne. aia деде/т Regnumfumpßt originem in ША

inclyta [Игре Aragonum infì'minaßi/iret in Daf

mina Maiora/i , Ú“ [шифре poßea in Domina

Petronilla Regina Aragonum , gua' titulo dona

tionir хинди/1: diŕlnm Regnum in Alpbonfum ‚

alia: Rarmundam ejur _fi/iam , primnm Reger»

Aragonum ‚ a` quo ut diëlum е]! fupra omnes alii

ile/rendant 3 Е conchiude: Сит ergo Неделей ’

Aragonum diáii Regex Aragonum aßemtißnt x

ex Regia prole fierninea , non деде”: fexm детд- i

neum impugnare , vel dedignare , ex gno tantum 'l

bonoremfant adepti, (9’ ебтодит; Conclulione

allaiK bella alnuliro propoflto ,~ poiche della

figlia maniera poliiamo concluder noi, che '

motif` vàïvçndo confeguiro per altra Parada laCallal gran Monarchia, che ï

; r

Framing@ » ‚. .che fü, Giovanna“ `
fig mola ' iFer ‚даме, maritata à Filippo

PrimvoI/‘d’Aulìria ‚ од] quali difcendono così „Í

Filippo» V. come Ylmpe'radore , e VArcidu-j_са;.;п6п сред da coiìoro impugnarli „e tibur

-rarfnguelfeiîoa per' 3119226штатНапор???

con- `
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corifeguita tanta grandezza , ed hanno do

minato così lungo tempo quella gran М0- ‚

narchia . y -

Е tanto balli aver detto per dimoflrare ,

che il nollro Monarca FILIPPO V. fla il legit

timo , öl indubitato fucceífore di quelli..

Corona: Il che s’ê vero , licorne è fuori af

fatto di controverlia , ne nafce per neceflaria

confeguenza; che ne` la rinuncia della Reina

Maria Terefa fua Avola, пе qualunque altra

operazione, ò difpofizione,che in qualunque

modo f1 foffe fatta da fuoi Maggiori , gli è di

niuno, benche minimo ollacolo; Concioñie

cofache quelle due cofe fono di tal maniera

legate, ed unite infieme , che l’una non può

fepa'rarli da1-l’altra,li corne dimollraremo lar

вашем: nella feconda Parte.

Iii-Fina DELLA PMMA PARTE.

q .
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Бюст/ига della Stato di Mlano(di cui/i fà me'zione nel

la IX , e XVIII. Propoßnione) conceduto dall’Im.

` perador Сarlo Ил! Rd Filippo Ilfuoßglio per [сне/йог

ali/tendenti mafcbi , ”сети: , confermata dagl’lmpe­

radori Ferdinando I. Maßifniliano Il. , e Rodolfo Il.'

Udolphus Secundus Divina favente

clemencia eleóìus Romanorum Im»

perator femper Auguitus &c. Ad fui

turam memoriam . Recognofcimus

tenore prœfentium pro nobis, ôt no»

ílrìs in Imperio fuccefforibus notum

facientes univerlis . Cùm Divus

. quond'am Imperator Carolus (ша;
l tus Augußz memoriz magnus Pa­~l

­ truus , Avus maternus , 8c praedecell7

for noßer obfervandifsirnus fuperioribus annis devoluto aclk

Majellatem Suam , ät Sacrum Romanum Imperium pleno

iure , per obitum Illuflrîs quondam Francifci Sfortiœ Me*`

diolani Ducis abfque hœredibus legitimìs , ô( Реши capaci

bus defunâi, спинет Mediolanenlis Status , ôt Ducatus ,

ас pertinentiarum utili dominio , volens, öt cupiens (есть

tati , 8c incolumitati ejus Status quàm poffet reétidimè cone

(Шею , 8c talem Principem ei prœŕicere , qui Sacri Romani

[трет }из ‚ «St proprietatem auétoritate , potentia , & viri~

bus tuerí , ô( confervare, Subditosfverò in pace, ôt jufiitia

regere ,ôt gubernare робы, eundem Ducaturn, Statum, ôt

Dominium Mediolanenfe ex tupradiéìis, 6c alijs rationabi~

“Ь“: cauíis cum Comitatibus Papiz, öt Angleriœ, ac omni»

bus eorum pertinentîjs , ôt juribus filio fuo chariflimo Sere

niílimo Principi Domino Philippo Hifpaniarummtriufque.

Sicilia , «StHierufalem Sie. Regi Catholico , Archiduci Au@

ílriœ, Duci Burgundiœ , ét Mediolani ôte. Avunculo , Soro».

rio , öt Fratri пойте .Charißimo ‚тоги proprio , «St quod'

‚шиит magis utilem , cqnvenientemnc idoneum ad ejuf~f

dem Status,ac juri'um Sacri Imperii in eo defenGonem com-i

periret paternè contulerit, acque donaverit , 6c pollmodùmf

Serenitatcm eius de diâts Ducatu Mediolanì, ac Comitati-»y

bus Papiœßt Angferizßorumque Omnium pertinentijs uni- ^`

veríis , qua: ad dióios. Писают „öt Comitato: tuncfpettaj-l

at, Y у bant

  



bant, Гей Oum fpeé'laverantfeù pertinuerant, Ducìbufque,

ät Comìtibus prœdiůis competiverant , feù etiam compete

re deberent dc jure ус] confuetudine , vel aliter quomodo

cunque juxtà formam Inveůiturarum antiqua rum, öt cum

omnibus juribus, honoribus, przrogatìvis , libertatibusßc

excmptionibus in antiquis Inveflituris latiùs expreflis , non

tàm pro Serenitate Sua, чает etiam ejufdem filijs mafcuiîs

ex legitimo matrimonio procreatis, ac procreandis , öc alijs

defcendentibus , qui è Setenitate Sua , ôt Яша ejus legitìmìs

mafculis legitimi nafcerentur fecundùm ordinem зените,

ôt ejuf'dem Fendi naturam infeudaverit ‚ 3c ìnvcíliverit s

Родий verâ cum exi/limon! omnibus modi: profpíci'endum , ut

[ШИНЕeontenrìonibur , Ó’ дитяти/где , qua inter Заметив:

mapa/fm omni: occa/io praeluderelur', in ipfb Stam Medio

lani , (5’ Comìtnriàur fupradiéîir lalemfuccedendi rationem ‚

ò'firmam сои/тат: , per quam Statur ille cum omniàurfui:

рее-Плешку: in perperuum integer , (9’ {набита eonfcr'varcmr ,

ità ut ищи: Засеештит pluralitale , nuque competitormn am

том, 'vel contention: dìßrabiß'uë differpi quamloque poß'cr,

nimirùm ut ipfi Sercnifiimo Regi Philippo in diâis Duca

ш ‚ ôt Comítatibus {uccedcrent ñlius ejus primogenitus

mafculus, ö( избитые , ejufdemque primogeniti primoge

nitus maículus legítimas , ё: Íic ordine fucceflivo de primo

genito in primogenitum mafculum defcendentcm ufquç_J

in infinitum ; deñcientibus autem primogenitis mal'culis ,

fuccederet fecundogenitus mafculus legitimus , cjus fecun

dogeniti primogenitus mafculus , ůt ab eo деГсепдетеза

mafculi primogeniti ufque in'infinitum, fi mafculus aliquís

fuerir fupcrfles, idem etiam de tertio , 8c quarto genitis in

telligendo, ordine Primogenitura: fempcr fervaro. Defeien

re инд linea трите [accedere дадим/На primagenita., ‚

ejufdemque primogeníta primogenizur mafculur , cjufque de

fren/lente; mafculi ordinefuprarliíïo ufque in infinitum , eodem

[лифты online ín fecundo , terrio, в» (матерят: filiabur,

mmmdeniqne defcendenrìbur primogeniti: fer'varo , proůt in

Diplomate ipGus quondam Divi Caroli defup'er edito , ac

infer-ius inferto latlùs continetur . Defunâo autem..

przfato Divo quonclam Imperatore ça rolo Quinto ,

Divus quoqne Imperator Ferdinandus inclyta: recordatio

nis Dominus , ôt A'vus Patemus noller oblervandilïimus,

‘ ад
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ad benevolam, & liudïoliflimam petitionem ага; Smnsm­

mi Hifpaniarum Regis Рит: nollri charillimi , inhllcndo

velligijs praenominati Divi Patris fui Caroli (дитя ‚ non.J

folùm denuò invelliverit, & infeudaverit eundem Serenilli

mum Regem Philippum pro fe , ô( filijs fuis mafculis ex le

gitimo matrimonio procreatîs , ö( procreandis, alijfqued,

defccndentìbus ex Serenitate ejus, ör- tilijs ejus дергать le

gitimë fecundum ordinem Зенита: nafcituris , de так

Ducatu Mediolani , ôt Comitatibus Papiœ, ê( Anglerìœ ‚

eorumque omnium pertinentijs, proùt conllat ex refcripto

Majellatis Suze , quod datum fuit in пота Imperiali (Zivi.

tate Anguila Vindelicorum die a7. menlis Februarij anno

Domini 1559. verùrn etiam prtememoraram extenfionem

à Divo Patruo noflro, quoad modum, ůr formam fuccellio

nis faciam la udaverit,approbaverit, ratifica verit,conlirma­

verit , & corroboraverit ‚ ßcuri apparet in Diplomatc delu

ре: emanato, cuius tenor fequitur in hac verba - i

Fannmannus Divina faventc clementiaeleâus Ro

manorum Imperator fernper Augullus , Btc. Ad futurarn..

Rei memoriam . Recognofcimus , ôt notum facimus reno-f

re prœfentium univerlis . (bod Sereniliimus Princeps Do

minus Philippus Hifpaniarum, utriufquc Siciliaeßt Hierna

falem , ôtc. Rex Catholicus nepos пода chariflimus nobis

benevolè cxponendum curaveiit , fe fuperioribus an nis à

prçclarilfimç memorie quondam Imperatore Carolo (hlin

to Augullo Fratre,ac Domino nollro charillimo invellitum

{иже de Ducatu Mediolani , ůr Comitatus Papia: , «5t An~

уста prole ‚ас legitimis hatrèdibus fuismafculis , prout

etiam nos Invelliturarn illam proximis annisconl-irrnavi

mus, «Sc innovavirnus , вдвойне Ducatum , ô( Comitatus

Serenitati cjus profe , aclilijs mafculis legitimis fecundùm

ordincm genìrurz , ät naturam Реши in Решит сопшнц

mus . Родий ищет i aim рта/Или Diva! quanflam Fraterk

под“ шлага omnibur modi: profpicicndum, mfarurit con-'5

tenti'onibar , ó' diferenrijr , que inter Засады“ oriri pojfenl, ‘

omni: ост/{о prac/adentro', cundem Отит Frati-em n-o/lrunn

talem in ipfo Stam Mediolani , Ó’ Comitarx'bur ржу-415115fue- "з

cedendi rationem , @formant сои/Ещё”? , per quam Statur il- l

le сит omnióurfuir pertinenrijr, in реж-решит integer, (5' indi- d

'ia/far conftr'varelur , ità ut леди: ЗисссЛЪгитpluralìtare, ne- n

aa.“ Y у a que



"ue romperìtorum ambizione , vel смешайте ilißrabijîvê di

]îerpi quandoque реле! , nimirùm ut ipii Sereniíiimo Regi

Philippe in diétis Ducatu , .öt Comitatibus fuccedetent ñ.

lius ejus primogenitus mai'culus , öt legitimus, eju fdcmque

primogeniti primogenitus mafculus legitimus , ôt lic ordi~

ne fuccefiivo de primogenito in primogenitum mafculum...

defcendcntem “(чае 1п infinitum . Deficientibus autem..

primogenitis mafculis fuccederet fecundogenitus mafculus

legitimtis,ejufdemque iecundogenìti primogenitus mafcu

lus , & ab eo defcendentes mafculi primogenit-i Мопс in in

finitum , 1i mafculus aliquis Шей: fuperlles , idemletiama

de tertio , & quaпо genit'is intelligendo ordine primogenif

tura femper Гетто . Defieiente 'verò linea шарите/иссе—

dere deberel ßlia primegeníla, ejufdemque primogeniza primo~

затих mafculu! , этике defecndcnfer mafoali ordine[ирга

511670 ufgm in infinitum , ведет [шествий online in fecundo ,

„то ‚ (9' quarto genizirßliabur , -earumque defcendentibar

primogenitir [стаю , prout in Diplomat: ip/iur дивиденд...

Divi Caroli defuper edito latiûr eomiuelur , cujustenoreů

talis . ­ î

CanoLus сшита; Divina favente clemencia Roma#

norum Imperator Auguiius , &с. Ад futuram rei memo~

riam. Recognofcimus pro nobis, öt noûrìs in Imperio Suc.

cefforìbus , в: notutn facimus harum (crie univerfis . (blöd

cùm fuperioribus annis IllulIris quondam Francifcus Seg

спадов Sfortia Mediolanì Dux,quem paulò еще in univer

fum Dominium , ô( Staturn Mediolani- Dei aufpicijs in no¢

Шиш Sacri Romani Imperij Jus, »St poteßatem armis noßris

jufiè , ac legitime' receptum reûitueramus , ét in Решить.

illi contuleramus,nullo hœrede Feudi capace poli (e reliâo,

fic Deo difponente in fata conceíferit , eaque de caufa ìpfo.

Statu , ac rDominio Mediolanenii ad nos', ôt Sacrum Ro­­

manum Imperium pleno jure devoluto , ut ejus lecuritati ,

öt (i mul Sacri Impex-ij juribus , atque adeò totius Italia: paci»

opportune confuleretur , quod fieri nullo modo poire jam...

шт experientia edoâi cernebamus , niii Status ille tali

committeretur, qui jus Imperij,v& fuum,viribus , ôt poten-Y

tiaubi opus effet, tueri,atquedefendere poffet , cùm omni

bus circumfpeâis, nullum alium magis commodum ad cam;

rem, 6c Зенит_1пчеп1:етиз‚3а1п.с1161иш_$сашт‚ ôt рота.

' ­ ‘ ­ . mum
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ninna Mediolani', ac Comitatu's Papiz , »St Анды-12 Sere'

- niûimo Principi Domino Philippo Principi Hifpaniarum э

. Archiducì Auilriz, Duci Burgundize , Mediolani, WPrin'

cipi , & Blio nollro charifiimo in Feudum contulimus , ­ 6c

dileáìionern fuam de illo inveilivimus tanquam cum, qui

nobis meritò pra’. сшей: gratus effet , & quem ad defenfio

nem prœfati Status , ö( jurium Sacri Imperij in eo ex cauiis

prœnarraris meritò magis idoneum judicaflemus , quemad­_

modum ех litteris noilris fuper ea re expeditis apparet.

{Цитат eurem non minut fol/foire сиг-видит afl, quibur ratio,

nibur , qua immenfofumptu , (9’ labor: partafuut , confer-ven

Шт , id 'verò potißïmům iu eo waff/¿cre judicemur , ßfuturir

contentionibur , (9’ тугими]: , qua' inter Зине/Тати от;pof

fenr , omni: occa/ía pracludatur . Praindê opere prelium vifum

eff in ipfo Slam Medio/ani сенат fueeedena'z' ratiauem , (9’

formam ex nunc con/lituere, quo nìmirúm ille сит fuir omnibur

pertinentijr in omne «enum integer , è" inu'z'w'fuf permanent,

ac nequc Sueee/jòrum pluralitate , песне competitor-um ambi

tione, ae солитона afffmbi, atque ,lifterpi quandoque paßír..

.Q_xapropter motu proprio, non per errorem , aut improvi

dcntiam, fed animo benè deliberato, fano ‚ 6c maturo,Pro-­

cerum nalìrorum , ô( [треп] Sacri iidelium accedente con

‚11110 ‚ prœfatique Serenilîimi Principis Filij nofìri (1121-1111—

mi confenfu , öt voluntate interveniente, ex certa fcientia,

«Si Imperiali auâoritate понга, ас de plenitudine pote llatis,

harurn litterarurn ferie , ac vigore decernimus,­ ordinamua,

auque {iatuimus hoc Imperiali Ediéto perpetuò valituroA ,

quòd in prœdiêro Statu, & Dominio Mediolani, Comitati

. _bufque'Papiœ, бс Angleriz cum univeriis eorum juribus, ö(

pertinentijs ex hoc tempore in anteà perpetuis futuris tem

рок-111115 fuccedat , ö( fuccedere debeat prœfati Sereniflimi

Filij noñri Hi fpaniarum Principis primogenitus mafculús

legitimus ex - со defcendens , eiufdemque primogeniti pri

mogenltus ma fculus legítimas , ô( fic ordine fucceflivo rig-_,

primogenito in primogenitum mafculum defcendentenb

trique in infinitum . Deiicientibus autem primogenitis

l`xruxfculis fuccedat , ö( fuccedere debeat in przdiólo Ducatu,

ö( Stam Mediolani , Comitatibufque Papiœ , ö( Angleriœ

~cum eorum pertinentijs fecundogenitus mafculus legiti

mus, , ejuidemque fecundogeniti primogenitus nia-(culpa,

к: ét а
...



а: ab eo defccndentes mafculì primogcnîtì “(чае ln infini

tum , quandò aliquis mafculus fuperlles fuerit, illud idem

intelligendo de te rtìo, ö( quarto genitis mafculis,ordinq_,

primogeniturz femper Гав/о ‚ ôt fers ato . Паутина vero li

nea mafculìna [ас—седая, è“farredare debout in difio Mediola

nenß Dominio,cir‘ Сomitalibut Papiaß“ Angloria сит воют:

pcrlinentijrß] in primogenito, cjujdemqueprimogenitaprimoge

nitu: mii/cular , eiafque cle/'condemn тайги“ ordine„фтал—

«Sio ufque in {гадили}: , nique eodcm [газ—Мету“: ordojìtccejl

[ioni: intel/.gozar , è'feroerar третий , Iertio, в quartoge

„т: ßliabiir , статуи: defcendenxiba: primogenitir , ità ш

alijßlij , autßllia: nul/um nr pretendere рот”: ad diéïor Dn

camm , et" Comiralur , fe folùm ali'yFratres, ô( defecnden

tes maltuli legitimi habeant , ét habere рота: , ас perci

plant ab iplis primogenitis alimenta condecentia,iuxtà gra

dus dignitatem , liliabus verò fiquas habere contìgerit ,

сайте nuptui tradi , de condecentì dote (prout grados ea

rnm conditio requirit) profpiciatur, ôt honella fullentatio

ne alantur , quibus ità prœllltisdecernimusipfos, ô: ipfas

debere tacitos , ét tacitas , atque contentos , Gt comentas

elfe,- iplis fuper cxteris , quie fuccellionem hujufmodi Du-v

catus , Dominíj , ô( Status Mediolani, ô( Comitátuum , ac

pertinentiarum prediëtarum concernunt,perpetuum [Нет

tium imponentes . Qua: quidem omnia praemilla facimus,

conllituìmus, ordinamus, ůt fancimus motu, animo, соп—

filio , fcientia , auéioritate , ôt potellate fuprarliélis , eaque

perípetuò firma , ôt valitura decernimus , non obllante lege,

6c orma prœdiáta: пота: lnvelliturz prafato Serenifiimo

.Glio nollro Philippe Hilpaniatum Principi concello: , ac

non obllantibus читай/35 aliis Invellituris per nos , aut

Divos prtdecelfores потов Romanorum lmperatores , &

Reges Ангина: memoria». lllullribus quondam Mediolani

' Ducibus , (ub quacunque verborum forma concellis , live

etiam donatione , ôt Invellitura noflra primœvaipli Sere

.nifiimo Principi filio nollro collata, naturavë iplius Feudi,

­Ducatus,& Comitatuum prœdiůorum , nec non Legibus,

Conliitutionibus ,i confuetudinibus , Fendorum Decretisl,

itàm Mediolanenfis Dominij , quàm aliis Statutis , privile~

gijs, conceflionibus tà m gencralibus , quam particularibus,

dt ат: in contrarium facìentibus quibufcunque etiam (i кв

'.1.



lia ferent, quae hic de verbo ad verbum inferere oportereí,

aut de eis tacere mentionem ipecialem , quibus omnibus ,

«St {inguli55eorum tenorem hic pro infertis , & ГШБсйетег

expreiìis ha bentes, ôt haberi volcntes, quatenus obßarent,

Гей quovis modis obliare poffent huic nollrç Conflitutioni,

ordinationi, difpoíitioni , atque decreto pro hac vice , ô( ад

hunc (Квант dumtaxat exprefsè derogamus , ô( deroga
tum effe volumus , fcientia, autîtoritatcßc potellate prendi-­

¿ìis . Supplentes omni tàm juris, quam faŕfti , ö( cujufvis Го

lemnìtatis tam intrinfecae, quam extrinfecae, aut formalis,

quae fervari debuifiet, & non eílet ferv ata,& аи] cuicunque

defeûui,qui in praemifîis quovis modo intervenilfet, aut in

(ем/стае dici , Гей allegari poffet, noflra ramen , ô( Impe»

rij Sacri fuperioritate, ö( Feudali obfequio femper falvis, »Se

hac lege adieéta , ut quicunque in praefato Ducatu, ö( Sta

tu Mediolani,Comitatibufq;Papiœ,& Angleriae fucceíferit,

те mafculus,fivè fœmina fuerit,qubd is vel illaeofdë Du

catû,& Comitatus à nobisßt fucceíforibus noli ris Котено

rü Imperatoribus, ö( regibus,mafculi quidem per fe,fçmìnç

verò mediante perfona legitimi procuratoris,aut Feudo ге

ruli, ad gerendum , aut deferviendum Feudum apri', ôt Едо

nei in Feudum recognofcere , Inveílituram (quoties cal'us

pollulave rit )petere, ôt debitum ŕidelitatis, ôr liomagij Iu

ramentum prœlìare teneatur. Nulli ergb omninò bominum

liceat hanc понга: Conilitutionis , Ordinationìs , Decreti ‘,

derogationis, fuppletionis , voluntatis, de prœcepti paginarn

infringere, aut ei quovis aufu temerario contraire, aut con

tra praemiffa , vel aliquod eorum facere , vel venire quovis

quaefxto colore, ingenio, fcù pratextu 5 Si quis autem (ecus

attentare prœfnmpferit, noliram, öl Imperij Sacri indigna»

tionem graviûirnam,ac pçnam decem millium marcharum

auri puri , toties quoties contrafaélum fuerit , fe'noverit

ео ipfo incurriße , quarû dimidìam Imperiali Fífco , Гей

Erario noflro. reliquam verò dimidiam partì lzfœ decerni

mus ablque alla remiílione applicandam , ratis nihilomi

nus , ac in fuo robore , б: vigore manentibus omnibus di

fpofitionibus nollris przmìñis . Harum teßimonio littera~

rum manu понга fubfcriptarum , ôt bulla: пота aurez

appenfione munitarum . Datum in Oppido поят Bruxel

lenß Durata: пола-Е Brabantia die 1 2, .men/ir Decembri'r anno

Do
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Domini i 549. ‚ Imperíj полу! go. , (9’ Regnoram подпиши 34.

взаищцс Serenillimus , ôt Chariliimus перо: noller Reit

Catholicus nos amanter rogaverit , ut hujufmodi fuccellio

nis formulam ipli quoque auâoritate nollra Caefarea appro

bare, ratificare , conlirmare, ö( corroborate vellemus . Nos

fanè hujulmodi filiali petitioni ejufdem Serenillimi,öt Cha­

rillimi nepotis nollri Regis Carholici baud gravatim an

nuimus , qui alioquin etiam Serenitati ejus pro mutua no’

llra arélilìima fanguinis conjunólione omni loco, ô( tempo

re lubenter gratificamur; tum Divi Partis fui Caufa, cujus

fraterna in nos dileélionis memoria nunquam ex animo

nollro evelletur, tùm eriam quòd Serenitatìs Sua: plurima ,

& pratclarillima extent erga Sacrum Romanurn Imperium

merita, habitaque ratione , quòd Serenitas ejus haäenùs in

diólo Statu Mediolanenli jus, ö( proprietarem ejufdem Sa-`

cri Imperij fummis Viribus шей, @i confervari lludueritßc

deinceps quoque idem longe faciliùs , ôt commodiùs рта:

flare poterit non folùm ìplamet Serenitas Sua,verùm etiam

hatredes, 8C luccefl'ores fui, [i fupral'cripta ratio , ôt forma.,

fuccel'lionis obfervetur . Itaque ex certa nolira fcientia... r

animoque benè deliberato , ôt de Czfareç пота: potellatis

plenitudine,memoratä Divi Fratris nollri Cöllitutionem д

6C foi-mam fuccellionis in prœinferto Diplomate defcriptä ,

omniaque , öt lingula in eo refcripto contenta in omnibus

eorum рант: ‚ ö( claufulis , articulis, fententijs, öt verbo

rum exprellionibus,prout fuperiùs inferta habentur lauda

vimus, approbavimus, ratilicavimus,conlirmavimu s,& cor~

roboravimus , prout per prelentes laudamus, approbamus,

ratificamus , confirmamos, ¿Sr corroboramus ,'Volentes, ac

decernenres ea omnia, «St lingula in perpetuum rata, grata ,

valida, öt firma effe, nec non cenferi, atque obfervari debe

re , non obllante lege , ôt forma Invelliturae per nos то

.Sereniflimo , 8c Charilïimo nepoti nollro Catholico Hifpa

niarum Regi ante hac concelfœ , qua: data fuit in пота.»

Imperiali Civitate Augulla Vindelicorum die x 7. menlis

Februarij anno Domini 1559. Neque etiam obllantibus

quibtifvis alijs Invellitu ris per prœfatum quondarn Impe

ratorem Carolum Quintum, ant alios Divos prœdecelfores

nollros Romanorum Imperatores , ac Reges Augullœ me

morie, (Ещё eidem Serenilîimo Regi, Philippo, fivè шиш.
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bus quondä Mediolani опешив, ГцЬ quacunq; verborum..

forma conceílis, öt przfertim primœva [темени ‚ quam.,

Serenitati cjus à Гере nominato Divo parente Гио collatam

elle liquet , Гей natura iplîus Fendi, Ducatus , l 6c Comita

шит prœdiélorum , nec non Legibus , Conllitutionibueg

Confuetudinibus , Feudornm decretis, tàm Mediolancnlîs

Domini] , чает alijs Statutis, Privilegijs , Concelïìonibus

(Ат generalibus,quàm particularibus,öt alijs in contrariumi

facientibus quibul'cu aque , etiam (i talla foren: , de quibus

hoc loco fpecialis mentio fieri deberet , ijs namque omni

bus, öt Íingulis , quatenùs huic пота confirmationi , di-v

fpolitioni , ét decreto obllarent , Гей quovìs modo obllare,

poifcnt, pro hac vice,ô_t ad hunc,таит dumtaxat ехргеГ

sè derogamusßt derogatum elfe volumusfcientiaßt auól:o­l

ritate praedióìa . Supplentes omni tam juris , quam гаси, ö¢~

cujufvis {olemnítatis tàm intrinfecz, quam extrinl'ecœ, aut,

formalis , que fet-vari dcbuiíl'et ,l »Sc non effet [ervata , ötalijv

cuicunque defeëtui , ,ui in prœmií'sis quovis modo тесте-д

niífet , aut interveníllìe dici, Гей allegati polTet , nollra са—

men , ůt Imperij Sacri Superioritate , ôt Feudali obfequio

femper Гам/15. Нас quoque lege , quam adiecit Divus [ш—

perator Carolus uintus refervata , в: illœfa, ut quicu rique

in przediâo Ducatu , & Бит Mediolani , Comitatibufque

Papiz , öt Angleriœ fuccefferit, Неё mafculus, five fœmina

fuerit , quod вдел Ша eofdem Ducatum, 6c Comitatus à nos

bis, ôt fuccelïoribus nollris Romanorum Imperatoribus, ¿E

Regibus,mafculi, quidem per Ге, fœmina: verò тематике,

регГопа legitimi procuratoris, aut Feudo geruli , ad geren

dum, aut deferviendum Peudum apti,ët idonei,in Решит

recog nofcere , [шипит (quoties cal~us poílnlaverit )

petere, 8c debitum hdelitatisßt homagij диететика ptas».

Нате teneacur . Ниш ergo omninòhomínum liceat ham',`I

пойте approbationis, ratificationis, conHrmatíonis, corro

borationis, decreti, deroga tionis,`{uppletionis, voluntatís ,

¿c precepti paginam infringereßut ei quovis au (u temerario

contraire,aut contra prœmilïa, vel aliquod eorum facerLJi,

vel venire quovis quzlito colore, ingenio , feu prœtextu , li

Чай: autem fccùs attentarepraefumpferit пот-ат, &—1тре

rij Sacri indignationem graviílimam, ас pœnam decem milf*l`

Нит тагсЬашт anti шьют: «äloties contrafaâum fue»

z rit

 



rit (e почет: eo ìpfo Звените ‚ quamm затащат Impe.'

riali Fifco , Гей Erario ноша, reliquam verò'dirnidiam...
yparti lçfz decernìmus à'bfque ulla remiiiione applicandam 2.

ratìs nihìlominùs , lac'ìn fuo robore , (5t vigore manentibux

omnibus dìfpofitionibus fuperiùs deferiptis . Harum teili

m’onìo litterarum manu йота fubfcriptarum , 6C Cafarei _

sigilli пота appenfione munitarum . Ватт ín'Cwitatc no

ßra Vienna die 5. menßi'lanuarìj anno Domini 1564. Regno

, mm тяготит Romani 34.. aliorum verd 8. Porro fublato

' etiam с: _hac vita in-cœleûem рангам ivo Domino Avo

Paterno пот-6 Imperatore Ferdinando fœlìcis тётей:

Majellatis Sua: fucceíï'or, Divus Imperator Maximilianus

Secundus Dominus , ôt G'enitor noiler obfervand'iíïimus

Аида"; memoriç,di&am Inveflituratn unà cum confirma

(Коне exteniionis prainferta'laudaverit , conñrma'verit , ůt

renovaverit, prout раке: ех Majellatis Suëz Diplomate,da¢

to in Civitate no_ilra' Vienna die 6. menlîs Iulij anno Do

mini 1565. Nunc vèrò poßeaquam ejufdem Divi Genito

rìs под ri obitu, Sacri Romani Imperij gubernacula Divina
lvoluntate ad nos devoluta (unt, p'rzdióìus Sereniñimus, öt'

Ehariliimus Frater noRer-Rex Catholìcus,nê “По unquarrí

tempore videretur ijs, quae Serenitatì Sua incumbent erga

nos , 8c Sacrum Romanum Imperium defuiiie , nos medio,

Btl opera l'nobilis ûncerè дива: Don Ioannis de Borgia fui

септик!) ‚ Gt ad nos астма Oratoris, акте mandmrij,

Geprocuratoris, fraternè, ас iingulariiludio rogaverit , ue

Serenitritem Snam pro fe , «ныне ,hœredibus , 8c defecn

dentìbus (nis de fupran'omìnatîs AStam , 8: Висаш Medio

lani ,1&‘ComitatìBúS'Papîœ,& Anglerìœ , eorurnqu'eom-‘

Миш perti'trenrìiá univeriis bénévole inveilire , ôt infeuda»

re; тягачи , 8c finguia in momoratîs Divorum Caroli

@tint-i, Ferdinandi, Bt Maximiliani , ac aliorum шагаете!1

forum nofirorumlìtterîs, 8: Iметил-З: conceda, Гада, di.

Грота, declarara,` atque decreta , ô! prœfertim fuper'ius de

feriptam extenßonem, ас fuccedendi forma m,au&oritat«.­~__,`

lolita @sûres ratificare, approbare, conHrmare , öt' соно

вы“; veliemu's . Nos fanè hac fraterna, Bt' üudioûíïìma.;

„спаем p_rziä'tiSereriiHîmi , аксамит: Fratris понг?

Keg'îi'Càtholici месива: ‚ "cidem ha'ud gravatim annuen

d6 dpkîmçedńñderatanon то“ иаЗШЩЗапвшжж‘



‹

añinitatis conjunítione , quae inter nos, 6c Serenitatem cjus

intercedit, ö( тел-1:6 apud nos quoquo loco,& tempore plu~

rimum utique momenti habere debet , fed potillimùm etiâ

exi mia auôtorítateßt porentia Serenitati eius à Deo Omni

potente conceffa , quœ prat cœteris Regibus , atque Princi»

pibus Jus , ôt proprietatem Sacri Romani [трет]; in спад

Бсаш,& Ducatu Mediolani tueri,ôt confervare valet,proùt

cette Serenitas ejus in SacrumRomanum Imperium , ut~

potè cuius Serenitas `Sua amplillimum , ôt fidelillimum ell:

membrum, plurima ас praeclarilîima extant merita , neque

dubitandum eli Serenitatern Suam eundemanimum , ac

idem liudium, eandemque alacritatem inprocurandis pro

movendifque ijs , Чиж ad commodum , ac beneliçium Sacri

Imperij , ét torius Chrillianitatis pertinent,deinceps quo

que omni loco , ôt tempore declaraturam , ac omnes Гид:

cogitaciones , omnefque curas eb relaturam , Öut Imperio

.Romano , ac univerlle Reipublica.' Chrillianae non mi:

лог} praalidio , quam ornemento femper fuiiïe videatur .

(250 circa cupientes сайт prçclarç (ПСЫ Serenilli mi Regis er,

ga nos , & Sacrum Imperium volontari , &egregijs meritis

mutua nolira Cœfarea,& fraterna benevolencia refpondere,

ек certa nollra leientia , animoquc bene deliberato , ac de

Cazfareœ пою-а: potellatis plenitudine , fano quoque acce

dente confilio , {wediůum Serenillimum Regeln Philip.

pum Catholicum ,° Avunculum , fororium , ôt fratrcm по,

ítrum charilñmum tanquam Mediolani Ducem pro fe , 6c,

lilijs , hçredibus, ас fuccel'foribus fuis ex legitimo matrimo

nio procreatis , ac procreandis, acalijs defcendeutibus , qui

ex Serenitate,& lilijs ejus legitimis,legicimê nafcentur,iuxtà

ordinem primogeniturae à Divo Carolo @intoinllitutû ‚

ö( per Divum Parentem nollrum confirmatum infeudavi

mus, öt invellivimusmec non infeudamus, öc inveliimus te

nore prrefentium ас diátis Ducatu Mediolani , nec non Со

mitatìbus Papiœ, ôt Angleriœ,eorumque Omnium pertinen~

и): „тега; , quae in przfenti ad (то; Ducatum, 8C Corni

tatus fpeé'tant, Гей olim fpeóìaverunt, бс pertinuerunt,Du­

cibul'que , «St Comitìbus przdìélis competiverunt, vel etiam.

compgtere deberent de jure, vel de conluetudine , vel aliter

quomodocunque,juxtà formam [тетками-Зад antiquarû,

ôt cum omnibusjuribus, honoribus ‚ рикошет: ‚ libertaé

" Z z ‘a ` ' ' ti`bus,' '
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tibus , exemptionibu's in eifdem antiquis Invcflituris'latìira

exprcllis , quas bic (in quantum opus eil ) pro repetitis ha

« beri volumus , perindè ac (i de verbo ad verbo ad verbum

prœfentibus infetta: client . Reccpto ramen priùs à fuprano

minato Serenitatis Бит Oratore, procuratore, ac mandata~

rimad id fufiicienti mandato infiruëto,debito, ac folico бде—

litatisi,v ô( hom-¿gij nomine , ôt in animamSerenitatis Suae

corporali uramento . Ad hœc lcienter, deliberate, ac con

fultò, ôt e Cœfareae poteíiatìs noflrœ plenitudinc omniLJ,

ac [ingula in memoratìs Divorum quondam nollrorum та.

gni Patrui ,'Avorum , ö( Genitoris , aliorurnquey praedecef

forum потопит litteris, 8: Inveílituris contenta, öt nomi

hatim , ae praeipuêfupra infertam exzenßonem , (удивил-п

di ordinem,(5’ тодит à Dico quondam magno Рагтоф' Ava

materno nojiro Сarolo lQzfjnto injiirurum , argue per Divo;

Avum Parernnm , в Genitorem cole/ida’ memoria Ferdinan»

дит, б’МахЁтШадй Secundum Imperatore: eonßrmatum,

(9’ corroborarum , no: quoqne in omnibus carnmpunóïir , clau.

[инв articulir, fenwntijrß’ 'verborum жри/Лоты: lauda'vi

mur , approbavimnr, rarißcavimur, confirmnvimm, er' corro;

bura'oímuf , prent утри/еще:1аидатщ,ррргоЬдтш, rari'

Бытие, eonfirmamur, (9' corroboramur,(9’ уцелели: орщ eff,

è' expedir , v'in [приемлет/ПЛ! Serenijßmi Regi: Hifpaniaá

lrum ,ejufque baredlrm, d5’ flefeendenfiumpradìüorum de novo

concedìmur, faciŕnnr, difponimurjnßituimu:,declaramur, à*

¿ieeernimur ; Volantes , ôt hoc nofiro Cœfareo Edióìo firmi

tcr {iatuentes , (х fancientes , quod ea omnia, ac lingala in

perpetuum rata,_ grata , valida, öt firma elle, atque ccnferi.,

6C obfcryari debeant,non obílante legeßt forma Inveñiturz

eidem Sereniflimo , ö( Charifiimo Fratri , ô( Avunculo по—

{lro à DivoFerdinando Avo nofiro ante hac conceílae , ne

quc obflantibus quibufvìs alìjs Inveilìturis per praelibatum

quondam Imperatorem Carolum Quintumßut alios Divos

prœdeceffores noflros Romanorum lmperatores, ac Reges

faelicis recordationis ‚ fivè eidcm Serenifsirno Regi Philip

po, livè Illuflribus quondam Mediolani Ducibus, fnb qua

(почве verborum forma concefsis , & prœfertim Invefiitu

ra , qua: Serenitatî cjusâ faspenomìnato Divo parente fno

collata fuit , Гей natura ipfius Feudi,Ducatus ‚‚ ö( Comita

щит prœdiéìorutn ,velquibuslibet ЬеБЕЬиз,]вг1Ьи$‚.соп

*‘ f ‘ (litu

 



{titutìonibus,confuetudinibus , Statutîs , ас Feudalibns de

cretis,tàm Dominij Mediolaneníîs, quam alijs,{ivè generali

bus, Ещё partìcularibus,Statutis, Privilegìis, ôt concefsioni.

bus,ôt alijs quibufcunque concefsis, vel concedendis in con.

trarium facientibus, alirer difponentibus,vel alìam foi-mam

danribus, vel ctiam aliquid pro folemnìtare requirentibus,

etiam li кана forent , de quibus hoc loco fpecialis mentio

ñeri deberet,ijs namque omnibusßt fingulis (quatenus huic

понга infeudationi , Inveliiturae , declararioni , confirma.

tioni,difpofitioni,& decreto obllarent, Гей quovis modo ob

“мелющие vim,ôt ell'eótum impedire,livè elidere poffentï)

pro hac vice , öt ad hunc dumtaxat eñ'eólum exprefsè дего

gamus, öt derogatum effe volumus,fcientia,& auéloritatb

pratdióla . Supplentes omnibus tàm juris, quàm Баш, 6r cu

jufvis folemnitatis ràm inrrinfecœ , quam extrinfecte , aut

formalis , qua’. fervari debuiffet , ůt non effet Гения, & alijs

quibufcunque defeâlibus,li qui in prçmiilis quovis modo in.

tervenilfent , aut intervenilfe dici, vel allegati pollent, no~

Ига ramen , ôt Imperìj Sacri fuperioritate, ôt Feudali obfe

quio femper falvis,hac quoque lege,quam adiecit Divus Im

perator Carolus @intus refervata , 6r illœfa, ut quicunquç

in praediéìo Ducatu , ôr Statu Mediolani , Comitatibufque

Papiœ , ôt Angleriz fuccelferit , livè mafculus , live fœmina

fuerit,quod is,vel illaeofdem Ducatum,ôt Comitatus à пс»

bis, 6c fuccelforibus nollris Romanorurn Fmperatoribus, öt

Regibus , mafculi quidem per fe . fœminœ verò mediante

perfona legitim-i procuratoris, aut Feudo дети , ad geren

dum, aut deferviendum Feudum apri, 8c idonei,in Feudum

recognofcere, Invellituram , quoties cafus pollulaverit, pe~

tere, ö( debitum fidelitatis,& homagîj Iuramentum'praella

re teneatur . Committentet gnoque , @exprefre iniungeuper

Gabernarori, Pra/idr', Ф‘ Senatuì, at uni-verf:~1,6 Лидии: Ме—

diolani, Papia, ò“ Angleriç , Comíribuf , Baronibuf, Nobili

but, Clientìbur, Vaß'allìrßßtialibunà" Mini/iris, carni/que

Cionamin, Ф‘ Lotornm,Terrarumqae toria: Виси:|036 51:1

tur Medialani , (3’ Сomitatuum Paphe, Angleríçqttc' злым,

Ú’ „Щ: noßrir, à“ Imperij Sacri fidelibur dileáîif,cujuftnnque

prgbeminemiç , (“дышим jlatuf, gradar, ordinii, auf 4cotidi

n'om't exi/lantaarn prçfentiáui ,quàmfuturif, ut prgfatumße

 

reni/jimum Regent Hifpaniarum Avlinrulnm, Затопит,“ Fra

' ` trent



:rem noßrnm Сbarillimum , ада/див bgreder , ci“ :ie/¿endurer

стишок, tanquamfiwf тегах, animano-legnami Prin

(Бред-‚д Dominar morphing@ сгладит, eifque confuetumbo

шарит, ¿r ßdelizazem prie/lent, ваттриссрнх , à* jußioni

buf reverenler , èßrmiier ( nt par ofi ) pareant , atque oie

diant , alioque omnia ‚ быть:praßent , Ó'faeiant, 91443]?—

deler Valla lli , Oblieialer , Ó’ Subdilifair nalaralibuf veri: ‚

é“ щита Prineipibur,Ú Dominiffacere,ò‘ рте/{ага инсп—

zur dejare , солдатами, аи: privilegio шагал. Prefered

мандата: quoque отпали ‚ Úßngulir Eleáioribar , è“ ай]:

Principibu: Бес/вратах, Ó’ гаси/айда: Saeri Romani Impe

rij , nec non “Шарящие olijf Prie/alii', Введи“, Morehioni

bu: , Comin'bur, Baroníbur, Nobiliónr,Militibar,C/ienlibur ‚

Cярдами , Рис/ЕЛИ, Gubernatoriáur, Pote/iaribm, Magi

[h ‚штат, Con]ulibu: , _‘7шНс1Ьш, Cйодид, Communiratibur

quarumennque Civitaeum , Oppidorum , Terraram , (9’ loco

там, (9' denique omnibm­ alijr noßrir, è' .Sacri Romani [треп]

зашли ‚ @fide/ibn: меж: , си}и[сип9кс]!а:ш , grada! ,

prebemincntìtc, dignilatif, ordinii, à“ canditioniffuerint, рте

l'entibuf, (9’ futurir,tâm It alia, quam Germania, uur alteriur

¿ujn сиnque de Sacro Romano Imperio метет: Provincie,

fub репа banni Imperialir, nee non privationir , ét' ammißionir

Omnium, (ïßngnlorum Privilegiorum, цеда11ит‚Ргид'огит‚д'

bonorum , qua à Divi:pradereforibur „шт Каталогам.»

тратит, à' Regibuf, ас поди, ò’ Saero Romano Impe

rio qnovir modo дыши, и: щит Sereniû'imum Regent Hifpa

niarum c'r'e. лишит,“ Frarrem подлет Cbarißirnum-J,

ejufque шиш: ‚ ú’ делена/стелила[иртГсгЕршт они?

nem jueeeßuro: in memorizza лампада, conce/Ilone, сит/{оке ‚

difpo/irione,(9' declararioneDivì Caroli Душ; magna' Parmi,

(9' Avi долг}, per Div-or Dominar Ат? Paternii,Genitorem, (9'

pradeeeßorer izo/iror,utfкраги: демон/[тат eß,conßrmata,á‘

bac noßra (Идол? Dumm;,C0mitatuii,perrinentiarii,Üjurium

pradiŕloram infeudationejnvefiitura conßrmatione , approba

попе, declaration, difpo/irionc , (9’ decreto, aut in „пука eor"

parie impedía nt , perturóenr, mole/lem, auf graveur ‚ шЩи

omnibur,ßßngulir Iiberêßì paeißeèfeeundiim eoriiformamß’

tenorem uli, frm', (5g/rudereЛиши, ò' contrarium nèfacìant,

necfen’ procurent, aufритмам шит, vel perшипят ,

шqualitafolarejngenio,f:ai prnexmúuazemirрати/ирга.

‚



шла: ‚ Ó’ pratereà „идти mille marobarum тигрят;ти

luerint evitar¢,quam quilibet contrafaciens totiensquotiens

contrafaétum fuerit, ultrà репа: fupra commemoratas ipfo

fallo fe noverit irremiíïibil iter incurriffe . анаши: dimi

dium Imperiali Fifco Гей ¿Erario noílro , reliquum verò

parti laafae decernîmus applicandum . Harum teilimonio

litterarum manu пота fubfcriptarum,ôt iigilli noilri Cae

fareì appenlione munitarum . Datum in Атсе rio/ira Regia.,

Pragx die ultima men/IJ Februarij , лило Domini 1579. Re~

апатит no_/Irorum Romani quarto,Hungarieì feprimoß'. Bobe

то; itidem quarta . Signat. RunoLPHusJ/iee, ас nomi Rc

‘vcrendzjlimi Domini D. Daniel/'.4l Arebiepífcopí, Artbìcairella

rij , Ö' Eleßorís Moguntínì . V _î Suíelxujìr D. Ad manda

гит Sacra Crefarcre Majeßalís pro/»ritme Oôeruburger. Coll.“

6e. Regi/fram Ватин , (je. Сит/датаCafarco ртам. т '

Сapfuln lignea (fr.
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